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PARAMETRI DI RIFERIMENTO PER LA MEDIAZIONE IN USO
NELLA PROVINCIA DI GORIZIA

(C = compratore, V = venditore)

OGGETTO C V

1) Terreni e fabbricati

a) Compravendita di immobili urbani 3% 3%

b) Compravendita di immobili rustici
(fino al valore di Lire 200 milioni) 3% 3%
(oltre al valore di Lire 200 milioni) 2% 2%

c) Compravendita di locali d’affari 3% 3%

d) Locazione di immobili urbani,
sul fitto annuo, una volta tanto 1 mensilità 1 mensilità

e) Locazione di immobili rustici,
sul fitto annuo, una volta tanto 5% 5%

f) Locazione di immobili ammobiliati
per durata superiore ai 6 mesi,
sul fitto di un mese, una volta tanto 1 mensilità 1 mensilità

g) Stanze ed appartamenti ammobiliati
per villeggiature, nelle stazioni di cura
e soggiorno, nonché in altre località
per durata inferiore ai 6 mesi 5% 5%

h) Locazione di locali d’affari
sul fitto annuo, una volta tanto 1 mensilità 1 mensilità

i) Permute di immobili, sull’immobile
di maggior valore 3% 3%

2) Aziende commerciali, industriali ed artigiane

a) Cessione 3% 3%

b) Affittanze, sul fitto annuo,una volta tanto 1 mensilità 1 mensilità

c) Sull’inventario, esclusi i generi di monopolio 1% 1%
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3) Compravendita di navi 1% 1%

a) Imbarcazioni da diporto
(sino ad un valore di 100 milioni) 2% 2%
(oltre i 100 milioni, sul totale ...) 1% 1%

4) Trasporti marittimi

Provvigione sui noli

Per i contratti di trasporti marittimi a carico completo,
spetta al mediatore una provvigione nella misura:

a) dell’1,25% per i viaggi fuori gli stretti;

b) del 2,50% per quelli entro il Mediterraneo

Per i carichi di carbone fossile e di minerale spetta al mediatore una
provvigione in misura pari all’1/3 del 5% (un terzo del cinque per cento)

Le percentuali suddette sono a carico dell’armatore e vengono
calcolate in base al nolo lordo.

5) Autotrasporti persone e cose ... - 5%

6) Bestiame e pelli:

a) Bestiame in genere ... 1% 1,50%

b) Pelli fresche e secche,
in natura e lavorate ... 1% 1%

7) Foraggi, sementi, concimi:

a) Paglia, fieno, avena, strame e
foglie di gelso ... 1% 1%

b) Sementi e concimi ... 1% 1%

8) Cereali ... 1,50% 1,50%

9) Ortofrutticoli:

Frutta fresca e secca, legumi secchi, patate ... 1% 1%
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10) Grassi, latticini e formaggi ... 1% 1%

11) Vini e derivati ... 1% 1%

12) Combustibili:

Carbone e legna da ardere ... 1% 1%

13) Legname da opera ... - 2%

14) Metalli, prodotti industriali,
macchine e attrezzi agricoli in genere 3% 3%

15) Autoveicoli (con una provvigione
minima di 10.000 lire) ... 3% 3%

16) Mobili usati ... 4% 4%
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A) VARIE FORME DI TRASPORTO MARITTIMO

Noleggio a tempo (time charter) significa che l’armatore di una nave
si obbliga a farla navigare in conformità agli ordini del noleggiatore, entro
i convenuti limiti di tempo e di navigazione.

Noleggio a viaggio (voyage charter) significa che l’armatore si obbli-
ga a far navigare la nave per uno o più viaggi fra i porti convenuti.

Noleggio a scafo oppure a corpo (lump sum), si ha quando il vettore
mette a completa disposizione del caricatore entro la portata salutifera
della nave, lo spazio dichiarato delle sue stive per un determinato viag-
gio, senza nessun impegno sulla quantità, sul volume e sul peso delle
merci da imbarcare.

Noleggio a scafo nudo si ha quando il vettore mette a disposizione
completa del caricatore la nave, in stato di navigabilità, senza equi-
paggio.

B) TERMINOLOGIA CLAUSOLE CONTRATTUALI

Clausola “dice essere” - Con la clausola “dice essere” sui carichi alla
rinfusa, il capitano si esonera dalle responsabilità per la qualità, il peso e
la misura del carico, nonché per il numero dei pezzi.

Se la clausola “dice essere” si riferisce a merci imbarcate in mazzi,
legacci, gabbie, pacchi e balle, come ad esempio, doghe, dogherelle,
cantinelle, tondini di ferro da cemento, tubi ed in genere ad articoli il cui
numero per le dimensioni o natura non è possibile contare, il capitano
risponde per il numero dei colli, ma non per numero dei pezzi contenuti
nei singoli colli.

Per legnami di dimensioni superiori a 9 metri di lunghezza, il capita-
no risponde per il numero dei pezzi anche se legati in mazzi.

Clausola “nave diretta” - La condizione “nave diretta” è da interpre-
tarsi nel senso che la nave è tenuta a portare la merce a destino senza
trasbordo.

Clausola “cancello” - La clausola “cancello” stabilisce il termine entro
il quale la nave è tenuta a portarsi al porto di caricazione, pronta a rice-
vere il carico.

Clausola “F.I.O.” - La clausola “F.I.O.” (free in and out) oppure
“messa e levata”, significa che la merce viene messa a bordo e scarica-
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ta da bordo a spese e rischio rispettivamente del caricatore o del rice-
vitore.

Per consegna sottoparanco, le operazioni di apertura e chiusura dei
boccaporto sono a carico della nave. Nel caso di clausola “F.I.O.”, sono
a carico della nave soltanto le operazioni di prima apertura e di ultima
chiusura dei boccaporti.

Clausola “F.I.O.S.” - La clausola “F.I.O.S.” (stowed) significa che la
merce viene messa a bordo, stivata e distivata e scaricata da bordo a
spese e rischio rispettivamente del caricatore o del ricevitore.

Clausola “F.A.S.” - Nella compravendita con la “F.A.S.” (free along-
side ship) il venditore deve consegnare a suo rischio e spese la merce
lungo il bordo della nave ed entro il raggio d’azione dei bighi di carico nel
porto di caricazione.

Clausola “notify” - Il “notify” (avviso di arrivo) apposto sulla polizza di
carico, obbliga il vettore o chi per esso, a dare avviso della merce all’in-
dirizzo indicato nel “notify” a mezzo di cartolina, anche non raccoman-
data.

Clausola “on right delivery of the cargo” - Con tale clausola (a con-
segna ultimata del carico) s’intende normalmente che la liquidazione fina-
le del nolo deve farsi a consegna ultimata, salvo al capitano di esigere
acconti durante la discarica proporzionalmente alla merce scaricata.

Clausola “lawful marchendise” - Con tale clausola (merci legali con-
sentite) la nave - entro i limiti del certificato di abilitazione di cui è fornita
- è tenuta a trasportare qualsiasi merce, con l’esclusione di quelle merci
il cui traffico sia vietato dai paesi tra i quali la nave effettua i suoi viaggi,
e negli approdi intermedi effettuati dalla nave.

Clausola “berth terms” (o “lines terms”) - Per tale clausola (rimbarco
e sbarco a diligenza del capitano) il caricatore o il ricevitore devono con-
segnare o ricevere la merce a palanco nel ritmo di quantità e di tempo
secondo il quale la nave può caricare o scaricare, tenuto conto dell’ora-
rio di lavoro, degli usi e delle condizioni del porto.

Clausola “free despatch” - Il capitano non è tenuto a pagare alcun
compenso per eventuale risparmio di tempo tanto nella caricazione che
nella discarica.
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Abbreviazioni di clausole in uso nei contratti
di trasporto marittimo

B/L = Boll of Lading (polizza di carico)

C. & F. = Cost and Freight (costo e nolo)

C.I.F. o C.F.I. = Cost, Insurance, Freight (costo, assicurazione, nolo)

c & i = cost and insurance (costo e assicurazione)

C/P = Charter Party (contratto di noleggio)

f.a. = free alongside (franco lungo bordo)

f.a.s. = free alongside ship (franco banchina lungo bordo)

f.i.o. = free in and out (franco messa e levata)

f.o.b. = free on board (franco bordo)

f.o.r. = free on rail (franco vagone)

f.o.w. = free on wagon (franco vagone)

f.o.t. = free on truck (franco su automezzo)

G/A = General Average (avaria generale)

F.P.A. = Free Particular Average (franco avaria particolare)

pal/pal = da palanco a palanco

s.s. = steamship (nave a vapore)

m.v. = motor vessel (motonave)
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I I I  - INCOTERMS - REGOLE INTERNAZ IONAL I
PER L INTERPRETAZ IONE

DEI  TERMINI  COMMERCIALI
(in vigore dal 1¡ gennaio 2000)
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INCOTERMS 

REGOLE INTERNAZIONALI PER L'INTERPRETAZIONE 
DEI TERMINI COMMERCIALI 

INTRODUZIONE 

1. Scopo ed oggetto degli Incoterms 

Scopo degli Incoterms è fornire una serie di regole internazionali per 
l'interpretazione dei termini commerciali di consegna delle merci mag­
giormente usati nella vendita internazionale. In questo modo, le incertez­
ze dovute a differenze di interpretazione di questi termini tra Paesi diver­
si possono essere evitate o quantomeno ridotte in misura considerevole. 

Frequentemente, i contraenti non sono consapevoli delle diversità 
tra le pratiche commerciali nei rispettivi Paesi. Questo può dar luogo a 
fraintendimenti, controversie e contenzioso, con lo spreco di tempo e 
denaro che ciò implica. AI fine di porre rimedio a questi problemi, la 
Camera di Commercio Internazionale ha pubblicato per la prima volta 
nel 1936 un insieme di regole internazionali per l'interpretazioni di tali 
termini commerciali. Queste regole erano note come "Incoterms 1936". 
Modifiche ed aggiunte sono state successivamente apportate nel 1953, 
1967,1976,1980,1990, ed ora per l'edizione 2000, così da mantenere 
queste regole in linea con le correnti pratiche del commercio internazio­
nale. 

Appare opportuno sottolineare che l'oggetto degli Incoterms è limi­
tato alle questioni relative ai diritti e alle obbligazioni delle parti di un 
contratto di vendita con riguardo alla consegna della merce (nel senso 
di beni "materiali" esclusi quindi i beni "immateriali" quali il software per 
computer). 

Gli equivoci sugli Incoterms 

Vi sono, in particolare, due equivoci abbastanza diffusi per quanto 
riguarda gli Incoterms. 

In primo luogo, gli Incoterms sono fequentemente fraintesi come 
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appicabili al contratto di trasporto piuttosto che al contratto di vendita. 
In secondo luogo, erroneamente, viene spesso dato per assunto che 
essi dispongano in ordine a tutti gli obblighi che le parti possano volere 
includere in un contratto di vendita. 

Come è stato sempre sottolineato dalla CCI, gli Incoterms trattano 
soltanto delle relazioni tra venditori e compratori in forza del contratto di 
vendita e, per giunta, solo sotto alcuni aspetti specifici. 

L'utilizzo degli Incoterms nel contratto di vendita va coordinato con i con­
tratti di trasporto, assicurazione e finanziamento per regolare al meglio 
una vendita internazionale di merci. 

Nel mentre è essenziale per gli esportatori ed importatori considera­
re attentamente le correlazioni tra i vari contratti necessari per realizza­
re una vendita internazionale - la quale, oltre al contratto di vendita, 
mette in gioco anche contratti di trasporto, assicurazione e finanzia­
mento - è necessario tener presente che gli Incoterms si riferiscono ad 
uno soltanto di questi contratti, precisamente il contratto di vendita. 

Nondimeno, l'accordo delle parti di utilizzare un particolare Incoterm 
comporta necessariamente implicazioni per gli altri contratti. Per men­
zionare alcuni esempi, un venditore che abbia prestato il suo consenso 
ad un contratto CFR o CIF non può eseguire tale contratto con alcun 
altro modo di trasporto che quello marittimo, poiché ai sensi dei due 
anzidetti Inoterms egli deve presentare al compratore una polizza di 
carico od altro documento di trasporto marittimo, il che è semplicemen­
te impossibile qualora vengano usati altri modi di trasporto. Inoltre, il 
documento richiesto in relazione ad un credito documentario dipende 
necessariamente dal modo di trasporto che si è convenuto di utilizzare. 

In secondo luogo, gli Incoterms affrontano un numero di specifiche 
obbligazioni che fanno carico alle parti - quali l'obbligazione del vendito­
re di mettere la merce a disposizione del compratore o rimetterla al vet­
tore per il trasporto o consegnarla a destinazione - così come la distri­
buzione dei rischi tra le parti in questi casi. 

Inoltre, essi trattano sia delle obbligazioni riguardanti lo sdogana­
mento all'esportazione ed importazione delle merci ed il loro imballag­
gio, sia dell'obbligazione del compratore di prendere in consegna la 
merce come anche dell'obbligazione di dare prova che le rispettive 
obbligazioni sono state debitamente adempiute. 
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111

Gli Incoterms non disciplinano né il trasferimento della proprietà né le 
conseguenze degli inadempienti del contratto di vendita 

Per quanto gli Incoterms siano estremamente importanti per l'ese­
cuzione del contratto di vendita, essi non affrontano in nesun modo un 
gran numero di problemi che possono presentarsi in contratti di questo 
tipo, come il trasferimento della proprietà e di altri diritti sulla merce, i 
casi di inadempimento del contratto e le conseguenze che ne discen­
dono, così come gli esoneri da responsabilità in determinate circostan­
ze. Si sottolinea che gli Incoterms non mirano a sostituire tutte le clau­
sole contrattuali che siano necessarie per realizzare un completo con­
tratto di vendita, sia tramite l'incorporazione di clausole standard sia tra­
mite clausole pattuite individualmente. 

In generale, gli Incoterms non trattano delle conseguenze dell'ina­
dempimento del contratto né delle cause di esonero da responsabilità in 
considerazione di varie circostanze ostative. Tali questioni devono esse­
re risolte tramite altre disposizioni nel contratto di vendita e nella legge 
applicabile. 

Scopo primario degli Incoterms è stato sempre quello di disciplina­
re la resa merci nei contratti implicanti il passaggio della frontiera: da ciò 
la denominazione di termini commerciali internazionali. Tuttavia, talvolta 
si fa riferimento agli Incoterms in contratti di contenuto puramente 
nazionale. In tali casi, le clausole A2 e 82 relative a esportazione e 
importazione diventano semplicemente superflue. 

2. Il perché delle revisioni degli Incoterms 

Adattamento nel tempo ai mutamenti delle pratiche del commercio 

La ragione principale alla base delle varie revisioni degli Incoterms è 
stata la necessità di garantirne l'adattamento alla pratica commerciale 
contemporanea. Così, nella revisione del 1980 è stato introdotto il 
Termine Franco vettore (Free Carrier, con la sigla FRC, ora FCA) in modo 
da affrontare il caso frequente in cui il punto di consegna della merce nel 
trasporto marittimo non era più il tradizionale punto F08 (al passaggio 
della murata della nave), bensì un punto terrestre, anteriore al carica­
mento a bordo di una nave, in cui la merce veniva rimessa, stivata in 
container, in vista di un successivo trasporto via mare o tramite diversi 
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modi di trasporto in combinazione (cosiddetto trasporto combinato o 
multimodale). 

Inoltre, nella revisione 1990 degli Incoterms, le clausole che trattano 
dell'obbligazione del venditore di fornire prova dell'avvenuta consegna 
hanno consentito la sostituzione della documentazione cartacea con 
trasmissioni elettroniche di dati (EDI), purché le parti manifestino il loro 
consenso a comunicare elettronicamente. È quasi superfluo sottolinea­
re che ulteriori sforzi vengono costantemente fatti per migliorare la reda­
zione e la presentazione degli Incoterms così da facilitare la loro appli­
cazione nella pratica. 

3. Gli Incoterms 2000 

Nel procedimento di revisione, che è durato circa due anni, la CCI 
ha fatto del suo meglio per sollecitare commenti e reazioni alle succes­
sive bozze da un ampio spettro di operatori del commercio mondiale, 
rappresentati nei Comitati nazionali attraverso cui la CCI opera. È stato 
gratificante osservare come questo processo di revisione abbia suscita­
to una reazione molto maggiore, da parte di utenti di tutte le parti del 
mondo, che non le precedenti revisioni degli Incoterms. Il risultato di 
questo dialogo è costituito dagli Incoterms 2000, una versione che, con­
frontata con gli Incoterms 1990, sembra però aver prodotto pochi cam­
biamenti; essendo emersa dal processo di revisione la conferma che gli 
Incoterms godono di un riconoscimento a livello mondiale, la CCI ha di 
conseguenza deciso di consolidare la base di tale riconoscimento evi­
tando cambiamenti fine a se stessi; si è fatto comunque ogni sforzo per 
far sì che la terminologia adottata negli Incoterms 2000 riflettesse accu­
ratamente la pratica commerciale. 

I principali mutamenti sostanziali riguardano due aspetti: 

• le obbligazioni di sdoganamento e di pagamento dei relativi diritti di 
confine nei Termini FAS e DEQ; e 

• le obbligazioni di caricamento e scaricamento delle merci nel Termine 
FCA. 

Novità per lo scaricamento anche nel DAF 

Tutti i cambiamenti, sia sostanziali che formali, sono stati introdotti 
sulla base di un'approfondita consultazione con gli utenti degli 

modi di trasporto in combinazione (cosiddetto trasporto combinato o 
multimodale). 

Inoltre, nella revisione 1990 degli Incoterms, le clausole che trattano 
dell'obbligazione del venditore di fornire prova dell'avvenuta consegna 
hanno consentito la sostituzione della documentazione cartacea con 
trasmissioni elettroniche di dati (EDI), purché le parti manifestino il loro 
consenso a comunicare elettronicamente. È quasi superfluo sottolinea­
re che ulteriori sforzi vengono costantemente fatti per migliorare la reda­
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3. Gli Incoterms 2000 
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to una reazione molto maggiore, da parte di utenti di tutte le parti del 
mondo, che non le precedenti revisioni degli Incoterms. Il risultato di 
questo dialogo è costituito dagli Incoterms 2000, una versione che, con­
frontata con gli Incoterms 1990, sembra però aver prodotto pochi cam­
biamenti; essendo emersa dal processo di revisione la conferma che gli 
Incoterms godono di un riconoscimento a livello mondiale, la CCI ha di 
conseguenza deciso di consolidare la base di tale riconoscimento evi­
tando cambiamenti fine a se stessi; si è fatto comunque ogni sforzo per 
far sì che la terminologia adottata negli Incoterms 2000 riflettesse accu­
ratamente la pratica commerciale. 
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Incoterms e particolare attenzione è stata prestata alle richieste di chia­
rimento ricevute a far data dal 1990 dal Gruppo di Esperti sugli 
Incoterms, istituito come servizio aggiuntivo agli utenti Incoterms. 

4. Incorporazione degli Incoterms nel contratto di vendita 

Richiamo esplicito degli "Incoterms 2000" 

In considerazione delle modificazioni di tanto in tanto apportate agli 
Incoterms, è importante assicurarsi che quando le parti intendano 
incorporare gli Incoterms nel loro contratto di vendita venga sempre 
fatto un espresso riferimento all'edizione in vigore degli Incoterms stes­
si. Può facilmente accadere che si trascuri tale esigenza quando, per 
esempio, si sia fatto riferimento ad una precedente edizione in formula­
ri contrattuali standard o in moduli d'ordine utilizzati dagli operatori com­
merciali. Il non aver fatto riferimento all'edizione in corso può dar luogo 
a controversie relative alla questione se le parti avessero inteso incor­
porare tale edizione o una versione anteriore come parte del loro con­
tratto. Gli operatori commerciali che desiderino utilizzare gli Incoterms 
2000 dovranno quindi indicare chiaramente che il loro contratto è rego­
lato dagli "Incoterms 2000". 

5. La struttura degli Incoterms 

I quattro gruppi - E, F, C e D - degli Incoterms 

Nel 1990, gli Incoterms vennero raggruppati per facilità di compren­
sione in quattro categorie fondamentalmente differenti: si inizia con l'u­
nico Incoterm (il Termine Ex Works = Franco fabbrica), che fa parte della 
categoria "E", in cui il venditore si limita a mettere la merce a disposi­
zione del compratore presso i propri locali, seguito dai Termini "F" del 
secondo gruppo (contraddistinti dalla lettera "F" iniziale della parola 
"Free" = Franco), in cui il venditore ha l'obbligo di consegnare la merce 
a un vettore designato dal compratore ( e cioè i Termini FCA, FAS, e 
FOB), continuando con i Termini "e" (da "Carriage" = Trasporto, in cui il 
venditore deve provvedere al contratto di trasporto ma senza assumere 
il rischio di perdita o danneggiamento della merce o costi aggiuntivi 
dovuti ad eventi successivi alla spedizione (CFR, CIF, CPT e CIP); e, infi­
ne, i Termini "O" (da "Delivered" = Consegnato), in cui il venditore deve 
sostenere tutti i costi e rischi necessari per trasportare la merce fino al 
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luogo di destinazione convenuto (DAF, DES, DEQ, DDU, DOP). La clas­
sificazione è riprodotta nella seguente tavola: 

INCOTERMS 2000 

Gruppo E Partenza 

EXW Franco fabbrica ( ... luogo convenuto) 

Gruppo F Trasporto principale non pagato 

FCA Franco vettore ( ... luogo convenuto) 

FAS Franco luogo bordo ( •.. porto di imbarco convenuto) 

FOB Franco a bordo ( ... porto di imbarco convenuto) 

Gruppo C Trasporto principale pagato 

CFR Costo e nolo ( ... porto di destinazione convenuto) 

CIF Costo, assicurazione e nolo (... porto di destinazione 
convenuto) 

CPT Trasporto pagato fino a (... luogo di destinazione e 
convenuto) 

CIP Trasporto e assicurazione pagati fino a ( ... luogo di 
destinazione convenuto) 

Gruppo D Arrivo 

DAF Reso frontiera (... luogo convenuto) 

DES Reso ex-Ship ( ... porto di destinazione convenuto) 

DEQ Reso banchina ( ... porto di destinazione convenuto) 

DDU Reso non sdoganato ( ... luogo di destinazione conve-
nuto) 

DOP Reso sdoganato (... luogo di destinazione convenuto) 

Inoltre, in tutti i Termini, come negli Incoterms 1990, le rispettive 
obbligazioni delle parti sono state raggruppate sotto 10 titoli, e ad ogni 
titolo per la parte del venditore (contraddistinto dalla lettera A) corri­
sponde (sotto la lettera B) la posizione del compratore con riferimento 
allo stesso oggetto. 
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6. Terminologia 

Alcune espressioni significative 

Nell'elaborazione degli Incoterms 2000 sono stati fatti sforzi consi­
derevoli per assicurare quanta più omogeneità possibile e desiderabile 
in ordine alle varie espressioni utilizzate in ciascuno dei tredici Termini. 
Di conseguenza, si è evitato l'uso di espressioni diverse miranti ad espri­
mere lo stesso significato. Altresì, si è cercato di utilizzare ogniqualvolta 
possibile le stesse espressioni che appaiono nella Convenzione delle 
Nazioni Unite sui contratti di vendita internazionale di merci (CVIM) 
Vienna 1980 1

• 

"shipper" 

In alcuni casi, nel testo originale in inglese, è stato necessario utiliz­
zare la stessa parola per esprimere due significati diversi, semplicemen­
te perché non vi era alternativa idonea. Gli operatori conoscono questa 
difficoltà, che si presenta non soltanto nel contesto dei contratti di ven­
dita ma anche nei contratti di trasporto. Quindi, per esempio, il termine 
inglese "shipper" significa sia un operatore che rimette la merce al vet­
tore per il trasporto sia un operatore che conclude il contratto col vetto­
re: tuttavia, questi due "shippers" possono essere persone diverse; così, 
per esempio, in un contratto F08, in cui è il venditore a rimettere i beni 
al vettore per il trasporto mentre è il compratore a concludere il contrat­
to con il vettore stesso. 

"consegna" 

È particolarmente importante notare che la parola "consegna" è 
usata negli Incoterms in due sensi differenti. In primo luogo, è usata per 
determinare l'atto col quale il venditore adempie la sua obbligazione di 
consegna, che è precisata nelle clausole A4 in ogni Incoterm. In secon­
do luogo, la parola "consegna" è utilizzata nell'ambito di ciò che il com­
pratore deve compiere per adempiere la propria obbligazione di "pren­
dere consegna" ovvero di "accettare la consegna" della merce, come 
previsto nelle clausole 84 degli Incoterms. 

1 Il testo della Convenzione, nella versione italiana, è riprodotto nella pubblicazione CCI n. 556 
"Modello CCI di contratto di vendita internazionale", a cura di CCI-Italia. 
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/I compratore, normalmente, prende consegna della merce tramite un 
"intermediario", quasi sempre un vettore, che opera: a) per conto del 
compratore stesso, nei Termini "F" (e, se del caso, nell'EXW); b) per 
conto dei venditori nei Termini "C", in conformità dei quali egli "accetta" 
la consegna fatta al vettore, alla partenza, ed è tenuto a ritirare la merce 
a destinazione. Nei Termini "D", il compratore deve prendere in conse­
gna la merce nel luogo di destinazione 

La parola "consegna", utilizzata negli Incoterms "C" in questo ulti­
mo senso, significa: primo, che il compratore "accetta" la vera essenza 
degli Incoterms della categoria "C" - per l'appunto che il venditore 
adempie la sua obbligazione di consegnare, con l'imbarco o l'invio della 
merce - e, secondo, che il compratore stesso è obbligato a ritirare la 
merce a destinazione. L'adempimento di quest'ultima obbligazione è 
importante al fine di evitare oneri non necessari per l'immagazzinamen­
to della merce fino a quando questa venga ritirata dal compratore. 
Quindi, per esempio nei contratti CFR e CIF, il compratore "accetta" la 
consegna della merce effettuata dal venditore al vettore ed è tenuto a 
ritirare la merce dal vettore; se non adempie questo obbligo, il compra­
tore può diventare responsabile per danni verso il venditore che ha con­
cluso il contratto di trasporto con il vettore o trovarsi a dover pagare gli 
eventuali oneri di controstallia, necessari per il rilascio della merce da 
parte del vettore. Quando viene detto in questo contesto che il compra­
tore deve "accettare consegna", questo non significa che il compratore 
abbia accettato la merce come conforme alle specificazioni del contrat­
to di vendita, ma soltanto che riconosce che il venditore ha eseguito la 
propria obbligazione di rimettere la merce al vettore per il trasporto, in 
conformità del contratto di trasporto che egli deve concludere ai sensi 
delle clausole A3 a) dei Termini "C". Così se, avendo ritirato la merce a 
destinazione, trovasse che questa non è conforme alle specificazioni del 
contratto, il compratore potrà utilizzare, nei confronti del venditore, i 
rimedi che il contratto di vendita e la legge applicabile gli offrano; mate­
ria questa che, come è stato già detto, rimane totalmente al di fuori del­
l'oggetto degli Incoterms. 

Ove opportuno, gli Incoterms 2000 hanno utilizzato l'espressione 
"mettere la merce a disposizione" del compratore quando la merce è 
messa a disposizione del compratore in un luogo particolare. Questa 
espressione è intesa come portatrice dello stesso significato della frase 
"rimettere/consegnare la merce" utilizzata nelle Convenzioni delle 
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"usuale" 

"usuale" quale comportamento ricorrente nella prassi del commercio 

La parola "usuale" appare in diversi Termini, per esempio in EXW 
con riguardo al tempo per la consegna (A4) e nei Termini "C" con riguar­
do ai documenti che il venditore ha l'obbligo di fornire e al contratto di 
trasporto che il venditore deve stipulare (A8, A3). Può, senz'altro, essere 
difficile indicare precisamente cosa la parola "usuale" sinifichi; tuttavia, 
spesso, è possibile individuare quel che gli operatori commerciali fanno 
usualmente in tali casi e questa pratica sarà quindi da seguire. In questo 
senso, la parola "usuale" è più d'aiuto dell'espressione "ragionevole", 
che richiede una valutazione non alla luce del mondo della pratica, ma a 
fronte del più difficile principio di buona fede e corretto comportamento. 
In alcune circostanze può ben essere necessario decidere ciò che sia 
"ragionevole". Tuttavia per le ragioni esposte, negli Incoterms la parola 
"usuale" è stata generalmente preferita all'espressione "ragionevole". 

"oneri" 

Con riferimento all'obbligazione di sdoganare la merce, è importante 
determinare quel che si intende per "oneri" che, al riguardo, devono esse­
re pagati. Poiché è stata riscontrata incertezza circa l'espressione "oneri 
ufficiali" utilizzata in A6 del DOP 1990 ai fini di determinare se certi oneri 
fossero "ufficiali" o meno, l'aggettivo "ufficiali" è stato eliminato; e così in 
tutte le clausole degli Incoterms 2000 in cui ci si riferisce agli "oneri" per 
lo sdoganamento. Non si è voluto introdurre alcun cambiamento di signi­
ficato con questa eliminazione. Gli "oneri" che devono essere pagati sono 
soltanto quegli oneri che sono conseguenza necessaria dell'importazio­
ne e dell'esportazione, e che quindi devono essere pagati ai sensi della 
normativa applicabile. Ogni onere addizionale imposto da parti private in 
relazione all'importazione, o all'esportazione, non deve essere incluso in 
tali "oneri", come nel caso di oneri di magazzinaggio che non discenda­
no dagli obblighi doganali. Tuttavia, l'adempimento dell'obbligazione di 
sdoganamento può ben comportare qualche ulteriore costo per com­
pensi dovuti a spedizionieri doganali o a spedizionieri, se il contraente cui 
fa carico l'anzidetta obbligazione non vi provvede di persona. 

"porti", "luoghi", "punti" e "locali" 

Diverse espressioni vengono usate nel contesto degli Incoterms con 
riguardo all'indicazione del luogo in cui la merce deve essere consegna-
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fa carico l'anzidetta obbligazione non vi provvede di persona. 

"porti", "luoghi", "punti" e "locali" 

Diverse espressioni vengono usate nel contesto degli Incoterms con 
riguardo all'indicazione del luogo in cui la merce deve essere consegna-
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ta. Nei Termini concepiti per essere utilizzati esclusivamente per il tra­
sporto marittimo di merci - come FAS, FOB, CFR, CIF, DES e DEQ -
sono utilizzate le espressioni "porto di imbarco" e "porto di destinazio­
ne". In tutti gli altri casi è utilizzata la parola "luogo". In alcuni casi, è 
stato considerato necessario indicare anche un "punto" nell'ambito del 
porto o del luogo, poiché può essere importante per il venditore sapere 
non solo che la merce deve essere consegnata in una particolare area, 
quale una data città, ma anche dove precisamente all'interno di tale area 
la merce stessa debba essere messa a disposizione del compratore. I 
contratti di vendita spesso mancano di precisazioni a questo riguardo e 
gli Incoterms di conseguenza prevedono che se nessun punto specifico 
è stato individuato nell'ambito del luogo indicato, e vi sono diversi punti 
disponibili, il venditore può scegliere il punto a lui più conveniente (come 
esempio vedere la clausola FCA A4). Quando il punto di consegna è il 
luogo in cui il venditore è domiciliato, è stata utilizzata l'espressione "i 
locali del venditore" (FCA A4). 

"ship" e "vessel" 

Nel testo inglese di quegli Incoterms che sono concepiti per essere 
utilizzati per il trasporto marittimo di merci, le espressioni "ship" e "ves­
seI" sono utilizzate come sinonimi. È appena il caso di sottolineare che 
la parola "ship" è stata utilizzata quando costituisce una componente 
essenziale Incoterm preso in considerazione, come nel FAS ("Free 
Alongside Ship'') e nel DES ("Oelivered Ex Ship''). Altresì, in considera­
zione dell'uso tradizionale nel FOB dell'espressione "ship's rail", in tale 
contesto è stata utilizzata la parola "ship" (nella versione italiana si è 
sempre utilizzata la parola "nave"). 

"controllo" e "ispezione" 

Nelle clausole A9 e B9 degli Incoterms sono stati rispettivamente 
utilizzati i titoli "controllo - imballaggio - marcatura" e "ispezione" della 
merce. Per quanto le parole "controllo" e "ispezione" possano essere 
considerati sinonimi, si è ritenuto opportuno utilizzare la parola "control­
lo" con riguardo all'obbligazione di consegna del venditore ai sensi della 
clausola A4, e riservare l'altra al caso particolare in cui venga effettuata 
una "ispezione prima della spedizione", dal momento che una ispezione 
siffatta viene richiesta normalmente soltanto quando il compratore o le 
autorità del Paese di esportazione o importazione vogliono assicurarsi 
che la merce sia conforme alle stipulazioni contrattuali o disposizioni 
ufficiali prima di essere imbarcata o spedita. 
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7. Le obbligazioni del venditore relative alla consegna 

La consegna e gli usi 

Gli Incoterms sono focalizzati sull'obbligazione del venditore di 
provvedere alla consegna. La precisa distribuzione di compiti e spese in 
relazione alla consegna della merce da parte del venditore non causerà 
normalmente problemi nei casi in cui le parti si trovino in rapporto com­
merciale continuativo. In quel caso esse daranno vita a pratiche tra di 
loro, dette "corso degli affari", che osserveranno nelle transazioni suc­
cessive nello stesso modo in cui hanno fatto precedentemente. Tuttavia, 
nei casi in cui venga instaurata una nuova relazione commerciale o in cui 
un contratto venga concluso per il tramite di intermediari - come è pra­
tica comune nella vendita di materie prime e merci alla rinfusa - si 
dovranno applicare le clausole del contratto di vendita e, ogniqualvolta 
gli Incoterms 2000 siano stati incorporati in quel contratto, si dovrà 
seguire la divisione di compiti, spese e rischi che ne deriva. 

Sarebbe stato, ovviamente, desiderabile che gli Incoterms precisas­
sero nella maniera più dettagliata possibile gli obblighi delle parti in rela­
zione alla consegna della merce. In confronto agli Incoterms 1990, sono 
stati fatti degli ulteriori sforzi a riguardo, nell'indicare chiaramente ciò 
che il venditore deve fare in determinate circostanze (si veda la clauso­
la FCA A4). Tuttavia non è stato possibile evitare il riferimento agli usi del 
commercio nelle clausole A4 di FAS e FOB ("secondo le modalità d'uso 
del porto"), in quanto, in modo particolare nel commercio di materie 
prime e merci alla rinfusa, le modalità esatte con cui la merce viene con­
segnata per il trasporto possono variare nei diversi porti marittimi. 

8. Passaggio delle spese e dei rischi relativi alla merce 

Passaggio "prematuro" di rischi e spese dal venditore al compratore per 
carente attività addebitabile a quest'ultimo agli effetti della "consegna". 

Il rischio di perdita o danneggiamento della merce, così come l'ob­
bligazione di sostenere i costi relativi alla merce stessa, passa dal ven­
ditore al compratore quando il venditore ha adempiuto la sua obbliga­
zione di consegnare la merce. Poiché il compratore non dovrebbe 
vedersi offerta la possibilità di ritardare il passaggio dei rischi e dei costi, 
tutti gli Incoterms prevedono che tale passaggio dei rischi e delle spese 
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abbia luogo - oltre che nell'ipotesi in cui il compratore manchi di pren­
dere tempestivamente in consegna la merce, come concordato - anche 
nell'ipotesi in cui il compratore non fornisca le istruzioni utili (con riguar­
do al tempo per la spedizione e/o al luogo per la consegna) di cui il ven­
ditore può abbisognare al fine di adempiere la propria obbligazione di 
consegnare la merce. Requisito per questo passaggio prematuro delle 
spese e dei rischi è che la merce sia stata chiaramente individuata come 
destinata al compratore o, come previsto nei Termini stessi, messa da 
parte per lui (assegnazione). 

Questo requisito è particolarmente importante nel Termine EXW, 
dato che in tutti gli altri Incoterms la merce verrebbe individuata come 
destinata al compratore quando vengano prese le misure per il suo 
imbarco o spedizione (nei Termini "F" e "C") o per la sua consegna a 
destinazione (nei Termini "D''). In casi eccezionali, tuttavia, la merce può 
essere stata inviata dal venditore alla rinfusa senza individuare la quan­
tità destinata a ciascun compratore e, in questo caso, il passaggio del 
rischio e dei costi non avviene prima che la merce sia stata "assegnata", 
come dianzi detto (cfr. Anche l'art. 69.3 della Convenzione delle Nazioni 
Unite sui contratti di vendita internazionale di merci). 

9.1 termini 

L'EXW comporta il minimo di obbligazioni per il venditore, con consegna 
presso i locali del venditore 

9.1 Il Termine "E" è l'lncoterm in cui il livello delle obbligazioni del 
venditore è minimo: il venditore, infatti, non deve fare altro che met­
tere la merce a disposizione del compratore nel luogo convenuto, 
usualmente i propri locali. D'altro canto, nella pratica, frequentemen­
te il venditore presta la propria assistenza al compratore provveden­
do egli stesso al caricamento della merce sul veicolo di quest'ultimo. 
Per quanto l'EXW rifletterebbe meglio tale pratica estendendo l'ob­
bligazione del venditore così da includere il caricamento, si è ritenu­
to opportuno mantenere il principio tradizionale dell'obbligazione 
minima del venditore nel Termine EXW, così che l'EXW possa conti­
nuare ad essere utilizzato nei casi in cui il venditore non intenda 
assumere alcuna obbligazione con riguardo al caricamento della 
merce. Se il compratore vuole che il venditore faccia di più, dovrà far 
sì che ciò sia indicato chiaramente nel contratto di vendita. 
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Le particolarità della consegna nel "Franco vettore": caricamento e sca­
ricamento 

9.2 I Termini "F" richiedono al venditore di consegnare la merce per il 
trasporto secondo le istruzioni del compratore. Si sono appalesate 
difficoltà tra le parti nell'utilizzo del Termine FCA circa il punto in cui 
dovrebbe verificarsi la consegna, e ciò a causa della ampia gamma 
di circostanze concrete nei contratti che utilizzano tale Incoterm. In 
particolare, la merce può dover essere caricata sul mezzo di tra­
sporto inviato dal compratore per ritirare la merce stessa presso i 
locali del venditore; oppure, la merce può dover essere scaricata da 
un mezzo di trasporto inviato dal venditore per effettuare la conse­
gna della merce al terminaI scelto dal compratore. Gli Incoterms 
2000 hanno tenuto conto di tali alternative stabilendo che, quando il 
luogo designato nel contratto come luogo di consegna è costituito 
dai locali del venditore, il venditore effettua la consegna caricando la 
merce sul veicolo del compratore e, negli altri casi, il venditore effet­
tua la consegna quando mette la merce a disposizione del compra­
tore, non scaricata dal proprio veicolo. Le varianti indicate con 
riguardo ai diversi modi di trasporto nella clausola FCA A4 degli 
Incoterms 1990 non sono state ripetute negli Incoterms 2000. 

La consegna al passaggio della "murata" della nave nel FOB, CFR e CIF 

Il punto di consegna nel Termine FOB, che è lo stesso dei Termini 
CFR e CIF, è stato lasciato inalterato negli Incoterms 2000 malgra­
do un considerevole dibattito. Benché la nozione, contenuta nel 
FOB, di consegna della merce "al passaggio della murata della 
nave" possa, al giorno d'oggi, sembrare non più appropriata in molti 
casi, essa è nondimeno compresa dagli operatori del commercio e 
applicata in una maniera che tiene conto della tipologia della merce 
e delle strutture di caricamento disponibili. Si è ritenuto che un cam­
biamento del "punto-FOB" avrebbe creato una confusione non 
necessaria, in particolare con riferimento alla vendita di materie 
prime e di merci alla rinfusa trasportate via mare con contratto di 
noleggio nave ("chaterparty''). 

Sfortunatamente, l'espressione "FOB" è usata da alcuni operatori 
commerciali semplicemente per indicare un qualsiasi punto di con­
segna - come "FOB azienda", "FOB impianto", "FOB fabbrica del 
venditore" o altri punti non marittimi - così trascurando il reale signi­
ficato dell'abbreviazione: free On Board, Franco a bordo. Tale uso 
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del "FOB" crea confusione e deve quindi essere evitato. 

Nel FAS "2000" lo sdoganamento all'esportazione è a carico del vendi­
tore 

Vi è un importante cambiamento nel Termine FAS con riguardo 
all'obbligazione di sdoganare la merce all'esportazione; in linea con 
la pratica che appare essere più comune, questa obbligazione è 
stata posta in capo non più al compratore bensì al venditore. AI fine 
di assicurare che questo cambiamento venga debitamente notato, 
esso è stato indicato a carattere maiuscolo nel prambolo del FAS. 

Nei Termini "e" ed "F" la consegna avviene nel paese di imbarco/spedi­
zione 

9.3 I Termini "C" richiedono che sia il venditore a stipulare il contratto di 
trasporto sulla base delle condizioni usuali ed a proprie spese. Di 
conseguenza, deve essere necessariamente indicato, dopo il rispet­
tivo Termine "C", un punto fino a cui il venditore deve sostenere le 
spese del trasporto. Nei Termini CIF e CIP il venditore deve anche 
stipulare l'assicurazione e sostenere le relative spese. Dato che il 
punto per la divisione delle spese è situato nel Paese di destinazio­
ne, i Termini "C" sono spesso erroneamente considerati alla stregua 
di "contratti ali "arrivo" , in cui il venditore dovrebbe sostenere tutte le 
spese e i rischi fino a quando i beni non siano effettivamente arriva­
ti al punto convenuto. Deve essere invece sottolineato che i Termini 
"C" sono della stessa natura dei Termini "F", nel senso che il vendi­
tore adempie la consegna nel Paese di imbarco o di spedizione. 
Quindi, i contratti di vendita che adottano i Termini "C", come pure i 
contratti sulla base dei Termini "F", rientrano nella categoria dei 
"contratti alla partenza". 

È nella natura dei contratti alla partenza che, mentre il venditore 
deve pagare il normale costo del trasporto della merce secondo una 
rotta usuale e con modalità convenzionali fino al luogo convenuto, il 
rischio di perdita o danneggiamento della merce, così come ogni 
costo aggiuntivo risultante da eventi che accadono dopo che la 
merce è stata appropriatamente consegnata per il trasporto, ricado­
no sul compratore. Quindi, i Termini "C", a differenza della generali­
tà degli altri Incoterms, contengono due punti critici, uno che indica 
fino a quale punto il venditore è tenuto a provvedere, con il contrat­
to di trasporto, a far portare la merce, sostenendone le spese, e altro 
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per l'allocazione dei rischi. Per questa ragione, deve prestarsi la più 
grande cautela nell'aggiungere obbligazioni a carico del venditore 
nei Termini "C", che mirino ad estendere la responsabilità del vendi­
tore al di là del sopra menzionato punto "critico" per l'allocazione 
dei rischi. Caratteristica essenziale dei Termini "C" è di sollevare il 
venditore da ogni ulteriore rischio e spesa quando questi abbia 
debitamente adempiuto le proprie obbligazioni di provvedere al con­
tratto di trasporto, di rimettere la merce al vettore e, nei Termini CIF 
e CIP di provvedere all'assicurazione. 

Gli Incoterms del Gruppo "C" ed il credito documentario 

La natura essenziale dei termini "C" come contratti alla partenza è 
evidenziata anche dall'uso comune dei crediti documentari come 
modalità di pagamento preferita in relazione a tali Incoterms. 
Quando i contraenti del contratto di vendita convengono che il ven­
ditore verrà pagato contro presentazione, ad una banca, dei docu­
menti di trasporto concordati sulla base di un credito documentario, 
sarebbe in contrasto con lo scopo centrale del credito documenta­
rio che il venditore debba sopportare gli ulteriori rischi e spese per 
fatti successivi rispetto al momento in cui il pagamento sia dovuto 
tramite credito documentario, o diversamente, con riferimento 
all'imbarco o all'invio della merce. Chiaramente, il venditore dovrà 
sopportare le spese del contratto di trasporto a prescindere dal fatto 
che il nolo sia pagato in anticipo al momento dell'imbarco o sia 
pagabile a destinazione; tuttavia, le spese aggiuntive che possano 
risultare da eventi che avvengano successivamente all'imbarco o 
all'invio saranno necessariamente a carico del compratore. 

Se il venditore supporta i diritti, oneri e spese, anche per lo scaricamen­
to a destinazione, quando questi fanno parte del costo del contratto di 
trasporto da lui stipulato 

Se il venditore deve stipulare un contratto di trasporto che implichi 
il pagamento di diritti, tasse ed altri oneri, tali spese ricadranno sen­
z'altro sul rivenditore nella misura in cui sono a suo carico nel con­
tratto in questione. Ciò è ora espressamente indicato nella clausola 
A6 di tutti i Termini "C". 

Se è d'uso procurare diversi contratti di trasporto che ,richiedano il 
trasbordo della merce in luoghi intermedi per raggiungere la desti­
nazione convenuta, il venditore dovrà pagare le spese inerenti a tutti 
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questi contratti, inclusa ogni spesa sostenuta in relazione al trasbor­
do della merce da un mezzo di trasporto all'altro. Se, tuttavia, il vet­
tore ha esercitato i suoi diritti derivanti da una clausola di trasbordo 
- o altra clausola simile - al fine di evitare ostacoli imprevisti (come 
ghiaccio, ingorghi, agitazioni sindacali, restrizioni governative, guer­
ra o operazioni militari), allora ogni spesa aggiuntiva derivante da ciò 
dovrà far carico al compratore, dato che l'obbligazione del vendito­
re è limitata alla stipulazione di un contratto di trasporto usuale. 

Sconsigliata l'aggiunta di abbreviazioni o espressioni ai Termini "C", 
soprattutto circa il tempo di arrivo a destinazione 

Accade alquanto di frequente che le parti del contratto di vendita 
intendano chiarire in quale misura il venditore debba stipulare un 
contratto di trasporto che includa le spese dello scaricamento della 
merce. Dato che tali spese sono normalmente coperte dal nolo 
quando la merce è trasportata tramite linee di navigazione regolari, 
il contratto di vendita disporrà frequentemente che la merce dovrà 
essere trasportata in tal modo, o quantomeno che essa dovrà esse­
re trasportata alle condizioni di traffico di linea. In altri casi, l'espres­
sione "scaricata" è aggiunta dopo CFR o CIF. Tuttavia, è preferibile 
non aggiungere abbreviazioni o espressioni ai Termini "C" a meno 
che, nel settore commerciale considerato, il loro significato sia chia­
ramente compreso ed accettato dalle parti contraenti o sia in con­
formità della legge applicabile o degli usi del commercio. 

In particolare, il venditore non dovrebbe - ed anzi non potrebbe -
assumere alcuna obbligazione con riguardo al tempo di arrivo della 
merce a destinazione senza con ciò alterare radicalmente la natura 
dei Termini "C", in base ai quali il rischio per ogni ritardo nel corso 
del trasporto deve essere sopportato dal compratore. Quindi, ogni 
obbligazione che preveda un termine di tempo deve necessariamen­
te riferirsi al luogo di imbarco o spedizione, ad es. "imbarco (invio) 
non oltre il. .. ". Un accordo, ad esempio, del tipo "CFR Amburgo non 
oltre il. .. " sarebbe del tutto contradditorio e sarebbe quindi aperto a 
diverse possibili interpretazioni. Si potrebbe infatti assumere che le 
parti abbiano voluto convenire che la merce debba arrivare ad 
Amburgo entro la data indicata, nel qual caso il contratto non sareb­
be un contratto "alla partenza" bensì "all'arrivo" o, in alternativa, che 
il venditore debba imbarcare la merce entro un termine opportuno 
perché questa possa arrivare ad Amburgo entro la data indicata, a 
meno che l'arrivo venga ritardato a causa di eventi imprevisti. 
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La vendita di merce "viaggiante" 

La CVIM ed il passaggio dei rischi nella vendita di "merce viaggiante" 

Nel commercio di materie prime o merci alla rinfusa può anche avve­
nire che la merce venga acquistata durante il trasporto per mare e 
che, in tali casi, l'espressione "viaggiante" sia aggiunta dopo il ter­
mine commerciale considerato. Dato che il rischio di perdita o dan­
neggiamento della merce nei Termini CFR e CIF sarebbe già passa­
to dal venditore al compratore, potrebbe sorgere difficoltà di inter­
pretazione. Una possibilità consisterebbe nel mantenere un signifi­
cato ordinario dei Termini CFR e CIF, con riguardo alla allocazione 
del rischio tra venditore e compratore, e cioè che il rischio passa al 
momento della spedizione: ciò significherebbe che il compratore 
potrebbe trovarsi a dover sopportare le conseguenze di eventi che 
siano già avvenuti al momento dell'entrata in vigore del contratto di 
vendita. L'altra possibilità consisterebbe nell'intendere che il pas­
saggio del rischio coincida con il momento della conclusione del 
contratto. La prima possibilità potrebbe bene apparire pratica, dato 
che è generalmente impossibile accertare le condizioni della merce 
nel mentre essa viene trasportata. Per questa ragione, la 
Convenzione delle Nazioni Unite sui contratti di vendita internazio­
nale di merci all'articolo 68 dispone che "se così risulta dalle circo­
stanze, il rischio è a carico del compratore dal momento in cui le 
merci sono state consegnate al vettore che ha emesso i documenti 
di trasporto". Vi è, tuttavia, un'eccezione a questa regola quando "il 
venditore sapeva o avrebbe dovuto sapere che le merci erano peri­
te o erano state danneggiate e non ne aveva informato il comprato­
re". Quindi, l'interpretazione di un Termine CFR o CIF con l'aggiunta 
dell'espressione "viaggiante" dipenderà dalla legge applicabile al 
contratto di vendita. È consigliabile che le parti accertino la legge 
applicabile e la soluzione che da questa derivi. In caso di dubbio, è 
consigliabile che le parti chiariscano la questione nel loro contratto. 

Nella pratica, le parti continuano di frequente ad usare la tradiziona­
le espressione C&F (o C e F, C+F). Ciò nondimeno, nella maggio­
ranza dei casi sembrerebbe che esse considerino tali espressioni 
come equivalenti al CFR. AI fine di evitare difficoltà nell'interpretare 
il loro contratto, le parti dovranno usare l'lncoterm appropriato, cioè 
il CFR, che è l'unica abbreviazione standard accettata a livello mon­
diale per il termine "Costo e nolo ( ... porto di destinazione convenu­
to)". 
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Eliminato, nel CFR e nel CIF "2000", l'obbligo di consegnare il contratto 
di noleggio al compratore 

I Termini CFR e CIF nelle clausole A8 degli Incoterms 1990 obbliga­
vano il venditore a fornire una copia del contratto di noleggio (char­
terparty) ogniqualvolta il documento di trasporto in suo possesso 
(usualmente la polizza di carico) contenesse un riferimento al con­
tratto di noleggio, ad esempio mediante la frequente annotazione 
"ogni altra clausola e condizione come da contratto di noleggio". 
Per quanto, ovviamente, una parte contraente dovrebbe sempre 
essere consapevole della portata di tutte le clausole del proprio con­
tratto - preferibilmente al momento della conclusione del contratto 
stesso - sembra che la pratica di fornire la copia del contratto di 
noleggio come dianzi detto abbia creato problemi, particolarmente 
in relazione a transazioni su crediti documentari. L'obbligazione del 
venditore, in base ai Termini CFR e CIF, di fornire una copia del con­
tratto di noleggio unitamente agli altri documenti di trasporto è stata 
eliminata negli Incoterms 2000. 

Documenti "netti" o "sporchi" 

Per quanto le clausole A8 degli Incoterms tendano ad assicurare 
che il venditore fornisca al compratore "prova dell'avvenuta conse­
gna", è opportuno sottolineare che il venditore adempie questa 
obbligazione quando ne fornisce la prova "usuale". Con i Termini 
CPT e CIP questa sarebbe costituita dal "documento di trasporto 
usuale" e, con i Termini CFR e CIF, da una polizza di carico o lette­
ra di trasporto marittimo. I documenti di trasporto devono essere 
"netti" o "senza riserva", indicandosi con ciò che essi non devono 
contenere clausole o annotazioni che espressamente rilevino uno 
stato difettoso delle merci e/o dell'imballaggio. Qualora nel docu­
mento appaiano tali clausole o annotazioni, esso viene considerato 
come "sporco" o "con riserva" e non viene quindi accettato dalle 
banche in transazioni su crediti documentari. Tuttavia, si deve pre­
stare attenzione al fatto che un documento di trasporto, ancorché 
privo di tali clausole o annotazioni, non fornirebbe generalmente al 
compratore una prova incontrovertibile, nei confronti del vettore, 
che la merce sia stata imbarcata in conformità delle specificazioni 
del contratto di vendita. Solitamente il vettore, nel testo standard del 
recto del documento di trasporto, rifiuterà di assumere responsabi­
lità per le informazioni concernenti la merce, precisando che i parti­
colari inseriti nel documento di trasporto costituiscono indicazioni 
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del caricatore e pertanto che l'informazione è soltanto "detta esse­
re" come indicato nel documento. Nella maggioranza dei casi, la 
legge applicabile e i principi che regolano la materia prevedono che 
il vettore debba quantomeno ricorrere a mezzi appropriati secondo 
le circostanze per controllare la correttezza delle informazioni, e che 
la mancanza di un tale controllo lo rende responsabile nei confronti 
del consegnatario. Tuttavia, nel trasporto tramite container, non vi è 
modo per il vettore di controllare il contenuto del container, a meno 
che egli medesimo sia stato responsabile per lo stivaggio della 
merce nel container. 

L'assicurazione negli Incoterms 

CIF e CIP prevedono una "copertura minima" 

Vi sono soltanto due Incoterms che trattano dell'assicurazione, vale 
a dire CIF e CIP. Ai sensi di questi Termini, il venditore è obbligato a 
procurare l'assicurazione a beneficio del compratore. Negli altri casi, 
è rimesso alle parti stesse di decidere se ed in quale misura esse 
vogliano munirsi di copertura assicurativa. Il venditore che, nei pre­
detti due Incoterrns. deve stipulare l'assicurazione a beneficio del 
compratOre, potrebbe ne.n conoscere le eSigenze specifiche di que­
st'ultimo. Ai sensi delle "Institute Cargo Clauses" predisposte 
dall'lnstitute of London underwriters, l'assicurazione è disponibile in 
"copertura minima" nella clausola C, in "copertura media" nella 
clausola B e in "copertura massima" nella clausola A. Dato che nella 
vendita di materie prime e prodotti alla rinfusa secondo il Termine 
CIF il compratore può voler vendere la merce viaggiante ad un suc­
cessivo acquirente, che a sua volta può desiderare rivendere ulte­
riormente la merce stessa, è impossibile conoscere la copertura 
assicurativa idonea per tali acquirenti successivi e, pertanto, con 
riferimento al CIF è stata tradizionalmente scelta la copertura mini­
ma, con la possibilità per il compratore di richiedere al venditore di 
stipulare un'assicurazione aggiuntiva. La "copertura minima" è 
comunque inidonea per la vendita di prodotti manifatturati, in rela­
zione ai quali il rischio di furto, manomissione o trattamento impro­
prio o i rischi inerenti alla custodia richiederebbero una copertura più 
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ne del venditore di provvedere all'assicurazione nei Termini CIF e 
CIP avrebbe dato luogo a confusione e, di conseguenza, entrambi 
gli Incoterms in questione limitano alla "copertura minima" l'obbli­
gazione del venditore in ordine all'assicurazione. È di particolare 
importanza per il compratore, nel CIP, tenere presente quanto 
segue: nel caso in cui fosse opportuna una maggiore copertura, egli 
dovrà accordarsi con il venditore perché quest'ultimo stipuli un'as­
sicurazione aggiuntiva o, in alternativa, egli stesso dovrà provvede­
re al'integrazione della copertura assicurativa. Vi sono anche parti­
colari casi in cui il compratore può voler ottenere una protezione 
ancora maggiore di quella disponibile ai sensi della clausola A 
dell'lnstitute of London Underwriters, per esempio assicurazione 
contro guerra, rivolte, insurrezioni popolari, scioperi od altre turbati­
ve sindacali. Se egli richiede che il venditore provveda a stipulare 
una tale copertura assicurativa, dovrà dare al medesimo istruzioni in 
proposito, nel qual caso il venditore dovrà procurare tale copertura 
assicurativa se disponibile. 

9.4 I Termini "D" differiscono nella loro natura dai Termini "C", dato che 
il venditore ai sensi dei Termini "D" è responsabile dell'arrivo della 
merce al luogo o punto di destinazione convenuto, alla frontiera o 
nel Paese di importazione. Il venditore deve sopportare tutti i rischi 
e le spese per il trasporto della merce a destinazione. Di conse­
guenza, i Termini "D" comportano la conclusione di contratti "all'ar­
rivo", mentre i Termini "C" indicano la conclusione di contratti "alla 
partenza" (con "spedizione"). 

In conformità dei Termini "D", ad eccezione del DOP, il venditore non 
ha l'obbligo di consegnare la merce adempiendo gli obblighi doga­
nali d'importazione nel Paese di destinazione. 

Nel DEQ "2000" lo sdoganamento all'importazione è a carico del com­
pratore 

Tradizionalmente, il venditore aveva l'obbligazione di assolvere gli 
oneri doganali di importazione ai sensi del Termine OEQ, dato che la 
merce doveva essere scaricata sulla banchina e veniva pertanto intro­
dotta nel Paese d'importazione. Ma, a causa di mutamenti nelle pro­
cedure di adempimento degli obblighi doganali nella maggior parte 
dei Paesi, è stato ritenuto più opportuno che sia la parte domiciliata 
nel Paese interessato ad adempiere gli obblighi doganali pagandone 
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i diritti e gli altri oneri connessi. Pertanto è stata introdotta una modi­
ficazione nel DEQ per la medesima ragione che ha ispirato il muta­
mento introdotto nel FAS di cui si è detto. Anche nel DEQ il cambia­
mento è stato indicato con carattere maiuscolo nel preambolo. 

Nel DAF "2000" lo scaricamento alla frontiera è a carico del compratore 

Risulta che in molti Paesi vengono utilizzati termini commerciali non 
compresi negli Incoterms, particolarmente nel trasporto ferroviario 
("franco frontiera" - "franco border", "franco-frontière", "frei 
Grenze"). Ai sensi di tali termini normalmente non si intende che il 
venditore, oltre al costo di trasporto, debba sopportare anche il 
rischio di perdita o danneggiamento della merce durante il trasp­
porto fino alla frontiera. In tal caso sarebbe preferibile utilizzare 
l'lncoterm CPT, indicando la frontiera. Qualora, invece, le parti inten­
dano che il venditore debba sopportare anche il rischio durante il 
trasporto fino alla frontiera, allora sarebbe appropriato l'uso 
dell'lncoterm DAF, che indica la frontiera come luogo di consegna. 

Il Termine DDU, che compare già nella versione 1990 degli 
Incoterms, assolve un'importante funzione ogniqualvolta il vendito­
re sia disponibile ad impegnarsi a consegnare la merce nel Paese di 
destinazione senza adempiere agli obblighi doganali per l'importa­
zione né pagare i diritti relativi. Nei Paesi in cui lo sdoganamento 
all'importazione può essere difficile e comportare perdite di tempo, 
potrebbe rivelarsi rischioso per il venditore assumere un'obbligazio­
ne di consegnare la merce oltre il punto in cui ha luogo lo sdogana­
mento. Anche se, ai sensi delle clausole 85 e 86 del DDU, è il com­
pratore a dover sopportare i rischi e costi aggiuntivi che potrebbero 
derivare dal mancato adempimento da parte sua delle obbligazioni 
relative allo sdoganamento all'importazione, non è consigliabile per 
il venditore usare il termine DDU rispetto a Paesi in cui potrebbero 
prevedibilmente sorgere delle difficoltà nell'adempimento degli 
obblighi doganali per l'importazione. 

10. L'espressione "nessuna obbligazione" 

"Obbligazione" nei soli rapporti tra venditore e compratore 

Come risulta dalle espressioni "il venditore deve" e "il compratore 
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deve", gli Incoterms sono concepiti esclusivàmente in funzione delle 
obbligazioni che le parti hanno l'una nei confronti dell'altra. 
L'espressione "nessuna obbligazione" è stata pertanto inserita ogni­
qualvolta una parte non abbia alcuna obbligazione nei confronti dell'al­
tra parte. Quindi, se ad esempio in conformità della clausola A3 a) 
dell'lncoterm adottato il venditore deve prowedere per il contratto di 
trasporto e sostenerne le spese, nella clausola 83 a) che indica la posi­
zione del compratore, si trovano le parole "nessuna obbligazione" sotto 
il titolo "contratto di trasporto". Ancora, quando nessuna delle due parti 
è portatrice di un'obbligazione nei riguardi dell'altra, l'espressione "nes­
suna obbligazione" apparirà con riguardo ad entrambe le parti, ad 
esempio, con riferimento all'assicurazione. 

In entrambi i casi, è importante sottolineare che anche se una parte 
può trovarsi sotto "nessuna obbligazione" nei riguardi dell'altra in ordine 
all'espletamento di qualche compito, questo non significa che non 
possa essere nel suo interesse di prowedere a tale compito. Così, per 
esempio, solo perché un compratore CFR non ha alcun obbligo nei con­
fronti del venditore di stipulare un contratto di assicurazione ai sensi 
della clausola 84, ciò non vuoi certo dire che non sia nel suo interesse 
stipulare un tale contratto, non essendo neanche il venditore soggetto 
all'obbligazione di prowedere alla copertura assicurativa ai sensi della 
clausola A4. 

11. Varianti degli Incoterms 

Nella pratica, awiene di frequente che le parti richiedano maggiori 
precisazioni di quante vengano offerte dagli Incoterms mediante l'ag­
giunta di parole all'lncoterm utilizzato. Si sottolinea che gli Incoterms 
non forniscono formulazioni specifiche per tali aggiunte. Quindi, se le 
parti non possono fare affidamento su di un uso sufficientemente con­
solidato del commercio per l'interpretazione di tali aggiunte, potranno 
insorgere gravi problemi quando non possa essere provata l'esistenza di 
un'interpretazione omogenea di tali aggiunte. 

Le varianti e la distribuzione di rischi e costi 

Qualora ad esempio vengano utilizzate le comuni espressioni "FOB 
stivato" o "EXW caricato", è impossibile accertare una pratica a livello 
mondiale nel senso che le obbligazioni del venditore vengano estese 
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con riguardo non solo al costo dell'effettiva operazione rispettivamente 
di stivaggio della merce a bordo della nave o di caricamento sul mezzo 
di trasporto, ma includano anche il rischio di perdita o danneggiamento 
fortuito della merce durante lo stivaggio e il caricamento. Per queste 
ragioni, si raccomanda alle parti di chiarire se esse intendano che solo 
l'effettuazione ed il costo delle operazioni di stivaggio o caricamento 
ricadano sul venditore o se, invece, questi debba sopportare anche il 
rischio fino a quando lo stivaggio o il caricamento siano stati effettiva­
mente completati. Queste sono questioni in ordine alle quali gli 
Incoterms non forniscono una risposta: di conseguenza, se neanche il 
contratto descrive espressamente le intenzioni delle parti, le parti mede­
sime possono essere esposte a considerevoli difficoltà e costi non 
necessari. 

Per quanto gli Incoterms 2000 non prevedano molte delle varianti 
comunemente utilizzate, i preamboli di alcuni Incoterms richiamano le 
parti alla necessità di aggiungere speciali stipulazioni contrattuali qualo­
ra esse desiderino andare oltre la disciplina prevista dagli Incoterms, 
come ad esempio: 

EXW L'obbligazione aggiuntiva per il venditore di provvedere al cari­
camento dela merce sul veicolo del compratore. 

CIF/CIP L'esigenza del compratore di procurarsi una copertura assicu­
rativa aggiuntiva. 

DEQ L'obbligazione aggiuntiva per il venditore di sostenere costi 
concernenti operazioni successive allo scaricamento. 

"Uner terms" e "THC" 

In alcuni casi, venditori e compratori fanno riferimento alla pratica 
commerciale nel traffico di linea e con noleggio nave. In tali circostanze, 
è necessario distinguere chiaramente tra le obbligazioni delle parti deri­
vanti dal contratto di trasporto e le loro obbligazioni reciproche nel con­
tratto di vendita. Sfortunatamente, non vi sono definizioni consolidate 
cui fare riferimento in relazione ad espressioni quali "condizioni di traffi­
co di linea" ("finer terms', o "oneri di movimentazione al terminale" ("ter­
mina/ handling charges" THC). La distribuzione dei costi in questi termi­
ni può variare col variare dei luoghi e cambiare di quando in quando. Si 
raccomanda alle parti di chiarire nel contratto di vendita come debbano 
essere distribuiti questi costi tra di loro. 
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Vi sono delle espressioni frequentemente usate nei contratti di 
noleggio nave ("charterparties'j, come "FOB stivato" ("FOB stowed") , 
"FOB stivato e fissato" ("FOB stowed and trimmed"), che sono talvolta 
usate nei contratti di vendita al fine di chiarire l'estensione della respon­
sabilità del venditore nel FOB nel provvedere allo stivaggio ed al fissag­
gio della merce a bordo della nave. Quando le anzidette espressioni ven­
gano aggiunte, è necessario chiarire nel contratto di vendita se le obbli­
gazioni aggiuntive si riferiscano soltanto ai costi ovvero sia ai costi sia ai 
rischi. 

Prospettazione di varianti nel preambolo di EXW, FAS, CIF, CIp, DAF, 
DEQ, DDU, DOP 

Come è stato detto, è stato fatto ogni sforzo affinché gli Incoterms 
riflettano la pratica commerciale più comune. Tuttavia in alcuni casi - in 
particolare dove gli Incoterms 2000 differiscono dagli Incoterms 1990 -
le parti possono voler dare agli Incoterms una diversa portata. Queste 
opzioni vengono richiamate nel preambolo dei rilevanti Incoterms, in cui 
vengono evidenziate dall' espressione "Tuttavia". 

12. Usi del porto o di un particolare settore commerciale 

Prevalenza delle pattuizioni speciali 

Considerato che gli Incoterms offrono una serie di Termini che pos­
sono essere utilizzati in settori commerciali ed aree regionali diversi, è 
impossibile indicare sempre con precisione le obbligazioni delle parti. In 
una certa misura è quindi necessario fare riferimento agli usi del porto o 
del particolare settore commerciale considerato, od alle pratiche che le 
parti abbiano instaurato nelle loro precedenti relazioni commerciali (cfr. 
l'art. 9 della Convenzione delle Nazioni Unite sui contratti di vendita 
internazionale di merci). È senz'altro desiderabile che venditori e com­
pratori acquisiscano adeguate informazioni su questi usi nel corso della 
negoziazione del loro contratto e che, ogniqualvolta sorgano delle incer­
tezze, essi chiariscano la loro posizione giuridica tramite apposite pat­
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13. Le opzioni del compratore quanto al luogo di consegna per il 
trasporto 

Responsabilità del compratore per difetto di notifica del punto di consegna 

In alcune situazioni, può non essere possibile al momento della con­
clusione del contratto determinare esattamente il punto preciso o persi­
no il luogo in cui i beni dovranno essere consegnati dal venditor e per il 
trasporto. In tali situazioni, nel contratto può essere stato fatto riferi­
mento semplicemente ad una "zona" o ad un luogo piuttosto esteso, ad 
esempio un porto marittimo, e viene in tal caso usualmente convenuto 
che il compratore può avere la facoltà e l'obbligo di indicare successi­
vamente un punto più preciso nell'ambito della zona o del luogo conve­
nuto. Se il compratore ha l'obbligo di indicare il punto preciso come 
dianzi detto, il mancato adempimento di tale obbligo può far sorgere la 
responsabilità del compratore di sopportare i rischi e costi aggiuntivi che 
derivano da questo inadempimento (clausole 85/87 di tutti gli 
Incoterms). In aggiunta, il mancato esercizio da parte del compratore 
della facoltà di indicare il punto preciso di consegna può dare al vendi­
tore la corrispondente facoltà di scegliere, nel luogo di consegna, il 
punto che maggiormente gli convenga (FCA A4). 

14. Sdoganamento 

Sopportazione di dati e formalità di sdoganamento "ave occorra" 

L'espressione "sdoganamento" ("customs clearance', da dato luogo 
a fraintendimenti. Quindi, ogniqualvolta viene fatto riferimento all'obbli­
gazione del venditore o del compratore di sdoganare la merce attraver­
so le dogane del Paese di esportazione o di importazione, viene ora 
chiarito che questa obbligazione comprende non solo il pagamento dei 
diritti ed altri oneri, ma anche gli adempimenti e pagamenti relativi a 
qualsiasi altra procedura amministrativa in relazione al passaggio della 
merce attraverso le dogane, incluso ogni obbligo di fornire informazioni 
alle autorità al riguardo. Inoltre, in alcuni ambienti è stato ritenuto inop­
portuno, per quanto del tutto erroneamente, utilizzare termini che pre­
vedano lo sdoganamento delle merci quando, come nel commercio 
interno dell'Unione Europea o di altre aree di libero scambio, non vi è più 
alcuna obbligazione di pagare diritti doganali né sussiste alcuna restri­
zione relativa all'importazione o esportazione. AI fine di chiarire la situa-
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zione, è stata aggiunta l'espressione "ove occorra" nelle clausole A2 -
82 ed A6 - 86 degli Incoterms che prevedano tali obbligazioni, in modo 
che tali Incoterms possano essere utilizzati senza alcuna ambiguità ove 
non sia richiesta alcuna procedura doganale. 

Normalmente, è desiderabile che lo sdoganamento sia effettuato 
dalla parte domiciliata nel Paese in cui questi obblighi devono essere 
adempiuti, o quantomeno da un soggetto che operi in quel Paese per 
conto dell'anzidetta parte. Di conseguenza, dovrebbe normalmente 
essere l'esportatore ad adempiere gli obblighi doganali per l'esportazio­
ne, e l'importatore quelli per l'importazione. 

Gli obblighi doganali nell'EXW, FAS e DEQ 

Gli Incoterms 1990 si discostavano da questa regola nei termini 
EXW e FAS (obblighi doganali di esportazione a carico del compratore) 
e DEQ (obblighi doganali di importazione a carico del venditore); negli 
Incoterms 2000, invece, il FAS e il DEQ pongono rispettivamente gli 
obblighi doganali per l'esportazione in capo al venditore e quelli per l'im­
portazione in capo al compratore, mentre l'EXW - che rappresenta l'ob­
bligazione minima per il venditore - è stato lasciato inalterato (obblighi 
doganali per l'esportazione in capo al compratore). Nell'lncoterm DDP il 
venditore accetta espressamente di adempiere gli obblighi doganali per 
l'importazione e pagare i diritti ed altri oneri che ne conseguano, secon­
do il significato stesso del Termine - "Delivered Duty Paid" ("Reso sdo­
ganato"). 

15. Imballaggio 

Idoneità dell'imballaggio alle esigenze del trasporto 

Nella maggioranza dei casi, le parti conoscono in anticipo il tipo di 
imballaggio idoneo per far trasportare in sicurezza la merce a destina­
zione. Tuttavia, dato che l'obbligazione del venditore di imballare la 
merce è soggetta a variare a seconda del tipo e della durata del tra­
sporto considerato, si è ritenuto necessario prevedere che il venditore 
sia obbligato ad imballare la merce nella maniera appropriata per il tra­
sporto, ma soltanto nella misura in cui le circostanze relative al traspor­
to gli vengano rese note prima della conclusione del contratto di vendi­
ta (cfr. gli artt. 35.1 e 35.2 b della Convenzione delle Nazioni Unite sui 
contratti di vendita internazionale di merci, ai sensi dei quali le merci, 

zione, è stata aggiunta l'espressione "ove occorra" nelle clausole A2 -
82 ed A6 - 86 degli Incoterms che prevedano tali obbligazioni, in modo 
che tali Incoterms possano essere utilizzati senza alcuna ambiguità ove 
non sia richiesta alcuna procedura doganale. 

Normalmente, è desiderabile che lo sdoganamento sia effettuato 
dalla parte domiciliata nel Paese in cui questi obblighi devono essere 
adempiuti, o quantomeno da un soggetto che operi in quel Paese per 
conto dell'anzidetta parte. Di conseguenza, dovrebbe normalmente 
essere l'esportatore ad adempiere gli obblighi doganali per l'esportazio­
ne, e l'importatore quelli per l'importazione. 

Gli obblighi doganali nell'EXW, FAS e DEQ 

Gli Incoterms 1990 si discostavano da questa regola nei termini 
EXW e FAS (obblighi doganali di esportazione a carico del compratore) 
e DEQ (obblighi doganali di importazione a carico del venditore); negli 
Incoterms 2000, invece, il FAS e il DEQ pongono rispettivamente gli 
obblighi doganali per l'esportazione in capo al venditore e quelli per l'im­
portazione in capo al compratore, mentre l'EXW - che rappresenta l'ob­
bligazione minima per il venditore - è stato lasciato inalterato (obblighi 
doganali per l'esportazione in capo al compratore). Nell'lncoterm DDP il 
venditore accetta espressamente di adempiere gli obblighi doganali per 
l'importazione e pagare i diritti ed altri oneri che ne conseguano, secon­
do il significato stesso del Termine - "Delivered Duty Paid" ("Reso sdo­
ganato"). 

15. Imballaggio 

Idoneità dell'imballaggio alle esigenze del trasporto 

Nella maggioranza dei casi, le parti conoscono in anticipo il tipo di 
imballaggio idoneo per far trasportare in sicurezza la merce a destina­
zione. Tuttavia, dato che l'obbligazione del venditore di imballare la 
merce è soggetta a variare a seconda del tipo e della durata del tra­
sporto considerato, si è ritenuto necessario prevedere che il venditore 
sia obbligato ad imballare la merce nella maniera appropriata per il tra­
sporto, ma soltanto nella misura in cui le circostanze relative al traspor­
to gli vengano rese note prima della conclusione del contratto di vendi­
ta (cfr. gli artt. 35.1 e 35.2 b della Convenzione delle Nazioni Unite sui 
contratti di vendita internazionale di merci, ai sensi dei quali le merci, 



135

compreso l'imballaggio, devono essere "idonee allo specifico uso espli­
citamente o implicitamente portato a conoscenza del venditore al 
momento della conclusione del contratto, salvo che le circostanze 
mostrino che il compratore non ha fatto affidamento sulla competenza o 
sulla capacità di valutazione del venditore, o che non era da parte sua 
ragionevole farvi affidamento"). 

16. Ispezione della merce 

Spese di ispezione, di norma, a carico del compratore 

In molti casi, può essere senz'altro consigliabile per il compratore 
disporre un'ispezione della merce prima o al momento in cui questa 
viene rimessa dal venditore per il trasporto (cosiddetta ispezione prima 
della spedizione o PSI, da "Pre-Shipment Inspection"). A meno che il 
contratto preveda diversamente, il compratore dovrà pagare egli stesso 
il costo di tale ispezione che viene disposta nel suo interesse. Tuttavia, 
se l'ispezione è stata effettuata in modo da consentire al venditore di 
conformarsi ad una disposizione imperativa del proprio Paese, applica­
bile all'esportazione delle merci, sarà il venditore a doverne sostenere il 
costo, salvo che venga utilizzato il termine EXW, nel qual caso i costi di 
tale ispezione faranno carico al compratore. 

17. Modi trasporto ed Incoterm 2000 appropriato 

Qualsiasi modo di trasporto 

Gruppo E 

EXW Franco fabbrica ( ... luogo convenuto) 

Gruppo F 

FCA Franco vettore ( ... luogo convenuto) 

Gruppo C Trasporto principale pagato 

CPT Trasporto pagato fino a (... luogo di destinazione con­
venuto) 

CIP Trasporto e assicurazione pagati fino a ( ... luogo di 
destinazione convenuto) 
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Gruppo D 

OAF Reso frontiera (... luogo convenuto) 

OOU Reso non sdoganato ( ... luogo di destinazione conve­
nuto) 

DOP Reso sdoganato ( ... luogo di destinazione convenuto) 

Solo trasporto marittimo e vie navigabili interne 

Gruppo F 

Gruppo C 

FAS Franco luogo bordo ( ... porto di imbarco convenuto) 

FOB Franco a bordo ( ... porto di imbarco convenuto) 

CFR Costo e nolo ( ... porto di destinazione convenuto) 

CIF Costo, assicurazione e nolo ( ... porto di destinazione 
convenuto) 

Gruppo D Arrivo 

OES Reso ex-Ship ( ... porto di destinazione convenuto) 

OEQ Reso banchina ( ... porto di destinazione convenuto) 

18. Uso consigliato 

Evitare l'uso improprio del FOB 

In alcuni casi, il preambolo consiglia di utilizzare o non utilizzare uno 
specifico Incoterm. Ciò è particolarmente importante con riguardo alla 
scelta FCA e FOB. Purtroppo, gli operatori commerciali continuano ad 
usare il termine FOB quando è totalmente fu or di luogo, con la conse­
guenza di esporre il venditore a rischi inerenti ad una fase successiva 
alla rimessa della merce al vettore designato dal compratore. L'uso 
dell'lncoterm FOB è appropriato unicamente quando la merce deve 
essere consegnata "al passaggio della murata della nave" o, in ogni 
caso, alla nave e non quando la merce viene rimessa al vettore per esse­
re successivamente - stivata in containers o caricata su camion o vago-
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ni - introdotta nella nave, come per esempio nel traffico di caricamento 
orizzontale, a mezzo ruota, su nave (cosiddetto "roll-onlroll-off''). Di con­
seguenza, un forte richiamo è stato inserito nel preambolo del FOB nel 
senso che il Termine non dovrebbe essere utilizzato quando le parti non 
prevedano che la consegna debba avvenire al passaggio della murata 
della nave. 

Avviene che le parti, per errore, utilizzino termini concepiti in funzio­
ne del trasporto marittimo di merci anche quando è previsto un diverso 
modo di trasporto. Questo può porre il venditore nella infelice posizione 
di non poter adempiere la sua obbligazione di presentare al compratore 
il documento di trasporto appropriato (ad esempio, una polizza di cari­
co, lettera di trasporto marittimo od equivalente elettronico). La tavola 
riprodotta sopra al paragrafo 17 chiarisce quale degli Incoterms 2000 è 
appropriato in relazione ad un determinato modo di trasporto. Inoltre, 
nel preambolo di ogni Incoterm viene indicato se esso possa essere uti­
lizzato per tutte le modalità di trasporto o soltanto per il trasporto di 
merci per mare o per vie navigabili interne. 

19. La polizza di carico ed il commercio elettronico 

Tradizionalmente, la polizza di carico a bordo è stato l'unico docu­
mento accettabile al fine della presentazione da parte del venditore nei 
Termini CFR e CIF. La polizza di carico assolve le seguenti tre importan­
ti funzioni; essa: 

- prova l'avvenuta consegna della merce a bordo della nave; 

- attesta l'esistenza del contratto di trasporto; 

- è mezzo di trasferimento ad altro soggetto dei diritti sulla merce, anche 
viaggiante, tramite consegna a quest'ultimo del documento cartaceo. 

Documenti di trasporto diversi dalla polizza di carico assolverebbe­
ro le due prime funzioni, ma non servirebbero quale mezzo per control­
lare la consegna della merce a destinazione e non consentirebbero ad 
un compratore di rivendere la merce viaggiante consegnando il docu­
mento cartaceo ad un successivo acquirente. Viceversa, altri documen­
ti di trasporto indicherebbero la parte legittimata a ricevere la merce a 
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destinazione. Il fatto che il possesso della polizza di carico sia richiesto 
al fine di ottenere la merce dal vettore a destinazione rende particolar­
mente difficile sostituirla con mezzi di comunicazione elettronici. 

"Gioco completo" delle polizze e NUU 

Inoltre, è d'uso emettere le polizze di carico in più originali, ma è, 
ovviamente, di vitale importanza per un compratore o per una banca che 
operi su sue istruzioni assicurarsi, al fine di effettuare il pagamento al 
venditore, che quest'ultimo abbia presentato tutti gli originali "il cosid­
detto "gioco completo"). Questo requisito è anche previsto nelle Regole 
CCI per i Crediti Documentari (le cosiddette "Norme ed Usi Uniformi 
CC!", note in italiano come "NUU" e in inglese come "UCP" da "Uniform 
Customs and Practice", pubblicazione CCI 5002

, edizione in corso al 
momento della pubblicazione degli Incoterms 2000). 

Il documento di trasporto deve dare prova non soltanto dell'avvenu­
ta consegna della merce al vettore ma anche che la merce, nella misura 
in cui questi abbia potuto accertarlo, è stata ricevuta in buon ordine e 
condizione. Ogni annotazione sul documento di trasporto che indichi 
che la merce non si trovava in tali condizioni renderebbe il documento 
"sporco" e quindi inaccettabile ai sensi delle NUU. 

Documenti cartacei ed elettronici 

Malgrado la particolare natura giuridica della polizza di carico è da 
attendersi che essa possa essere sostituita con mezzi elettronici nel 
prossimo futuro. Già la versione 1990 degli Incoterms prevedeva questo 
atteso sviluppo in opportuna considerazione. In conformità delle clau­
sole A8, i documenti cartacei possono essere sostituiti da messaggi 
elettronici purché le parti abbiano convenuto di comunicare elettronica­
mente. Tali messaggi possono essere trasmessi alla parte interessata 
direttamente o per tramite di una parte terza che fornisca servizi a valo­
re aggiunto. Uno di questi servizi che possono essere utilmente offerti 
da parti terze consiste nella registrazione dei successivi detentori di una 
polizza di carico. I sistemi che offrono questi servizi, quali il servizio 
denominato BOLERO, possono richiedere ulteriore supporto tramite 
appropriate norme giuridiche e principi, quali epressi nelle Regole CMI 
per le Polizze di Carico Elettroniche del 1990 e negli artt. 16-17 della 
Legge Modello UNCI-TRA L sul Commercio Elettronico del 1996. 

2 V. versione inglese, italiano, francese, a cura di CCI-Italia. 
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per le Polizze di Carico Elettroniche del 1990 e negli artt. 16-17 della 
Legge Modello UNCI-TRA L sul Commercio Elettronico del 1996. 

2 V. versione inglese, italiano, francese, a cura di CCI-Italia. 
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20. Documenti di trasporto non negozia bili in luogo delle polizze di 
carico 

L'uso di lettere di trasporto ed altri documenti non negoziabi/i 

Negli ultimi anni, è stata raggiunta una considerevole semplificazio­
ne delle pratiche documentarie. Le polizze di carico vengono frequente­
mente sostituite da documenti non negoziabili simili a quelli utilizzati per 
modi di trasporto diversi dal trasporto marittimo di merci. Questi docu­
menti, non negoziabili, sono denominati "lettere di trasporto marittimo", 
"lettere di trasporto di linea", "ricevute della merce" o varianti di queste 
espressioni. L'utilizzo di documenti non negoziabili è senz'altro soddi­
sfacente, eccetto quando il compratore voglia vendere la merce viag­
giante con la semplice consegna di un documento cartaceo al nuovo 
compratore. AI fine di rendere possibile ciò, l'obbligazione del venditore 
di fornire una polizza di carico negli Incoterms CFR e CIF deve essere 
necessariamente mantenuta. Tuttavia, quando le parti contraenti sanno 
che il compratore non prevede di vendere la mercve viaggiante, posso­
no convenire espressamente di sollevare il venditore dall'obbligazione di 
fornire una polizza di carico o, in alternativa, possono utilizzare gli 
Incoterms CPT o CIp, nei quali non è richiesto di fornire una polizza di 
carico. 

21. La facoltà di dare istruzioni al vettore 

Modalità per impedire nuove istruzioni al vettore 

Un compratore che effettui il pagamento della merce utilizzando gli 
Incoterms "C" dovrà assicurarsi che dal momento del pagamento il ven­
ditore non possa disporre della merce tramite nuove istruzioni al vetto­
re. Alcuni documenti di trasporto utilizzati per particolari modi di tra­
sporto (per via aerea, stradale o ferroviaria) offrono alle parti contraenti 
la possibilità di impedire al venditore di dare tali nuove istruzioni al vet­
tore, fornendo al compratore un originale o duplicato particolare della 
lettera di trasporto. Tuttavia, i documenti usati in luogo delle polizze di 
carico per il trasporto marittimo normalmente non contengono tale fun­
zione preventiva. " Comité Maritime International ha posto rimedio 
all'anzidetta carenza di tali documenti adottando le "Regole Uniformi per 
le Lettere di Trasporto Marittimo" del 1990 che consentono alle parti di 
inserire una clausola di "non-disposizione", tramite la quale il venditore 
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rinuncia alla sua facoltà di disporre della merce tramite istruzioni al vet­
tore di consegnare la merce ad altro destinatario o in altro luogo rispet­
to a quanto indicato nella lettera di trasporto. 

22. Arbitrato CCI 

Le parti contraenti che desiderino avere la possibilità di fare ricorso 
all'arbitrato della Camera di Commercio Internazionale in caso di con­
troversie con l'altra parte contraente dovranno espressamente e chiara­
mente accordarsi per l'arbitrato CCI nel loro contratto o, nel caso in cui 
non vi sia un unico documento contrattuale, nello scambio di corrispon­
denza che costituisce l'accordo tra di loro. Il fatto di incorporare uno o 
più Incoterms in un contratto o nella relativa corrispondenza NON costi­
tuisce di per sé accordo a fare ricorso all'arbitrato CCI. 

La CCI raccomanda l'adozione della seguente clausola standard di 
arbitrato: 

"Tutte le controversie derivanti dal presente contratto o in rela­
zione con lo stesso saranno risolte in via definitiva secondo il 
Regolamento dell'arbitrato della Camera di Commercio Interna­
zionale, da uno o più arbitri nominati in conformità di detto 
Regolamento" . 
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La CCI raccomanda l'adozione della seguente clausola standard di 
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"Tutte le controversie derivanti dal presente contratto o in rela­
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Regolamento dell'arbitrato della Camera di Commercio Interna­
zionale, da uno o più arbitri nominati in conformità di detto 
Regolamento" . 
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Gli Incoterms

EXW FRANCO FABBRICA 143
(... luogo convenuto)

FCA FRANCO VETTORE 147
(... luogo convenuto)

FAS FRANCO LUNGO BORDO 152
(... porto di imbarco convenuto)

FOB FRANCO A BORDO 157
(... porto di imbarco convenuto)

CFR COSTO E NOLO 162
(... porto di destinazione convenuto)

CIF COSTO, ASSICURAZIONE E NOLO 167
(... porto di destinazione convenuto)

CPT TRASPORTO PAGATO FINO A 173
(... luogo di destinazione convenuto)

CIP TRASPORTO E ASSICURAZIONE PAGATI FINO A 178
(... luogo di destinazione convenuto)

DAF RESO FRONTIERA 184
(... luogo convenuto)

DES RESO EX SHIP 190
(... porto di destinazione convenuto)

DEQ RESO BANCHINA 194
(... porto di destinazione convenuto)

DDU RESO NON SDOGANATO 199
(... porto di destinazione convenuto)

DDP RESO SDOGANATO 204
(... porto di destinazione convenuto)

Si fa presente che le abbreviazioni in 3 lettere di ciascun Incoterm
costituiscono un codice standardizzato adottato congiuntamente
dalla CCI e dalla Commissione Economica per l’Europa delle Na-
zioni Unite.
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EXW 

FRANCO FABBRICA 
( ... Iuogo convenuto) 

Nel "Franco Fabbrica" il venditore effettua la consegna col mettere 
la merce a disposizione del compratore nei propri locali o in altro luogo 
convenuto (stabilimento, fabbrica, deposito, ecc.) non sdoganata per 
l'esportazione e non caricata sul mezzo di prelevamento. 

Questo Incoterm comporta il livello minimo di obbligazioni per il ven­
ditore mentre il compratore deve sopportare tutte le spese e i rischi per 
prelevare la merce da detti local i. 

Tuttavia, se le parti desiderano che il venditore provveda al carica­
mento della merce alla partenza e se ne assuma i rischi e le spese, esse 
devono chiarirlo inserendo un'esplicita pattuizione al riguardo nel con­
tratto di vendita1

• Questo Incoterm non dovrebbe essere utilizzato quan­
do il compratore non è in grado di espletare direttamente o indiretta­
mente le formalità doganali necessarie per l'esportazione della merce. In 
tal caso sarebbe più appropriato utilizzare l'lncoterm FCA, a condizione 
che il venditore sia d'accordo di effettuare il caricamento a proprio 
rischio e spese. 

A LE OBBLIGAZIONI DEL VENDITORE 

B LE OBBLIGAZIONI DEL COMPRATORE 

A 1 Fornitura della merce in conformità del contratto 
Il venditore deve fornire la merce, conformemente al contratto di 
vendita, con la fattura commerciale o messaggio elettronico equi­
valente, ed ogni altro documento di conformità eventualmente 
previsto dal contratto stesso. 

B 1 Pagamento del prezzo 
/I compratore deve pagare il prezzo come stabilito nel contratto di 
vendita. 

A 2 Licenze, autorizzazioni e formalità 
Il venditore, ove occorra2

, deve fornire al compratore, su richiesta 

1) V. Introduzione, paragrafo 11. 
2) V. Introduzione, paragrafo 14. 
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ed a rischio e spese di quest'ultimo, ogni assistenza per ottenere 
la licenza di esportazione o altre autorizzazioni ufficiali necessarie 
per l'esportazione della merce. 

B 2 Licenze, autorizzazioni e formalità 
/I compratore, ove occorra2

, deve ottenere, a proprio rischio e 
spese, le licenze di esportazione e di importazione o altre autoriz­
zazioni ufficiali ed espletare le formalità doganali per l'esportazione 
della merce. 

A 3 Contratto di trasporto e di assicurazione 
a) Contratto di trasporto 
Venditore: nessuna obbligazione3 

b) Contratto di assicurazione 
Venditore: nessuna obbligazione3 

B 3 Contratto di trasporto e di assicurazione 
a) Contratto di trasporto 
Compratore: nessuna obbligazione3 

b) Contratto di assicurazione 
Compratore: nessuna obbligazione3 

A 4 Consegna 
Il venditore deve mettere la merce, senza obbligazione di caricar­
la sul mezzo di prelevamento, a disposizione del compratore nel 
luogo di consegna convenuto alla data o nel periodo stipulato o, 
se nessun tempo è stato concordato, al tempo usuale per la con­
segna di tale merce. Se non è stato concordato alcun punto spe­
cifico nel luogo convenuto e se vi sono più punti disponibili, il ven­
ditore può scegliere il punto nel luogo di consegna che più gli con­
viene. 

B 4 Presa in consegna 
/I compratore deve prendere in consegna la merce quando essa è 
stata consegnata in conformità di A4 e A7/B7. 

A 5 Trasferimento dei rischi 
Il venditore, fatto salvo quanto disposto in 85, deve sopportare 
tutti i rischi di perdita o di danni alla merce fino al momento in cui 
essa sia stata consegnata in conformità di A4. 

2) V. Introduzione, paragrafo 14. 
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B 5 Trasferimento dei rischi 
II compratore deve sopportare tutti i rischi di perdita o di danni alla 
merce: 
• dal momento in cui essa è stata consegnata in conformità di A4; 

oppure 
• dalla data concordata o dallo spirare del periodo fissato per la 

presa in consegna qualora egli ometta di avvisare il venditore in 
conformità di B7, a condizione, tuttavia, che la merce sia stata 
individuata in modo intrinsecamente idoneo, separandola netta­
mente o identificandola in altro modo quale merce oggetto del 
contratto. 

A 6 Ripartizione delle spese 
Il venditore, fatto salvo quanto disposto in 86, deve sopportare 
tutte le spese relative alla merce fino al momento in cui essa sia 
stata consegnata in conformità di A4. 

B 6 Ripartizione delle spese 
II compratore deve sopportare: 

• tutte le spese relative alla merce dal momento in cui essa è stata 
consegnata in conformità di A4; 

• tutte le spese addizionali causate sia dal fatto che egli non pren­
da in consegna la merce quando essa è stata messa a sua dis­
posizione sia dal fatto che egli ometta di avvisare adeguatamen­
te il venditore in conformità di B7, a condizione, tuttavia, che la 
merce sia stata individuata in modo intrinsecamente idoneo, 
separandola nettamente o identificandola in altro modo quale 
merce oggetto del contratto; 

• ove occorra4
, tutti i diritti, tasse ed altri oneri come pure le spese 

per l'espletamento delle formalità doganali cui possa essere 
soggetta la merce per il fatto dell'esportazione. 

Il compratore deve rimborsare tutte le spese e gli oneri sopportati 
dal venditore nel prestargli assistenza in conformità di A2. 

A 7 Avviso al compratore 
Il venditore deve avvisare con sufficiente anticipo il compratore 
della data e del luogo in cui la merce sarà messa a sua disposi­
zione. 

B 7 Awiso al venditore 
II compratore, qualora abbia la facoltà di fissare il tempo entro il 

4) V. Introduzione, paragrafo 14. 

B 5 Trasferimento dei rischi 
II compratore deve sopportare tutti i rischi di perdita o di danni alla 
merce: 
• dal momento in cui essa è stata consegnata in conformità di A4; 

oppure 
• dalla data concordata o dallo spirare del periodo fissato per la 

presa in consegna qualora egli ometta di avvisare il venditore in 
conformità di B7, a condizione, tuttavia, che la merce sia stata 
individuata in modo intrinsecamente idoneo, separandola netta­
mente o identificandola in altro modo quale merce oggetto del 
contratto. 

A 6 Ripartizione delle spese 
Il venditore, fatto salvo quanto disposto in 86, deve sopportare 
tutte le spese relative alla merce fino al momento in cui essa sia 
stata consegnata in conformità di A4. 

B 6 Ripartizione delle spese 
II compratore deve sopportare: 

• tutte le spese relative alla merce dal momento in cui essa è stata 
consegnata in conformità di A4; 

• tutte le spese addizionali causate sia dal fatto che egli non pren­
da in consegna la merce quando essa è stata messa a sua dis­
posizione sia dal fatto che egli ometta di avvisare adeguatamen­
te il venditore in conformità di B7, a condizione, tuttavia, che la 
merce sia stata individuata in modo intrinsecamente idoneo, 
separandola nettamente o identificandola in altro modo quale 
merce oggetto del contratto; 

• ove occorra4
, tutti i diritti, tasse ed altri oneri come pure le spese 

per l'espletamento delle formalità doganali cui possa essere 
soggetta la merce per il fatto dell'esportazione. 

Il compratore deve rimborsare tutte le spese e gli oneri sopportati 
dal venditore nel prestargli assistenza in conformità di A2. 

A 7 Avviso al compratore 
Il venditore deve avvisare con sufficiente anticipo il compratore 
della data e del luogo in cui la merce sarà messa a sua disposi­
zione. 

B 7 Awiso al venditore 
II compratore, qualora abbia la facoltà di fissare il tempo entro il 
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periodo concordato e/o il punto per la presa in consegna della 
merce, deve informare il venditore con sufficiente anticipo delle 
scelte fatte. 

A 8 Prova della consegna, documento di trasporto o messaggio 
elettronico equivalente 
Venditore: nessuna obbligazione5

• 

B 8 Prova della consegna, documento di trasporto o messaggio 
elettronico equivalente 
1/ compratore deve fornire al venditore una prova idonea della 
presa in consegna della merce. 

A 9 Controllo - imballaggio - marcatura 
Il venditore deve sopportare le spese relative alle operazioni di 
controllo (quali: verifica della qualità, misurazione, pesatura, con­
teggio) che siano necessarie per mettere la merce a disposizione 
del compratore. 
Il venditore deve prowedere a proprie spese all'imballaggio ido­
neo al trasporto della merce oggetto del contratto (salvo che sia 
usuale in quel particolare commercio fornire quel generA di merce 
senza imballaggio) se le circostanze rel?'~~vf :ii t-,f:r;:ic, -
destinazione, ecc.) sono state rese not::1! .. ' ~nc!~:Jr~ str:'c3C 'Jvj:"na 
che il contratto di vendita sia stato concluso. L'imballaggiO deve 
essere marcato appropriatamente. 

B 9 Ispezione della merce 
1/ compratore deve sopportare le spese per le ispezioni effettuate 
prima della spedizione, comprese quelle disposte dalle autorità del 
paese di esportazione. 

A 10 Altre obbligazioni 
Il venditore deve prestare al compratore, su richiesta, ed a rischio 
e spese di quest'ultimo, ogni assistenza per l'ottenimento dei 
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transito attraverso qualsiasi altro paese. 
Il venditore deve fornire al compratore, se questi lo richiede, le 
informazioni necessarie per consentirgli di assicurare la merce. 
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5) V, Introduzione, paragrafo 10, 
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B 10 Altre obbligazioni 
/I compratore deve sopportare tutte le spese e gli oneri per l'otte­
nimento dei documenti o dei messaggi elettronici equivalenti men­
zionati in A 10 e rimborsare quelli sopportati dal venditore nel pre­
stargli assistenza in conformità della disposizione. 

FCA 

FRANCO VETTORE 
( ... Iuogo convenuto) 

Nel "Franco vettore" il venditore effettua la consegna col rimettere la 
merce, sdoganata all'esportazione, al vettore designato dal compratore, 
nel luogo convenuto. Si presti attenzione al fatto che il luogo scelto per 
la consegna è determinante ai fini delle operazioni di caricamento e sca­
ricamento della merce in detto luogo. Se la consegna viene effettuata 
nei locali del venditore, questi è responsabile del caricamento. Se la 
consegna viene effettuata in altro luogo, il venditore non è responsabile 
dello scaricamento. 

Questo Incoterm può essere utilizzato per qualsiasi modo di tra­
sporto, compreso il trasporto multimodale. 

"Vettore" sta ad indicare qualsiasi persona che si impegna, per con­
tratto, ad effettuare o far effettuare un trasporto ferroviario, stradale, 
aereo, marittimo, per vie navigabili interne o mediante una combinazio­
ne di tali modi di trasporto. 

Se il compratore designa, per ricevere la merce, una persona che 
non sia un vettore, si reputa che il venditore abbia adempiuto l'obbliga­
zione di consegna quando la merce è stata rimessa a tale persona. 

A LE OBBLIGAZIONI DEL VENDITORE 

B LE OBBLLlGAZIONI DEL COMPRATORE 

A 1 Fornitura della merce in conformità del contratto 
Il venditore deve fornire la merce, conformemente al contratto d1 

B 10 Altre obbligazioni 
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zionati in A 10 e rimborsare quelli sopportati dal venditore nel pre­
stargli assistenza in conformità della disposizione. 
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Nel "Franco vettore" il venditore effettua la consegna col rimettere la 
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consegna viene effettuata in altro luogo, il venditore non è responsabile 
dello scaricamento. 

Questo Incoterm può essere utilizzato per qualsiasi modo di tra­
sporto, compreso il trasporto multimodale. 

"Vettore" sta ad indicare qualsiasi persona che si impegna, per con­
tratto, ad effettuare o far effettuare un trasporto ferroviario, stradale, 
aereo, marittimo, per vie navigabili interne o mediante una combinazio­
ne di tali modi di trasporto. 
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non sia un vettore, si reputa che il venditore abbia adempiuto l'obbliga­
zione di consegna quando la merce è stata rimessa a tale persona. 

A LE OBBLIGAZIONI DEL VENDITORE 
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A 1 Fornitura della merce in conformità del contratto 
Il venditore deve fornire la merce, conformemente al contratto d1 
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vendita, con la fattura commerciale o messaggio elettronico equi­
valente ed ogni altro documento di conformità eventualmente pre­
visto dal contratto stesso. 

B 1 Pagamento del prezzo 
1/ compratore deve pagare il prezzo come stabilito nel contratto di 
vendita. 

A 2 Licenze, autorizzazioni e formalità 
Il venditore, ove occorra\ deve ottenere, a proprio rischio e spese, 
la licenza di esportazione o altre autorizzazioni ufficiali ed espleta­
re le formalità doganali necessarie per l'esportazione della merce. 

B 2 Licenze, autorizzazioni e formalità 
II compratore, ave occorra', deve ottenere, a proprio rischio e 
spese, la licenza di importazione o altre autorizzazioni ufficiali ed 
espletare le formalità doganali necessarie per /'importazione della 
merce e per il suo transito attraverso qualsiasi altro paese. 

A 3 Contratto di trasporto e di assicurazione 
a) Contratto di trasporto 
Venditore: nessuna obbligazione2

• Comunque, se richiesto dal 
compratore o se è uso commerciale, e il compratore non abbia 
dato in tempo istruzioni contrarie, il venditore può stipulare il con­
tratto di trasporto alle condizioni usuali, a rischio e spese del com­
pratore. Il venditore, tuttavia, in entrambi i casi, può rifiutarsi di sti­
pulare il contratto, però deve prontamente avvisarne il compratore. 

b) Contratto di assicurazione 
Venditore: nessuna obbligazione. 

B 3 Contratto di trasporto e di assicurazione 
a) Contratto di trasporto 
II compratore deve stipulare a proprie spese il contratto per il tra­
sporto della merce a partire dal luogo convenuto, salvo quando il 
contratto di trasporto è stipulato dal venditore in base a quanto 
disposto in A3-a). 

b) Contratto di assicurazione 
Compratore: nessuna obbligazione2

• 

1) V. Introduzione, paragrafo 14. 
2) V Introduzione, paragrafo 10. 
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1) V. Introduzione, paragrafo 14. 
2) V Introduzione, paragrafo 10. 
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A4 Consegna 
Il venditore deve consegnare la merce al vettore o ad altra perso­
na designata dal compratore o scelta dal venditore in conformità 
di A3-a) nel luogo convenuto, alla data o nel periodo concordato 
per la consegna. 

La consegna si effettua: 
a) qualora il luogo convenuto siano i locali del venditore, quando 
la merce è stata caricata sul mezzo di trasporto procurato o dal 
vettore designato dal compratore o da altra persona che agisca 
per conto di quest'ultimo; 

b) qualora il luogo convenuto sia diverso da quello del punto a), 
quando la merce è messa a disposizione del vettore o di altra per­
sona designata dal compratore, o scelta dal venditore in confor­
mità di A3-a), non scaricata dal mezzo di trasporto del venditore. 

Se non è stato concordato alcun punto specifico, e ve ne sia più 
di uno nel luogo di consegna, il venditore può scegliere quello tra 
di essi che più gli conviene. 

In mancanza di precise istruzioni del compratore, il venditore effet­
tua la consegna della merce per il trasporto nella maniera appro­
priata al modo di trasporto e/o alla quantità e/o al tipo di merce. 

B 4 Presa in consegna 
1/ compratore deve prendere in consegna la merce quando essa è 
stata consegnata in conformità di A4. 

A 5 Trasferimento dei rischi 
Il venditore, fatto salvo quanto disposto in 85, deve sopportare 
tutti i rischi di perdita o di danni alla merce fino al momento in cui 
essa sia stata consegnata in conformità di A4. 

B 5 Trasferimento dei rischi 
1/ compratore deve sopportare tutti i rischi di perdita o di danni al/a 
merce: 
• dal momento in cui essa è stata consegnata in conformità di A4; 

oppure 
• dalla data concordata o dallo spirare del periodo concordato per 

la consegna qualora egli ometta di designare il vettore o altra 
persona in conformità di A4 o qualora il vettore, o altra persona 

A4 Consegna 
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nominata dal compratore, non prenda in consegna la merce alla 
data concordata, oppure qualora il compratore ometta di avvi­
sare il venditore in conformità di B7, a condizione, tuttavia, che 
la merce sia stata individuata in modo intrinsecamente idoneo, 
separandola nettamente o identificandola in altro modo quale 
merce oggetto del contratto. 

A 6 Ripartizione delle spese 
Il venditore, fatto salvo quanto disposto in 86, deve sopportare: 
• tutte le spese relative alla merce fino al momento in cui essa sia 

stata consegnata in conformità di A4; 
• ove occorra3

, le spese per l'espletamento delle formalità doga­
nali, come pure tutti i diritti, tasse ed altri oneri cui possa esse­
re soggetta la merce per il fatto dell'esportazione. 

B 6 Ripartizione delle spese 
/I compratore deve sopportare: 
• tutte le spese relative alla merce dal momento in cui essa è stata 

consegnata in conformità di A4; 
• le spese addizionali causate sia dal fatto che egli ometta di desi­

gnare il vettore o altra persona in conformità di A4 sia dal fatto 
che la parte designata dal compratore non prenda in consegna 
la merce nel tempo convenuto o dal fatto che il compratore 
ometta di avvisare il venditore in conformità di B7, a condizione, 
tuttavia, che la merce sia stata individuata in modo intrinseca­
mente idoneo, separandola nettamente o identificandola in altro 
modo quale merce oggetto del contratto; 

• ove occorra3
, tutti i diritti, tasse ed altri oneri come pure le spese 

per l'espletamento delle formalità doganali cui possa essere 
soggetta la merce per il fatto dell'importazione e per il suo tran­
sito attraverso qualsiasi altro paese. 

A 7 Avviso al compratore 
Il venditore deve avvisare prontamente che la merce è stata con­
segnata in conformità di A4. Se il vettore non prende in consegna 
la merce in conformità di A4 nel tempo concordato, il venditore 
deve darne notizia al compratore. 

B 7 Awiso al venditore 
/I compratore deve comunicare con sufficiente anticipo al vendi­
tore il nome della parte designata in conformità di A4 e, quando sia 
necessario, specificare il modo di trasporto come pure la data o il 

3) V. Introduzione, paragrafo lO. 
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periodo per la consegna della merce e il punto nel luogo convenu­
to per la consegna. 

A 8 Prova della consegna, documento di trasporto o messaggio 
elettronico equivalente 
Il venditore deve fornire a proprie spese al compratore il docu­
mento usuale attestante la consegna della merce in conformità di 
A4. 

Salvo che il documento cui si fa riferimento nel paragrafo prece­
dente sia il documento di trasporto, il venditore deve prestare al 
compratore, su richiesta ed a rischio e spese di quest'ultimo, ogni 
assistenza per ottenere un documento di trasporto (per es. una 
polizza di carico negoziabile, una lettera di trasporto per vie navi­
gabili interne, una lettera di trasporto aereo, una lettera di vettura 
ferroviaria, una lettera di vettura stradale, un documento di tra­
sporto multimodale). 

Qualora il venditore ed il compratore abbiano convenuto di comu­
nicare elettronicamente, il documento al quale si fa riferimento nei 
precedenti paragrafi può essere sostituito da un messaggio elet­
tronico equivalente (EDI). 

B 8 Prova della consegna, documento di trasporto o messaggio 
elettronico equivalente 
Il compratore deve accettare la prova della consegna in confor­
mità di AB. 

A 9 Controllo - imballaggio - marcatura 
Il venditore deve sopportare le spese relative alle operazioni di 
controllo (quali: verifica della qualità, misurazione, pesatura, con­
teggio) che siano necessarie per la consegna della merce al vetto­
re in conformità di A4. 

Il venditore deve provvedere a proprie spese all'imballaggio ido­
neo al trasporto della merce oggetto del contratto (salvo che sia 
usuale in quel particolare commercio spedire quel genere di merce 
senza imballaggio) se le circostanze relative al trasporto (modalità, 
destinazione, ecc.) sono state rese note al venditore prima che il 
contratto di vendita sia stato concluso. L'imballaggio deve essere 
marcato appropriatamente. 
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B 9 Ispezione della merce 
/I compratore deve sopportare le spese per le ispezioni effettuate 
prima della spedizione, eccettuate quelle disposte dalle autorità 
del paese di esportazione. 

A 10 Altre obbligazioni 
Il venditore deve prestare al compratore, su richiesta ed a rischio 
e spese di quest'ultimo, ogni assistenza per l'ottenimento dei 
documenti o dei messaggi elettronici equivalenti (diversi da quelli 
menzionati in A8) emessi o trasmessi nel paese di spedizione e/o 
di origine, di cui il compratore possa aver bisogno per l'importa­
zione della merce e per il suo transito attraverso qualsiasi altro 
paese. 

Il venditore deve fornire al compratore, se questi lo richiede, le 
informazioni necessarie per consentirgli di assicurare la merce. 

B 10 Altre obbligazioni 
/I compratore deve sopportare tutte le spese e gli oneri per l'otte­
nimento dei documenti o dei messaggi elettronici equivalenti men­
zionati in A 10 e rimborsare quelli sopportati dal venditore sia nel 
prestargli assistenza in conformità di detta disposizione sia nello 
stipulare il contratto di trasporto in conformità di A3-a). 

il compratore deve fornire al venditore adeguate istruzioni nel caso 
in cui richieda a quest'ultimo di stipulare il contratto di trasporto in 
conformità di A3-a). 

FAS 

FRANCO LUNGO BORDO 
( .... porto di imbarco convenuto) 

Nel "Franco Lungo Bordo" il venditore effettua la consegna col met­
tere la merce sottobordo della nave nel porto di imbarco convenuto. Il 
compratore deve conseguentemente sopportare tutte le spese ed i 
rischi di perdita o di danni alla merce a partire da quel momento. 

Nel FAS lo sdoganamento della merce all'esportazione è a carico 
del venditore. 
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A 10 Altre obbligazioni 
Il venditore deve prestare al compratore, su richiesta ed a rischio 
e spese di quest'ultimo, ogni assistenza per l'ottenimento dei 
documenti o dei messaggi elettronici equivalenti (diversi da quelli 
menzionati in A8) emessi o trasmessi nel paese di spedizione e/o 
di origine, di cui il compratore possa aver bisogno per l'importa­
zione della merce e per il suo transito attraverso qualsiasi altro 
paese. 

Il venditore deve fornire al compratore, se questi lo richiede, le 
informazioni necessarie per consentirgli di assicurare la merce. 

B 10 Altre obbligazioni 
/I compratore deve sopportare tutte le spese e gli oneri per l'otte­
nimento dei documenti o dei messaggi elettronici equivalenti men­
zionati in A 10 e rimborsare quelli sopportati dal venditore sia nel 
prestargli assistenza in conformità di detta disposizione sia nello 
stipulare il contratto di trasporto in conformità di A3-a). 

il compratore deve fornire al venditore adeguate istruzioni nel caso 
in cui richieda a quest'ultimo di stipulare il contratto di trasporto in 
conformità di A3-a). 

FAS 

FRANCO LUNGO BORDO 
( .... porto di imbarco convenuto) 

Nel "Franco Lungo Bordo" il venditore effettua la consegna col met­
tere la merce sottobordo della nave nel porto di imbarco convenuto. Il 
compratore deve conseguentemente sopportare tutte le spese ed i 
rischi di perdita o di danni alla merce a partire da quel momento. 

Nel FAS lo sdoganamento della merce all'esportazione è a carico 
del venditore. 



153

CiÒ RAPPRESENTA UN'INVERSIONE RISPETTO ALLE PRECE­
DENTI EDIZIONI DEGLIINCOTERMS CHE PONEVANO LO SDOGANA­
MENTO A CARICO DEL COMPRATORE. 

Tuttavia, se le parti desiderano che sia il compratore a provvedere 
allo sdoganamento della merce all'esportazione, esse devono chiarirlo 
inserendo un'esplicita pattuizione al riguardo nel contratto di vendita\ 

Questo Incoterm può essere utilizzato esclusivamente in caso di tra­
sporto marittimo o per vie navigabili interne. 

A LE OBBLIGAZIONI DEL VENDITORE 

B LE OBBLIGAZIONI DEL COMPRATORE 

A 1 Fornitura della merce in conformità del contratto 
Il venditore deve fornire la merce, conformemente al contratto di 
vendita, con la fattura commerciale o messaggio elettronico equi­
valente ed ogni altro documento di conformità eventualmente pre­
visto dal contratto stesso. 

B 1 Pagamento del prezzo 
1/ compratore deve pagare il prezzo come stabilito nel contratto di 
vendita. 

A 2 Licenze, autorizzazioni e formalità 
Il venditore, ove occorra2

, deve ottenere, a proprio rischio e spese, 
la licenza di esportazione o altre autorizzazioni ufficiali ed espleta­
re le formalità doganali necessarie per l'esportazione della merce. 

B 2 Licenze, autorizzazioni e formalità 
1/ compratore, ove occorra2

, deve ottenere, a proprio rischio e 
spese, la licenza di importazione o altre autorizzazioni ufficiali ed 
espletare le formalità doganali necessarie per /'importazione della 
merce e per il suo transito attraverso qualsiasi altro paese. 

1) V. Introduzione, paragrafo 11. 
2) V. Introduzione, paragrafo 14. 

CiÒ RAPPRESENTA UN'INVERSIONE RISPETTO ALLE PRECE­
DENTI EDIZIONI DEGLIINCOTERMS CHE PONEVANO LO SDOGANA­
MENTO A CARICO DEL COMPRATORE. 

Tuttavia, se le parti desiderano che sia il compratore a provvedere 
allo sdoganamento della merce all'esportazione, esse devono chiarirlo 
inserendo un'esplicita pattuizione al riguardo nel contratto di vendita\ 

Questo Incoterm può essere utilizzato esclusivamente in caso di tra­
sporto marittimo o per vie navigabili interne. 

A LE OBBLIGAZIONI DEL VENDITORE 

B LE OBBLIGAZIONI DEL COMPRATORE 

A 1 Fornitura della merce in conformità del contratto 
Il venditore deve fornire la merce, conformemente al contratto di 
vendita, con la fattura commerciale o messaggio elettronico equi­
valente ed ogni altro documento di conformità eventualmente pre­
visto dal contratto stesso. 

B 1 Pagamento del prezzo 
1/ compratore deve pagare il prezzo come stabilito nel contratto di 
vendita. 

A 2 Licenze, autorizzazioni e formalità 
Il venditore, ove occorra2

, deve ottenere, a proprio rischio e spese, 
la licenza di esportazione o altre autorizzazioni ufficiali ed espleta­
re le formalità doganali necessarie per l'esportazione della merce. 

B 2 Licenze, autorizzazioni e formalità 
1/ compratore, ove occorra2

, deve ottenere, a proprio rischio e 
spese, la licenza di importazione o altre autorizzazioni ufficiali ed 
espletare le formalità doganali necessarie per /'importazione della 
merce e per il suo transito attraverso qualsiasi altro paese. 

1) V. Introduzione, paragrafo 11. 
2) V. Introduzione, paragrafo 14. 
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A 3 Contratto di trasporto e di assicurazione 
a) Contratto di trasporto 
Venditore: nessuna obbligazione3 

b) Contratto di assicurazione 
Venditore: nessuna obbligazione3 

B 3 Contratto di trasporto e di assicurazione 
a) Contratto di trasporto 
Il compratore deve stipulare a proprie spese il contratto per il tra­
sporto della merce a partire dal porto di imbarco convenuto. 

b) Contratto di assicurazione 
Compratore: nessuna obbligazione3

• 

A 4 Consegna 
Il venditore deve consegnare la merce sottobordo della nave desi­
gnata dal compratore nel punto di caricamento da questi indicato 
nel porto di imbarco convenuto, secondo le modalità d'uso del 
porto, alla data o nel periodo concordato. 

B 4 Presa in consegna 
Il compratore deve prendere in consegna la merce quando essa è 
stata consegnata in conformità di A4. 

A 5 Trasferimento dei rischi 
Il venditore, fatto salvo quanto disposto in 85, deve sopportare 
tutti i rischi di perdita o di danni alla merce fino al momento in cui 
essa sia stata consegnata in conformità di A4. 

B 5 Trasferimento dei rischi 
Il compratore deve sopportare tutti i rischi di perdita o di danni alla 
merce: 
• dal momento in cui essa è stata consegnata in conformità di A4; 

oppure 
• dalla data concordata o dallo spirare del periodo concordato per 

la consegna qualora egli ometta di avvisare il venditore in con­
formità di 87, o la nave da lui designata non si presenti in tempo 
o non sia in condizioni di prendere la merce oppure chiuda le 
operazioni di caricamento prima del tempo comunicato in con-

3) V. Introduzione, paragrafo 10. 

A 3 Contratto di trasporto e di assicurazione 
a) Contratto di trasporto 
Venditore: nessuna obbligazione3 

b) Contratto di assicurazione 
Venditore: nessuna obbligazione3 

B 3 Contratto di trasporto e di assicurazione 
a) Contratto di trasporto 
Il compratore deve stipulare a proprie spese il contratto per il tra­
sporto della merce a partire dal porto di imbarco convenuto. 

b) Contratto di assicurazione 
Compratore: nessuna obbligazione3

• 

A 4 Consegna 
Il venditore deve consegnare la merce sottobordo della nave desi­
gnata dal compratore nel punto di caricamento da questi indicato 
nel porto di imbarco convenuto, secondo le modalità d'uso del 
porto, alla data o nel periodo concordato. 

B 4 Presa in consegna 
Il compratore deve prendere in consegna la merce quando essa è 
stata consegnata in conformità di A4. 

A 5 Trasferimento dei rischi 
Il venditore, fatto salvo quanto disposto in 85, deve sopportare 
tutti i rischi di perdita o di danni alla merce fino al momento in cui 
essa sia stata consegnata in conformità di A4. 

B 5 Trasferimento dei rischi 
Il compratore deve sopportare tutti i rischi di perdita o di danni alla 
merce: 
• dal momento in cui essa è stata consegnata in conformità di A4; 

oppure 
• dalla data concordata o dallo spirare del periodo concordato per 

la consegna qualora egli ometta di avvisare il venditore in con­
formità di 87, o la nave da lui designata non si presenti in tempo 
o non sia in condizioni di prendere la merce oppure chiuda le 
operazioni di caricamento prima del tempo comunicato in con-

3) V. Introduzione, paragrafo 10. 
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formità di B7, a condizione, tuttavia, che la merce sia stata indi­
viduata in modo intrinsecamente idoneo, separandola netta­
mente o identificandola in altro modo quale merce oggetto del 
contratto. 

A 6 Ripartizione delle spese 
Il venditore, fatto salvo quanto disposto in 86, deve sopportare: 
• tutte le spese relative alla merce fino al momento in cui essa sia 

stata consegnata in conformità di A4; 
• ove occorra\ le spese per l'espletamento delle formalità doga­

nali come pure tutti i diritti, tasse ed altri oneri cui possa essere 
soggetta la merce per il fatto dell'esportazione. 

B 6 Ripartizione delle spese 
/I compratore deve sopportare: 
• tutte le spese relative alla merce dal momento in cui essa è stata 

consegnata in conformità di A4; 
• le spese addizionali causate sia dal fatto che la nave da lui desi­

gnata non si presenti in tempo o non sia in condizioni di pren­
dere la merce, oppure chiuda le operazioni di caricamento prima 
del tempo comunicato in conformità di B7, sia dal fatto che egli 
ometta di avvisare il venditore in conformità di B7, a condizione, 
tuttavia, che la merce sia stata individuata in modo intrinseca­
mente idoneo, separandola nettamente e identificandola in altro 
modo quale merce oggetto del contratto; 

• ove occorra4
, tutti i diritti, tasse ed altri oneri come pure le spese 

per l'espletamento delle formalità doganali cui possa essere 
soggetta la merce per il fatto dell'importazione e per il suo transi­
to attraverso qualsiasi altro paese. 

A 7 Avviso al compratore 
Il venditore deve avvisare prontamente il compratore che la merce 
è stata consegnata sottobordo della nave designata. 

B 7 Avviso al venditore 
Il compratore deve comunicare con sufficiente anticipo al vendi­
tore il nome della nave, il punto di caricamento e il tempo in cui 
deve essere effettuata la consegna. 

4) V. Introduzione. paragrafo 14. 
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Il venditore, fatto salvo quanto disposto in 86, deve sopportare: 
• tutte le spese relative alla merce fino al momento in cui essa sia 
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nali come pure tutti i diritti, tasse ed altri oneri cui possa essere 
soggetta la merce per il fatto dell'esportazione. 

B 6 Ripartizione delle spese 
/I compratore deve sopportare: 
• tutte le spese relative alla merce dal momento in cui essa è stata 

consegnata in conformità di A4; 
• le spese addizionali causate sia dal fatto che la nave da lui desi­

gnata non si presenti in tempo o non sia in condizioni di pren­
dere la merce, oppure chiuda le operazioni di caricamento prima 
del tempo comunicato in conformità di B7, sia dal fatto che egli 
ometta di avvisare il venditore in conformità di B7, a condizione, 
tuttavia, che la merce sia stata individuata in modo intrinseca­
mente idoneo, separandola nettamente e identificandola in altro 
modo quale merce oggetto del contratto; 

• ove occorra4
, tutti i diritti, tasse ed altri oneri come pure le spese 

per l'espletamento delle formalità doganali cui possa essere 
soggetta la merce per il fatto dell'importazione e per il suo transi­
to attraverso qualsiasi altro paese. 

A 7 Avviso al compratore 
Il venditore deve avvisare prontamente il compratore che la merce 
è stata consegnata sottobordo della nave designata. 

B 7 Avviso al venditore 
Il compratore deve comunicare con sufficiente anticipo al vendi­
tore il nome della nave, il punto di caricamento e il tempo in cui 
deve essere effettuata la consegna. 

4) V. Introduzione. paragrafo 14. 
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A 8 Prova della consegna, documento di trasporto o messaggio 
elettronico equivalente 
Il venditore deve fornire a proprie spese al compratore il docu­
mento usuale attestante la consegna della merce in conformità di 
A4. 

Salvo che il documento cui si fa riferimento nel paragrafo prece­
dente sia il documento di trasporto, il venditore deve prestare al 
compratore, su richiesta ed a rischio e spese di quest'ultimo, ogni 
assistenza per ottenere un documento di trasporto (per es. una 
polizza di carico negoziabile, una lettera di trasporto marittimo non 
negoziabile, un documento di trasporto per vie navigabili interne). 
Qualora il venditore ed il compratore abbiano convenuto di comu­
nicare elettronicamente, il documento al quale si fa riferimento nei 
precedenti paragrafi può essere sostituito da un messaggio elet­
tronico equivalente (EDI). 

B 8 Prova della consegna, documento di trasporto o messaggio 
elettronico equivalente 
" compratore deve accettare la prova della consegna in confor­
mità di AB. 

A 9 Controllo - imballaggio - mercatura 
Il venditore deve sopportare le spese relative alle operazioni di 
controllo (quali: verifica della qualità, misurazione, pesatura, con­
teggio) che siano necessarie per la consegna della merce in con­
formità di A4. 

Il venditore deve provvedere a proprie spese all'imballaggio ido­
neo al trasporto della merce oggetto del contratto (salvo che sia 
usuale in quel particolare commercio spedire quel genere di merce 
senza imballaggio) se le circostanze relative al trasporto (modalità, 
destinazione, ecc.) sono state rese note al venditore prima che il 
contratto di vendita sia stato concluso. L'imballaggio deve essere 
marcato appropriatamente. 

B 9 Ispezione della merce 
/I compratore deve sopportare le spese per le ispezioni effettuate 
prima della spedizione, eccetttuate quelle disposte dalle autorità 
del paese di esportazione. 

A 8 Prova della consegna, documento di trasporto o messaggio 
elettronico equivalente 
Il venditore deve fornire a proprie spese al compratore il docu­
mento usuale attestante la consegna della merce in conformità di 
A4. 

Salvo che il documento cui si fa riferimento nel paragrafo prece­
dente sia il documento di trasporto, il venditore deve prestare al 
compratore, su richiesta ed a rischio e spese di quest'ultimo, ogni 
assistenza per ottenere un documento di trasporto (per es. una 
polizza di carico negoziabile, una lettera di trasporto marittimo non 
negoziabile, un documento di trasporto per vie navigabili interne). 
Qualora il venditore ed il compratore abbiano convenuto di comu­
nicare elettronicamente, il documento al quale si fa riferimento nei 
precedenti paragrafi può essere sostituito da un messaggio elet­
tronico equivalente (EDI). 

B 8 Prova della consegna, documento di trasporto o messaggio 
elettronico equivalente 
" compratore deve accettare la prova della consegna in confor­
mità di AB. 

A 9 Controllo - imballaggio - mercatura 
Il venditore deve sopportare le spese relative alle operazioni di 
controllo (quali: verifica della qualità, misurazione, pesatura, con­
teggio) che siano necessarie per la consegna della merce in con­
formità di A4. 

Il venditore deve provvedere a proprie spese all'imballaggio ido­
neo al trasporto della merce oggetto del contratto (salvo che sia 
usuale in quel particolare commercio spedire quel genere di merce 
senza imballaggio) se le circostanze relative al trasporto (modalità, 
destinazione, ecc.) sono state rese note al venditore prima che il 
contratto di vendita sia stato concluso. L'imballaggio deve essere 
marcato appropriatamente. 

B 9 Ispezione della merce 
/I compratore deve sopportare le spese per le ispezioni effettuate 
prima della spedizione, eccetttuate quelle disposte dalle autorità 
del paese di esportazione. 
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A 10 Altre obbligazioni 
Il venditore deve prestare al compratore, su richiesta ed a rischio 
e spese di quest'ultimo, ogni assistenza per l'ottenimento dei 
documenti o dei messaggi elettronici equivalenti (diversi da quelli 
menzionati in AS) emessi o trasmessi nel paese d'imbarco e/o di 
origine, di cui il compratore possa aver bisogno per l'importazione 
della merce e per il suo transito attraverso qualsiasi altro paese. 

Il venditore deve fornire al compratore, se questi lo richiede, le 
informazioni necessarie per consentirgli di assicurare la merce. 

B 10 Altre obbligazioni 
/I compratore deve sopportare tutte le spese e gli oneri per l'otte­
nimento dei documenti o dei messaggi elettronici equivalenti men­
zionati in A 10 e rimborsare quelli sopportati dal venditore nel pre­
stargli assistenza in conformità di detta disposizione. 

FOB 

FRANCO A BORDO 
( .... porto di imbarco convenuto) 

Nel "Franco a Bordo" il venditore effettua la consegna quando la 
merce supera la murata della nave nel porto di imbarco convenuto. Il 
compratore deve conseguentemente sopportare tutte le spese ed i 
rischi di perdita o di danni alla merce a partire da quel momento. 

Nel FOB lo sdoganamento della merce all'esportazione è a carico 
del venditore. 

Questo Incoterm può essere utilizzato esclusivamente in caso di tra­
sporto marittimo o per vie navigabili interne. Se le parti non intendono 
considerare la murata della nave come linea discriminante per il pas­
saggio dei rischi e delle spese, sarebbe più appropriato utilizzare 
l'lncoterm FCA. 

A 10 Altre obbligazioni 
Il venditore deve prestare al compratore, su richiesta ed a rischio 
e spese di quest'ultimo, ogni assistenza per l'ottenimento dei 
documenti o dei messaggi elettronici equivalenti (diversi da quelli 
menzionati in AS) emessi o trasmessi nel paese d'imbarco e/o di 
origine, di cui il compratore possa aver bisogno per l'importazione 
della merce e per il suo transito attraverso qualsiasi altro paese. 

Il venditore deve fornire al compratore, se questi lo richiede, le 
informazioni necessarie per consentirgli di assicurare la merce. 

B 10 Altre obbligazioni 
/I compratore deve sopportare tutte le spese e gli oneri per l'otte­
nimento dei documenti o dei messaggi elettronici equivalenti men­
zionati in A 10 e rimborsare quelli sopportati dal venditore nel pre­
stargli assistenza in conformità di detta disposizione. 

FOB 

FRANCO A BORDO 
( .... porto di imbarco convenuto) 

Nel "Franco a Bordo" il venditore effettua la consegna quando la 
merce supera la murata della nave nel porto di imbarco convenuto. Il 
compratore deve conseguentemente sopportare tutte le spese ed i 
rischi di perdita o di danni alla merce a partire da quel momento. 

Nel FOB lo sdoganamento della merce all'esportazione è a carico 
del venditore. 

Questo Incoterm può essere utilizzato esclusivamente in caso di tra­
sporto marittimo o per vie navigabili interne. Se le parti non intendono 
considerare la murata della nave come linea discriminante per il pas­
saggio dei rischi e delle spese, sarebbe più appropriato utilizzare 
l'lncoterm FCA. 
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A LE OBBLIGAZIONI DEL VENDITORE 

B LE OBBLIGAZIONI DEL COMPRATORE 

A 1 Fornitura della merce in conformità del contratto 
Il venditore deve fornire la merce, conformemente al contratto di 
vendita, con la fattura commerciale o messaggio elettronico equi­
valente ed ogni altro documento di conformità eventualmente pre­
visto dal contratto stesso. 

B 1 Pagamento del prezzo 
/I compratore deve pagare il prezzo come stabilito nel contratto di 
vendita. 

A 2 Licenze, autorizzazioni e formalità 
Il venditore, ove occorra" deve ottenere, a proprio rischio e spese, 
la licenza di esportazione o altre autorizzazioni ufficiali ed espleta­
re le formalità doganali necessarie per l'esportazione della merce. 

B 2 Licenze, autorizzazioni e formalità 
/I compratore, ove occorra2

, deve ottenere, a proprio rischio e 
spese, la licenza di importazione o altre autorizzazioni ufficiali ed 
espletare le formalità doganali necessarie per l'importazione della 
merce e per il suo transito attraverso qualsiasi altro paese. 

A 3 Contratto di trasporto e di assicurazione 
a) Contratto di trasporto 
Venditore: nessuna obbligazione2

• 

b) Contratto di assicurazione 
Venditore: nessuna obbligazione2

• 

B 3 Contratto di trasporto e di assicurazione 
a) Contratto di trasporto 
/I compratore deve stipulare a proprie spese il contratto per il tra­
sporto della merce a partire dal porto di imbarco convenuto. 

b) Contratto di assicurazione 
Compratore: nessuna obbligazione2

• 

1) V. Introduzione, paragrafo 14. 
2) V. Introduzione. paragrafo 10. 

A LE OBBLIGAZIONI DEL VENDITORE 

B LE OBBLIGAZIONI DEL COMPRATORE 

A 1 Fornitura della merce in conformità del contratto 
Il venditore deve fornire la merce, conformemente al contratto di 
vendita, con la fattura commerciale o messaggio elettronico equi­
valente ed ogni altro documento di conformità eventualmente pre­
visto dal contratto stesso. 

B 1 Pagamento del prezzo 
/I compratore deve pagare il prezzo come stabilito nel contratto di 
vendita. 

A 2 Licenze, autorizzazioni e formalità 
Il venditore, ove occorra" deve ottenere, a proprio rischio e spese, 
la licenza di esportazione o altre autorizzazioni ufficiali ed espleta­
re le formalità doganali necessarie per l'esportazione della merce. 

B 2 Licenze, autorizzazioni e formalità 
/I compratore, ove occorra2

, deve ottenere, a proprio rischio e 
spese, la licenza di importazione o altre autorizzazioni ufficiali ed 
espletare le formalità doganali necessarie per l'importazione della 
merce e per il suo transito attraverso qualsiasi altro paese. 

A 3 Contratto di trasporto e di assicurazione 
a) Contratto di trasporto 
Venditore: nessuna obbligazione2

• 

b) Contratto di assicurazione 
Venditore: nessuna obbligazione2

• 

B 3 Contratto di trasporto e di assicurazione 
a) Contratto di trasporto 
/I compratore deve stipulare a proprie spese il contratto per il tra­
sporto della merce a partire dal porto di imbarco convenuto. 

b) Contratto di assicurazione 
Compratore: nessuna obbligazione2

• 

1) V. Introduzione, paragrafo 14. 
2) V. Introduzione. paragrafo 10. 
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A 4 Consegna 
Il venditore deve consegnare la merce a bordo della nave desi­
gnata dal compratore, nel porto di imbarco convenuto, secondo le 
modalità d'uso nel porto, alla data o nel periodo concordato. 

B 4 Presa in consegna 
/I compratore deve prendere in consegna la merce quando essa è 
stata consegnata in conformità di A4. 

A 5 Trasferimento dei rischi 
Il venditore, fatto salvo quanto disposto in 85, deve sopportare 
tutti i rischi di perdita o di danni alla merce fino al momento in cui 
essa abbia superato la murata della nave nel porto di imbarco con­
venuto. 

B 5 Trasferimento dei rischi 
1/ compratore deve sopportare tutti i rischi di perdita o di danni alla 
merce: 
• dal momento in cui essa ha superato la murata della nave nel 

porto di imbarco convenuto; oppure 
• dé1lia dE'fa concordata () dallo s()lrare del periodo concordato per 

la consogna qualora ogil omerra ,ii avvisare il venditore in con­
formità di B7, o la nave da lui designata non si presenti in tempo 
o non sia in condizioni di prendere la merce oppure chiuda le 
operazioni di caricamento prima del tempo comunicato in con­
formità di 87, a condizione, tuttavia, che la merce sia stata indi­
viduata in modo intrinsecamente idoneo, separandola netta­
mente o identificandola in altro modo quale merce oggetto del 
contratto. 

A 6 Ripartizione delle spese 
Il venditore, fatto salvo quanto disposto in 86, deve sopportare: 

• tutte le spese relative alla merce fino al momento in"cui essa 
abbia superato la murata della nave nel porto di imbarco con­
venuto; 

• ave occorra3
, le spese per l'espletamento delle formalità doga­

nali come pure i diritti, tasse ed altri oneri cui possa essere sog­
getta la merce per il fatto dell'esportazione. 

3) V. Introduzione, paragrafo 14. 
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B 6 Ripartizione delle spese 
/I compratore deve sopportare: 
• tutte le spese relative alla merce dal momento in cui essa ha 

superato la murata della nave nel porto di imbarco convenuto; 
• le spese addizionali causate sia dal fatto che la nave da lui desi­

gnata non si presenti in tempo o non sia in condizioni di pren­
dere la merce, oppure chiuda le operazioni di caricamento prima 
del tempo comunicato in conformità di B7, sia dal fatto che egli 
ometta di avvisare il venditore in conformità di B7, a condizione, 
tuttavia, che la merce sia stata individuata in modo intrinseca­
mente idoneo, separandola nettamente o identificandola in altro 
modo quale merce oggetto del contratto; 

• ove occorra3
, tutti i diritti, tasse ed altri oneri come pure le spese 

per l'espletamento delle formalità doganali cui possa essere 
soggetta la merce per il fatto dell'importazione e per il suo tran­
sito attraverso qualsiasi altro paese. 

A 7 Avviso al compratore 
Il venditore deve avvisare prontamente il compratore che la merce 
è stata consegnata in conformità di A4. 

B 7 Avviso al venditore 
/I compratore deve comunicare con sufficiente anticipo al vendi­
tore il nome della nave, il punto di caricamento e il tempo in cui 
deve essere effettuata la consegna. 

A 8 Prova della consegna, documento di trasporto o messaggio 
elettronico equivalente 
Il venditore deve fornire a proprie spese al compratore il docu­
mento usuale attestante la consegna della merce in conformità di 
A4. 

Salvo che il documento cui si fa riferimento nel paragrafo prece­
dente sia il documento di trasporto, il venditore deve prestare al 
compratore, su richiesta ed a rischio e spese di quest'ultimo, ogni 
assistenza per ottenere un documento di trasporto (per es. una 
polizza di carico negoziabile, una lettera di trasporto marittimo non 
negoziabile, un documento di trasporto per vie navigabili interne, 
un documento di trasporto multimodale). 
Qualora il venditore ed il compratore abbiano convenuto di comu­
nicare elettronicamente, il documento al quale si fa riferimento nei 
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precedenti paragrafi può essere sostituito da un messaggio elet­
tronico equivalente (EDI). 

B 8 Prova della consegna, documento di trasporto o messaggio 
elettronico equivalente 
/I compratore deve accettare la prova della consegna in confor­
mità di AB. 

A 9 Controllo - imballaggio - marcatura 
Il venditore deve sopportare le spese relative alle operazioni di 
controllo (quali: verifica della qualità, misurazione, pesatura, con­
teggio) che siano necessarie per la consegna della merce in con­
formità di A4. 

Il venditore deve provvedere a proprie spese all'imballaggio ido­
neo al trasporto della merce oggetto del contratto (salvo che sia 
usuale in quel particolare commercio spedire quel genere di merce 
senza imballaggio) se le circostanze relative al trasporto (modalità, 
destinazione, ecc.) sono state rese note al venditore prima che il 
contratto di vendita sia stato concluso. L'imballaggio deve essere 
marcato appropriatamente. 

B 9 Ispezione della merce 
/I compratore deve sopportare le spese per le ispezioni effettuate 
prima della spedizione, eccettuate quelle disposte dalle autorità 
del paese di esportazione. 

A 10 Altre obbligazioni 
Il venditore deve prestare al compratore, su richiesta ed a rischio 
e spese del compratore, ogni assistenza per l'ottenimento dei 
documenti o dei messaggi elettronici equivalenti (diversi da quelli 
menzionati in AB) emessi o trasmessi nel paese d'imbarco e/o di 
origine, di cui il compratore possa aver bisogno per l'importazione 
della merce e per il suo transito attraverso qualsiasi altro paese. 

Il venditore deve fornire al compratore, se questi lo richiede, le 
informazioni necessarie per consentirgli di assicurare la merce. 

B 10 Altre obbligazioni 
Il compratore deve sopportare tutte le spese e gli oneri per l'otte­
nimento dei documenti o dei messaggi elettronici equivalenti men­
zionati in A 10 e rimborsare quelli sopportati dal venditore nel pre­
star gli assistenza in conformità di detta disposizione. 
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CFR 

COSTO E NOLO 
( ... porto di destinazione convenuto) 

Nel "Costo e Nolo" il venditore effettua la consegna quando la 
merce supera la murata della nave nel porto di imbarco. 

Il venditore deve sopportare tutte le spese necessarie per trasporta­
re la merce fino al porto di destinazione convenuto, ma sin dal momen­
to della consegna i rischi di perdita o di danni alla merce - come pure le 
spese addizionali causate da fatti accaduti dopo questo momento - si 
trasferiscono dal venditore al compratore. 

Nel CFR lo sdoganamento della merce all'esportazione è a carico 
del venditore. 

Questo Incoterm può essere utilizzato esclusivamente in caso di tra­
sporto marittimo o per vie navigabili interne. Se le parti non intendono 
considerare la murata della nave come linea discriminante, sarebbe più 
appropriato utilizzare l'lncoterm CPT. 

A LE OBBLIGAZIONI DEL VENDITORE 

B LE OBBLIGAZIONI DEL COMPRATORE 

A 1 Fornitura della merce in conformità del contratto 
Il venditore deve fornire la merce, conformemente al contratto di 
vendita, con la fattura commerciale o messaggio elettronico equi­
valente ed ogni altro documento di conformità eventualmente pre­
visto dal contratto stesso. 

B 1 Pagamento del prezzo 
Il compratore deve pagare il prezzo come stabilito nel contratto di 
vendita. 

A 2 Licenze, autorizzazioni e formalità 
Il venditore, ove occorra1, deve ottenere, a proprio rischio e 
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spese, la licenza di esportazione o altre autorizzazioni ufficiali ed 
espletare le formalità doganali necessarie per l'esportazione della 
merce. 

B 2 Licenze, autorizzazioni e formalità 
/I compratore, ove occorra', deve ottenere, a proprio rischio e 
spese, la licenza di importazione o altre autorizzazioni ufficiali ed 
espletare le formalità doganali necessarie per l'importazione della 
merce e per il suo transito attraverso qualsiasi altro paese. 

A 3 Contratto di trasporto e di assicurazione 
a) Contratto di trasporto 
Il venditore deve stipulare, alle condizioni usuali ed a proprie 
spese, un contratto per il trasporto della merce al porto di desti­
nazione convenuto, secondo l'itinerario usuale, su nave di mare (o 
nave adatta al trasporto per vie navigabili interne) del tipo normal­
mente utilizzato per il trasporto del genere di merce oggetto del 
contratto. 

b) Contratto di assicurazione 
Venditore: nessuna obbligazione2

• 

B 3 Contratto di trasporto e di assicurazione 
a) Contratto di trasporto 
Compratore: nessuna obbligazione2

• 

b) Contratto di assicurazione 
Compratore: nessuna obbligazione. 

A 4 Consegna 
Il venditore deve consegnare la merce a bordo della nave nel 
porto di imbarco convenuto, alla data o nel periodo concordato. 

B 4 Presa in consegna 
Il compratore deve accettare la consegna effettuata in conformità 
di A4 e ritirare la merce dal vettore nel porto di destinazione con­
venuto. 
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A 5 Trasferimento dei rischi 
Il venditore, fatto salvo quanto disposto in 85, deve sopportare 
tutti i rischi di perdita o di danni alla merce fino al momento in cui 
essa abbia superato la murata della nave nel porto d'imbarco. 

B 5 Trasferimento dei rischi 
/I compratore deve sopportare tutti i rischi di perdita o di danni alla 
merce dal momento in cui essa ha superato la murata della nave 
nel porto di imbarco. 

Il compratore, qualora ometta di avvisare il venditore in conformità 
di B7, deve sopportare tutti i rischi di perdita o di danni alla merce 
dalla data concordata o dallo spirare del periodo concordato per 
l'imbarco, a condizione, tuttavia, che la merce sia stata individuata 
in modo intrinsecamente idoneo, separandola nettamente o iden­
tificandola in altro modo quale merce oggetto del contratto. 

A 6 Ripartizione delle spese 
Il venditore, fatto salvo quanto disposto in 86, deve sopportare: 
• tutte le spese relative alla merce fino al momento in cui essa sia 

stata consegnata in conformità di A4; 
• il nolo e tutte le altre spese derivanti da quanto disposto in A3-

a), comprese le spese per il caricamento della merce a bordo; 
• le spese di scaricamento al porto di sbarco convenuto quando 

facciano parte del costo sostenuto dal venditore per stipulare il 
contratto di trasporto; 

• ove occorra3
, le spese per l'espletamento delle formalità doga­

nali come pure tutti i diritti, tasse ed altri oneri cui possa essere 
soggetta la merce per il fatto dell'esportazione nonché - quan­
do facciano parte del costo sostenuto dal venditore per stipula­
re il contratto di trasporto - per il suo transito attraverso qual­
siasi altro paese. 

B 6 Ripartizione delle spese 
/I compratore, fatto salvo quanto disposto in A3-a), deve soppor­
tare: 
• tutte le spese relative alla merce dal momento in cui essa è stata 

consegnata in conformità di A4; 
• tutte le spese e gli oneri relativi alla merce mentre essa è in viag­

gio fino al suo arrivo al porto di destinazione, salvo che tali spese 
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ed oneri facciano parte del costo sostenuto dal venditore per 
stipulare il contratto di trasporto; 

• le spese per lo scaricamento e per l'uso di chiatte e i diritti di 
banchina, salvo che tali spese ed oneri facciano parte del costo 
sostenuto dal venditore per stipulare il contratto di trasporto; 

• tutte le spese addizionali sostenute per la merce dalla data con­
cordata o dallo spirare del periodo concordato per l'imbarco 
qualora egli ometta di avvisare il venditore in conformità di B7, a 
condizione, tuttavia, che la merce sia stata individuata in modo 
intrinsecamente idoneo, separandola nettamente o identifican­
dola in altro modo quale merce oggetto del contratto; 

• ove occorra3
, tutti i diritti, tasse ed altri oneri come pure le spese 

per l'espletamento delle formalità doganali cui possa essere 
soggetta la merce per il fatto dell'importazione nonché - salvo 
che facciano parte del costo sostenuto dal venditore per stipu­
lare il contratto di trasporto - per il suo transito attraverso qual­
siasi altro paese. 

A 7 Avviso al compratore 
Il venditore deve avvisare prontamente il compratore che la merce 
è stata consegnata in conformità di A4 e fornirgli ogni altra infor­
mazione utile al fine di predisporre le misure necessarie per ritira­
re la merce. 

B 7 Avviso al venditore 
1/ compratore, qualora abbia la facoltà di fissare il tempo entro il perio­
do concordato per l'imbarco della merce e/o il porto di destinazione, 
deve informare il venditore con sufficiente anticipo delle scelte fatte. 

A 8 Prova della consegna, documento di trasporto o messaggio 
elettronico equivalente 
Il venditore deve fornire a proprie spese al compratore. senza 
indugio, il documento di trasporto usuale per il porto di destina­
zione convenuto. 

Questo documento (per es. una polizza di carico negoziabile, una 
lettera di trasporto marittima non negoziabile, un documento di 
trasporto per vie navigabili interne) deve riferirsi alla merce ogget­
to del contratto, deve essere datato entro il termine concordato 
per l'imbarco, deve permettere al compratore di ritirare la merce 
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do concordato per l'imbarco della merce e/o il porto di destinazione, 
deve informare il venditore con sufficiente anticipo delle scelte fatte. 

A 8 Prova della consegna, documento di trasporto o messaggio 
elettronico equivalente 
Il venditore deve fornire a proprie spese al compratore. senza 
indugio, il documento di trasporto usuale per il porto di destina­
zione convenuto. 

Questo documento (per es. una polizza di carico negoziabile, una 
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to del contratto, deve essere datato entro il termine concordato 
per l'imbarco, deve permettere al compratore di ritirare la merce 
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dal vettore nel porto di destinazione e, salvo che sia stato diversa­
mente stabilito, deve permettere al compratore di vendere la 
merce mentre essa è in viaggio al successivo acquirente median­
te il trasferimento del documento (polizza di carico negoziabile) o 
tramite notifica al vettore. 

Qualora un documento di trasporto del tipo anzidetto sia rilascia­
to in più di un originale, il gioco completo di originali deve essere 
fornito al compratore. 

Qualora il venditore ed il compratore abbiano convenuto di comu­
nicare elettronicamente, il documento al quale si fa riferimento nei 
precedenti paragrafi può essere sostituito da un messaggio elet­
tronico equivalente (EDI). 

B 8 Prova della consegna, documento di trasporto o messaggio 
elettronico equivalente 
/I compratore deve accettare, nel rispetto di AB, il documento di 
trasporto che sia conforme alle disposizioni del contratto. 

A 9 Controllo - imballaggio - marcatura 
Il venditore deve sopportare le spese relative alle operazioni di 
controllo (quali: verifica della qualità, misurazione, pesatura, con­
teggio) che siano necessarie per la consegna della merce in con­
formità di A4. 

Il venditore deve provvedere a proprie spese all'imballaggio della 
merce idoneo al trasporto che egli è tenuto ad organizzare (salvo 
che sia usuale in quel particolare commercio spedire quel genere 
di merce senza imballaggio). L'imballaggio deve essere marcato 
appropriatamente. 

B 9 Ispezione della merce 
/I compratore deve sopportare le spese per le ispezioni effettuate 
prima della spedizione, eccettuate quelle disposte dalle autorità 
del paese di esportazione. 

A 10 Altre obbligazioni 
Il venditore deve prestare al compratore, su richiesta ed a rischio 
e spese di quest'ultimo, ogni assistenza per l'ottenimento dei 
documenti o dei messaggi elettronici equivalenti (diversi da quelli 
menzionati in A8) emessi o trasmessi nel paese d'imbarco e/o di 
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origine, di cui il compratore possa aver bisogno per l'importazione 
della merce e per il suo transito attraverso qualsiasi altro paese. 

Il venditore deve fornire al compratore, se questi lo richiede, le 
informazioni necessarie per consentirgli di assicurare la merce. 

B 10 Altre obbligazioni 
/I compratore deve sopportare tutte le spese e gli oneri per l'otte­
nimento dei documenti o dei messaggi elettronici equivalenti men­
zionati in A 10 e rimborsare quelli sopportati dal venditore nel pre­
stargli assistenza in conformità di detta disposizione. 

CIF 

COSTO, ASSICURAZIONE E NOLO 
( ... porto di destinazione convenuto) 

Nel "Costo, Assicurazione e Nolo" il venditore effettua la consegna 
quando la merce supera la murata della nave nel porto di imbarco. 

Il venditore deve sopportare tutte le spese necessarie per trasporta­
re la merce fino al porto di destinazione convenuto, ma sin dal momen­
to della consegna i rischi di perdita o di danni alla merce - come pure le 
spese addizionali causate da fatti accaduti dopo questo momento - si 
trasferiscono dal venditore al compratore. Nel CIF il venditore deve inol­
tre fornire un'assicurazione marittima a favore del compratore per rischi 
di perdita o danno alla merce durante il trasporto. 

Pertanto il venditore stipula un contratto di assicurazione e paga il 
relativo premio. Il compratore presti attenzione al fatto che, secondo 
l'lncoterm CIF, il venditore è tenuto a fornire soltanto una copertura assi­
curativa minima1

• Tuttavia, se il compratore desidera avere una maggio­
re copertura assicurativa, egli dovrà o accordarsi al riguardo con il ven­
ditore oppure provvedere egli stesso all'integrazione della copertura 
assicurativa. 

1) V. Introduzione, paragrafo 9.3. 
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Nel CIF lo sdoganamento della merce all'esportazione è a carico del 
venditore. 

Questo Incoterm può essere utilizzato esclusivamente in caso di tra­
sporto marittimo o per vie navigabili interne. Se le parti non intendono 
considerare la murata della nave come linea discriminante, sarebbe più 
appropriato usare l'lncoterm CIP. 

A LE OBBLIGAZIONI DEL VENDITORE 

B LE OBBLIGAZIONI DEL COMPRATORE 

A 1 Fornitura della merce in conformità del contratto 
Il venditore deve fornire la merce, conformemente al contratto di 
vendita, con la fattura commerciale o messaggio elettronico equi­
valente ed ogni altro documento di conformità eventualmente pre­
visto dal contratto stesso. 

B 1 Pagamento del prezzo 
Il compratore deve pagare il prezzo come stabilito nel contratto di 
vendita. 

A 2 Licenze, autorizzazioni e formalità 
Il venditore, ove occorra, deve ottenere a proprio rischio e spese, 
la licenza di esportazione o altre autorizzazioni ufficiali ed espleta­
re le formalità doganali necessarie per l'esportazione della merce. 

B 2 Licenze, autorizzazioni e formalità 
/I compratore, ove occorra2

, deve ottenere, a proprio rischio e 
spese, /a licenza di importazione o a/tre autorizzazioni ufficiali ed 
espletare le formalità doganali necessarie per /'importazione della 
merce e per il suo transito attraverso qualsiasi altro paese. 

A 3 Contratto di trasporto e di assicurazione 
a) Contratto di trasporto 
Il venditore deve stipulare, alle condizioni usuali ed a proprie spese, 
un contratto per il trasporto della merce al porto di destinazione 
convenuto, secondo l'itinerario usuale, su nave di mare (o nave 
adatta al trasporto per vie navigabili interne) del tipo normalmente 
utilizzato per il trasporto del genere di merce oggetto del contratto. 
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b) Contratto di assicurazione 
Il venditore deve ottenere a proprie spese un'assicurazione sulle 
merci, come previsto nel contratto - in termini tali da dare al com­
pratore, o ad ogni altra persona che abbia un interesse assicura­
bile sulla merce, il diritto di azione diretta nei confronti dell'assicu­
ratore - e rimettere al compratore la polizza di assicurazione od 
altra attestazione della copertura assicurativa. 

L'assicurazione deve essere stipulata con assicuratori o compa­
gnie di assicurazione di buona reputazione e, salvo diverso accor­
do espresso, deve essere conforme alla copertura minima delle 
"Institute Cargo Clauses" (condizioni generali di assicurazione sta­
bilite dall'lnstitute of London Underwriters) o clausole simili. La 
durata dell'assicurazione deve essere conforme a quanto stabilito 
in 85 e 84. Su richiesta ed a spese del compratore, il venditore 
deve provvedere, se possibile, all'assicurazione contro i rischi di 
guerra, scioperi, rivolte e sommosse civili. L'assicurazione minima 
deve coprire il prezzo contrattuale maggiorato del 10% (cioè 
110%) e deve essere stipulata nella valuta del contratto. 

B 3 Contratto di trasporto e di assicurazione 
a) Contratto di trasporto 
Compratore: nessuna obbligazione3

• 

b) Contratto di assicurazione 
Compratore: nessuna obbligazione3

• 

A4 Consegna 
Il venditore deve consegnare la merce a bordo della nave nel 
porto di imbarco convenuto, alla data o nel periodo concordato. 

B 4 Presa in consegna 
/I compratore deve accettare la consegna effettuata in conformità 
di A4 e ritirare la merce dal vettore nel porto di destinazione con­
venuto. 

A 5 Trasferimento dei rischi 
Il venditore, fatto salvo quanto disposto in 85, deve sopportare 
tutti i rischi di perdita o di danni alla merce fino al momento in cui 
essa abbia superato la murata della nave nel porto d'imbarco. 
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B 5 Trasferimento dei rischi 
/I compratore deve sopportare tutti i rischi di perdita o di danni alla 
merce dal momento in cui essa ha superato la murata della nave 
nel porto di imbarco. 

/I compratore, qualora ometta di avvisare il venditore in conformi­
tà di B7, deve sopportare tutti i rischi di perdita o di danni alla 
merce dalla data concordata o dallo spirare del periodo concorda­
to per l'imbarco, a condizione, tuttavia, che la merce sia stata indi­
viduata in modo intrinsecamente idoneo, separandola nettamente 
o identificandola in altro modo quale merce oggetto del contratto. 

A 6 Ripartizione delle spese 
Il venditore, fatto salvo quanto disposto in 86, deve sopportare: 
• tutte le spese relative alla merce fino al momento in cui essa sia 

stata consegnata in conformità di A4; 
• Il nolo e tutte le altre spese derivanti da quanto disposto in A3-

a), comprese le spese per il caricamento della merce a bordo; 
• le spese di assicurazione derivanti da quanto disposto in A3-b); 
• le spese di scaricamento al porto di sbarco convenuto quando 

facciano parte del costo sostenuto dal venditore per stipulare il 
contratto di trasporto; 

• ove occorra4
, le spese per l'espletamento delle formalità doga­

nali come pure tutti i diritti, tasse ed altri oneri cui possa essere 
soggetta la merce per il fatto dell'esportazione nonché - quan­
do facciano parte del costo sostenuto dal venditore per stipula­
re il contratto di trasporto - per il transito attraverso qualsiasi 
altro paese. 

B 6 Ripartizione delle spese 
/I compratore, fatto salvo quanto disposto in A3, deve sopportare: 
• tutte le spese relative alla merce dal momento in cui essa è stata 

consegnata in conformità di A4; 
• tutte le spese e gli oneri relativi alla merce mentre essa è in viag­

gio fino al suo arrivo al porto di destinazione, salvo che tali spese 
ed oneri facciano parte del costo sostenuto dal venditore per sti­
pulare il contratto di trasporto; 

• e spese per lo scaricamento e per l'uso di chiatte e i diritti di 
banchina, salvo che tali spese ed oneri facciano parte del costo 
sostenuto dal venditore per stipulare il contratto di trasporto; 
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• tutte le spese addizionali sostenute per la merce dalla data con­
cordata o dallo spirare 'del periodo concordato per l'imbarco 
qualora egli ometta di avvisare il venditore in conformità di B7, a 
condizione, tuttavia, che la merce sia stata individuata in modo 
intrinsecamente idoneo, separandola nettamente o identifican­
dola in altro modo quale merce oggetto nel contratto; 

• ave occorra4
, tutti i diritti, tasse ed altri oneri come pure le spese 

per l'espletamento delle formalità doganali cui possa essere 
soggetta la merce per il fatto dell'importazione nonché - salvo 
che facciano parte del costo sostenuto dal venditore per stipu­
lare il contratto di trasporto - per il suo transito attraverso qual­
siasi altro paese. 

A 7 Avviso al compratore 
Il venditore deve avvisare prontamente il compratore che la merce 
è stata consegnata in conformità di A4 e fornirgli ogni altra infor­
mazione utile al fine di predisporre le misure necessarie per ritira­
re la merce. 

B 7 Awiso al venditore 
/I compratore, qualora abbia la facoltà di fissare il tempo entro il 
periodo concordato per l'imbarco della merce eia il porto di desti­
nazione, deve informare il venditore con sufficiente anticipo delle 
scelte fatte. 

A 8 Prova della consegna, documento di trasporto o messaggio 
elettronico equivalente 
Il venditore deve fornire a proprie spese al compratore, senza 
indugio, il documento di trasporto usuale per il porto di destina­
zione convenuto. 

Questo documento (per es. una polizza di carico negoziabile, una 
lettera di trasporto marittimo non negoziabile, un documento di 
trasporto per vie navigabili interne) deve riferirsi alla merce ogget­
to del contratto, deve essere datato entro il termine concordato 
per l'imbarco, deve permettere al compratore di ritirare la merce 
dal vettore nel porto di destinazione e, salvo che sia stato diversa­
mente stabilito, deve permettere al compratore di vendere la 
merce mentre essa è in viaggio al successivo acquirente median­
te il trasferimento del documento (polizza di carico negoziabile) o 
tramite notifica al vettore. 
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Questo documento (per es. una polizza di carico negoziabile, una 
lettera di trasporto marittimo non negoziabile, un documento di 
trasporto per vie navigabili interne) deve riferirsi alla merce ogget­
to del contratto, deve essere datato entro il termine concordato 
per l'imbarco, deve permettere al compratore di ritirare la merce 
dal vettore nel porto di destinazione e, salvo che sia stato diversa­
mente stabilito, deve permettere al compratore di vendere la 
merce mentre essa è in viaggio al successivo acquirente median­
te il trasferimento del documento (polizza di carico negoziabile) o 
tramite notifica al vettore. 

3) V. Inlroduzi~ne, paragrafo 14. 
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Qualora un documento di trasporto del tipo anzidetto sia rilascia­
to in più di un originale, il gioco completo di originali deve essere 
fornito al compratore. 

Qualora il venditore ed il compratore abbiano convenuto di comu­
nicare elettronicamente, il documento al quale si fa riferimento nei 
precedenti paragrafi può essere sostituito da un messaggio elet­
tronico equivalente (EDI). 

B 8 Prova della consegna, documento di trasporto o messaggio 
elettronico equivalente 
/I compratore deve accettare, nel rispetto di AB, il documento di 
trasporto che sia conforme alle disposizioni del contratto. 

A 9 Controllo - imballaggio - marcatura 
Il venditore deve sopportare le spese relative alle operazioni di 
controllo (quali: verifica della qualità, misurazione, pesatura, con­
teggio) che siano necessarie per la consegna della merce in con­
formità di A4. 

Il venditore deve provvedere a proprie spese all'imballaggio della 
merce idoneo al trasporto che egli è tenuto ad organizzare (salvo 
che sia usuale in quel particolare commercio spedire quel genere 
di merce senza imballaggio). L'imballaggio deve essere marcato 
appropriatamente. 

B 9 Ispezione della merce 
/I compratore deve sopportare le spese per le ispezioni effettuate 
prima della spedizione, eccettuate quelle disposte dalle autorità 
del paese di esportazione. 

A 10 Altre obbligazioni 
Il venditore deve prestare al compratore, su richiesta ed a rischio 
e spese di quest'ultimo, ogni assistenza per l'ottenimento dei 
documenti o dei messaggi elettronici equivalenti (diversi da quelli 
menzionati in A8) emessi o trasmessi nel paese d'imbarco elo di 
origine, di cui il compratore possa aver bisogno per l'importazione 
della merce e per il suo transito attraverso qualsiasi altro paese. 

Il venditore deve fornire al compratore, se questi lo richiede, le 
informazioni necessarie per consentirgli di procurarsi un'assicura­
zione aggiuntiva. 

Qualora un documento di trasporto del tipo anzidetto sia rilascia­
to in più di un originale, il gioco completo di originali deve essere 
fornito al compratore. 

Qualora il venditore ed il compratore abbiano convenuto di comu­
nicare elettronicamente, il documento al quale si fa riferimento nei 
precedenti paragrafi può essere sostituito da un messaggio elet­
tronico equivalente (EDI). 

B 8 Prova della consegna, documento di trasporto o messaggio 
elettronico equivalente 
/I compratore deve accettare, nel rispetto di AB, il documento di 
trasporto che sia conforme alle disposizioni del contratto. 

A 9 Controllo - imballaggio - marcatura 
Il venditore deve sopportare le spese relative alle operazioni di 
controllo (quali: verifica della qualità, misurazione, pesatura, con­
teggio) che siano necessarie per la consegna della merce in con­
formità di A4. 

Il venditore deve provvedere a proprie spese all'imballaggio della 
merce idoneo al trasporto che egli è tenuto ad organizzare (salvo 
che sia usuale in quel particolare commercio spedire quel genere 
di merce senza imballaggio). L'imballaggio deve essere marcato 
appropriatamente. 

B 9 Ispezione della merce 
/I compratore deve sopportare le spese per le ispezioni effettuate 
prima della spedizione, eccettuate quelle disposte dalle autorità 
del paese di esportazione. 

A 10 Altre obbligazioni 
Il venditore deve prestare al compratore, su richiesta ed a rischio 
e spese di quest'ultimo, ogni assistenza per l'ottenimento dei 
documenti o dei messaggi elettronici equivalenti (diversi da quelli 
menzionati in A8) emessi o trasmessi nel paese d'imbarco elo di 
origine, di cui il compratore possa aver bisogno per l'importazione 
della merce e per il suo transito attraverso qualsiasi altro paese. 

Il venditore deve fornire al compratore, se questi lo richiede, le 
informazioni necessarie per consentirgli di procurarsi un'assicura­
zione aggiuntiva. 



173

B 10 Altre obbligazioni 
/I compratore deve sopportare tutte le spese e gli oneri per l'otte­
nimento dei documenti o dei messaggi elettronici equivalenti men­
zionati in A 10 e rimborsare quelli sopportati dal venditore nel pre­
stargli assistenza in conformità di detta disposizione. 

/I compratore deve fornire al venditore, se questi lo richiede, le 
informazioni necessarie per consentirgli di assicurare la merce. 

CPT 

TRASPORTO PAGATO FINO A 
( ... Iuogo di destinazione convenuto) 

Nel "Trasporto pagato fino a ... " il venditore effettua la consegna col 
rimettere la merce al vettore da lui stesso designato ma deve sostenere 
le spese necessarie perché la merce sia trasportata al luogo di destina­
zione convenuto. Ciò comporta che il compratore sopporta i rischi e 
ogni altra spesa dovuta per fatti accaduti alla merce dopo che questa è 
stata consegnata. 

"Vettore" sta ad indicare qualsiasi persona che si impegna per con­
tratto ad effettuare o a far effettuare un trasporto ferroviario, stradale, 
aereo, marittimo, per vie navigabili interne o mediante una combinazio­
ne di tali modi di trasporto. 

Se per trasportare la merce fino al luogo di destinazione convenuto 
ci si avvale di più vettori, il rischio si trasferisce quando la merce è stata 
consegnata al primo vettore. 

Nel CPT lo sdoganamento della merce all'esportazione è a carico 
del venditore. 

Questo Incoterm può essere utilizzato per tutti i modi di trasporto, 
compreso il trasporto multimodale. 

B 10 Altre obbligazioni 
/I compratore deve sopportare tutte le spese e gli oneri per l'otte­
nimento dei documenti o dei messaggi elettronici equivalenti men­
zionati in A 10 e rimborsare quelli sopportati dal venditore nel pre­
stargli assistenza in conformità di detta disposizione. 

/I compratore deve fornire al venditore, se questi lo richiede, le 
informazioni necessarie per consentirgli di assicurare la merce. 

CPT 

TRASPORTO PAGATO FINO A 
( ... Iuogo di destinazione convenuto) 

Nel "Trasporto pagato fino a ... " il venditore effettua la consegna col 
rimettere la merce al vettore da lui stesso designato ma deve sostenere 
le spese necessarie perché la merce sia trasportata al luogo di destina­
zione convenuto. Ciò comporta che il compratore sopporta i rischi e 
ogni altra spesa dovuta per fatti accaduti alla merce dopo che questa è 
stata consegnata. 

"Vettore" sta ad indicare qualsiasi persona che si impegna per con­
tratto ad effettuare o a far effettuare un trasporto ferroviario, stradale, 
aereo, marittimo, per vie navigabili interne o mediante una combinazio­
ne di tali modi di trasporto. 

Se per trasportare la merce fino al luogo di destinazione convenuto 
ci si avvale di più vettori, il rischio si trasferisce quando la merce è stata 
consegnata al primo vettore. 

Nel CPT lo sdoganamento della merce all'esportazione è a carico 
del venditore. 

Questo Incoterm può essere utilizzato per tutti i modi di trasporto, 
compreso il trasporto multimodale. 
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A LE OBBLIGAZIONI DEL VENDITORE 

B LE OBBLIGAZIONI DEL COMPRATORE 

A 1 Fornitura della merce in conformità del contratto 
Il venditore deve fornire la merce, conformemente al contratto di 
vendita, con la fattura commerciale o un messaggio elettronico 
equivalente, ed ogni altro documento di conformità eventualmen­
te previsto dal contratto stesso. 

B 1 Pagamento del prezzo 
/I compratore deve pagare il prezzo come stabilito nel contratto di 
vendita. 

A 2 Licenze, autorizzazioni e formalità 
Il venditore, ove occorra" deve ottenere, a proprio rischio e 
spese, la licenza di esportazione o altre autorizzazioni ufficiali ed 
espletare le formalità doganali necessarie per l'esportazione della 
merce. 

B 2 Licenze, autorizzazioni e formalità 
/I compratore ove occorra!, deve ottenere, a proprio rischio e 
spese, la licenza di importazione o altre autorizzazioni ufficiali ed 
espletare le formalità doganali necessarie per l'importazione della 
merce e per il suo transito attraverso qualsiasi altro paese. 

A 3 Contratto di trasporto e assicurazione 
a) Contratto di trasporto 
Il venditore deve stipulare, alle condizioni usuali ed a proprie 
spese, un contratto per il trasporto della merce al punto concor­
dato nel luogo di destinazione convenuto, secondo l'itinerario 
usuale e con le modalità d'uso. 
Se non è stato concordato alcun punto o se esso non è determi­
nato dagli usi, il venditore può scegliere il punto, nel luogo di desti­
nazione convenuto che più gli conviene. 

b) Contratto di assicurazione2
• 

Venditore: nessuna obbligazione 

1) V. Introduzione, paragrafo 14. 
2) V. Introduzione, paragrafo 10. 
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Il venditore deve fornire la merce, conformemente al contratto di 
vendita, con la fattura commerciale o un messaggio elettronico 
equivalente, ed ogni altro documento di conformità eventualmen­
te previsto dal contratto stesso. 

B 1 Pagamento del prezzo 
/I compratore deve pagare il prezzo come stabilito nel contratto di 
vendita. 

A 2 Licenze, autorizzazioni e formalità 
Il venditore, ove occorra" deve ottenere, a proprio rischio e 
spese, la licenza di esportazione o altre autorizzazioni ufficiali ed 
espletare le formalità doganali necessarie per l'esportazione della 
merce. 

B 2 Licenze, autorizzazioni e formalità 
/I compratore ove occorra!, deve ottenere, a proprio rischio e 
spese, la licenza di importazione o altre autorizzazioni ufficiali ed 
espletare le formalità doganali necessarie per l'importazione della 
merce e per il suo transito attraverso qualsiasi altro paese. 

A 3 Contratto di trasporto e assicurazione 
a) Contratto di trasporto 
Il venditore deve stipulare, alle condizioni usuali ed a proprie 
spese, un contratto per il trasporto della merce al punto concor­
dato nel luogo di destinazione convenuto, secondo l'itinerario 
usuale e con le modalità d'uso. 
Se non è stato concordato alcun punto o se esso non è determi­
nato dagli usi, il venditore può scegliere il punto, nel luogo di desti­
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1) V. Introduzione, paragrafo 14. 
2) V. Introduzione, paragrafo 10. 
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B 3 Contratto di trasporto e di assicurazione 
a) Contratto di trasporto 
Compratore: nessuna obbligazione2

• 

b) Contratto di assicurazione 
Compratore: nessuna obbligazione2

• 

A4 Consegna 
Il venditore deve consegnare la merce al vettore da lui designato 
in conformità di A3 o, se più sono i vettori, al primo vettore, per il 
trasporto al punto concordato nel luogo di destinazione convenu­
to, alla data o nel periodo concordato. 

B 4 Presa in consegna 
/I compratore deve accettare la consegna effettuata in conformità 
di A4 e ritirare la merce dal vettore nel luogo di destinazione con­
venuto. 

A 5 Trasferimento dei rischi 
Il venditore, fatto salvo quanto disposto in B5, deve sopportare 
tutti i rischi di perdita o di danni alla merce fino al momento in cui 
essa sia stata consegnata in conformità di A4. 

B 5 Trasferimento dei rischi 
/I compratore deve sopportare tutti i rischi di perdita o di danni alla 
merce dal momento in cui essa è stata consegnata in conformità 
diA4. 

/I compratore, qualora ometta di avvisare il venditore in conformità 
di B7, deve sopportare tutti i rischi di perdita o di danni alla merce 
dalla data concordata o dallo spirare del periodo concordato per la 
consegna, a condizione, tuttavia, che la merce sia stata individua­
ta in modo intrinsecamente idoneo, separandola nettamente o 
identificandola in altro modo quale merce oggetto del contratto. 

A 6 Ripartizione delle spese 
Il venditore, fatto salvo quanto disposto in B6, deve sopportare: 
• tutte le spese relative alla merce fino al momento in cui essa sia 

stata consegnata in conformità di A4; 

2) V. Introduzìone, paragrafo 10. 

B 3 Contratto di trasporto e di assicurazione 
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A4 Consegna 
Il venditore deve consegnare la merce al vettore da lui designato 
in conformità di A3 o, se più sono i vettori, al primo vettore, per il 
trasporto al punto concordato nel luogo di destinazione convenu­
to, alla data o nel periodo concordato. 

B 4 Presa in consegna 
/I compratore deve accettare la consegna effettuata in conformità 
di A4 e ritirare la merce dal vettore nel luogo di destinazione con­
venuto. 

A 5 Trasferimento dei rischi 
Il venditore, fatto salvo quanto disposto in B5, deve sopportare 
tutti i rischi di perdita o di danni alla merce fino al momento in cui 
essa sia stata consegnata in conformità di A4. 

B 5 Trasferimento dei rischi 
/I compratore deve sopportare tutti i rischi di perdita o di danni alla 
merce dal momento in cui essa è stata consegnata in conformità 
diA4. 

/I compratore, qualora ometta di avvisare il venditore in conformità 
di B7, deve sopportare tutti i rischi di perdita o di danni alla merce 
dalla data concordata o dallo spirare del periodo concordato per la 
consegna, a condizione, tuttavia, che la merce sia stata individua­
ta in modo intrinsecamente idoneo, separandola nettamente o 
identificandola in altro modo quale merce oggetto del contratto. 

A 6 Ripartizione delle spese 
Il venditore, fatto salvo quanto disposto in B6, deve sopportare: 
• tutte le spese relative alla merce fino al momento in cui essa sia 

stata consegnata in conformità di A4; 

2) V. Introduzìone, paragrafo 10. 
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• il prezzo del trasporto e tutte le altre spese derivanti da quanto 
disposto in A3-a) comprese le spese per il caricamento della 
merce e le spese di scaricamento nel luogo di destinazione che 
facciano parte del costo sostenuto dal venditore per stipulare il 
contratto di trasporto; 

• ove occorra3
, le spese per l'espletamento delle formalità doga­

nali come pure tutti i diritti, tasse ed altri oneri cui possa essere 
soggetta la merce per il fatto dell'esportazione nonché - quan­
do facciano parte del costo sostenuto dal venditore per stipula­
re il contratto di trasporto - per il suo transito attraverso qual­
siasi altro paese. 

B 6 Ripartizione delle spese 
/I compratore, fatto salvo quanto disposto in A3-a), deve soppor­
tare: 
• tutte le spese relative alla merce dal momento in cui essa è stata 

consegnata in conformità di A4; 
• tutte le spese e gli oneri relativi alla merce mentre essa è in viag­

gio fino al suo arrivo nel luogo di destinazione convenuto, salvo 
che tali spese ed oneri facciano parte del costo sostenuto dal 
venditore per stipulare il contratto di trasporto; 

• le spese per lo scaricamento, salvo che tali spese facciano parte 
del costo sostenuto dal venditore per stipulare il contratto di tra­
sporto; 

• tutte le spese addizionali sostenute per la merce dalla data con­
cordata o dallo spirare del periodo concordato per la consegna 
qualora egli ometta di awisare il venditore in conformità di 87, a 
condizione, tuttavia, che la merce sia stata individuata in modo 
intrinsecamente idoneo, separandola nettamente o identifican­
dola in altro modo quale merce oggetto del contratto; 

• ave occorra3
, tutti i diritti, tasse ed altri oneri come pure le spese 

per l'espletamento delle formalità doganali cui possa essere 
soggetta la merce per il fatto dell'importazione nonché - salvo 
che facciano parte del costo sostenuto dal venditore per stipu­
lare il contratto di trasporto - per il suo transito attraverso qual­
siasi altro paese. 

A 7 Avviso al compratore 
Il venditore deve avvisare prontamente il compratore che la merce 
è stata consegnata in conformità di A4 e fornirgli ogni altra infor-

3) V, Introduzione. paragrafo 14, 
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B 6 Ripartizione delle spese 
/I compratore, fatto salvo quanto disposto in A3-a), deve soppor­
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• tutte le spese relative alla merce dal momento in cui essa è stata 
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3) V, Introduzione. paragrafo 14, 
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mazione utile al fine di predisporre le misure necessarie per ritira­
re la merce. 

B 7 Awiso al venditore 
Il compratore, qua/ora abbia la facoltà di fissare il tempo entro il 
periodo concordato per /a spedizione della merce e/o il luogo di 
destinazione, deve informare il venditore con sufficiente anticipo 
delle scelte fatte. 

A 8 Prova della consegna, documento di trasporto o messaggio 
elettronico equivalente 
" venditore deve fornire a proprie spese al compratore, se d'uso, 
il documento di trasporto usuale (per es. una polizza di carico 
negoziabile, una lettera di trasporto marittimo non negoziabile, un 
documento di trasporto per vie navigabili interne, una lettera di tra­
sporto aereo, una lettera di vettura ferroviaria, una lettera di vettu­
ra stradale o un documento di trasporto multimodale) in base al 
contratto di trasporto in conformità di A3. 

Qualora il venditore ed il compratore abbiano convenuto di comu­
nicare elettronicamente, il documento al quale si fa riferimento nel 
precedente paragrafo può essere sostituito da un messaggio elet­
tronico equivalente (EDI). 

B 8 Prova della consegna, documento di trasporto o messaggio 
elettronico equivalente 
II compratore deve accettare, nel rispetto di AB, il documento di 
trasporto che sia conforme alle disposizioni del contratto. 

A 9 Controllo - imballaggio - marcatura 
Il venditore deve sopportare le spese relative alle operazioni di 
controllo (quali: verifica della qualità, misurazione, pesatura, con­
teggio) che siano necessarie per la consegna della merce in con­
formità di A4. 
Il venditore deve provvedere a proprie spese all'imballaggio della 
merce idoneo al trasporto che egli è tenuto ad organizzare (salvo 
che sia usuale in quel particolare commercio spedire quel genere 
genere di merce senza imballaggio). L'imballaggio deve essere 
marcato appropriatamente. 

B 9 Ispezione della merce 
/I compratore deve sopportare le spese per le ispezioni effettuate 
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il documento di trasporto usuale (per es. una polizza di carico 
negoziabile, una lettera di trasporto marittimo non negoziabile, un 
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elettronico equivalente 
II compratore deve accettare, nel rispetto di AB, il documento di 
trasporto che sia conforme alle disposizioni del contratto. 

A 9 Controllo - imballaggio - marcatura 
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prima della spedizione, eccettuate quelle disposte dalle autorità 
nel paese di esportazione. 

A 10 Altre obbligazioni 
Il venditore deve prestare al compratore, su richiesta ed a rischio 
e spese di quest'ultimo, ogni assistenza per l'ottenimento dei 
documenti o dei messaggi elettronici equivalenti (diversi da quelli 
menzionati in A8) emessi o trasmessi nel paese di spedizione e/o 
di origine, di cui il compratore possa aver bisogno per l'importa­
zione della merce e per il suo transito attraverso qualsiasi altro 
paese. 

Il venditore deve fornire al compratore, se questi lo richiede, le 
informazioni necessarie per consentirgli di assicurare la merce. 

B 10 Altre obbligazioni 
Il compratore deve sopportare tutte le spese e gli oneri per l'otte­
nimento dei documenti o dei messaggi elettronici equivalenti 
menzionati in A 10 e rimborsare quelli sopportati dal venditore nel 
prestargli assistenza in conformità di detta disposizione. 

CIP 

TRASPORTO E ASSICURAZIONE PAGATI FINO A 
( ... Iuogo di destinazione convenuto) 

Nel "Trasporto e assicurazione pagati fino a ... " il venditore effettua 
la consegna col rimettere la merce al vettore da lui stesso designato ma 
deve sopportare le spese necessarie perché la merce sia trasportata al 
luogo di destinazione convenuto. Ciò comporta che il compratore sop­
porta i rischi e ogni altra spesa dovuta per fatti accaduti alla merce dopo 
che questa è stata consegnata. Nel CIP il venditore deve inoltre fornire 
una copertura assicurativa nei confronti del compratore per i rischi di 
perdita o di danno alla merce durante il trasporto. 

Pertanto, il venditore stipula un contratto di assicurazione e paga il 
relativo premio. 
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Il compratore presti attenzione al fatto che secondo l'lncoterm Cip, 
il venditore è tenuto a fornire soltanto una copertura assicurativa mini­
ma'. Tuttavia, se il compratore desidera avere una maggiore copertura 
assicurativa, egli dovrà o accordarsi al riguardo con il venditore, oppure 
provvedere egli stesso all'integrazione della copertura assicurativa. 

"Vettore" sta ad indicare qualsiasi persona che si impegna per con­
tratto ad effettuare o a far effettuare un trasporto ferroviario, stradale, 
aereo, marittimo, per vie navigabili interne o mediante una combinazio­
ne di tali modi di trasporto. 

Se per trasportare la merce fino al luogo di destinazione convenuto 
ci si avvale di più vettori, il rischio si trasferisce quando la merce è stata 
consegnata al primo vettore. 

Nel CIP lo sdoganamento della merce all'esportazione è a carico del 
venditore. 

Questo Incoterm può essere utilizzato per tutti i modi di trasporto, 
compreso il trasporto multimodale. 

A LE OBBLIGAZIONI DEL VENDITORE 

B LE OBBLIGAZIONI DEL COMPRATORE 

A 1 Fornitura della merce in conformità del contratto 
Il venditore deve fornire la merce, conformemente al contratto di 
vendita, con la fattura commerciale o messaggio elettronico equi­
valente ed ogni altro documento di conformità eventualmente pre­
visto dal contratto stesso. 

B 1 Pagamento del prezzo 
/I compratore deve pagare il prezzo come stabilito nel contratto di 
vendita. 

A 2 Licenze, autorizzazioni e formalità 
Il venditore, ove occorra2

, deve ottenere, a proprio rischio e 
spese, la licenza di esportazione o altre autorizzazioni ufficiali ed 
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espletare le formalità doganali necessarie per l'esportazione della 
merce. 

B 2 Licenze, autorizzazioni e formalità 
1/ compratore, ove occorraz, deve ottenere, a proprio rischio e 
spese, la licenza di importazione o altre autorizzazioni ufficiali ed 
espletare le formalità doganali necessarie per /'importazione della 
merce e per il suo transito attraverso qualsiasi altro paese. 

A 3 Contratto di trasporto e di assicurazione 

a) Contratto di trasporto 
Il venditore deve stipulare, alle condizioni usuali, ed a proprie 
spese, un contratto per il trasporto della merce al punto concor­
dato nel luogo di destinazione convenuto, secondo l'itinerario nor­
male e con le modalità usuali. Se non è stato concordato alcun 
punto o se esso non è determinato dagli usi, il venditore può sce­
gliere il punto, nel luogo di destinazione convenuto, che più gli 
conviene. 

b) Contratto di assicurazione 
Il venditore deve ottenere a proprie spese un'assicurazione sulle 
merci, come previsto nel contratto - in termini tali da dare al com­
pratore o ad ogni altra persona che abbia un interesse assicurabi­
le sulla merce, il diritto di azione diretta nei confronti dell'assicura­
tore - e rimettere al compratore la polizza di assicurazione od altra 
attestazione della copertura assicurativa. 

L'assicurazione deve essere stipulata con assicuratori o compa­
gnie di assicurazione di buona reputazione e, salvo diverso accor­
do espresso, deve essere conforme alla copertura minima delle 
"Institute Cargo Clauses" (condizioni generali di assicurazione sta­
bilite dall'lnstitute of London Underwriters) o clausole simili. La 
durata dell'assicurazione deve essere conforme a quanto stabilito 
in 85 e 84. Su richiesta ed a spese del compratore, il venditore 
deve provvedere, se possibile, all'assicurazione contro i rischi di 
guerra, scioperi, rivolte e sommosse civili. L'assicurazione minima 
deve coprire il prezzo contrattuale maggiorato del 10% e deve 
essere stipulata nella valuta del contratto. 

2) V. Introduzione, paragrafo 14. 

espletare le formalità doganali necessarie per l'esportazione della 
merce. 

B 2 Licenze, autorizzazioni e formalità 
1/ compratore, ove occorraz, deve ottenere, a proprio rischio e 
spese, la licenza di importazione o altre autorizzazioni ufficiali ed 
espletare le formalità doganali necessarie per /'importazione della 
merce e per il suo transito attraverso qualsiasi altro paese. 

A 3 Contratto di trasporto e di assicurazione 

a) Contratto di trasporto 
Il venditore deve stipulare, alle condizioni usuali, ed a proprie 
spese, un contratto per il trasporto della merce al punto concor­
dato nel luogo di destinazione convenuto, secondo l'itinerario nor­
male e con le modalità usuali. Se non è stato concordato alcun 
punto o se esso non è determinato dagli usi, il venditore può sce­
gliere il punto, nel luogo di destinazione convenuto, che più gli 
conviene. 

b) Contratto di assicurazione 
Il venditore deve ottenere a proprie spese un'assicurazione sulle 
merci, come previsto nel contratto - in termini tali da dare al com­
pratore o ad ogni altra persona che abbia un interesse assicurabi­
le sulla merce, il diritto di azione diretta nei confronti dell'assicura­
tore - e rimettere al compratore la polizza di assicurazione od altra 
attestazione della copertura assicurativa. 

L'assicurazione deve essere stipulata con assicuratori o compa­
gnie di assicurazione di buona reputazione e, salvo diverso accor­
do espresso, deve essere conforme alla copertura minima delle 
"Institute Cargo Clauses" (condizioni generali di assicurazione sta­
bilite dall'lnstitute of London Underwriters) o clausole simili. La 
durata dell'assicurazione deve essere conforme a quanto stabilito 
in 85 e 84. Su richiesta ed a spese del compratore, il venditore 
deve provvedere, se possibile, all'assicurazione contro i rischi di 
guerra, scioperi, rivolte e sommosse civili. L'assicurazione minima 
deve coprire il prezzo contrattuale maggiorato del 10% e deve 
essere stipulata nella valuta del contratto. 

2) V. Introduzione, paragrafo 14. 



181

B 3 Contratto di trasporto e di assicurazione 

a) Contratto di trasporto 
Compratore: nessuna obbligazione3

• 

b) Contratto di assicurazione 
Compratore: nessuna obbligazione3

• 

A4 Consegna 
Il venditore deve consegnare la merce al vettore da lui designato 
in conformità di A3 o, se più sono i vettori, al primo vettore, per il 
trasporto al punto concordato nel luogo di destinazione convenu­
to, alla data o nel periodo concordato. 

B 4 Presa in consegna 
Il compratore deve accettare la consegna effettuata in conformità 
di A4 e ritirare la merce dal vettore nel luogo di destinazione con­
venuto. 

A 5 Trasferimento dei rischi 
Il venditore, fatto salvo quanto disposto in 85, deve sopportare 
tutti i rischi di perdita o di danni alla merce fino al momento in cui 
essa sia stata consegnata in conformità di A4. 

B 5 Trasferimento dei rischi 
Il compratore deve sopportare tutti i rischi di perdita o di danni alla 
merce fino al momento in cui essa è stata consegnata in confor­
mità di A4. 

Il compratore, qualora ometta di avvisare il venditore in conformi­
tà di B7, deve sopportare tutti i rischi di perdita o di danni alla 
merce dalla data concordata o dallo spirare del periodo concor­
dato per la consegna, a condizione, tuttavia, che la merce sia stata 
individuata in modo intrinsecamente idoneo, separandola netta­
mente o identificandola in altro modo quale merce oggetto del 
contratto. 

A 6 Ripartizione delle spese 
Il venditore, fatto salvo quanto disposto in 86, deve sopportare: 
• tutte le spese relative alla merce fino al momento in cui essa sia 

stata consegnata in conformità di A4; 
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• il prezzo del trasporto e tutte le altre spese derivanti da quanto 
disposto in A3-a) comprese le spese per il caricamento della 
merce e le spese di scaricamento nel luogo di destinazione con­
venuto che facciano parte del costo sostenuto dal venditore per 
stipulare il contratto di trasporto; 

• le spese di assicurazione derivanti da quanto disposto in A3-b}; 
• ove occorra, le spese per l'espletamento delle formalità doga­

nali come pure tutti i diritti, tasse ed altri oneri cui possa essere 
soggetta la merce per il fatto dell'esportazione nonché -quando 
facciano parte del costo sostenuto dal venditore per stipulare il 
contratto di trasporto - per il suo transito attraverso qualsiasi 
altro paese. 

B 6 Ripartizione delle spese 
/I compratore, fatto salvo quanto disposto in A3, deve sopporta­
re: 
• tutte le spese relative alla merce dal momento in cui essa è stata 

consegnata in conformità di A4; 
• tutte le spese e gli oneri relativi alla merce mentre essa è in viag­

gio fino al suo arrivo nel luogo di destinazione convenuto, salvo 
che tali spese ed oneri facciano parte del costo sostenuto dal 
venditore per stipulare il contratto di trasporto; 

• le spese per lo scaricamento, salvo che tali spese facciano parte 
del costo sostenuto dal venditore per stipulare il contratto di tra­
sporto; 

• tutte le spese addizionali sostenute per la merce dalla data con­
cordata o dallo spirare del periodo concordato per la consegna, 
qualora egli ometta di avvisare il venditore in conformità di B 7, a 
condizione, tuttavia, che la merce sia stata individuata in modo 
intrinsecamente idoneo, separandola nettamente o identifican­
dola in altro modo quale merce oggetto del contratto; 

• ove occorra4
, tutti i diritti, tasse ed altri oneri come pure le spese 

per l'espletamento delle formalità doganali cui possa essere 
soggetta la merce per il fatto dell'importazione nonché - salvo 
che tali spese facciano parte del costo sostenuto dal venditore 
per stipulare il contratto di trasporto - per il suo transito attra­
verso qualsiasi altro paese. 
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A 7 Avviso al compratore 
Il venditore deve avvisare prontamente il compratore che la merce 
è stata consegnata in conformità di A4 e fornirgli ogni altra infor­
mazione utile al fine di predisporre le misure necessarie per ritira­
re la merce. 

B 7 Avviso al venditore 
/I compratore, qualora abbia la facoltà di fissare il tempo entro il 
periodo concordato per la spedizione della merce e/o il luogo di 
destinazione, deve informare il venditore con sufficiente anticipo 
delle scelte fatte. 

A 8 Prova della consegna, documento di trasporto o messaggio 
elettronico equivalente 
Il venditore deve fornire a proprie spese al compratore, se d'uso, 
il documento di trasporto usuale (per es. una polizza di carico 
negoziabile, una lettera di trasporto marittimo non negoziabile, un 
documento di trasporto per vie navigabili interne, una lettera di tra­
sporto aereo, una lettera di vettura ferroviaria, una lettera di vettu­
ra stradale o un documento di trasporto multimodale), in base al 
contratto di trasporto in conformità di A3. 

Qualora il venditore ed il compratore abbiano convenuto di comu­
nicare elettronicamente, il documento al quale si fa riferimento nel 
precedente paragrafo può essere sostituito da un messaggio elet­
tronico equivalente (EDI). 

B 8 Prova della consegna, documento di trasporto o messaggio 
elettronico equivalente 
Il compratore deve accettare, nel rispetto di AB, il documento di 
trasporto che sia conforme alle disposizioni del contratto. 

A 9 Controllo - imballaggio - marcatura 
Il venditore deve sopportare le spese relative alle operazioni di 
controllo (quali: verifica della qualità, misurazione, pesatura, con­
teggio) che siano necessarie per la consegna della merce in con­
formità di A4. 

Il venditore deve provvedere a proprie spese all'imballaggio della 
merce idoneo al trasporto che egli è tenuto ad organizzare (salvo 
che sia usuale in quel particolare commercio spedire quel genere 
di merce senza imballaggio). L'imballaggio deve essere marcato 
appropriatamente. 
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Il venditore deve provvedere a proprie spese all'imballaggio della 
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B 9 Ispezione della merce 
Il compratore deve sopportare le spese per le ispezioni effettuate 
prima della spedizione, eccettuate quelle disposte dalle autorità 
del paese di esportazione. 

A 10 Altre obbligazioni 
Il venditore deve prestare al compratore, su richiesta ed a rischio 
e spese di quest'ultimo, ogni assistenza per l'ottenimento dei 
documenti o dei messaggi elettronici equivalenti (diversi da quelli 
menzionati in AB) emessi o trasmessi nel paese di spedizione e/o 
di origine, di cui il compratore possa aver bisogno per l'importa­
zione della merce e per il suo transito attraverso qualsiasi altro 
paese. 

Il venditore deve fornire al compratore, se questi lo richiede, le 
informazioni necessarie per consentirgli di procurarsi un'assicura­
zione aggiuntiva. 

B 10 Altre obbligazioni 
Il compratore deve sopportare tutte le spese e gli oneri per l'otte­
nimento dei documenti o dei messaggi elettronici equivalenti men­
zionati in A 10 e rimborsare quelli sopportati dal venditore nel pre­
stargli assistenza in conformità di detta disposizione. 

Il compratore deve fornire al venditore, se questi lo richiede, le 
informazioni necessarie per consertirgli di assicurare la merce. 

DAF 

RESO FRONTIERA 
( ... Iuogo convenuto) 

Nel "Reso frontiera" il venditore effettua la consegna col mettere la 
merce a disposizione del compratore, sdoganata all'esportazione, ma 
non sdoganata all'importazione - non scaricata dal mezzo che ve l'ha 
trasportata - nel luogo e nel punto convenuto alla frontiera, ma prima 
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zione della merce e per il suo transito attraverso qualsiasi altro 
paese. 

Il venditore deve fornire al compratore, se questi lo richiede, le 
informazioni necessarie per consentirgli di procurarsi un'assicura­
zione aggiuntiva. 

B 10 Altre obbligazioni 
Il compratore deve sopportare tutte le spese e gli oneri per l'otte­
nimento dei documenti o dei messaggi elettronici equivalenti men­
zionati in A 10 e rimborsare quelli sopportati dal venditore nel pre­
stargli assistenza in conformità di detta disposizione. 

Il compratore deve fornire al venditore, se questi lo richiede, le 
informazioni necessarie per consertirgli di assicurare la merce. 

DAF 

RESO FRONTIERA 
( ... Iuogo convenuto) 

Nel "Reso frontiera" il venditore effettua la consegna col mettere la 
merce a disposizione del compratore, sdoganata all'esportazione, ma 
non sdoganata all'importazione - non scaricata dal mezzo che ve l'ha 
trasportata - nel luogo e nel punto convenuto alla frontiera, ma prima 
della frontiera doganale del paese confinante. La parola "frontiera" può 
essere utilizzata per indicare qualsiasi frontiera, compresa quella del 
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paese di esportazione. Per questo motivo è importante definire in modo 
preciso nel DAF la frontiera in questione, specificando sempre il punto 
ed il luogo della consegna. 

Tuttavia, se le parti desiderano che il venditore provveda allo scari­
camento della merce dal mezzo con cui è stata trasportata alla frontiera 
e se ne assuma i rischi e le spese, esse devono chiarirlo inserendo un'e­
splicita pattuizione al riguardo nel contratto di vendita1

• 

Questo Incoterm può essere utilizzato per qualsiasi modo di tra­
sporto quando la merce deve essere consegnata ad una frontiera. 
Quando la merce deve essere presa in consegna nel porto di destina­
zione, a bordo di una nave o sulla banchina, sarebbe più appropriato uti­
lizzare nel primo caso il DES, nel secondo il DEQ. 

A LE OBBLIGAZIONI DEL VENDITORE 

B LE OBBLIGAZIONI DEL COMPRATORE 

A 1 Fornitura della merce in conformità del contratto 
Il venditore deve fornire la merce, conformemente al contratto di 
vendita, con la fattura commerciale o messaggio elettronico equi­
valente ed ogni altro documento di conformità eventualmente pre­
visto dal contratto stesso. 

B 1 Pagamento del prezzo 
/I compratore deve pagare il prezzo come stabilito nel contratto di 
vendita. 

A 2 Licenze, autorizzazioni e formalità 
Il venditore, ave occorra2

, deve ottenere, a proprio rischio e 
spese, la licenza di esportazione, altre autorizzazioni ufficiali o altro 
documento necessario per mettere la merce a disposizione del 
compratore ed espletare le formalità doganali necessarie per l'e­
sportazione della merce al luogo di consegna convenuto alla fron­
tiera e per il suo transito attraverso qualsiasi altro paese. 

1) V. Introduzione, paragrafo 11. 
2) V. Introduzione, paragrafo 14, 
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B LE OBBLIGAZIONI DEL COMPRATORE 

A 1 Fornitura della merce in conformità del contratto 
Il venditore deve fornire la merce, conformemente al contratto di 
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1) V. Introduzione, paragrafo 11. 
2) V. Introduzione, paragrafo 14, 
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B 2 Licenze, autorizzazioni e formalità 
/I compratore, ove occorra2

, deve ottenere, a proprio rischio e 
spese, la licenza di importazione o altre autorizzazioni ufficiali ed 
espletare le formalità doganali, necessarie per /'importazione della 
merce e per il suo trasporto ulteriore. 

A 3 Contratto di trasporto e di assicurazione 
a) Contratto di trasporto 
i) Il venditore deve stipulare a proprie spese il contratto per il tra­
sporto della merce al punto concordato nel luogo di consegna alla 
frontiera. Se non è stato concordato alcun punto nel luogo di con­
segna convenuto alla frontiera o se esso non è determinato dagli 
usi, il venditore può scegliere il punto, nel luogo di consegna con­
venuto, che più gli conviene. 
ii) Il venditore, su richiesta del compratore, può accettare di sti­
pulare un contratto secondo le condizioni usuali ed a rischio e 
spese del compratore, per la continuazione del trasporto della 
merce oltre il luogo convenuto alla frontiera e fino alla destinazio­
ne finale nel paese d'importazione designata dal compratore. Il 
venditore può rifiutarsi di stipulare un tale contratto e, in tal caso, 
deve awisarne prontamente il compratore. 

b) Contratto di assicurazione 
Venditore: nessuna obbligazione3

• 

B 3 Contratto di trasporto e di assicurazione 
a) Contratto di trasporto 
Compratore: nessuna obbligazione3

• 

b) Contratto di assicurazione 
Compratore: nessuna obbligazione3

• 

A4 Consegna 
Il venditore deve mettere a disposizione del compratore la merce 
- non scaricata dal mezzo con cui vi è stata trasportata - nel luogo 
di consegna convenuto alla frontiera, alla data o nel periodo con­
cordato. 

2) V. Introduzione, paragrafo 14. 
3) V. Introduzione, paragrafo 10. 
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2) V. Introduzione, paragrafo 14. 
3) V. Introduzione, paragrafo 10. 



187

B 4 Presa in consegna 
/I compratore deve prendere in consegna la merce quando essa è 
stata consegnata in conformità di A4. 

A 5 Trasferimento dei rischi 
Il venditore, fatto salvo quanto disposto in 85, deve sopportare 
tutti i rischi di perdita o di danni alla merce fino al momento in cui 
essa sia stata consegnata in conformità di A4. 

B 5 Trasferimento dei rischi 
/I compratore deve sopportare tutti i rischi di perdita o di danni alla 
merce dal momento in cui essa è stata consegnata in conformità 
diA4. 

/I compratore, qualora ometta di avvisare il venditore in conformità 
di B7, deve sopportare tutti i rischi di perdita o di danni alla merce 
dalla data concordata o dallo spirare del periodo concordato per la 
consegna, a condizione, tuttavia, che la merce sia stata individua­
ta in modo intrinsecamente idoneo, separandola nettamente o 
identificandola in altro modo quale merce oggetto del contratto. 

A 6 Ripartizione delle spese 
Il venditore, fatto salvo quanto disposto in 86, deve sopportare: 
• oltre alle spese derivanti da quanto disposto in A3-a) , tutte le 

spese relative alla merce fino al momento in cui essa sia stata 
consegnata in conformità di A4; 

• ove occorra4, le spese per l'espletamento delle formalità doga­
nali come pure tutti i diritti, tasse ed altri oneri cui possa essere 
soggetta la merce per il fatto dell'esportazione e per il suo trans­
ito attraverso qualsiasi altro paese per poterla consegnare in 
conformità di A4. 

B 6 Ripartizione delle spese 
/I compratore deve sopportare: 
• tutte le spese relative alla merce dal momento in cui essa è stata 

consegnata in conformità di A4, comprese le spese di scarica­
mento, ove necessario, per prendere in consegna la merce dal 
mezzo con cui vi è stata trasportata, nel luogo convenuto di con­
segna alla frontiera; 

• tutte le spese addizionali causate dal fatto che egli ometta di 
prendere in consegna la merce quando è stata consegnata in 

4) V. Introduzione, paragrafo 14. 
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4) V. Introduzione, paragrafo 14. 
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conformità di A4, ovvero non avvisi il compratore in conformità 
di B7, a condizione, tuttavia, che la merce sia stata individuata in 
modo intrinsecamente idoneo, separandola nettamente o iden­
tificandola in altro modo quale merce oggetto del contratto; 

• ove occorra4
, le spese per l'espletamento delle formalità doga­

nali come pure tutti i diritti, tasse ed altri oneri cui possa essere 
soggetta la merce per il fatto dell'importazione e per il suo tra­
sporto ulteriore. 

A 7 Avviso al compratore 
Il venditore deve avvisare prontamente il compratore che la merce 
è stata spedita al luogo convenuto alla frontiera e fornirgli ogni 
altra informazione utile al fine di predisporne le misure necessarie 
per prendere in consegna la merce. 

B 7 Avviso al venditore 
/I compratore, qualora abbia la facoltà di fissare il tempo entro il 
periodo concordato e/o il punto per la presa in consegna della 
merce nel luogo convenuto, deve informare il venditore con suffi­
ciente anticipo delle scelte fatte. 

A 8 Prova della consegna, documento di trasporto o messaggio 
elettronico equivalente 

i) il venditore deve fornire a proprie spese al compratore il docu­
mento di trasporto usuale o altra prova della consegna della merce 
nel luogo convenuto alla frontiera in conformità di A3-a)-i). 

ii) il venditore, qualora le parti si accordino per un trasporto che 
continui oltre la frontiera, in conformità di A3-a-ii), deve fornire al 
compratore, su richiesta ed a rischio e spese di quest'ultimo, un 
documento di trasporto diretto del tipo usualmente ottenibile nel 
paese di spedizione che consenta il trasporto della merce alle 
condizioni usuali dal punto di partenza in quel paese al luogo di 
destinazione finale nel paese di importazione, designato dal com­
pratore. 

Qualora il venditore ed il compratore abbiano convenuto di comu­
nicare elettronicamente, il documento al quale si fa riferimento nei 
precedenti paragrafi può essere sostituito da un messaggio elet­
tronico equivalente (EDI). 

4) V. Introduzione, paragrafo 14. 
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B 8 Prova della consegna, documento di trasporto o messaggio 
elettronico 
/I compratore deve accettare il documento di trasporto e/o altra 
prova della consegna in conformità di AB. 

A 9 Controllo - imballaggio - marcatura 
Il venditore deve sopportare le spese relative alle operazioni di 
controllo (quali: verifica della qualità, misurazione, pesatura, con­
teggio) che siano necessarie per la consegna della merce in con­
formità di A4. 
" venditore deve prowedere a proprie spese all'imballaggio ido­
neo per permettere la consegna della merce oggetto del contratto 
alla frontiera e per il trasporto successivo (salvo che sia usuale in 
quel particolare commercio fornire quel genere di merce senza 
imballaggio) se le circostanze relative al trasporto (modalità, desti­
nazione, ecc.) sono state rese note al venditore prima che il con­
tratto di vendita sia stato concluso. L'imballaggio deve essere 
marcato appropriatamente. 

B 9 Ispezione della merce 
/I compratore deve sopportare le spese per le ispezioni effettuate 
prima della spedizione, eccettuate quelle disposte dalle autorità 
del paese di esportazione. 

A 10 Altre obbligazioni 
" venditore deve prestare al compratore, su richiesta ed a rischio 
e spese di quest'ultimo, ogni assistenza per l'ottenimento dei 
documenti o dei messaggi elettronici equivalenti (diversi da quelli 
menzionati in AB) emessi o trasmessi nel paese di spedizione e/o 
di origine, di cui il compratore possa aver bisogno per l'importa­
zione della merce e, se necessario, per il suo transito attraverso un 
altro paese. 

Il venditore deve fornire al compratore, se questi lo richiede, le 
informazioni necessarie per consentirgli di assicurare la merce. 

B 10 Altre obbligazioni 
/I compratore deve sopportare tutte le spese e gli oneri per /'otte­
nimento dei documenti o dei messaggi elettronici equivalenti men­
zionati in A 1 O e rimborsare quelli sopportati dal venditore nel pre­
stargli assistenza in conformità di detta disposizione. 

B 8 Prova della consegna, documento di trasporto o messaggio 
elettronico 
/I compratore deve accettare il documento di trasporto e/o altra 
prova della consegna in conformità di AB. 

A 9 Controllo - imballaggio - marcatura 
Il venditore deve sopportare le spese relative alle operazioni di 
controllo (quali: verifica della qualità, misurazione, pesatura, con­
teggio) che siano necessarie per la consegna della merce in con­
formità di A4. 
" venditore deve prowedere a proprie spese all'imballaggio ido­
neo per permettere la consegna della merce oggetto del contratto 
alla frontiera e per il trasporto successivo (salvo che sia usuale in 
quel particolare commercio fornire quel genere di merce senza 
imballaggio) se le circostanze relative al trasporto (modalità, desti­
nazione, ecc.) sono state rese note al venditore prima che il con­
tratto di vendita sia stato concluso. L'imballaggio deve essere 
marcato appropriatamente. 

B 9 Ispezione della merce 
/I compratore deve sopportare le spese per le ispezioni effettuate 
prima della spedizione, eccettuate quelle disposte dalle autorità 
del paese di esportazione. 

A 10 Altre obbligazioni 
" venditore deve prestare al compratore, su richiesta ed a rischio 
e spese di quest'ultimo, ogni assistenza per l'ottenimento dei 
documenti o dei messaggi elettronici equivalenti (diversi da quelli 
menzionati in AB) emessi o trasmessi nel paese di spedizione e/o 
di origine, di cui il compratore possa aver bisogno per l'importa­
zione della merce e, se necessario, per il suo transito attraverso un 
altro paese. 

Il venditore deve fornire al compratore, se questi lo richiede, le 
informazioni necessarie per consentirgli di assicurare la merce. 

B 10 Altre obbligazioni 
/I compratore deve sopportare tutte le spese e gli oneri per /'otte­
nimento dei documenti o dei messaggi elettronici equivalenti men­
zionati in A 1 O e rimborsare quelli sopportati dal venditore nel pre­
stargli assistenza in conformità di detta disposizione. 
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/I compratore, se necessario, in conformità di A3-a)-ii), deve forni­
re al venditore, su richiesta di questo ed a proprio rischio e spese, 
l'autorizzazione di carattere valutario, permessi, altri documenti o 
loro copie conformi o l'indirizzo della destinazione finale della 
merce nel paese d'importazione, allo scopo di ottenere il docu­
mento di trasporto diretto od ogni altro documento menzionato in 
AB-iij. 

DES 

RESO EXSHIP 
( ... porto di destinazione convenuto) 

Nell"'Ex Ship" il venditore effettua la consegna col mettere la merce, 
non sdoganata all'importazione, a disposizione del compratore a bordo 
della nave nel porto di destinazione convenuto. Il venditore deve sop­
portare tutte le spese ed i rischi relativi al trasporto della merce fino al 
porto di destinazione convenuto, prima dello scaricamento. Se le parti 
desiderano che il venditore sopporti le spese e i rischi dello scarica­
mento delle merci sarebbe più appropriato utilizzare l'lncoterm DEQ. 

Questo Incoterm può essere utilizzato esclusivamente quando la 
merce deve essere consegnata sulla nave nel porto di destinazione, 
dopo un trasporto marittimo o per vie navigabili interne o un trasporto 
multimodale. 

A LE OBBLIGAZIONI DEL VENDITORE 

B LE OBBLIGAZIONI DEL COMPRATORE 

A 1 Fornitura della merce in conformità del contratto 
Il venditore deve fornire la merce, conformemente al contratto di 
vendita, con la fattura commerciale o messaggio elettronico equi­
valente ed ogni altro documento di conformità eventualmente pre­
visto dal contratto stesso. 

/I compratore, se necessario, in conformità di A3-a)-ii), deve forni­
re al venditore, su richiesta di questo ed a proprio rischio e spese, 
l'autorizzazione di carattere valutario, permessi, altri documenti o 
loro copie conformi o l'indirizzo della destinazione finale della 
merce nel paese d'importazione, allo scopo di ottenere il docu­
mento di trasporto diretto od ogni altro documento menzionato in 
AB-iij. 

DES 

RESO EXSHIP 
( ... porto di destinazione convenuto) 

Nell"'Ex Ship" il venditore effettua la consegna col mettere la merce, 
non sdoganata all'importazione, a disposizione del compratore a bordo 
della nave nel porto di destinazione convenuto. Il venditore deve sop­
portare tutte le spese ed i rischi relativi al trasporto della merce fino al 
porto di destinazione convenuto, prima dello scaricamento. Se le parti 
desiderano che il venditore sopporti le spese e i rischi dello scarica­
mento delle merci sarebbe più appropriato utilizzare l'lncoterm DEQ. 

Questo Incoterm può essere utilizzato esclusivamente quando la 
merce deve essere consegnata sulla nave nel porto di destinazione, 
dopo un trasporto marittimo o per vie navigabili interne o un trasporto 
multimodale. 

A LE OBBLIGAZIONI DEL VENDITORE 

B LE OBBLIGAZIONI DEL COMPRATORE 

A 1 Fornitura della merce in conformità del contratto 
Il venditore deve fornire la merce, conformemente al contratto di 
vendita, con la fattura commerciale o messaggio elettronico equi­
valente ed ogni altro documento di conformità eventualmente pre­
visto dal contratto stesso. 
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B 1 Pagamento del prezzo 
Il compratore deve pagare il prezzo come stabilito nel contratto di 
vendita. 

A 2 Licenze, autorizzazioni e formalità 
Il venditore, ove occorra\ deve ottenere, a proprio rischio e 
spese, la licenza di esportazione, altre autorizzazioni ufficiali o altri 
documenti ed espletare le formalità doganali, necessarie per l'e­
sportazione della merce, e per il suo transito attraverso qualsiasi 
altro paese. 

B 2 Licenze, autorizzazioni e formalità 
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B 4 Presa in consegna 
/I compratore deve prendere in consegna la merce quando essa è 
stata consegnata in conformità di A4. 

A 5 Trasferimento dei rischi 
Il venditore, fatto salvo quanto disposto in 85, deve sopportare 
tutti i rischi di perdita o di danni alla merce fino al momento in cui 
essa sia stata consegnata in conformità di A4. 

B 5 Trasferimento dei rischi 
Il compratore deve sopportare tutti i rischi di perdita o di danni alla 
merce dal momento in cui essa è stata consegnata in conformità 
di A4. 

Il compratore, qualora ometta di avvisare il venditore in conformità 
di B7, deve sopportare tutti i rischi di perdita o di danni alla merce 
dalla data concordata o dallo spirare del periodo concordato per la 
consegna, a condizione, tuttavia, che la merce sia stata individua­
ta in modo intrinsecamente idoneo, separandola nettamente o 
identificandola in altro modo quale merce oggetto del contratto. 

A 6 Ripartizione delle spese 
Il venditore, fatto salvo quanto disposto in 86, deve sopportare: 
• oltre alle spese derivanti da quanto disposto in A3-a), tutte le 

spese relative alla merce fino al momento in cui essa sia stata 
consegnata in conformità di A4; 

• ove occorra3
, le spese per l'espletamento delle formalità doga­

nali, come pure tutti i diritti, tasse ed altri oneri cui possa esse­
re soggetta la merce per il fatto dell'esportazione e per il suo 
transito attraverso qualsiasi altro paese per poterla consegnare 
in conformità di A4. 

B 6 Ripartizione delle spese 
Il compratore deve sopportare: 
• tutte le spese relative alla merce dal momento in cui essa è stata 

consegnata in conformità di A4, comprese le spese di scarica­
mento necessarie per prendere in consegna la merce dalla nave; 

• tutte le spese addizionali causate dal fatto che egli ometta di 
prendere in consegna la merce quando è stata messa a sua dis­
posizione in conformità di A4, ovvero non avvisi il compratore in 
conformità di B7, a condizione, tuttavia, che la merce sia stata 
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individuata in modo intrinsecamente idoneo, separandola netta­
mente o identificandola in altro modo quale merce oggetto del 
contratto; e 

• ove occorra3
, le spese per l'espletamento delle formalità doga­

nali come pure tutti i diritti, tasse ed altri oneri cui possa essere 
soggetta la merce per il fatto dell'importazione. 

A 7 Awiso al compratore 
Il venditore deve avvisare con sufficiente anticipo il compratore 
circa la stimata data di arrivo della nave designata in conformità di 
A4 e fornirgli ogni altra informazione utile al fine di predisporre le 
misure necessarie per prendere in consegna la merce. 

B 7 Avviso a/ venditore 
/I compratore, qualora abbia la facoltà di fissare il tempo entro il 
periodo concordato e/o il punto per la presa in consegna della 
merce nel porto di destinazione convenuto, deve informare il ven­
ditore con sufficiente anticipo delle scelte fatte. 

A 8 Prova della consegna, documento di trasporto o messaggio 
elettronico equivalente 
Il venditore deve fornire a proprie spese al compratore l'ordine di 
consegna e/o il documento di trasporto usuale (per es. una poliz­
za di carico negoziabile, una lettere di trasporto marittimo non 
negoziabile, un documento di trasporto per vie navigabili interne o 
un documento di trasporto multimodale) di cui il compratore possa 
aver bisogno per ritirare la merce dal vettore al porto di destina­
zione. 

Qualora il venditore ed il compratore abbiano convenuto di comu­
nicare elettronicamente, il documento al quale si fa riferimento nel 
paragrafo precedente può essere sostituito da un messaggio elet­
tronico equivalente (EDI). 

B 8 Prova della consegna, documento di trasporto o messaggio 
elettronico equivalente 
"compratore deve accettare l'ordine di consegna o il documento 
di trasporto appropriato in conformità di AB. 

A 9 Controllo - imballaggio - marcatura 
Il venditore deve sopportare le spese relative alle operazioni di 
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controllo (quali: verifica della qualità, misurazione, pesatura, con­
teggio) che siano necessarie per la consegna della merce in con­
formità di A4. 

Il venditore deve provvedere a proprie spese all'imballaggio ido­
neo per permettere la consegna della merce (salvo che sia usuale 
in quel particolare commercio consegnare quel genere di merce 
senza imballaggio). L'imballaggio deve essere marcato appropria­
tamente. 

B 9 Ispezione della merce 
1/ compratore deve sopportare le spese per le ispezioni effettuate 
prima della spedizione, eccettuate quelle disposte dalle autorità 
del paese di esportazione. 

A 10 Altre obbligazioni 
Il venditore deve prestare al compratore, su richiesta ed a rischio 
e spese di quest'ultimo, ogni assistenza per l'ottenimento dei 
documenti o dei messaggi elettronici equivalenti (diversi da quelli 
menzionati in A8) emessi o trasmessi nel paese di spedizione e/o 
di origine, di cui il compratore possa aver bisogno per l'importa­
zione della merce. 

Il venditore deve fornire al compratore, se questi lo richiede, le 
informazioni necessarie per consentirgli di assicurare la merce. 

B 10 Altre obbligazioni 
II compratore deve sopportare tutte le spese e gli oneri necessari 
per l'ottenimento dei documenti o dei messaggi elettronici equiva­
lenti menzionati in A 1 O e rimborsare quelli sopportati dal venditore 
nel prestargli assistenza in conformità di detta disposizione. 

DEQ 

RESO BANCHINA 
( ... porto di destinazione convenuto) 

Nel "Reso banchina" il venditore effettua la consegna col mettere la 
merce, non sdoganata all'importazione, a disposizione del compratore 
sulla banchina nel porto di destinazione convenuto. 
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1\ venditore deve sopportare tutte le spese e i rischi inerenti al tra­
sporto della merce fino al porto di destinazione e al relativo scarica­
mento sulla banchina (molo). Nel DEQ lo sdoganamento della merce 
all'importazione e il pagamento delle formalità, diritti, tasse e altri oneri 
cui possa essere soggetta la merce per il fatto dell'importazione sono a 
carico del compratore. 

CIO' RAPPRESENTA UN'INVERSIONE RISPETTO ALLE PRECE­
DENTI EDIZIONI DEGLI INCOTERMS CHE PONEVANO LO SDOGANA­
MENTO A CARICO DEL VENDITORE. 

Se le parti desiderano includere nelle obbligazioni del venditore tutte 
o parte delle spese cui possa essere soggetta la merce per il fatto del­
l'importazione, esse devono chiarirlo inserendo un'esplicita pattuizione 
al riguardo nel contratto di vendita1

• 

Questo Incoterm può essere utilizzato esclusivamente quando la 
merce deve essere consegnata, scaricata dalla nave, sulla banchina nel 
porto di destinazione dopo un trasporto marittimo o per vie navigabili 
interne o un trasporto multimodale. Tuttavia, se le parti desiderano inclu­
dere nelle obbligazioni del venditore i rischi e le spese per la movimen­
tazione della merce dalla banchina (molo) ad un altro luogo (magazzino, 
terminai, stazioni di trasporto, ecc.) all'interno o all'esterno del porto, 
sarebbe più appropriato utilizzare gli Incoterms DDU o DDP. 

A LE OBBLIGAZIONI DEL VENDITORE 

B LE OBBLIGAZIONI DEL COMPRATORE 

A 1 Fornitura della merce in conformità del contratto 
Il venditore deve fornire la merce, conformemente al contratto di 
vendita, con la fattura commerciale o messaggio elettronico equi­
valente ed ogni altro documento di conformità eventualmente pre­
visto dal contratto stesso. 

B 1 Pagamento del prezzo 
/I compratore deve pagare il prezzo come stabilito nel contratto di 
vendita. 
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A 2 Licenze, autorizzazioni e formalità 
Il venditore, ove occorra2

, deve ottenere, a proprio rischio e 
spese, la licenza di esportazione, altre autorizzazioni ufficiali o altri 
documenti ed espletare le formalità doganali necessarie per l'e­
sportazione della merce e per il suo transito attraverso qualsiasi 
altro paese. 

B 2 Licenze, autorizzazioni e formalità 
/I compratore, ove occorra2

, deve ottenere, a proprio rischio e 
spese, /a licenza di importazione, a/tre autorizzazioni ufficiali o altri 
documenti ed espletare le formalità doganali necessarie per l'im­
portazione della merce. 

A 3 Contratto di trasporto e di assicurazione 
a) Contratto di trasporto 
Il venditore deve stipulare a proprie spese il contratto per il tra­
sporto della merce fino alla banchina (molo) concordata nel porto 
di destinazione convenuto. Se non è stata concordata alcuna ban­
china (molo) specifica o se essa non è determinata dagli usi, il ven­
ditore può scegliere la banchina (molo), 
nel porto di destinazione convenuto, che più gli conviene. 

b) Contratto di assicurazione 
Venditore: nessuna obbligazione3

• 

B 3 Contratto di trasporto e di assicurazione 
a) Contratto di trasporto 
Compratore: nessuna obbligazione3

• 

b) Contratto di assicurazione 
Compratore: nessuna obbligazione3

• 

A4 Consegna 
Il venditore deve mettere la merce a disposizione del compratore 
sulla banchina (molo) come indicato in A3-a) alla data o nel perio­
do concordato. 

B 4 Presa in consegna 
1/ compratore deve prendere in consegna la merce quando essa è 
stata consegnata in conformità di A4. 
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A 5 Trasferimento dei rischi 
Il venditore, fatto salvo quanto disposto in 85, deve sopportare 
tutti i rischi di perdita o di danni alla merce fino al momento in cui 
essa sia stata consegnata in conformità di A4. 

B 5 Trasferimento dei rischi 
/I compratore deve sopportare tutti i rischi di perdita o di danni alla 
merce dal momento in cui essa è stata consegnata in conformità 
diA4. 

/I compratore, qualora ometta di awisare il venditore in conformi­
tà di B 7, deve sopportare tutti i rischi di perdita o di danni alla 
merce dalla data concordata o dallo spirare del periodo concorda­
to per la consegna, a condizione, tuttavia, che la merce sia stata 
individuata in modo intrinsecamente idoneo, separandola netta­
mente o identificandola in altro modo quale merce oggetto del 
contratto. 

A 6 Ripartizione delle spese 
Il venditore, fatto salvo quanto disposto in 86, deve sopportare: 
• oltre alle spese derivanti da quanto disposto in A3-a) , tutte le 

spese relative alla merce fino al momento in cui essa sia stata 
consegnata sulla banchina (molo) in conformità di A4; 

• ove occorra4, le spese per l'espletamento delle formalità doga­
nali come pure tutti i diritti, tasse ed altri oneri cui possa essere 
soggetta la merce per il fatto dell'esportazione e per il suo trans­
ito attraverso qualsiasi altro paese per poterla consegnare in 
conformità di A4. 

B 6 Ripartizione delle spese 
/I compratore deve sopportare: 
• tutte le spese relative alla merce dal momento in cui essa è stata 

consegnata in conformità di A4, comprese le spese di movi­
mentazione della merce nel porto per un trasporto ulteriore o per 
il deposito nel magazzino o terminai; 

• tutte le spese addizionali causate dal fatto che egli ometta di 
prendere in consegna la merce quando è stata messa a sua dis­
posizione in conformità di A4, oppure di awisare il venditore in 
conformità di B 7, a condizione, tuttavia, che la merce sia stata 
individuata in modo intrinsecamente idoneo, separandola netta­
mente o identificandola in altro modo quale merce oggetto del 
contratto; 
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• ove occorra4
, le spese per l'espletamento delle formalità doga­

nali, come pure tutti i diritti, tasse ed altri oneri cui possa essere 
soggetta la merce per il fatto dell'importazione e per il suo tra­
sporto ulteriore. 

A 7 Avviso al compratore 
Il venditore deve avvisare con sufficiente anticipo il compratore 
circa la stimata data di arrivo della nave designata in conformità di 
A4 e fornirgli ogni altra informazione utile al fine di predisporne le 
misure necessarie per prendere in consegna la merce. 

B 7 Awiso al venditore 
/I compratore, qualora abbia la facoltà di fissare il tempo entro il 
periodo concordato e/o il punto per la presa in consegna della 
merce nel porto di destinazione convenuto, deve informare il ven­
ditore con sufficiente anticipo delle scelte fatte. 

A 8 Prova della consegna, documento di trasporto o messaggio 
elettronico equivalente 
Il venditore deve fornire a proprie spese al compratore l'ordine di 
consegna e/o il documento di trasporto usuale (per es. una poliz­
za di carico negoziabile, una lettera di trasporto marittimo non 
negoziabile, un documento di trasporto per vie navigabili interne o 
un documento di trasporto multimodale) di cui il compratore possa 
aver bisogno per prendere in consegna la merce e rimuoverla dalla 
banchina (molo). 

Qualora il venditore ed il compratore abbiano convenuto di comu­
nicare elettronicamente, il documento al quale si fa riferimento nel 
precedente paragrafo può essere sostituito da un messaggio elet­
tronico equivalente (EDI). 

B 8 Prova della consegna, documento di trasporto o messaggio 
elettronico equivalente 
/I compratore deve accettare l'ordine di consegna o il documento 
di trasporto appropriato in conformità di AB. 

A 9 Controllo - imballaggio - marcatura 
Il venditore deve sopportare le spese relative alle operazioni di 
controllo (quali: verifica della qualità, misurazione, pesatura, con-
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teggio) che siano necessarie per la consegna della merce in con­
formità di A4. 

Il venditore deve provvedere a proprie spese all'imballaggio idoneo 
per permettere la consegna della merce (salvo che sia usuale in 
quel particolare commercio fornire quel genere di merce senza 
imballaggio). L'imballaggio deve essere marcato appropriatamente. 

B 9 Ispezione della merce 
" compratore deve sopportare le spese per le ispezioni effettuate 
prima della spedizione, eccettuate quelle disposte dalle autorità 
del paese di esportazione. 

A 10 Altre obbligazioni 
Il venditore deve prestare al compratore, su richiesta ed a rischio 
e spese di quest'ultimo, ogni assistenza per l'ottenimento dei 
documenti e dei messaggi elettronici equivalenti (diversi da quelli 
menzionati in A8) emessi o trasmessi nel paese di spedizione e/o 
di origine, di cui il compratore possa aver bisogno per l'importa­
zione della merce. 

Il venditore deve fornire al compratore, se questi lo richiede, le 
informazioni necessarie per consentirgli di assicurare la merce. 

B 10 Altre obbligazioni 
" compratore deve sopportare tutte le spese e gli oneri per /'otte­
nimento dei documenti o dei messaggi elettronici equivalenti men­
zionati in A 10 e rimborsare quelli sopportati dal venditore nel pre­
stargli assistenza in conformità di detta disposizione. 

DDU 

RESO NON SDOGANATO 
( ... Iuogo di destinazione convenuto) 

Nel "Reso non sdoganato" il venditore effettua la consegna col met­
tere la merce a disposizione del compratore, non sdoganata all'importa­
zione e non scaricata dal mezzo con cui vi è stata trasportata, nel luogo 
di destinazione convenuto, ad eccezione di tutte le "incombenze doga-
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nali", (espressione che include le spese e i rischi per l'espletamento delle 
formalità doganali, il pagamento di dazi, tasse e altri oneri) da sostene­
re, ove occorra" per l'importazione nel paese di destinazione. Tali 
"incombenze doganali" sono a carico del compratore; fanno carico a 
quest'ultimo anche le spese e i rischi causati dal fatto che egli ometta di 
sdoganare la merce all'importazione in tempo. 

Tuttavia, se le parti desiderano che sia il venditore ad espletare le 
formalità doganali all'importazione e sopportarne le spese e i rischi, e/o 
sopportare le spese cui possa essere soggetta la merce per il fatto del­
l'importazione, esse devono chiarirlo inserendo un'esplicita pattuizione 
al riguardo nel contratto di vendita2

• 

Questo Incoterm può essere utilizzato per tutti i modi di trasporto; 
però se la consegna deve essere effettuata nel porto di destinazione a 
bordo della nave o sulla banchina (molo), sarebbe più appropriato utiliz­
zare, nel primo caso il DES e nel secondo il DEQ. 

A LE OBBLIGAZIONI DEL VENDITORE 

B LE OBBLIGAZIONI DEL COMPRATORE 

A 1 Fornitura della merce in conformità del contratto 
Il venditore deve fornire la merce, conformemente al contratto di 
vendita, con la fattura commerciale o messaggio elettronico equi­
valente ed ogni altro documento di conformità eventualmente pre­
visto dal contratto stesso. 

B 1 Pagamento del prezzo 
Il compratore deve pagare il prezzo come stabilito nel contratto di 
vendita. 

A 2 Licenze, autorizzazioni e formalità 
Il venditore, ove occorra3

, deve ottenere, a proprio rischio e 
spese, la licenza di esportazione, altre autorizzazioni ufficiali o altri 

1) V. Introduzione, paragrafo 14 
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documenti ed espletare le formalità doganali necessarie per l'e­
sportazione della merce e per il suo transito attraverso qualsiasi 
altro paese. 

B 2 Licenze, autorizzazioni e formalità 
/I compratore, ove occorra3

, deve ottenere, a proprio rischio e 
spese, la licenza di importazione o altre autorizzazioni ufficiali ed 
espletare le formalità doganali necessarie per l'importazione della 
merce. 

A 3 Contratto di trasporto e di assicurazione 
a) Contratto di trasporto 
Il venditore deve stipulare a proprie spese il contratto per il tra­
sporto della merce nel luogo di destinazione. Se non è stato con­
cordato alcun punto specifico o se esso non è determinato dagli 
usi, il venditore può scegliere il punto, nel luogo di destinazione 
convenuto, che più gli conviene. 

b) Contratto di assicurazione 
Venditore: nessuna obbligazione4

• 

B 3 Contratto di trasporto e di assicurazione 
a) Contratto di trasporto 
Compratore: nessuna obbligazione4

• 

b) Contratto di assicurazione 
Compratore: nessuna obbligazione4

• 

A4 Consegna 
Il venditore deve mettere a disposizione del compratore, o di altra 
persona da lui designata, la merce non scaricata dal mezzo con 
cui vi è stata trasportata, nel luogo di destinazione convenuto, alla 
data o nel periodo concordato per la consegna. 

B 4 Presa in consegna 
/I compratore deve prendere in consegna la merce quando essa è 
stata consegnata in conformità di A4. 
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A 5 Trasferimento dei rischi 
Il venditore, fatto salvo quanto disposto in 85, deve sopportare 
tutti i rischi di perdita o di danni alla merce fino al momento in cui 
essa sia stata consegnata in conformità di A4. 

B 5 Trasferimento dei rischi 
/I compratore deve sopportare tutti i rischi di perdita o di danni alla 
merce dal momento in cui essa è stata consegnata in conformità 
diA4. 

/I compratore, qualora non adempia le sue obbligazioni in confor­
mità di B2, deve sopportare tutti i rischi addizionali di perdita o di 
danni alla merce. 

/I compratore, qualora ometta di avvisare il venditore in conformità 
di B7, deve sopportare tutti i rischi di danno o di perdita alla merce 
dalla data concordata o dallo spirare del periodo concordato per la 
consegna, a condizione, tuttavia, che la merce sia stata individua­
ta in modo intrinsecamente idoneo, separandola nettamente o 
identificandola in altro modo quale merce oggetto del contratto. 

A 6 Ripartizione delle spese 
Il venditore, fatto salvo quanto disposto in 86, deve sopportare: 
• oltre alle spese derivanti da quanto disposto in A3-a), tutte le 

spese relative alla merce fino al momento in cui essa sia stata 
consegnata in conformità di A4; 

• ove occorra5
, tutte le spese per l'espletamento delle formalità 

doganali come pure tutti i dazi, tasse ed altri oneri cui possa 
essere soggetta la merce per il fatto dell'esportazione e per il 
suo transito attraverso qualsiasi altro paese, per poteri a conse­
gnare in conformità di A4. 

B 6 Ripartizione delle spese 
/I compratore deve sopportare: 
• tutte le spese relative alla merce dal momento in cui essa è stata 

consegnata in conformità di A4; 
• tutte le spese addizionali causate dal fatto che egli ometta di 

adempiere le sue obbligazioni in conformità di B2, oppure di 
avvisare il venditore in conformità di B7, a condizione, tuttavia, 
che la merce sia stata individuata in modo intrinsecamente ido­
neo, separandola nettamente o identificandola in altro modo 
quale merce oggetto del contratto; 

5) V. Introduzione, paragrafo 14. 
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• ove occorra5
, le spese per l'espletamento delle formalità doga­

nali, come pure tutti i diritti, tasse ed altri oneri cui possa essere 
soggetta la merce per il fatto dell'importazione. 

A 7 Awiso al compratore 
Il venditore deve avvisare prontamente il compratore che la merce 
è stata spedita e fornirgli ogni altra informazione utile al fine di pre­
disporre le misure necessarie per prendere in consegna la merce. 

B 7 Avviso al venditore 
/I compratore, qualora abbia la facoltà di fissare il tempo entro il 
periodo concordato e/o il punto per la presa in consegna della 
merce nel luogo convenuto, deve informare il venditore con suffi­
ciente anticipo delle scelte fatte. 

A 8 Prova della consegna, documento di trasporto o messaggio 
elettronico equivalente 
Il venditore deve fornire a proprie spese al compratore l'ordine di 
consegna e/o il documento di trasporto usuale (per es. una poliz­
za di carico negoziabile, una lettera di trasporto marittimo non 
negoziabile, un documento di trasporto per vie navigabili interne, 
una lettera di trasporto aereo, una lettera di vettura ferroviaria, una 
lettera di vettura stradale o un documento di trasporto multimoda­
le) di cui il compratore possa aver bisogno per prendere in conse­
gna la merce in conformità di A4/B4. 

Qualora il venditore ed il compratore abbiano convenuto di comu­
nicare elettronicamente, il documento al quale si fa riferimento nel 
precedente paragrafo può essere sostituito da un messaggio elet­
tronico equivalente (EDI). 

B 8 Prova della consegna, documento di trasporto o messaggio 
elettronico equivalente 
/I compratore deve accettare l'ordine di consegna o il documento 
di trasporto appropriato, in conformità di AB. 

A 9 Controllo - imballaggio -marcatura 
Il venditore deve sopportare le spese relative alle operazioni di 
controllo (quali: verifica della qualità, misurazione, pesatura, con­
teggio) che siano necessarie per consegnare la merce in confor­
mità di A4. 
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negoziabile, un documento di trasporto per vie navigabili interne, 
una lettera di trasporto aereo, una lettera di vettura ferroviaria, una 
lettera di vettura stradale o un documento di trasporto multimoda­
le) di cui il compratore possa aver bisogno per prendere in conse­
gna la merce in conformità di A4/B4. 

Qualora il venditore ed il compratore abbiano convenuto di comu­
nicare elettronicamente, il documento al quale si fa riferimento nel 
precedente paragrafo può essere sostituito da un messaggio elet­
tronico equivalente (EDI). 

B 8 Prova della consegna, documento di trasporto o messaggio 
elettronico equivalente 
/I compratore deve accettare l'ordine di consegna o il documento 
di trasporto appropriato, in conformità di AB. 

A 9 Controllo - imballaggio -marcatura 
Il venditore deve sopportare le spese relative alle operazioni di 
controllo (quali: verifica della qualità, misurazione, pesatura, con­
teggio) che siano necessarie per consegnare la merce in confor­
mità di A4. 

5) V. Introduzione, paragrafo 14. 
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Il venditore deve prowedere a proprie spese all'imballaggio ido­
neo per permettere la consegna della merce (salvo che sia usuale 
in quel particolare commercio fornire quel genere di merce senza 
imballaggio). L'imballaggio deve essere marcato appropriatamen­
te. 

B 9 Ispezione della merce 
/I compratore deve sopportare le spese per le ispezioni effettuate 
prima della spedizione, eccettuate quelle disposte dalle autorità 
del paese di esportazione. 

A 10 Altre obbligazioni 
Il venditore deve prestare al compratore, su richiesta ed a rischio 
e spese di quest'ultimo, ogni assistenza per l'ottenimento dei 
documenti o dei messaggi elettronici equivalenti (diversi da quelli 
menzionati in AB) emessi o trasmessi nel paese di spedizione e/o 
di origine, di cui il compratore possa aver bisogno per l'importa­
zione della merce. 

Il venditore deve fornire al compratore, se questi lo richiede, le 
informazioni necessarie per consentirgli di assicurare la merce. 

B 10 Altre obbligazioni 
1/ compratore deve sopportare tutte le spese e gli oneri per l'otte­
nimento dei documenti o dei messaggi elettronici equivalenti men­
zionati in A 10 e rimborsare quelli sopportati dal venditore nel pre­
stargli assistenza in conformità di detta disposizione. 

DDP 

RESO SDOGANATO 
( ... luogo di destinazione convenuto) 

Nel "Reso sdoganato" il venditore effettua la consegna col mettere 
la merce a disposizione del compratore, sdoganata all'importazione e 
non scaricata dal mezzo con cui vi è stata trasportata, nel luogo di desti­
nazione convenuto. Il venditore deve sopportare le spese e i rischi rela­
tivi al trasporto della merce in detto luogo, comprese, tutte le "incom­
benze doganali" (espressione che include le spese e i rischi per l'esple-
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tamento delle formalità doganali, il pagamento di dazi, tasse e altri oneri) 
da sostenere, ave occorra1

, per l'importazione nel paese di destinazione. 

Mentre con l'lncoterm EXW il venditore assume il livello minimo di 
obbligazioni, con il DDP egli le assume al livello massimo. 

Questo Incoterm non dovrebbe essere utilizzato se il venditore non 
può ottenere direttamente o indirettamente la licenza di importazione. 

Tuttavia, se le parti desiderano escludere dalle obbligazioni del ven­
ditore alcune delle spese cui possa essere soggetta la merce per il fatto 
dell'importazione (come, ad esempio, l'imposta sul valore aggiunto-IVA), 
esse devono chiarirlo inserendo un'esplicita pattuizione al riguardo nel 
contratto di vendita2

• 

Se le parti desiderano che sia il compratore a sopportare le spese e 
i rischi cui possa essere soggetta la merce per il fatto dell'importazione, 
sarebbe più appropriato utilizzare l'lncoterm DDU. 

Questo Incoterm può essere utilizzato per tutti i modi di trasporto; 
però, se la consegna deve essere effettuata nel porto di destinazione a 
bordo della nave o sulla banchina (mola), sarebbe più appropriato utiliz­
zare, nel primo caso il DES e nel secondo il DEQ. 

A LE OBBLIGAZIONI DEL VENDITORE 

B LE OBBLIGAZIONI DEL COMPRATORE 

A 1 Fornitura della merce in conformità del contratto 
Il venditore deve fornire la merce, conformemente al contratto di 
vendita, con la fattura commerciale o messaggio elettronico equi­
valente ed ogni altro documento di conformità eventualmente pre­
visto dal contratto stesso. 

B 1 Pagamento del prezzo 
/I compratore deve pagare il prezzo come stabilito nel contratto di 
vendita. 

1) V. Introduzione, paragrafo 14. 
2) V, Introduzione, paragrafo 11. 
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A 2 Licenze, autorizzazioni e formalità 
Il venditore, ove occorra3

, deve ottenere a proprio rischio e spese, 
le licenze di esportazione e di importazione, altre autorizzazioni 
ufficiali o altri documenti ed espletare le formalità doganali neces­
sarie per l'esportazione della merce, per il suo transito attraverso 
qualsiasi altro paese e per la sua importazione. 

B 2 Licenze, autorizzazioni e formalità 
/I compratore, ove occorra3

, deve fornire al venditore, su richiesta 
ed a rischio e spese di quest'ultimo, ogni assistenza per ottenere 
la licenza di importazione o altre autorizzazioni ufficiali necessarie 
per l'importazione della merce. 

A 3 Contratto di trasporto e di assicurazione 
a) Contratto di trasporto 
Il venditore deve stipulare a proprie spese il contratto per il tra­
sporto della merce al luogo di destinazione convenuto. Se non è 
stato concordato alcun punto specifico o se esso non è determi­
nato dagli usi, il venditore può scegliere il punto, nel luogo di desti­
nazione convenuto, che più gli conviene. 

b) Contratto di assicurazione 
Venditore: nessuna obbligazione4

• 

B 3 Contratto di trasporto e di assicurazione 
a) Contratto di trasporto 
Compratore: nessuna obbligazione4

• 

b) Contratto di assicurazione 
Compratore: nessuna obbligazione4

• 

A 4 Consegna 
Il venditore deve mettere a disposizione del compratore o di altra 
persona da lui designata, la merce non scaricata dal mezzo con 
cui vi è stata trasportata, nel luogo di destinazione convenuto, alla 
data o nel periodo concordato per la consegna. 

B 4 Presa in consegna 
/I compratore deve prendere in consegna la merce quando essa è 
stata consegnata in conformità di A4. 

3) V. Introduzione, paragrafo 14. 
4) V. Introduzione, paragrafo 10. 
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A 5 Trasferimento dei rischi 
Il venditore, fatto salvo quanto disposto in 85, deve sopportare 
tutti i rischi di perdita o di danni alla merce fino al momento in cui 
essa sia stata consegnata in conformità di A4. 

B 5 Trasferimento dei rischi 
Il compratore deve sopportare tutti i rischi di perdita e di danni alla 
merce dal momento in cui essa è stata consegnata in conformità 
di A4. 

Il compratore, qualora non adempia le sue obbligazioni in confor­
mità di B2, deve sopportare tutti i rischi addizionali di perdita o di 
danni alla merce. 

Il compratore, qualora ometta di avvisare il venditore in conformità 
di B7, deve sopportare tutti i rischi di danno e di perdita alla merce 
dalla data concordata o dallo spirare del periodo concordato per la 
consegna, a condizione, tuttavia, che la merce sia stata individua­
ta in modo intrinsecamente idoneo, separandola nettamente o 
identificandola in altro modo quale merce oggetto del contratto. 

A6 Ripartizione delle spese 
Il venditore, fatto salvo quanto disposto in 86, deve sopportare: 
• oltre alle spese derivanti da quanto disposto in A3-a), tutte le 

spese relative alla merce fino al momento in cui essa sia stata 
consegnata in conformità di A4; 

• ove occorra5
, tutte le spese per l'espletamento delle formalità 

doganali come pure tutti i diritti, tasse ed altri oneri cui possa 
essere soggetta la merce per il fatto dell'esportazione e dell'im­
portazione e per il suo transito attraverso qualsiasi altro paese, 
per poterla consegnare in conformità di A4. 

B 6 Ripartizione delle spese 
Il compratore deve sopportare: 
• tutte le spese relative alla merce dal momento in cui essa è stata 

consegnata in conformità di A4; 
• tutte le spese addizionali causate dal fatto che egli ometta di 

adempiere le sue obbligazioni in conformità di B2, oppure di 
avvisare il venditore in conformità di B7, a condizione, tuttavia, 

5) V. Introduzione, paragrafo 14. 
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che la merce sia stata individuata in modo intrinsecamente ido­
neo, separandola nettamente o identificandola in altro modo 
quale merce oggetto del contratto. 

A 7 Avviso al compratore 
Il venditore deve avvisare prontamente il compratore che la merce 
è stata spedita e fornirgli ogni altra informazione utile al fine di pre­
disporre le misure necessarie per prendere in consegna la merce. 

B 7 Avviso al venditore 
Il compratore, qualora abbia la facoltà di fissare il tempo entro il 
periodo concordato e/o il punto per la presa in consegna della 
merce nel luogo convenuto, deve informare il venditore con suffi­
ciente anticipo delle scelte fatte. 

A 8 Prova della consegna, documento di trasporto o messaggio 
elettronico equivalente 
Il venditore deve fornire a proprie spese al compratore l'ordine di 
consegna e/o il documento di trasporto usuale (per es. una poliz­
za di carico negoziabile, una lettera di trasporto marittimo non 
negoziabile, un documento di trasporto per vi navigabili interne, 
una lettera di trasporto aereo, una lettera di vettura ferroviaria, una 
lettera di vettura stradale o un documento di trasporto multi moda­
le) di cui il compratore possa aver bisogno per prendere in conse­
gna la merce in conformità di A4/B4. 

Qualora il venditore ed il compratore abbiano convenuto di comu­
nicare elettronicamente, il documento al quale si fa riferimento nel 
precedente paragrafo può essere sostituito da un messaggio elet­
tronico equivalente (EDI). 

B 8 Prova della consegna, documento di trasporto o messaggio 
elettronico equivalente 
Il compratore deve accettare l'ordine di consegna o il documento 
di trasporto appropriato in conformità di AB. 

A 9 Controllo - imballaggio - marcatura 
Il venditore deve sopportare le spese relative alle operazioni di 
controllo (quali: verifica della qualità, misurazione, pesatura, con­
teggio) che siano necessarie per consegnare la merce in confor­
mità di A4. 
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Il venditore deve provvedere a proprie spese all'imballaggio idoneo 
per permettere la consegna della merce (salvo che sia usuale in 
quel particolare commercio fornire quel genere di merce senza 
imballaggio). L'imballaggio deve essere marcato appropriatamente. 

B 9 Ispezione della merce 
/I compratore deve sopportare le spese per le ispezioni effettuate 
prima della spedizione, eccettuate quelle disposte dalle autorità 
del paese di esportazione. 

A 10 Altre obbligazioni 
Il venditore deve sopportare tutte le spese e gli oneri per l'otteni­
mento dei documenti o dei messaggi elettronici equivalenti men­
zionati in 810 e rimborsare quelli sopportati dal compratore nel 
prestargli assistenza in conformità di detta disposizione. 

Il venditore deve fornire al compratore, se questi lo richiede, le 
informazioni necessarie per consentirgli di assicurare la merce. 

B 10 Altre obbligazioni 
/I compratore deve prestare al venditore, su richiesta ed a rischio 
e spese di quest'ultimo, ogni assistenza per l'ottenimento dei 
documenti o dei messaggi elettronici equivalenti emessi o tra­
smessi nel paese d'importazione di cui il venditore possa aver 
bisogno per mettere la merce a disposizione del compratore. 

Il venditore deve provvedere a proprie spese all'imballaggio idoneo 
per permettere la consegna della merce (salvo che sia usuale in 
quel particolare commercio fornire quel genere di merce senza 
imballaggio). L'imballaggio deve essere marcato appropriatamente. 

B 9 Ispezione della merce 
/I compratore deve sopportare le spese per le ispezioni effettuate 
prima della spedizione, eccettuate quelle disposte dalle autorità 
del paese di esportazione. 

A 10 Altre obbligazioni 
Il venditore deve sopportare tutte le spese e gli oneri per l'otteni­
mento dei documenti o dei messaggi elettronici equivalenti men­
zionati in 810 e rimborsare quelli sopportati dal compratore nel 
prestargli assistenza in conformità di detta disposizione. 

Il venditore deve fornire al compratore, se questi lo richiede, le 
informazioni necessarie per consentirgli di assicurare la merce. 

B 10 Altre obbligazioni 
/I compratore deve prestare al venditore, su richiesta ed a rischio 
e spese di quest'ultimo, ogni assistenza per l'ottenimento dei 
documenti o dei messaggi elettronici equivalenti emessi o tra­
smessi nel paese d'importazione di cui il venditore possa aver 
bisogno per mettere la merce a disposizione del compratore. 
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NORME ED USI UNIFORMI RELATIVI AI CREDITI DOCUMENTARI 
Risoluzione della Camera di Commercio Internazionale 

Revisione 1993 in vigore dal 10 gennaio 1994 

A. DISPOSIZIONI GENERALI E DEFINIZIONI 

Articolo 1 

Applicazione delle NUU 

Le Norme ed Usi Uniformi relativi ai crediti documentari, Revisione 
1993, Pubblicazione n. 500 della CCI, ove costituiscano parte integran­
te del testo di credito, si applicheranno a tutti i crediti documentari (ivi 
comprese, nella misura in cui ci si possano applicare, le lettere di credi­
to standby), vincolando tutte le parti interessate, salvo che il credito dis­
ponga espressamente in modo diverso. 

Articolo 2 

Significato di "credito" 

Ai fini dei presenti articoli le espressioni "credito(i) documentario(i)" 
e "Iettera(e) di credito standby" (di seguito denominati "credito(i)") com­
prendono qualsiasi pattuizione, comunque denominata o descritta, in 
base alla quale una banca (la "banca emittente"), operando su richiesta 
e istruzioni di un cliente (l'''ordinante'') o per conto proprio, 

i. è tenuta ad effettuare un pagamento ad un terzo (il "beneficia­
rio"), o a suo ordine, oppure ad accettare e pagare tratte emesse 
dal beneficiario, 

oppure 

ii. autorizza altra banca ad effettuare tale pagamento, oppure ad 
accettare e pagare tali tratte, 

oppure 

iii. autorizza altra banca a negoziare, 
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Applicazione delle NUU 

Le Norme ed Usi Uniformi relativi ai crediti documentari, Revisione 
1993, Pubblicazione n. 500 della CCI, ove costituiscano parte integran­
te del testo di credito, si applicheranno a tutti i crediti documentari (ivi 
comprese, nella misura in cui ci si possano applicare, le lettere di credi­
to standby), vincolando tutte le parti interessate, salvo che il credito dis­
ponga espressamente in modo diverso. 

Articolo 2 

Significato di "credito" 

Ai fini dei presenti articoli le espressioni "credito(i) documentario(i)" 
e "Iettera(e) di credito standby" (di seguito denominati "credito(i)") com­
prendono qualsiasi pattuizione, comunque denominata o descritta, in 
base alla quale una banca (la "banca emittente"), operando su richiesta 
e istruzioni di un cliente (l'''ordinante'') o per conto proprio, 

i. è tenuta ad effettuare un pagamento ad un terzo (il "beneficia­
rio"), o a suo ordine, oppure ad accettare e pagare tratte emesse 
dal beneficiario, 

oppure 

ii. autorizza altra banca ad effettuare tale pagamento, oppure ad 
accettare e pagare tali tratte, 

oppure 

iii. autorizza altra banca a negoziare, 
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contro consegna dei documenti prescritti ed a condizione che siano 
osservati i termini e le condizioni del credito. 

Ai fini dei presenti articoli, le filiali di una banca in paesi diversi sono 
da considerarsi altra banca. 

Articolo 3 

Crediti e contratti 

a. I crediti sono per loro natura operazioni distinte dai contratti di ven­
dita o da altri contratti su cui possono fondarsi; tali contratti non 
riguardano e non impegnano in alcun modo le banche, anche se un 
qualsiasi riferimento ad essi è incluso nel credito. Conseguen­
temente, l'impegno di una banca a pagare, accettare e pagare una 
o più tratte o a negoziare e/o adempiere qualsiasi altra obbligazione 
derivante dal credito non è soggetto ad azioni o eccezioni da parte 
dell'ordinante fondate sui suoi rapporti con la banca emittente o con 
il beneficiario. 

b. Il beneficiario non può in alcun caso avvalersi dei rapporti contrat­
tuali esistenti fra le banche o fra l'ordinante e la banca emittente. 

Articolo 4 

Documenti e merci/servizi/prestazioni 

Nelle operazioni di credito tutte le parti interessate devono operare 
su documenti e non su merci, servizi e/o altre prestazioni cui i documenti 
possono riferirsi. 

Articolo 5 

Istruzioni per emettere/modificare i crediti 

a. Le istruzioni per l'emissione di un credito, il credito stesso, le istru­
zioni per una sua modifica e la modifica stessa devono essere com­
piete e precise. 

contro consegna dei documenti prescritti ed a condizione che siano 
osservati i termini e le condizioni del credito. 

Ai fini dei presenti articoli, le filiali di una banca in paesi diversi sono 
da considerarsi altra banca. 

Articolo 3 

Crediti e contratti 

a. I crediti sono per loro natura operazioni distinte dai contratti di ven­
dita o da altri contratti su cui possono fondarsi; tali contratti non 
riguardano e non impegnano in alcun modo le banche, anche se un 
qualsiasi riferimento ad essi è incluso nel credito. Conseguen­
temente, l'impegno di una banca a pagare, accettare e pagare una 
o più tratte o a negoziare e/o adempiere qualsiasi altra obbligazione 
derivante dal credito non è soggetto ad azioni o eccezioni da parte 
dell'ordinante fondate sui suoi rapporti con la banca emittente o con 
il beneficiario. 

b. Il beneficiario non può in alcun caso avvalersi dei rapporti contrat­
tuali esistenti fra le banche o fra l'ordinante e la banca emittente. 

Articolo 4 

Documenti e merci/servizi/prestazioni 

Nelle operazioni di credito tutte le parti interessate devono operare 
su documenti e non su merci, servizi e/o altre prestazioni cui i documenti 
possono riferirsi. 

Articolo 5 

Istruzioni per emettere/modificare i crediti 

a. Le istruzioni per l'emissione di un credito, il credito stesso, le istru­
zioni per una sua modifica e la modifica stessa devono essere com­
piete e precise. 
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AI fine di evitare confusioni e malintesi, le banche scoraggeranno 
qualunque tentativo di: 

i. Inserire eccessivi dettagli nel credito o in qualsiasi sua modifica; 

ii. Impartire istruzioni di emettere, avvisare o confermare un credito 
facendo riferimento ad altro credito precedentemente emesso 
(credito analogo), qualora quest'ultimo credito sia stato oggetto 
di modifiche, accettate o meno. 

b. Tutte le istruzioni relative all'emissione di un credito ed il credito 
stesso e, se del caso, tutte le istruzioni per una sua modifica e la 
modifica stessa, devono indicare con precisione i documenti a fron­
te dei quali deve essere effettuato il pagamento, l'accettazione o la 
negoziazione. 

B. FORMA E NOTIFICA DEI CREDITI 

Articolo 6 

Crediti revocabili e irrevocabili 

a. Un credito può essere: 

i. revocabile, 

oppure 

ii. irrevocabile. 

b. Il credito deve pertanto indicare chiaramente se esso è revocabile o 
irrevocabile. 

c. In assenza di tale indicazione il credito sarà considerato irrevocabi­
le. 

AI fine di evitare confusioni e malintesi, le banche scoraggeranno 
qualunque tentativo di: 

i. Inserire eccessivi dettagli nel credito o in qualsiasi sua modifica; 

ii. Impartire istruzioni di emettere, avvisare o confermare un credito 
facendo riferimento ad altro credito precedentemente emesso 
(credito analogo), qualora quest'ultimo credito sia stato oggetto 
di modifiche, accettate o meno. 

b. Tutte le istruzioni relative all'emissione di un credito ed il credito 
stesso e, se del caso, tutte le istruzioni per una sua modifica e la 
modifica stessa, devono indicare con precisione i documenti a fron­
te dei quali deve essere effettuato il pagamento, l'accettazione o la 
negoziazione. 

B. FORMA E NOTIFICA DEI CREDITI 

Articolo 6 

Crediti revocabili e irrevocabili 

a. Un credito può essere: 

i. revocabile, 

oppure 

ii. irrevocabile. 

b. Il credito deve pertanto indicare chiaramente se esso è revocabile o 
irrevocabile. 

c. In assenza di tale indicazione il credito sarà considerato irrevocabi­
le. 
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Articolo 7 

Responsabilità della banca avvisante 

a. Un credito può essere avvisato al beneficiario tramite altra banca (la 
"banca avvisante"), senza impegno per quest'ultima, ma detta 
banca, se decide di avvisare il credito, adotterà una ragionevole 
cura nel controllare l'apparente autenticità del credito che avvisa. Se 
la banca decide di non avvisare il credito, deve darne comunicazio­
ne alla banca emittente senza ritardo. 

b. Qualora non sia in grado di verificare tale apparente autenticità, la 
banca avvisante dovrà informare, senza ritardo, la banca dalla quale 
le istruzioni appaiono essere state ricevute di non essere stata in 
grado di verificare l'autenticità del credito e se, ciò nonostante, deci­
de di avvisare il credito, dovrà informare il beneficiario di non esse­
re stata in grado di verificare l'autenticità del credito. 

Articolo 8 

Revoca di un credito 

a. Un credito revocabile può essere modificato o annullato dalla banca 
emittente in qualsiasi momento e senza previo avviso al beneficiario. 

b. La banca emittente, tuttavia, deve: 

i. rimborsare altra banca - presso la quale un credito revocabile è 
stato reso utilizzabile per pagamento a vista, accettazione o 
negoziazione - di ogni pagamento, accettazione o negoziazione 
effettuati da detta banca a fronte di documenti che, nella forma, 
appaiono conformi ai termini ed alle condizioni del credito, prima 
di aver ricevuto dalla banca emittente, notizia della modifica o 
dell'annullamento; 

ii. rimborsare altra banca, presso la quale un credito revocabile è 
stato reso utilizzabile per pagamento differito, se detta banca ha 
ritirato documenti che, nella forma, appaiono conformi ai termini 
ed alle condizioni del credito, prima di aver ricevuto dalla banca 
emittente notizia della modifica o dell'annullamento. 

Articolo 7 

Responsabilità della banca avvisante 

a. Un credito può essere avvisato al beneficiario tramite altra banca (la 
"banca avvisante"), senza impegno per quest'ultima, ma detta 
banca, se decide di avvisare il credito, adotterà una ragionevole 
cura nel controllare l'apparente autenticità del credito che avvisa. Se 
la banca decide di non avvisare il credito, deve darne comunicazio­
ne alla banca emittente senza ritardo. 

b. Qualora non sia in grado di verificare tale apparente autenticità, la 
banca avvisante dovrà informare, senza ritardo, la banca dalla quale 
le istruzioni appaiono essere state ricevute di non essere stata in 
grado di verificare l'autenticità del credito e se, ciò nonostante, deci­
de di avvisare il credito, dovrà informare il beneficiario di non esse­
re stata in grado di verificare l'autenticità del credito. 

Articolo 8 

Revoca di un credito 

a. Un credito revocabile può essere modificato o annullato dalla banca 
emittente in qualsiasi momento e senza previo avviso al beneficiario. 

b. La banca emittente, tuttavia, deve: 

i. rimborsare altra banca - presso la quale un credito revocabile è 
stato reso utilizzabile per pagamento a vista, accettazione o 
negoziazione - di ogni pagamento, accettazione o negoziazione 
effettuati da detta banca a fronte di documenti che, nella forma, 
appaiono conformi ai termini ed alle condizioni del credito, prima 
di aver ricevuto dalla banca emittente, notizia della modifica o 
dell'annullamento; 

ii. rimborsare altra banca, presso la quale un credito revocabile è 
stato reso utilizzabile per pagamento differito, se detta banca ha 
ritirato documenti che, nella forma, appaiono conformi ai termini 
ed alle condizioni del credito, prima di aver ricevuto dalla banca 
emittente notizia della modifica o dell'annullamento. 
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Articolo 9 

Responsabilità delle banche emittenti e confermanti 

a. Un credito irrevocabile costituisce un impegno inderogabile della 
banca emittente, a condizione che i documenti prescritti siano pre­
sentati alla banca designata od alla banca emittente e che siano 
rispettati i termini e le condizioni del credito: 

i. se il credito prevede il pagamento a vista: a pagare a vista; 

ii. se il credito prevede il pagamento differito: - a pagare alla(e} sca­
denza(e) determinabile(i} in conformità delle prescrizioni del cre­
dito; 

iii. se il credito prevede l'accettazione: 

a. da parte della banca emittente: - ad accettare le tratte emes­
se dal beneficiario a carico della banca emittente ed a pagar­
le alla scadenza, 

oppure, 

b. da parte di altra banca trassata: - ad accettare e pagare alla 
scadenza le tratte emesse dal beneficiario a carico della 
banca emittente nel caso in cui la banca trassata prescritta 
dal credito non abbia accettato le tratte emesse a suo carico, 
o a pagare le tratte accettate ma non pagate a scadenza da 
tale banca trassata; 

iv. se il credito prevede la negoziazione: - a pagare senza rivalsa 
verso i traenti e/o i portatori di buona fede, le tratte emesse dal 
beneficiario e/o i documenti presentati a fronte del credito. Un 
credito non dovrebbe essere emesso utilizzabile con tratte a 
carico dell'ordinante. Se il credito, tuttavia, richiede una o più 
tratte a carico dell'ordinante, le banche considereranno tali trat­
te come documenti addizionali. 

b. La conferma di un credito irrevocabile da parte di altra banca (la 
"banca confermante"), su autorizzazione o richiesta della banca 
emittente, costituisce un impegno inderogabile della banca confer­
mante, che si aggiunge a quello della banca emittente, sempre a 

Articolo 9 

Responsabilità delle banche emittenti e confermanti 

a. Un credito irrevocabile costituisce un impegno inderogabile della 
banca emittente, a condizione che i documenti prescritti siano pre­
sentati alla banca designata od alla banca emittente e che siano 
rispettati i termini e le condizioni del credito: 

i. se il credito prevede il pagamento a vista: a pagare a vista; 

ii. se il credito prevede il pagamento differito: - a pagare alla(e} sca­
denza(e) determinabile(i} in conformità delle prescrizioni del cre­
dito; 

iii. se il credito prevede l'accettazione: 

a. da parte della banca emittente: - ad accettare le tratte emes­
se dal beneficiario a carico della banca emittente ed a pagar­
le alla scadenza, 

oppure, 

b. da parte di altra banca trassata: - ad accettare e pagare alla 
scadenza le tratte emesse dal beneficiario a carico della 
banca emittente nel caso in cui la banca trassata prescritta 
dal credito non abbia accettato le tratte emesse a suo carico, 
o a pagare le tratte accettate ma non pagate a scadenza da 
tale banca trassata; 

iv. se il credito prevede la negoziazione: - a pagare senza rivalsa 
verso i traenti e/o i portatori di buona fede, le tratte emesse dal 
beneficiario e/o i documenti presentati a fronte del credito. Un 
credito non dovrebbe essere emesso utilizzabile con tratte a 
carico dell'ordinante. Se il credito, tuttavia, richiede una o più 
tratte a carico dell'ordinante, le banche considereranno tali trat­
te come documenti addizionali. 

b. La conferma di un credito irrevocabile da parte di altra banca (la 
"banca confermante"), su autorizzazione o richiesta della banca 
emittente, costituisce un impegno inderogabile della banca confer­
mante, che si aggiunge a quello della banca emittente, sempre a 
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condizione che i documenti prescritti siano presentati alla banca 
confermante o ad altra banca designata e che siano rispettati i ter­
mini e le condizioni del credito: 

i. se il credito prevede il pagamento a vista: a pagare a vista; 

ii. se il credito prevede il pagamento differito: - a pagare alla(e) sca­
denza(e) determinabile(i) in conformità delle prescrizioni del cre­
dito; 

iii. se il credito prevede l'accettazione: 

a. da parte della banca confermante: - ad accettare le tratte 
emesse dal beneficiario a carico della banca confermante ed 
a pagarle alla scadenza, 

oppure, 

b. da parte di altra banca trassata: - ad accettare e pagare alla 
scadenza le tratte emesse dal beneficiario a carico della 
banca confermante nel caso in cui la banca trassata pre­
scritta dal credito non abbia accettato le tratte emesse a suo 
carico, o a pagare le tratte accettate ma non pagate a sca­
denza da tale banca trassata; 

iv. se il credito prevede la negoziazione: - a negoziare senza rivalsa 
verso i traenti elo i portatori di buona fede, le tratte emesse dal 
beneficiario elo i documenti presentati a fronte del credito. Un 
credito non dovrebbe essere emesso utilizzabile con tratte a 
carico dell'ordinante. Se il credito, tuttavia, richiede una o più 
tratte a carico dell'ordinante, le banche considereranno tali trat­
te come documenti addizionali. 

C. i. Se altra banca viene autorizzata o richiesta dalla banca emitten­
te di aggiungere la propria conferma ad un credito, ma non è dis­
posta a farlo, deve darne comunicazione, senza ritardo, alla 
banca emittente. 

ii. Salvo che la banca emittente disponga diversamente nella pro­
pria autorizzazione o richiesta di aggiungere la conferma, la 
banca avvisante può avvisare il credito al beneficiario senza 
aggiungere la propria conferma. 

condizione che i documenti prescritti siano presentati alla banca 
confermante o ad altra banca designata e che siano rispettati i ter­
mini e le condizioni del credito: 

i. se il credito prevede il pagamento a vista: a pagare a vista; 

ii. se il credito prevede il pagamento differito: - a pagare alla(e) sca­
denza(e) determinabile(i) in conformità delle prescrizioni del cre­
dito; 

iii. se il credito prevede l'accettazione: 

a. da parte della banca confermante: - ad accettare le tratte 
emesse dal beneficiario a carico della banca confermante ed 
a pagarle alla scadenza, 

oppure, 

b. da parte di altra banca trassata: - ad accettare e pagare alla 
scadenza le tratte emesse dal beneficiario a carico della 
banca confermante nel caso in cui la banca trassata pre­
scritta dal credito non abbia accettato le tratte emesse a suo 
carico, o a pagare le tratte accettate ma non pagate a sca­
denza da tale banca trassata; 

iv. se il credito prevede la negoziazione: - a negoziare senza rivalsa 
verso i traenti elo i portatori di buona fede, le tratte emesse dal 
beneficiario elo i documenti presentati a fronte del credito. Un 
credito non dovrebbe essere emesso utilizzabile con tratte a 
carico dell'ordinante. Se il credito, tuttavia, richiede una o più 
tratte a carico dell'ordinante, le banche considereranno tali trat­
te come documenti addizionali. 

C. i. Se altra banca viene autorizzata o richiesta dalla banca emitten­
te di aggiungere la propria conferma ad un credito, ma non è dis­
posta a farlo, deve darne comunicazione, senza ritardo, alla 
banca emittente. 

ii. Salvo che la banca emittente disponga diversamente nella pro­
pria autorizzazione o richiesta di aggiungere la conferma, la 
banca avvisante può avvisare il credito al beneficiario senza 
aggiungere la propria conferma. 
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d. i. Salvo quanto previsto diversamente dall'art. 48, un credito irre­
vocabile non può essere né modificato né annullato senza l'ac­
cordo della banca emittente, dell'eventuale banca confermante 
e del beneficiario. 

ii. La banca emittente sarà irrevocabilmente vincolata dalle modifi­
che da essa emesse dal momento dell'emissione di dette modi­
fiche. La banca confermante può estendere la propria conferma 
ad una modifica e sarà irrevocabilmente vincolata dal momento 
in cui avvisa la modifica stessa. La banca confermante può, tut­
tavia, decidere di avvisare una modifica al beneficiario senza 
estendere alla stessa la propria conferma e in tal caso essa 
dovrà informarne, senza ritardo, la banca emittente ed il benefi­
ciario. 

iii. Le condizioni del credito originario (o di un credito soggetto ad 
una o più modifiche già accettate) rimangono in vigore per il 
beneficiario fino a quando il beneficiario stesso non abbia comu­
nicato la propria accettazione della modifica alla banca che ha 
avvisato tale modifica. Il beneficiario deve comunicare l'accetta­
zione o il rifiuto della modifica. Se il beneficiario omette tale 
comunicazione, la presentazione alla banca designata o alla 
banca emittente di documenti conformi al credito e ad una o più 
modifiche non ancora accettate sarà considerata quale comuni­
cazione di accettazione da parte del beneficiario di tale(i) modi­
fica(che) e dal quel momento il credito sarà modificato. 

iv. L'accettazione parziale di modifiche contenute in un unico avvi­
so di modifica non è consentita ed è, pertanto, priva di effetto. 

Articolo 10 

Tipologia dei crediti 

a. Tutti i crediti devono indicare chiaramente se sono utilizzabili per 
pagamento a vista, pagamento differito, accettazione o negoziazio­
ne. 

b. i. Salvo che il credito preveda l'utilizzo presso la sola banca emit­
tente, tutti i crediti devono designare la banca (la "banca desi-

d. i. Salvo quanto previsto diversamente dall'art. 48, un credito irre­
vocabile non può essere né modificato né annullato senza l'ac­
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nicato la propria accettazione della modifica alla banca che ha 
avvisato tale modifica. Il beneficiario deve comunicare l'accetta­
zione o il rifiuto della modifica. Se il beneficiario omette tale 
comunicazione, la presentazione alla banca designata o alla 
banca emittente di documenti conformi al credito e ad una o più 
modifiche non ancora accettate sarà considerata quale comuni­
cazione di accettazione da parte del beneficiario di tale(i) modi­
fica(che) e dal quel momento il credito sarà modificato. 
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so di modifica non è consentita ed è, pertanto, priva di effetto. 
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tente, tutti i crediti devono designare la banca (la "banca desi-



220

gnata") che è autorizzata a pagare, assumere impegno di paga­
mento differito, accettare tratte o negoziare. In un credito libera­
mente negoziabile qualunque banca è banca designata. 

La presentazione dei documenti deve avvenire presso la banca 
emittente, l'eventuale banca confermante, o presso una qualunque altra 
banca designata. 

ii. Per negoziazione si intende il riconoscimento di un corrispettivo 
da parte della banca autorizzata a negoziare a fronte di tratte e/o 
documenti. Il mero esame dei documenti senza il riconoscimen­
to di un corrispettivo non costituisce negoziazione. 

c. Salvo che la banca designata sia la banca confermante, la designa­
zione da parte della banca emittente non comporta alcun impegno 
per la banca designata a pagare, assumere impegno di pagamento 
differito, accettare tratte o negoziare. Salvo che la banca designata 
vi abbia espressamente acconsentito ed abbia dato comunicazione 
in tal senso al beneficiario, la ricezione e/o l'esame e/o l'inoltro dei 
documenti da parte della banca designata non rende detta banca 
obbligata a pagare, assumere impegno di pagamento differito, 
accettare tratte o negoziare. 

d. Designando altra banca, o consentendo la negoziazione da parte di 
una qualsiasi banca, o autorizzando o richiedendo ad altra banca di 
aggiungere la propria conferma, la banca emittente autorizza detta 
banca a pagare, accettare tratte o negoziare, a seconda dei casi, 
contro documenti che, nella forma, appaiono conformi ai termini ed 
alle condizioni del credito e si impegna a rimborsare detta banca 
secondo quanto previsto nei presenti articoli. 

Articolo 11 

Crediti teletrasmessi e preavvisati 

a. i. Quando la banca emittente incarica la banca avvisante, con un 
messaggio teletrasmesso autenticato, di avvisare un credito o 
una modifica ad un credito, tale messaggio teletrasmesso sarà 
considerato lo strumento operativo del credito o della modifica e 
nessuna lettera di conferma dovrebbe essere inviata. Qualora, 
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c. Salvo che la banca designata sia la banca confermante, la designa­
zione da parte della banca emittente non comporta alcun impegno 
per la banca designata a pagare, assumere impegno di pagamento 
differito, accettare tratte o negoziare. Salvo che la banca designata 
vi abbia espressamente acconsentito ed abbia dato comunicazione 
in tal senso al beneficiario, la ricezione e/o l'esame e/o l'inoltro dei 
documenti da parte della banca designata non rende detta banca 
obbligata a pagare, assumere impegno di pagamento differito, 
accettare tratte o negoziare. 

d. Designando altra banca, o consentendo la negoziazione da parte di 
una qualsiasi banca, o autorizzando o richiedendo ad altra banca di 
aggiungere la propria conferma, la banca emittente autorizza detta 
banca a pagare, accettare tratte o negoziare, a seconda dei casi, 
contro documenti che, nella forma, appaiono conformi ai termini ed 
alle condizioni del credito e si impegna a rimborsare detta banca 
secondo quanto previsto nei presenti articoli. 

Articolo 11 

Crediti teletrasmessi e preavvisati 

a. i. Quando la banca emittente incarica la banca avvisante, con un 
messaggio teletrasmesso autenticato, di avvisare un credito o 
una modifica ad un credito, tale messaggio teletrasmesso sarà 
considerato lo strumento operativo del credito o della modifica e 
nessuna lettera di conferma dovrebbe essere inviata. Qualora, 
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tuttavia, venisse inviata lettera di conferma, la stessa non avrà 
effetto alcuno e la banca avvisante non sarà tenuta a verificare la 
concordanza tra tale lettera di conferma e lo strumento operati­
vo del credito, o della modifica, pervenuto tramite messaggio 
teletrasmesso. 

ii. Se il messaggio teletrasmesso contiene l'indicazione "seguono 
dettagli completi" (o espressione simile) o precisa che la lettera 
di conferma costituisce lo strumento operativo del credito o della 
modifica, in tal caso il messaggio teletrasmesso non è da consi­
derarsi lo strumento operativo del credito o della modifica. La 
banca emittente deve inviare, senza ritardo, alla banca avvisan­
te lo strumento operativo del credito o della modifica. 

b. Se una banca si avvale dei servizi di una banca avvisante per avvi­
sare il credito al beneficiario, essa deve avvalersi dei servizi della 
stessa banca anche per comunicare la(le) modifica(che}. 

c. L'avviso preliminare della emissione o della modifica di un credito 
irrevocabile (preavviso) sarà inviato dalla banca emittente solo qua­
lora tale banca sia disposta ad emettere lo strumento operativo del 
credito o della modifica. Salvo quanto diversamente stabilito in tale 
avviso preliminare, la banca emittente che lo abbia inviato sarà irre­
vocabilmente impegnata ad emettere o modificare il credito, senza 
ritardo, in termini che non contrastino con quelli contenuti nel preav­
viso. 

Articolo 12 

Istruzioni incomplete o non chiare 

Se le istruzioni ricevute di avvisare, confermare o modificare il cre­
dito sono incomplete o non chiare, la banca incaricata di eseguire tali 
istruzioni può dare al beneficiario un avviso preliminare a semplice tito­
lo informativo e senza responsabilità. Tale avviso preliminare dovrà indi­
care chiaramente che esso viene effettuato a semplice titolo informativo 
e senza responsabilità per la banca avvisante. In ogni caso, la banca 
avvisante deve informare la banca emittente dell'iniziativa assunta e 
chiedere alla stessa di fornire le necessarie informazioni. 

tuttavia, venisse inviata lettera di conferma, la stessa non avrà 
effetto alcuno e la banca avvisante non sarà tenuta a verificare la 
concordanza tra tale lettera di conferma e lo strumento operati­
vo del credito, o della modifica, pervenuto tramite messaggio 
teletrasmesso. 

ii. Se il messaggio teletrasmesso contiene l'indicazione "seguono 
dettagli completi" (o espressione simile) o precisa che la lettera 
di conferma costituisce lo strumento operativo del credito o della 
modifica, in tal caso il messaggio teletrasmesso non è da consi­
derarsi lo strumento operativo del credito o della modifica. La 
banca emittente deve inviare, senza ritardo, alla banca avvisan­
te lo strumento operativo del credito o della modifica. 

b. Se una banca si avvale dei servizi di una banca avvisante per avvi­
sare il credito al beneficiario, essa deve avvalersi dei servizi della 
stessa banca anche per comunicare la(le) modifica(che}. 

c. L'avviso preliminare della emissione o della modifica di un credito 
irrevocabile (preavviso) sarà inviato dalla banca emittente solo qua­
lora tale banca sia disposta ad emettere lo strumento operativo del 
credito o della modifica. Salvo quanto diversamente stabilito in tale 
avviso preliminare, la banca emittente che lo abbia inviato sarà irre­
vocabilmente impegnata ad emettere o modificare il credito, senza 
ritardo, in termini che non contrastino con quelli contenuti nel preav­
viso. 

Articolo 12 

Istruzioni incomplete o non chiare 

Se le istruzioni ricevute di avvisare, confermare o modificare il cre­
dito sono incomplete o non chiare, la banca incaricata di eseguire tali 
istruzioni può dare al beneficiario un avviso preliminare a semplice tito­
lo informativo e senza responsabilità. Tale avviso preliminare dovrà indi­
care chiaramente che esso viene effettuato a semplice titolo informativo 
e senza responsabilità per la banca avvisante. In ogni caso, la banca 
avvisante deve informare la banca emittente dell'iniziativa assunta e 
chiedere alla stessa di fornire le necessarie informazioni. 
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La banca emittente deve fornire le informazioni necessarie senza 
ritardo. Il credito sarà avvisato, confermato o modificato solamente 
quando siano pervenute istruzioni complete e chiare e sempreché, al 
momento, la banca avvisante sia disposta ad operare conformemente a 
tali istruzioni. 

C. OBBLIGHI E RESPONSABILITÀ 

Articolo 13 

Criteri generali per l'esame dei documenti 

a. Le banche devono esaminare con ragionevole cura tutti i documen­
ti prescritti dal credito, per accertare se, nella forma, essi appaiono 
conformi ai termini ed alle condizioni del credito. La conformità for­
male dei documenti prescritti ai termini ed alle condizioni del credi­
to sarà accertata secondo la prassi bancaria internazionale riflessa 
nei presenti articoli. I documenti che, nella forma, appaiono discor­
danti fra loro saranno considerati non conformi ai termini ed alle 
condizioni del credito. 

I documenti non prescritti dal credito non saranno esaminati dalle 
banche. Qualora le banche ricevano tali documenti, esse li restitui­
ranno al presentatore o li inoltreranno senza responsabilità. 

b. La banca emittente, l'eventuale banca confermante, o la banca 
designata che operi per loro conto, disporranno, ciascuna, di un 
ragionevole periodo di tempo - non eccedente i sette giorni lavora­
tivi per le banche successivi al giorno di ricezione dei documenti -
per esaminare i documenti stessi e per decidere se ritirarli o rifiutar­
li e per informarne la parte dalla quale i documenti sono pervenuti. 

c. Se un credito prevede condizioni che non indicano i documenti da 
presentare in relazione a tali condizioni, le banche considereranno 
tali condizioni come non previste e le ignoreranno. 

La banca emittente deve fornire le informazioni necessarie senza 
ritardo. Il credito sarà avvisato, confermato o modificato solamente 
quando siano pervenute istruzioni complete e chiare e sempreché, al 
momento, la banca avvisante sia disposta ad operare conformemente a 
tali istruzioni. 

C. OBBLIGHI E RESPONSABILITÀ 

Articolo 13 

Criteri generali per l'esame dei documenti 

a. Le banche devono esaminare con ragionevole cura tutti i documen­
ti prescritti dal credito, per accertare se, nella forma, essi appaiono 
conformi ai termini ed alle condizioni del credito. La conformità for­
male dei documenti prescritti ai termini ed alle condizioni del credi­
to sarà accertata secondo la prassi bancaria internazionale riflessa 
nei presenti articoli. I documenti che, nella forma, appaiono discor­
danti fra loro saranno considerati non conformi ai termini ed alle 
condizioni del credito. 

I documenti non prescritti dal credito non saranno esaminati dalle 
banche. Qualora le banche ricevano tali documenti, esse li restitui­
ranno al presentatore o li inoltreranno senza responsabilità. 

b. La banca emittente, l'eventuale banca confermante, o la banca 
designata che operi per loro conto, disporranno, ciascuna, di un 
ragionevole periodo di tempo - non eccedente i sette giorni lavora­
tivi per le banche successivi al giorno di ricezione dei documenti -
per esaminare i documenti stessi e per decidere se ritirarli o rifiutar­
li e per informarne la parte dalla quale i documenti sono pervenuti. 

c. Se un credito prevede condizioni che non indicano i documenti da 
presentare in relazione a tali condizioni, le banche considereranno 
tali condizioni come non previste e le ignoreranno. 
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Articolo 14 

Documenti discordanti e relative comunicazioni 

a. Quando la banca emittente autorizza altra banca a pagare, assume­
re impegno di pagamento differito, accettare tratte o negoziare con­
tro documenti che, nella forma, appaiono conformi ai termini ed alle 
condizioni del credito, la banca emittente e l'eventuale banca con­
fermante sono tenute a: 

I. rimborsare la banca designata che ha pagato, assunto impegno 
di pagamento differito, accettato tratte o negoziato, 

Il. ritirare i documenti. 

b. Alla ricezione dei documenti la banca emittente e/o l'eventuale banca 
confermante, o la banca designata che operi per loro conto, devono 
decidere, esclusivamente sulla base dei documenti, se questi, nella 
forma, appaiono o meno conformi ai termini ed alle condizioni del cre­
dito. Se i documenti, nella forma, appaiono non conformi ai termini ed 
alle condizioni del credito, tali banche possono rifiutarsi di riti rari i. 

c. Se la banca emittente decide che i documenti, nella forma, appaio­
no non conformi ai termini ed alle condizioni del credito, essa può, 
a sua discrezione, contattare l'ordinante per accertare se è disposto 
a rinunciare ad avvalersi delle difformità riscontrate. Ciò non com­
porta, tuttavia, una proroga del termine di cui all'articolo 13 (b). 

d. i. Se la banca emittente e/o l'eventuale banca confermante, o la 
banca designata che operi per loro conto, decide di rifiutare i 
documenti, essa deve darne comunicazione, a mezzo teletra­
smissione o, in caso di impossibilità, con altro mezzo rapido, 
senza ritardo e comunque non oltre "orario di chiusura del setti­
mo giorno lavorativo per le banche successivo a quello di rice­
zione dei documenti. Essa deve inviare tale comunicazione alla 
banca dalla quale ha ricevuto i documenti o al beneficiario, se ha 
ricevuto i documenti direttamente da quest'ultimo. 

ii. Tale comunicazione deve specificare tutte le discordanze in base 
alle quali la banca rifiuta i documenti e deve inoltre precisare se 
i documenti sono tenuti a disposizione del presentatore degli 
stessi o se gli vengono restituiti. 

Articolo 14 

Documenti discordanti e relative comunicazioni 

a. Quando la banca emittente autorizza altra banca a pagare, assume­
re impegno di pagamento differito, accettare tratte o negoziare con­
tro documenti che, nella forma, appaiono conformi ai termini ed alle 
condizioni del credito, la banca emittente e l'eventuale banca con­
fermante sono tenute a: 

I. rimborsare la banca designata che ha pagato, assunto impegno 
di pagamento differito, accettato tratte o negoziato, 

Il. ritirare i documenti. 

b. Alla ricezione dei documenti la banca emittente e/o l'eventuale banca 
confermante, o la banca designata che operi per loro conto, devono 
decidere, esclusivamente sulla base dei documenti, se questi, nella 
forma, appaiono o meno conformi ai termini ed alle condizioni del cre­
dito. Se i documenti, nella forma, appaiono non conformi ai termini ed 
alle condizioni del credito, tali banche possono rifiutarsi di riti rari i. 

c. Se la banca emittente decide che i documenti, nella forma, appaio­
no non conformi ai termini ed alle condizioni del credito, essa può, 
a sua discrezione, contattare l'ordinante per accertare se è disposto 
a rinunciare ad avvalersi delle difformità riscontrate. Ciò non com­
porta, tuttavia, una proroga del termine di cui all'articolo 13 (b). 

d. i. Se la banca emittente e/o l'eventuale banca confermante, o la 
banca designata che operi per loro conto, decide di rifiutare i 
documenti, essa deve darne comunicazione, a mezzo teletra­
smissione o, in caso di impossibilità, con altro mezzo rapido, 
senza ritardo e comunque non oltre "orario di chiusura del setti­
mo giorno lavorativo per le banche successivo a quello di rice­
zione dei documenti. Essa deve inviare tale comunicazione alla 
banca dalla quale ha ricevuto i documenti o al beneficiario, se ha 
ricevuto i documenti direttamente da quest'ultimo. 

ii. Tale comunicazione deve specificare tutte le discordanze in base 
alle quali la banca rifiuta i documenti e deve inoltre precisare se 
i documenti sono tenuti a disposizione del presentatore degli 
stessi o se gli vengono restituiti. 
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iii. La banca emittente e/o l'eventuale banca confermante avrà 
quindi diritto di chiedere alla banca rimettente la restituzione, 
con gli interessi, di qualsiasi rimborso effettuato a detta banca. 

e. Se la banca emittente e/o l'eventuale banca confermante omette di 
attenersi a quanto previsto nel presente articolo e/o omette di tene­
re i documenti a disposizione del presentatore degli stessi o di resti­
tuirglieli, la banca emittente e/o l'eventuale banca confermante per­
derà il diritto di eccepire la non conformità dei documenti ai termini 
ed alle condizioni del credito. 

f. Se la banca che trasmette i documenti attira l'attenzione della banca 
emittente e/o dell'eventuale banca confermante su una qualsiasi 
discordanza nei documenti o informa tali banche di aver pagato, di 
aver assunto impegno di pagamento differito, di aver accettato trat­
te o negoziato sotto riserva o contro garanzia per tali discordanze, 
la banca emittente e/o l'eventuale banca confermante non sono per 
tale fatto liberate da alcuno degli obblighi che derivano loro dal pre­
sente articolo. Tale riserva o garanzia concerne soltanto i rapporti fra 
la banca che trasmette i documenti e la parte nei confronti della 
quale sono state sollevate le riserve o dalla quale o per conto della 
quale la garanzia è stata ottenuta. 

Articolo 15 

Esonero da responsabilità circa la validità ed efficacia dei 
documenti 

Le banche non assumono alcuna responsabilità per la forma, la suf­
ficienza, l'esattezza, l'autenticità, la falsificazione, la portata legale di un 
qualsiasi documento, né per le condizioni generali e/o particolari predi­
sposte o aggiunte nei documenti; esse non assumono alcuna respon­
sabilità nemmeno per la descrizione, la quantità, il peso, la qualità, lo 
stato, l'imballaggio, la consegna, il valore o l'esistenza delle merci rap­
presentate da un qualsiasi documento, né, infine, per la buona fede, per 
gli atti e/o omissioni, per la solvibilità, l'adempimento delle obbligazioni 
o affidabilità degli speditori, vettori, spedizionieri, consegnatari o assi­
curatori delle merci o di qualsiasi altra persona. 

iii. La banca emittente e/o l'eventuale banca confermante avrà 
quindi diritto di chiedere alla banca rimettente la restituzione, 
con gli interessi, di qualsiasi rimborso effettuato a detta banca. 

e. Se la banca emittente e/o l'eventuale banca confermante omette di 
attenersi a quanto previsto nel presente articolo e/o omette di tene­
re i documenti a disposizione del presentatore degli stessi o di resti­
tuirglieli, la banca emittente e/o l'eventuale banca confermante per­
derà il diritto di eccepire la non conformità dei documenti ai termini 
ed alle condizioni del credito. 

f. Se la banca che trasmette i documenti attira l'attenzione della banca 
emittente e/o dell'eventuale banca confermante su una qualsiasi 
discordanza nei documenti o informa tali banche di aver pagato, di 
aver assunto impegno di pagamento differito, di aver accettato trat­
te o negoziato sotto riserva o contro garanzia per tali discordanze, 
la banca emittente e/o l'eventuale banca confermante non sono per 
tale fatto liberate da alcuno degli obblighi che derivano loro dal pre­
sente articolo. Tale riserva o garanzia concerne soltanto i rapporti fra 
la banca che trasmette i documenti e la parte nei confronti della 
quale sono state sollevate le riserve o dalla quale o per conto della 
quale la garanzia è stata ottenuta. 

Articolo 15 

Esonero da responsabilità circa la validità ed efficacia dei 
documenti 

Le banche non assumono alcuna responsabilità per la forma, la suf­
ficienza, l'esattezza, l'autenticità, la falsificazione, la portata legale di un 
qualsiasi documento, né per le condizioni generali e/o particolari predi­
sposte o aggiunte nei documenti; esse non assumono alcuna respon­
sabilità nemmeno per la descrizione, la quantità, il peso, la qualità, lo 
stato, l'imballaggio, la consegna, il valore o l'esistenza delle merci rap­
presentate da un qualsiasi documento, né, infine, per la buona fede, per 
gli atti e/o omissioni, per la solvibilità, l'adempimento delle obbligazioni 
o affidabilità degli speditori, vettori, spedizionieri, consegnatari o assi­
curatori delle merci o di qualsiasi altra persona. 
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Articolo 16 

Esonero da responsabilità circa la trasmissione dei messaggi 

Le banche non assumono alcuna responsabilità per le conseguenze 
derivanti da ritardi e/o smarrimenti nell'inoltro di uno o più messaggi, let­
tere o documenti, né per i ritardi, mutilazioni o errori che possono verifi­
carsi nella trasmissione di una qualsiasi telecomunicazione. Le banche 
non assumono alcuna responsabilità per gli errori di traduzione e/o inter­
pretazione di termini tecnici e si riservano il diritto di trasmettere i termi­
ni dei crediti senza tradurli. 

Articolo 17 

Forza maggiore 

Le banche non assumono alcuna responsabilità per le conseguenze 
derivanti dall'interruzione della propria attività provocata da casi di forza 
maggiore, sommosse, disordini civili, insurrezioni, guerre o da qualsiasi 
altra causa indipendente dalla loro volontà, oppure da scioperi o serra­
te. Salvo specifica autorizzazione, le banche, alla ripresa della propria 
attività, non effettueranno pagamenti, né assumeranno impegni di paga­
mento differito, né accetteranno tratte né negozieranno a fronte di cre­
diti che siano scaduti durante tale interruzione della propria attività. 

Articolo 18 

Esonero da responsabilità per i servizi richiesti al altre banche 

a. Le banche che, per eseguire le istruzioni dell'ordinante, si avvalgo­
no dei servizi di altre banche agiscono per conto ed a rischio del­
l'ordinante stesso. 

b. Le banche non assumono alcuna responsabilità nel caso in cui le 
istruzioni da esse trasmesse non vengano eseguite, e ciò anche se 
siano esse stesse ad aver preso l'iniziativa della scelta dell'altra(e) 
banca(che). 

Articolo 16 

Esonero da responsabilità circa la trasmissione dei messaggi 

Le banche non assumono alcuna responsabilità per le conseguenze 
derivanti da ritardi e/o smarrimenti nell'inoltro di uno o più messaggi, let­
tere o documenti, né per i ritardi, mutilazioni o errori che possono verifi­
carsi nella trasmissione di una qualsiasi telecomunicazione. Le banche 
non assumono alcuna responsabilità per gli errori di traduzione e/o inter­
pretazione di termini tecnici e si riservano il diritto di trasmettere i termi­
ni dei crediti senza tradurli. 

Articolo 17 

Forza maggiore 

Le banche non assumono alcuna responsabilità per le conseguenze 
derivanti dall'interruzione della propria attività provocata da casi di forza 
maggiore, sommosse, disordini civili, insurrezioni, guerre o da qualsiasi 
altra causa indipendente dalla loro volontà, oppure da scioperi o serra­
te. Salvo specifica autorizzazione, le banche, alla ripresa della propria 
attività, non effettueranno pagamenti, né assumeranno impegni di paga­
mento differito, né accetteranno tratte né negozieranno a fronte di cre­
diti che siano scaduti durante tale interruzione della propria attività. 

Articolo 18 

Esonero da responsabilità per i servizi richiesti al altre banche 

a. Le banche che, per eseguire le istruzioni dell'ordinante, si avvalgo­
no dei servizi di altre banche agiscono per conto ed a rischio del­
l'ordinante stesso. 

b. Le banche non assumono alcuna responsabilità nel caso in cui le 
istruzioni da esse trasmesse non vengano eseguite, e ciò anche se 
siano esse stesse ad aver preso l'iniziativa della scelta dell'altra(e) 
banca(che). 
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c. i. La parte che impartisce istruzioni ad un'altra parte di effettuare 
servizi è tenuta al pagamento delle competenze - incluse com­
missioni, compensi, costi od esborsi - concernenti l'esecuzione 
di servizi ad opera della parte destinataria delle istruzioni. 

ii. Quando un credito prescrive che tali competenze sono a carico 
di una parte diversa da quella che ha impartito le istruzioni e le 
competenze non possono essere percepite, la parte che ha 
impartito le istruzioni sarà tenuta al pagamento delle stesse. 

d. L'ordinante assume tutti gli obblighi e le responsabilità derivanti da 
leggi ed usi vigenti all'estero ed è tenuto a risarcire le banche per le 
relative conseguenze. 

Articolo 19 

Disposizioni per i rimborsi fra banche 

a. Se la banca emittente dispone che il rimborso al quale la banca 
pagante, accettante o negoziatrice ha diritto sia ottenuto da que­
st'ultima (la "banca richiedente") tramite richiesta a terzi (la "banca 
rimborsante"), essa dovrà far pervenire alla banca rimborsante tem­
pestive istruzioni od autorizzazioni idonee ad onorare tali richieste di 
rimborso. 

b. Le banche emittenti non dovranno disporre che la banca richieden­
te fornisca alla banca rimborsante un attestato di conformità ai ter­
mini e alle condizioni del credito. 

c. La banca emittente non sarà sollevata da alcuno dei propri obblighi 
di provvedere al rimborso se e quando tale rimborso non sia ricevu­
to dalla banca richiedente da parte della banca rimborsante. 

d. La banca emittente sarà responsabile nei confronti della banca 
richiedente per ogni perdita di interessi, se il rimborso non viene 
effettuato dalla banca rimborsante a prima richiesta o, a seconda 
dei casi, in base ad altra procedura prevista nel credito ovvero 
secondo quanto convenuto tra le parti. 

e. Le competenze della banca rimborsante sono a carico della banca 
emittente. Tuttavia, nei casi in cui le competenze siano a carico di 

c. i. La parte che impartisce istruzioni ad un'altra parte di effettuare 
servizi è tenuta al pagamento delle competenze - incluse com­
missioni, compensi, costi od esborsi - concernenti l'esecuzione 
di servizi ad opera della parte destinataria delle istruzioni. 

ii. Quando un credito prescrive che tali competenze sono a carico 
di una parte diversa da quella che ha impartito le istruzioni e le 
competenze non possono essere percepite, la parte che ha 
impartito le istruzioni sarà tenuta al pagamento delle stesse. 

d. L'ordinante assume tutti gli obblighi e le responsabilità derivanti da 
leggi ed usi vigenti all'estero ed è tenuto a risarcire le banche per le 
relative conseguenze. 

Articolo 19 

Disposizioni per i rimborsi fra banche 

a. Se la banca emittente dispone che il rimborso al quale la banca 
pagante, accettante o negoziatrice ha diritto sia ottenuto da que­
st'ultima (la "banca richiedente") tramite richiesta a terzi (la "banca 
rimborsante"), essa dovrà far pervenire alla banca rimborsante tem­
pestive istruzioni od autorizzazioni idonee ad onorare tali richieste di 
rimborso. 

b. Le banche emittenti non dovranno disporre che la banca richieden­
te fornisca alla banca rimborsante un attestato di conformità ai ter­
mini e alle condizioni del credito. 

c. La banca emittente non sarà sollevata da alcuno dei propri obblighi 
di provvedere al rimborso se e quando tale rimborso non sia ricevu­
to dalla banca richiedente da parte della banca rimborsante. 

d. La banca emittente sarà responsabile nei confronti della banca 
richiedente per ogni perdita di interessi, se il rimborso non viene 
effettuato dalla banca rimborsante a prima richiesta o, a seconda 
dei casi, in base ad altra procedura prevista nel credito ovvero 
secondo quanto convenuto tra le parti. 

e. Le competenze della banca rimborsante sono a carico della banca 
emittente. Tuttavia, nei casi in cui le competenze siano a carico di 
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terzi, la banca emittente è tenuta ad indicarlo nel credito originario 
nonché nell'autorizzazione al rimborso. Nei casi in cui le competen­
ze della banca rimborsante siano a carico di terzi, esse saranno 
incassate dalla banca richiedente all'atto dell'utilizzo del credito. Nei 
casi i cui il credito non venga utilizzato, le competenze della banca 
rimborsante rimarranno a carico della banca emittente. 

D. DOCUMENTI 

Articolo 20 

Ambiguità circa gli emittenti dei documenti 

a. Espressioni quali "di prim'ordine", "ben conosciuto", "qualificato", 
"indipendente", "ufficiale", "competente", "locale" e simili non devo­
no essere utilizzate per indicare gli emittenti di un qualsiasi docu­
mento da presentare in utilizzo di un credito. Se espressioni del 
genere figurano nel credito, le banche accetteranno i relativi docu­
menti così come presentati a condizione che, nella forma, gli stessi 
appaiano conformi agli altri termini e condizioni del credito ed 
appaiano non essere stati emessi dal beneficiario. 

b. Salvo che il credito disponga diversamente, le banche accetteranno 
come documenti originali anche i documenti prodotti, o che appaia­
no essere stati prodotti: 

i. con sistemi di riproduzione ottica, automatizzati o computerizza­
ti; 

ii. in copia carbone, 

a condizione che siano contrassegnati come originali e che, 
quando necessario, appaiano firmati. 

Un documento può essere firmato con scrittura a mano, con 
firma in facsimile, con firma perforata, mediante stampiglia, 
mediante apposizione di un simbolo ovvero utilizzando qualun­
que altro metodo meccanico o elettronico di sottoscrizione. 

terzi, la banca emittente è tenuta ad indicarlo nel credito originario 
nonché nell'autorizzazione al rimborso. Nei casi in cui le competen­
ze della banca rimborsante siano a carico di terzi, esse saranno 
incassate dalla banca richiedente all'atto dell'utilizzo del credito. Nei 
casi i cui il credito non venga utilizzato, le competenze della banca 
rimborsante rimarranno a carico della banca emittente. 

D. DOCUMENTI 

Articolo 20 

Ambiguità circa gli emittenti dei documenti 

a. Espressioni quali "di prim'ordine", "ben conosciuto", "qualificato", 
"indipendente", "ufficiale", "competente", "locale" e simili non devo­
no essere utilizzate per indicare gli emittenti di un qualsiasi docu­
mento da presentare in utilizzo di un credito. Se espressioni del 
genere figurano nel credito, le banche accetteranno i relativi docu­
menti così come presentati a condizione che, nella forma, gli stessi 
appaiano conformi agli altri termini e condizioni del credito ed 
appaiano non essere stati emessi dal beneficiario. 

b. Salvo che il credito disponga diversamente, le banche accetteranno 
come documenti originali anche i documenti prodotti, o che appaia­
no essere stati prodotti: 

i. con sistemi di riproduzione ottica, automatizzati o computerizza­
ti; 

ii. in copia carbone, 

a condizione che siano contrassegnati come originali e che, 
quando necessario, appaiano firmati. 

Un documento può essere firmato con scrittura a mano, con 
firma in facsimile, con firma perforata, mediante stampiglia, 
mediante apposizione di un simbolo ovvero utilizzando qualun­
que altro metodo meccanico o elettronico di sottoscrizione. 
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c. i. Salvo che il credito disponga diversamente, le banche accette­
ranno quali copie documenti che rechino la dicitura "copia" 
ovvero non siano contrassegnati come "originale". Le copie non 
necessitano di firma. 

ii. La richiesta di documenti multipli in crediti nei quali appaiono 
espressioni del tipo "duplicato", "due esemplari", "due copie" e 
simili sarà considerata soddisfatta con la presentazione di un ori­
ginale e del rimanente numero di documenti in copia, tranne nel 
caso in cui il documento stesso riporti indicazioni diverse. 

d. Salvo che il credito disponga diversamente, la richiesta, prescritta 
dal credito, che un documento sia autenticato, convalidato, legaliz­
zato, vistato, certificato o possegga un analogo requisito, sarà con­
siderata soddisfatta con l'apposizione su tale documento di una 
qualunque firma, timbro o etichetta che, nella forma, appaia rispon­
dere a tale richiesta. 

Articolo 21 

Mancata precisazione degli emittenti o dei contenuti dei documenti 

Quando sono richiesti documenti diversi dai documenti di trasporto, 
dai documenti di assicurazione e dalle fatture commerciali, il credito 
deve prescrivere da chi devono essere emessi tali documenti, la loro for­
mulazione o i dati che devono contenere. 

Se il credito non prescrive quanto precede, le banche accetteranno 
tali documenti così come presentati, a condizione che i dati in essi con­
tenuti non siano in contrasto con qualsiasi altro documento prescritto e 
presentato. 

Articolo 22 

Data di emissione dei documenti e data del credito 

Salvo che il credito disponga diversamente, le banche accetteranno 
un documento che rechi una data di emissione antecedente a quella del 
credito, a condizione che tale documento sia presentato nei termini di 
tempo indicati nel credito stesso e secondo quanto previsto nei presen­
ti articoli. 

c. i. Salvo che il credito disponga diversamente, le banche accette­
ranno quali copie documenti che rechino la dicitura "copia" 
ovvero non siano contrassegnati come "originale". Le copie non 
necessitano di firma. 

ii. La richiesta di documenti multipli in crediti nei quali appaiono 
espressioni del tipo "duplicato", "due esemplari", "due copie" e 
simili sarà considerata soddisfatta con la presentazione di un ori­
ginale e del rimanente numero di documenti in copia, tranne nel 
caso in cui il documento stesso riporti indicazioni diverse. 

d. Salvo che il credito disponga diversamente, la richiesta, prescritta 
dal credito, che un documento sia autenticato, convalidato, legaliz­
zato, vistato, certificato o possegga un analogo requisito, sarà con­
siderata soddisfatta con l'apposizione su tale documento di una 
qualunque firma, timbro o etichetta che, nella forma, appaia rispon­
dere a tale richiesta. 

Articolo 21 

Mancata precisazione degli emittenti o dei contenuti dei documenti 

Quando sono richiesti documenti diversi dai documenti di trasporto, 
dai documenti di assicurazione e dalle fatture commerciali, il credito 
deve prescrivere da chi devono essere emessi tali documenti, la loro for­
mulazione o i dati che devono contenere. 

Se il credito non prescrive quanto precede, le banche accetteranno 
tali documenti così come presentati, a condizione che i dati in essi con­
tenuti non siano in contrasto con qualsiasi altro documento prescritto e 
presentato. 

Articolo 22 

Data di emissione dei documenti e data del credito 

Salvo che il credito disponga diversamente, le banche accetteranno 
un documento che rechi una data di emissione antecedente a quella del 
credito, a condizione che tale documento sia presentato nei termini di 
tempo indicati nel credito stesso e secondo quanto previsto nei presen­
ti articoli. 
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Articolo 23 

Polizza di carico marittimaloceanica 

a. Se un credito richiede una polizza di carico relativa ad una spedi­
zione da porto a porto, salvo che il credito disponga diversamente, 
le banche accetteranno un documento, comunque denominato, 
che: 

i. apparentemente indica il nome del vettore e appare firmato o in 
altro modo sottoscritto: 

dal vettore o da un agente, indicato nominativamente, per il, o 
per conto del, vettore, o 

dal comandante o da un agente, indicato nominativamente, per 
il, o per conto del, comandante. 

Qualunque firma o sottoscrizione del vettore o del comandante deve 
riportare la qualifica di vettore o comandante, a seconda del caso. 
L'agente che firmi o sottoscriva per il vettore o il comandante deve 
inoltre indicare il nome e la qualifica, cioè vettore o comandante, 
della parte per conto della quale detto agente opera, 

ed 

ii. indica che le merci sono state caricate a bordo o spedite a 
mezzo di una determinata nave. 

La messa a bordo o la spedizione a mezzo di una determinata nave 
può essere indicata sulla polizza di carico mediante una dicitura pre­
stampata attestante che le merci sono state caricate a bordo o spe­
dite a mezzo di una determinata nave, nel qual caso la data di emis­
sione della polizza di carico sarà considerata quale data di messa a 
bordo e data di spedizione. 

In tutti gli altri casi, la messa a bordo di una determinata nave deve 
essere attestata sulla polizza di carico mediante un'annotazione che 
indichi la data in cui le merci sono state caricate a bordo, nel qual 
caso la data dell'annotazione di messa a bordo sarà considerata 
quale data di spedizione. 

Articolo 23 

Polizza di carico marittimaloceanica 

a. Se un credito richiede una polizza di carico relativa ad una spedi­
zione da porto a porto, salvo che il credito disponga diversamente, 
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che: 

i. apparentemente indica il nome del vettore e appare firmato o in 
altro modo sottoscritto: 

dal vettore o da un agente, indicato nominativamente, per il, o 
per conto del, vettore, o 

dal comandante o da un agente, indicato nominativamente, per 
il, o per conto del, comandante. 

Qualunque firma o sottoscrizione del vettore o del comandante deve 
riportare la qualifica di vettore o comandante, a seconda del caso. 
L'agente che firmi o sottoscriva per il vettore o il comandante deve 
inoltre indicare il nome e la qualifica, cioè vettore o comandante, 
della parte per conto della quale detto agente opera, 

ed 

ii. indica che le merci sono state caricate a bordo o spedite a 
mezzo di una determinata nave. 

La messa a bordo o la spedizione a mezzo di una determinata nave 
può essere indicata sulla polizza di carico mediante una dicitura pre­
stampata attestante che le merci sono state caricate a bordo o spe­
dite a mezzo di una determinata nave, nel qual caso la data di emis­
sione della polizza di carico sarà considerata quale data di messa a 
bordo e data di spedizione. 

In tutti gli altri casi, la messa a bordo di una determinata nave deve 
essere attestata sulla polizza di carico mediante un'annotazione che 
indichi la data in cui le merci sono state caricate a bordo, nel qual 
caso la data dell'annotazione di messa a bordo sarà considerata 
quale data di spedizione. 
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Se la polizza a carico contiene l'indicazione "nave prevista" o 
espressione analoga riferita alla nave, la messa a bordo di una 
determinata nave deve essere attestata sulla polizza di carico 
mediante un'annotazione di messa a bordo la quale, oltre alla data 
in cui le merci sono state caricate a bordo, deve contenere anche il 
nome della nave a bordo della quale le merci sono state effettiva­
mente caricate, anche se esse sono state caricate a bordo della 
nave indicata come "nave prevista". 

Se la polizza di carico indica un luogo di ricezione o di presa in cari­
co diverso dal porto d'imbarco, l'annotazione di messa a bordo 
deve contenere anche l'indicazione del porto d'imbarco prescritto 
dal credito ed il nome della nave sulla quale sono state caricate le 
merci, anche se esse sono state caricate sulla nave menzionata 
nella polizza di carico. 

Questa disposizione si applica inoltre ogni qual volta la messa a 
bordo di una nave è indicata con dicitura prestampata sulla polizza 
di carico, 
ed 

iii. indica il porto d'imbarco e il porto di sbarco prescritti dal credi­
to, anche se: 

ed 

a. indica un luogo di presa in carico diverso dal porto d'imbarco 
e/o un luogo di destinazione finale diverso dal porto di sbarco, 

e/o 

b. contiene l'indicazione "previsto" o espressione analoga riferi­
ta al porto d'imbarco e/o al porto di sbarco, sempreché il 
documento indichi anche il porto d'imbarco e/o di sbarco pre­
scritti dal credito, 

iv. è costituito da un solo originale della polizza di carico o, se 
emessa in più originali, dal gioco completo così come emesso, 

ed 

v. appare contenere tutti i termini e le condizioni del trasporto o 

Se la polizza a carico contiene l'indicazione "nave prevista" o 
espressione analoga riferita alla nave, la messa a bordo di una 
determinata nave deve essere attestata sulla polizza di carico 
mediante un'annotazione di messa a bordo la quale, oltre alla data 
in cui le merci sono state caricate a bordo, deve contenere anche il 
nome della nave a bordo della quale le merci sono state effettiva­
mente caricate, anche se esse sono state caricate a bordo della 
nave indicata come "nave prevista". 

Se la polizza di carico indica un luogo di ricezione o di presa in cari­
co diverso dal porto d'imbarco, l'annotazione di messa a bordo 
deve contenere anche l'indicazione del porto d'imbarco prescritto 
dal credito ed il nome della nave sulla quale sono state caricate le 
merci, anche se esse sono state caricate sulla nave menzionata 
nella polizza di carico. 

Questa disposizione si applica inoltre ogni qual volta la messa a 
bordo di una nave è indicata con dicitura prestampata sulla polizza 
di carico, 
ed 

iii. indica il porto d'imbarco e il porto di sbarco prescritti dal credi­
to, anche se: 

ed 

a. indica un luogo di presa in carico diverso dal porto d'imbarco 
e/o un luogo di destinazione finale diverso dal porto di sbarco, 

e/o 

b. contiene l'indicazione "previsto" o espressione analoga riferi­
ta al porto d'imbarco e/o al porto di sbarco, sempreché il 
documento indichi anche il porto d'imbarco e/o di sbarco pre­
scritti dal credito, 

iv. è costituito da un solo originale della polizza di carico o, se 
emessa in più originali, dal gioco completo così come emesso, 

ed 

v. appare contenere tutti i termini e le condizioni del trasporto o 
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e 

alcuni di tali termini e condizioni mediante riferimento a fonte o 
documento diverso dalla polizza di carico (polizza di carico in 
forma abbreviata/con il retro in bianco); le banche non esamine­
ranno il contenuto di detti termini e condizioni, 

vii. non contiene alcuna indicazione che è soggetto ad un contratto 
di noleggio e/o che la nave da trasporto dispone delle vele quale 
unico mezzo di propulsione, 

ed 

vii. è conforme alle prescrizioni del credito sotto tutti gli altri profili. 

b. Ai fini del presente articolo, per trasbordo si intende lo scarico da 
una nave ed il caricamento su un'altra nave nel corso del trasporto 
via mare dal porto d'imbarco al porto di sbarco prescritti dal credi­
to. 

C. Salvo che il trasbordo sia vietato dalle condizioni del credito, le ban­
che accetteranno una polizza di carico che indica che le merci 
saranno trasbordate, a condizione che l'intero trasporto via mare sia 
coperto da un'unica polizza di carico. 

d. Anche se il credito vieta il trasbordo, le banche accetteranno una 
polizza di carico che: 

i. indica che il trasbordo avrà luogo, a condizione che il relativo 
carico sia trasportato in containers, rimorchi e/o chiatte "LASH", 
come attestato nella polizza di carico, purché l'intero trasporto 
via mare sia coperto da un'unica polizza di carico, 

e/o 

ii. contiene clausole attestanti che il vettore si riserva il diritto di tra­
sbordo. 

e 

alcuni di tali termini e condizioni mediante riferimento a fonte o 
documento diverso dalla polizza di carico (polizza di carico in 
forma abbreviata/con il retro in bianco); le banche non esamine­
ranno il contenuto di detti termini e condizioni, 

vii. non contiene alcuna indicazione che è soggetto ad un contratto 
di noleggio e/o che la nave da trasporto dispone delle vele quale 
unico mezzo di propulsione, 

ed 

vii. è conforme alle prescrizioni del credito sotto tutti gli altri profili. 

b. Ai fini del presente articolo, per trasbordo si intende lo scarico da 
una nave ed il caricamento su un'altra nave nel corso del trasporto 
via mare dal porto d'imbarco al porto di sbarco prescritti dal credi­
to. 

C. Salvo che il trasbordo sia vietato dalle condizioni del credito, le ban­
che accetteranno una polizza di carico che indica che le merci 
saranno trasbordate, a condizione che l'intero trasporto via mare sia 
coperto da un'unica polizza di carico. 

d. Anche se il credito vieta il trasbordo, le banche accetteranno una 
polizza di carico che: 

i. indica che il trasbordo avrà luogo, a condizione che il relativo 
carico sia trasportato in containers, rimorchi e/o chiatte "LASH", 
come attestato nella polizza di carico, purché l'intero trasporto 
via mare sia coperto da un'unica polizza di carico, 

e/o 

ii. contiene clausole attestanti che il vettore si riserva il diritto di tra­
sbordo. 
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Articolo 24 

Lettera di trasporto marittimo non negozia bile 

a. Se un credito richiede una lettera di trasporto marittimo non nego­
ziabile relativa ad una spedizione da porto a porto, le banche accet­
teranno, salvo che il credito disponga diversamente, un documento, 
'comunque denominato, che: 

i. apparentemente indica il nome del vettore e appare formato o in 
altro modo sottoscritto: 

dal vettore o da un agente, indicato nominativamente, per il, o 
per conto del, vettore, o 

dal comandante o da un agente, indicato nominativamente, per 
il, o per conto del, comandante. 

Qualunque firma o sottoscrizione del vettore o del comandante deve 
riportare la qualifica di vettore o comandante, a seconda del caso. 
L'agente che firmi o sottoscriva per il vettore o il comandante deve 
inoltre indicare il nome e la qualifica, cioè vettore o comandante, 
della parte per conto della quale detto agente opera, 

ed 

ii. indica che le merci sono state caricate a bordo o spedite a 
mezzo di una determinata nave. 

La messa a bordo o la spedizione a mezzo di una determinata nave 
può essere indicata sulla lettera di trasporto marittimo non negozia­
bile mediante una dicitura prestampata attestante che le merci sono 
state caricate a bordo o spedite a mezzo di una determinata nave, 
nel qual caso la data di emissione della lettera di trasporto maritti­
mo non negoziabile sarà considerata quale data di messa a bordo e 
data di spedizione. 

In tutti gli altri casi, la messa a bordo di una determinata nave deve 
essere attestata sulla lettera di trasporto marittimo non negoziabile 
mediante un'annotazione che indichi la data in cui le merci sono 
state caricate a bordo, nel qual caso la data dell'annotazione di 
messa a bordo sarà considerata quale data di spedizione. 

Articolo 24 
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per conto del, vettore, o 

dal comandante o da un agente, indicato nominativamente, per 
il, o per conto del, comandante. 

Qualunque firma o sottoscrizione del vettore o del comandante deve 
riportare la qualifica di vettore o comandante, a seconda del caso. 
L'agente che firmi o sottoscriva per il vettore o il comandante deve 
inoltre indicare il nome e la qualifica, cioè vettore o comandante, 
della parte per conto della quale detto agente opera, 

ed 

ii. indica che le merci sono state caricate a bordo o spedite a 
mezzo di una determinata nave. 

La messa a bordo o la spedizione a mezzo di una determinata nave 
può essere indicata sulla lettera di trasporto marittimo non negozia­
bile mediante una dicitura prestampata attestante che le merci sono 
state caricate a bordo o spedite a mezzo di una determinata nave, 
nel qual caso la data di emissione della lettera di trasporto maritti­
mo non negoziabile sarà considerata quale data di messa a bordo e 
data di spedizione. 

In tutti gli altri casi, la messa a bordo di una determinata nave deve 
essere attestata sulla lettera di trasporto marittimo non negoziabile 
mediante un'annotazione che indichi la data in cui le merci sono 
state caricate a bordo, nel qual caso la data dell'annotazione di 
messa a bordo sarà considerata quale data di spedizione. 
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Se la lettera di trasporto marittimo non negoziabile contiene l'indi­
cazione "nave prevista" o espressione analoga riferita alla nave, la 
messa a bordo di una determinata nave deve essere attestata sulla 
lettera di trasporto marittimo non negoziabile mediante un'annota­
zione di messa a bordo la quale, oltre alla data in cui le merci sono 
state caricate a bordo, deve contenere anche il nome della nave a 
bordo della quale le merci sono state effettivamente caricate, anche 
se esse sono state caricate a bordo della nave indicata come "nave 
prevista". 

Se la lettera di trasporto marittimo non negoziabile indica un luogo 
di ricezione o di presa in carico diverso dal porto d'imbarco, l'anno­
tazione di messa a bordo deve contenere anche l'indicazione del 
porto d'imbarco prescritto dal credito ed il nome della nave sulla 
quale sono state caricate le merci, anche se esse sono state carica­
te sulla nave menzionata nella lettera di trasporto marittimo non 
negoziabile. 

Questa disposizione si applica inoltre ogni qual volta la messa a 
bordo di una nave è indicata con dicitura prestampata sulla lettera 
di trasporto marittimo non negoziabile, 

ed 

iii. indica il porto d'imbarco e il porto di sbarco prescritti dal credi­
to, anche se: 

e/o 

ed 

a. indica un luogo di presa in carico diverso dal porto d'imbarco 
e/o un luogo di destinazione finale diverso dal porto di sbarco, 

b. contiene l'indicazione "previsto" o espressione analoga riferi­
ta al porto d'imbarco e/o al porto di sbarco, sempreché il 
documento indichi anche il porto d'imbarco e/o di sbarco pre­
scritti dal credito, 

iv. è costituito da un solo originale della lettera di trasporto maritti­
mo non negoziabile o, se emessa in più originali, dal gioco com­
pleto così come emesso, 

Se la lettera di trasporto marittimo non negoziabile contiene l'indi­
cazione "nave prevista" o espressione analoga riferita alla nave, la 
messa a bordo di una determinata nave deve essere attestata sulla 
lettera di trasporto marittimo non negoziabile mediante un'annota­
zione di messa a bordo la quale, oltre alla data in cui le merci sono 
state caricate a bordo, deve contenere anche il nome della nave a 
bordo della quale le merci sono state effettivamente caricate, anche 
se esse sono state caricate a bordo della nave indicata come "nave 
prevista". 

Se la lettera di trasporto marittimo non negoziabile indica un luogo 
di ricezione o di presa in carico diverso dal porto d'imbarco, l'anno­
tazione di messa a bordo deve contenere anche l'indicazione del 
porto d'imbarco prescritto dal credito ed il nome della nave sulla 
quale sono state caricate le merci, anche se esse sono state carica­
te sulla nave menzionata nella lettera di trasporto marittimo non 
negoziabile. 

Questa disposizione si applica inoltre ogni qual volta la messa a 
bordo di una nave è indicata con dicitura prestampata sulla lettera 
di trasporto marittimo non negoziabile, 

ed 

iii. indica il porto d'imbarco e il porto di sbarco prescritti dal credi­
to, anche se: 

e/o 

ed 

a. indica un luogo di presa in carico diverso dal porto d'imbarco 
e/o un luogo di destinazione finale diverso dal porto di sbarco, 

b. contiene l'indicazione "previsto" o espressione analoga riferi­
ta al porto d'imbarco e/o al porto di sbarco, sempreché il 
documento indichi anche il porto d'imbarco e/o di sbarco pre­
scritti dal credito, 

iv. è costituito da un solo originale della lettera di trasporto maritti­
mo non negoziabile o, se emessa in più originali, dal gioco com­
pleto così come emesso, 
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ed 

v. appare contenere tutti i termini e le condizioni del trasporto o 
alcuni di tali termini e condizioni mediante riferimento a fonte o 
documento diverso dalla lettera di trasporto marittimo non nego­
ziabile (lettera di trasporto marittimo non negoziabile forma 
abbreviata/con il retro in bianco); le banche non esamineranno il 
contenuto di detti termini e condizioni, 

e 

vi. non contiene alcuna indicazione che è soggetto ad un contratto 
di noleggio e/o che la nave da trasporto dispone delle vele quale 
unico mezzo di propulsione, 

ed 

vii. è conforme alle prescrizioni del credito sotto tutti gli altri profili. 

b. Ai fini del presente articolo, per trasbordo si intende lo scarico da 
una nave ed il caricamento su un'altra nave nel corso del trasporto 
via mare dal porto d'imbarco al porto di sbarco prescritti dal credito. 

c. Salvo che il trasbordo sia vietato dalle condizioni del credito, le ban­
che accetteranno una lettera di trasporto marittimo non negoziabile 
che indica che le merci saranno trasbordate, a condizione che l'in­
tero trasporto via mare sia coperto da un'unica lettera di trasporto 
marittimo non negoziabile. 

d. Anche se il credito vieta il trasbordo, le banche accetteranno una let­
tera di trasporto marittimo non negoziabile che: 

i. indica che il trasbordo avrà luogo, a condizione che il relativo 
carico sia trasportato in containers, rimorchi e/o chiatte "LASH" 
come attestato nella lettera di trasporto marittimo non negozia­
bile, purché l'intero trasporto via mare sia coperto da un'unica 
lettera di trasporto marittimo non negoziabile, 

e/o 

ii. contiene clausole attestanti che il vettore si riserva il diritto di tra­
sbordo. 

ed 

v. appare contenere tutti i termini e le condizioni del trasporto o 
alcuni di tali termini e condizioni mediante riferimento a fonte o 
documento diverso dalla lettera di trasporto marittimo non nego­
ziabile (lettera di trasporto marittimo non negoziabile forma 
abbreviata/con il retro in bianco); le banche non esamineranno il 
contenuto di detti termini e condizioni, 

e 

vi. non contiene alcuna indicazione che è soggetto ad un contratto 
di noleggio e/o che la nave da trasporto dispone delle vele quale 
unico mezzo di propulsione, 

ed 

vii. è conforme alle prescrizioni del credito sotto tutti gli altri profili. 

b. Ai fini del presente articolo, per trasbordo si intende lo scarico da 
una nave ed il caricamento su un'altra nave nel corso del trasporto 
via mare dal porto d'imbarco al porto di sbarco prescritti dal credito. 

c. Salvo che il trasbordo sia vietato dalle condizioni del credito, le ban­
che accetteranno una lettera di trasporto marittimo non negoziabile 
che indica che le merci saranno trasbordate, a condizione che l'in­
tero trasporto via mare sia coperto da un'unica lettera di trasporto 
marittimo non negoziabile. 

d. Anche se il credito vieta il trasbordo, le banche accetteranno una let­
tera di trasporto marittimo non negoziabile che: 

i. indica che il trasbordo avrà luogo, a condizione che il relativo 
carico sia trasportato in containers, rimorchi e/o chiatte "LASH" 
come attestato nella lettera di trasporto marittimo non negozia­
bile, purché l'intero trasporto via mare sia coperto da un'unica 
lettera di trasporto marittimo non negoziabile, 

e/o 

ii. contiene clausole attestanti che il vettore si riserva il diritto di tra­
sbordo. 
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Articolo 25 

Polizza di carico per contratto di noleggio 

a. Se un credito richiede o consente una polizza di carico per contrat­
to di noleggio, le banche accetteranno, salvo che il credito dispon­
ga diversamente, un documento, comunque denominato, che: 

i. contiene una qualsiasi indicazione che esso è soggetto ad un 
contratto di noleggio, 

ed 

iii. è apparentemente firmato o in altro modo sottoscritto: 

dal comandante o da un agente, indicato nominativamente, per 
il, o per conto del, comandante, o 

dal proprietario o da un agente, indicato nominativamente, per il, 
o per conto del, proprietario. 

Qualunque firma o sottoscrizione del comandante o del proprietario 
deve riportare la qualifica di comandante o proprietario, a seconda 
del caso. L'agente che firmi o sottoscriva per il comandante o pro­
prietario deve inoltre indicare il nome e la qualifica, cioè comandante 
o proprietario, della parte per conto della quale detto agente opera, 

ed 

iii. indica o meno il nome del vettore, 

ed 

iv. indica che le merci sono state caricate a bordo o spedite a 
mezzo di una determinata nave. 

La messa a bordo o la spedizione a mezzo di una determinata nave 
può essere indicata sulla polizza di carico mediante una dicitura pre­
stampata attestante che le merci sono state caricate a bordo o spe­
dite a mezzo di una determinata nave, nel qual caso la data di emis­
sione della polizza di carico sarà considerata quale data di messa a 
bordo e data di spedizione. 

Articolo 25 

Polizza di carico per contratto di noleggio 

a. Se un credito richiede o consente una polizza di carico per contrat­
to di noleggio, le banche accetteranno, salvo che il credito dispon­
ga diversamente, un documento, comunque denominato, che: 

i. contiene una qualsiasi indicazione che esso è soggetto ad un 
contratto di noleggio, 

ed 

iii. è apparentemente firmato o in altro modo sottoscritto: 

dal comandante o da un agente, indicato nominativamente, per 
il, o per conto del, comandante, o 

dal proprietario o da un agente, indicato nominativamente, per il, 
o per conto del, proprietario. 

Qualunque firma o sottoscrizione del comandante o del proprietario 
deve riportare la qualifica di comandante o proprietario, a seconda 
del caso. L'agente che firmi o sottoscriva per il comandante o pro­
prietario deve inoltre indicare il nome e la qualifica, cioè comandante 
o proprietario, della parte per conto della quale detto agente opera, 

ed 

iii. indica o meno il nome del vettore, 

ed 

iv. indica che le merci sono state caricate a bordo o spedite a 
mezzo di una determinata nave. 

La messa a bordo o la spedizione a mezzo di una determinata nave 
può essere indicata sulla polizza di carico mediante una dicitura pre­
stampata attestante che le merci sono state caricate a bordo o spe­
dite a mezzo di una determinata nave, nel qual caso la data di emis­
sione della polizza di carico sarà considerata quale data di messa a 
bordo e data di spedizione. 



236

In tutti gli altri casi, la messa a bordo di una determinata nave deve 
essere attestata sulla polizza di carico mediante un'annotazione che 
indichi la data in cui le merci sono state caricate a bordo, nel qual 
caso la data dell'annotazione di messa a bordo sarà considerata 
quale data di spedizione, 

ed 

v. indica il porto d'imbarco ed il porto di sbarco prescritti dal credi­
to, 

ed 

vi. è costituito da un solo originale della polizza di carico o, se 
emessa in più originali, dal gioco completo così come emesso, 

e 

vii. non contiene alcuna indicazione che la nave da trasporto dispo­
ne delle vele quale unico mezzo di propulsione, 

ed 

viii.è conforme alle prescrizioni del credito sotto tutti gli altri profili. 

b. Anche se il credito richiede la presentazione di un contratto di noleg­
gio in relazione ad una polizza di carico per contratto di noleggio, le 
banche non esamineranno tale contratto e lo inoltreranno senza 
alcuna responsabilità da parte loro. 

Articolo 26 

Documento di trasporto multimodale 

a. Se un credito richiede un documento di trasporto relativo ad alme­
no due modi diversi di trasporto (trasporto multimodale), le banche 
accetteranno, salvo che il credito disponga diversamente, un docu­
mento, comunque denominato, che: 

i. apparentemente indica il nome del vettore o dell'operatore di 
trasporto multimodale ed appare firmato o in altro modo sotto­
scritto: 

In tutti gli altri casi, la messa a bordo di una determinata nave deve 
essere attestata sulla polizza di carico mediante un'annotazione che 
indichi la data in cui le merci sono state caricate a bordo, nel qual 
caso la data dell'annotazione di messa a bordo sarà considerata 
quale data di spedizione, 

ed 

v. indica il porto d'imbarco ed il porto di sbarco prescritti dal credi­
to, 

ed 

vi. è costituito da un solo originale della polizza di carico o, se 
emessa in più originali, dal gioco completo così come emesso, 

e 

vii. non contiene alcuna indicazione che la nave da trasporto dispo­
ne delle vele quale unico mezzo di propulsione, 

ed 

viii.è conforme alle prescrizioni del credito sotto tutti gli altri profili. 

b. Anche se il credito richiede la presentazione di un contratto di noleg­
gio in relazione ad una polizza di carico per contratto di noleggio, le 
banche non esamineranno tale contratto e lo inoltreranno senza 
alcuna responsabilità da parte loro. 

Articolo 26 

Documento di trasporto multimodale 

a. Se un credito richiede un documento di trasporto relativo ad alme­
no due modi diversi di trasporto (trasporto multimodale), le banche 
accetteranno, salvo che il credito disponga diversamente, un docu­
mento, comunque denominato, che: 

i. apparentemente indica il nome del vettore o dell'operatore di 
trasporto multimodale ed appare firmato o in altro modo sotto­
scritto: 
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dal vettore o dall'operatore di trasporto multimodale o da un 
agente, indicato nominativamente, per il, o per conto del, vetto­
re o dell'operatore di trasporto multimodale, o 

dal comandante o da un agente, indicato nominativamente, per 
il, o per conto del, comandante. 

Qualunque firma o sottoscrizione del vettore, dell'operatore di tra­
sporto multimodale o del comandante deve riportare la qualifica di 
vettore, operatore di trasporto multimodale o comandante, a secon­
da del caso. L'agente che firmi o sottoscriva per il vettore, per l'o­
peratore di trasporto multimodale o per il comandante deve inoltre 
indicare il nome e la qualifica, cioè vettore, operatore di trasporto 
multimodale o comandante, della parte per conto della quale detto 
agente opera, 

ed 

ii. indica che le merci sono state spedite, prese in carico o carica­
te a bordo. 

L'invio, la presa in carico o la messa a bordo possono essere indi­
cate sul documento di trasporto multimodale mediante una dicitura 
in tal senso, nel qual caso la data di emissione sarà considerata 
quale data di invio, presa in carico o messa a bordo e quale data di 
spedizione. Tuttavia, se il documento indica, mediante stampiglia o 
in altro modo, una data di invio, presa in carico o messa a bordo, 
questa data sarà considerata quale data di spedizione, 

ed 

iii. a. indica un luogo di presa in carico prescritto dal credito, che può 
essere diverso dal porto, aeroporto o luogo di carico ed il luogo 
di destinazione finale prescritto dal credito, che può essere 
diverso dal porto, aeroporto o luogo di scarico, 

elo 

ed 

b. contiene l'indicazione "prevista(o)" o espressione analoga rife­
rita alla nave elo al porto d'imbarco elo al porto di sbarco, 

dal vettore o dall'operatore di trasporto multimodale o da un 
agente, indicato nominativamente, per il, o per conto del, vetto­
re o dell'operatore di trasporto multimodale, o 

dal comandante o da un agente, indicato nominativamente, per 
il, o per conto del, comandante. 

Qualunque firma o sottoscrizione del vettore, dell'operatore di tra­
sporto multimodale o del comandante deve riportare la qualifica di 
vettore, operatore di trasporto multimodale o comandante, a secon­
da del caso. L'agente che firmi o sottoscriva per il vettore, per l'o­
peratore di trasporto multimodale o per il comandante deve inoltre 
indicare il nome e la qualifica, cioè vettore, operatore di trasporto 
multimodale o comandante, della parte per conto della quale detto 
agente opera, 

ed 

ii. indica che le merci sono state spedite, prese in carico o carica­
te a bordo. 

L'invio, la presa in carico o la messa a bordo possono essere indi­
cate sul documento di trasporto multimodale mediante una dicitura 
in tal senso, nel qual caso la data di emissione sarà considerata 
quale data di invio, presa in carico o messa a bordo e quale data di 
spedizione. Tuttavia, se il documento indica, mediante stampiglia o 
in altro modo, una data di invio, presa in carico o messa a bordo, 
questa data sarà considerata quale data di spedizione, 

ed 

iii. a. indica un luogo di presa in carico prescritto dal credito, che può 
essere diverso dal porto, aeroporto o luogo di carico ed il luogo 
di destinazione finale prescritto dal credito, che può essere 
diverso dal porto, aeroporto o luogo di scarico, 

elo 

ed 

b. contiene l'indicazione "prevista(o)" o espressione analoga rife­
rita alla nave elo al porto d'imbarco elo al porto di sbarco, 
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iv. è costituito da un solo originale del documento di trasporto mul­
timodale o, se emesso in più originali, dal gioco completo così 
come emesso, 

ed 

v. appare contenere tutti i termini e le condizioni del trasporto o 
alcuni di tali termini e condizioni mediante riferimento a fonte o 
documento diverso dal documento di trasporto multimodale 
(documento di trasporto multimodale in forma abbreviata/con il 
retro in bianco); le banche non esamineranno il contenuto di detti 
termini e condizioni, 

e 

vi. non contiene alcuna indicazione che è soggetto ad un contratto 
di noleggio e/o che la nave da trasporto dispone delle vele quale 
unico mezzo di propulsione, 

ed 

vii. è conforme alle prescrizioni del credito sotto tutti gli altri profili. 

b. Anche se il credito vieta il trasbordo, le banche accetteranno un 
documento di trasporto multimodale che indica che il trasbordo 
potrà avere o avrà luogo, a condizione che l'intero trasporto sia 
coperto da un unico documento di trasporto multimodale. 

Articolo 27 

Documento di trasporto aereo 

a. Se un credito richiede un documento di trasporto aereo, le banche 
accetteranno, salvo che il credito disponga diversamente, un docu­
mento, comunque denominato, che: 

i. apparentemente indica il nome del vettore ed appare firmato o in 
altro modo sottoscritto: 

dal vettore, o 

da un agente, indicato nominativamente, per il, o per conto del, 
vettore. 

iv. è costituito da un solo originale del documento di trasporto mul­
timodale o, se emesso in più originali, dal gioco completo così 
come emesso, 

ed 

v. appare contenere tutti i termini e le condizioni del trasporto o 
alcuni di tali termini e condizioni mediante riferimento a fonte o 
documento diverso dal documento di trasporto multimodale 
(documento di trasporto multimodale in forma abbreviata/con il 
retro in bianco); le banche non esamineranno il contenuto di detti 
termini e condizioni, 

e 

vi. non contiene alcuna indicazione che è soggetto ad un contratto 
di noleggio e/o che la nave da trasporto dispone delle vele quale 
unico mezzo di propulsione, 

ed 

vii. è conforme alle prescrizioni del credito sotto tutti gli altri profili. 

b. Anche se il credito vieta il trasbordo, le banche accetteranno un 
documento di trasporto multimodale che indica che il trasbordo 
potrà avere o avrà luogo, a condizione che l'intero trasporto sia 
coperto da un unico documento di trasporto multimodale. 

Articolo 27 

Documento di trasporto aereo 

a. Se un credito richiede un documento di trasporto aereo, le banche 
accetteranno, salvo che il credito disponga diversamente, un docu­
mento, comunque denominato, che: 

i. apparentemente indica il nome del vettore ed appare firmato o in 
altro modo sottoscritto: 

dal vettore, o 

da un agente, indicato nominativamente, per il, o per conto del, 
vettore. 
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Qualunque firma o sottoscrizione del vettore deve riportare la quali­
fica di vettore. L'agente che firmi o sottoscriva per il vettore deve 
inoltre indicare il nome e la qualifica, cioè vettore, della parte per 
conto della quale detto agente opera, 

ed 

ii. indica che le merci sono state accettate per il trasporto, 

e 

iii. se il credito richiede un'effettiva data di invio, riporta tale data 
con specifica annotazione; la data di invio indicata sul documen­
to di trasporto aereo sarà considerata quale data di spedizione. 

Ai fini del presente articolo, l'annotazione che appare sul documen­
to di trasporto aereo (nel riquadro contrassegnato con la dicitura "ad 
uso esclusivo del vettore" od espressione simile) relativa al numero 
ed alla data di volo non sarà considerata quale specifica indicazio­
ne della suddetta data di invio. 

In tutti gli altri casi la data di emissione del documento di trasporto 
aereo sarà considerata quale data di spedizione, 

ed 

iv. indica l'aeroporto di partenza e l'aeroporto di destinazione, pre­
scritti dal credito, 

ed 

v. appare costituire l'originale destinato al mittente/speditore, 
anche se il credito richiede un gioco completo di originali, o 
riporta espressioni simili, 

ed 

vi. appare contenere tutti i termini e le condizioni del trasporto, o 
alcuni di tali termini e condizioni, mediante riferimento a fonte o 
documento diverso dal documento di trasporto aereo; le banche 
non esamineranno il contenuto di detti termini e condizioni, 

Qualunque firma o sottoscrizione del vettore deve riportare la quali­
fica di vettore. L'agente che firmi o sottoscriva per il vettore deve 
inoltre indicare il nome e la qualifica, cioè vettore, della parte per 
conto della quale detto agente opera, 

ed 

ii. indica che le merci sono state accettate per il trasporto, 

e 

iii. se il credito richiede un'effettiva data di invio, riporta tale data 
con specifica annotazione; la data di invio indicata sul documen­
to di trasporto aereo sarà considerata quale data di spedizione. 

Ai fini del presente articolo, l'annotazione che appare sul documen­
to di trasporto aereo (nel riquadro contrassegnato con la dicitura "ad 
uso esclusivo del vettore" od espressione simile) relativa al numero 
ed alla data di volo non sarà considerata quale specifica indicazio­
ne della suddetta data di invio. 

In tutti gli altri casi la data di emissione del documento di trasporto 
aereo sarà considerata quale data di spedizione, 

ed 

iv. indica l'aeroporto di partenza e l'aeroporto di destinazione, pre­
scritti dal credito, 

ed 

v. appare costituire l'originale destinato al mittente/speditore, 
anche se il credito richiede un gioco completo di originali, o 
riporta espressioni simili, 

ed 

vi. appare contenere tutti i termini e le condizioni del trasporto, o 
alcuni di tali termini e condizioni, mediante riferimento a fonte o 
documento diverso dal documento di trasporto aereo; le banche 
non esamineranno il contenuto di detti termini e condizioni, 
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ed 

vii. è conforme alle prescrizioni del credito sotto tutti gli altri profili. 

b. Ai fini del presente articolo, per trasbordo si intende lo scarico da un 
aereo ed il caricamento su un altro aereo nel corso del trasporto dal­
l'aeroporto di partenza a quello di destinazione prescritti dal credito. 

c. Anche se il credito vieta il trasbordo, le banche accetteranno un 
documento di trasporto aereo che indica che il trasbordo potrà 
avere o avrà luogo, a condizione che l'intero trasporto sia coperto 
da un unico documento di trasporto aereo. 

Articolo 28 

Documenti di trasporto su strada, ferrovia e corsi d'acqua interni 

a. Se un credito richiede un documento di trasporto su strada, ferrovia 
o corsi d'acqua interni, le banche accetteranno, salvo che il credito 
disponga diversamente, un documento del tipo richiesto, comunque 
denominato, che: 

i. apparentemente indica il nome del vettore e appare firmato o in 
altro modo sottoscritto dal vettore o da un agente, indicato 
nominativamente, per il, o per conto del, vettore elo reca il tim­
bro di ricezione, o altra indicazione di ricezione, apposto dal vet­
tore o da un agente, indicato nominativamente, per il, o per 
conto del, vettore. 

ed 

Qualunque firma, sottoscrizione, timbro di ricezione o altra indi­
cazione di ricezione del vettore deve riportare la qualifica di vet­
tore. L'agente che firmi o sottoscriva per il vettore deve anche 
indicare il nome e la qualifica, cioè vettore, della parte per conto 
della quale detto agente opera, 

ii. indica che le merci sono state ricevute per la spedizione, per ,'in­
vio o per il trasporto, o reca un'espressione analoga. La data di 
emissione sarà considerata quale data di spedizione, salvo che 

ed 

vii. è conforme alle prescrizioni del credito sotto tutti gli altri profili. 

b. Ai fini del presente articolo, per trasbordo si intende lo scarico da un 
aereo ed il caricamento su un altro aereo nel corso del trasporto dal­
l'aeroporto di partenza a quello di destinazione prescritti dal credito. 

c. Anche se il credito vieta il trasbordo, le banche accetteranno un 
documento di trasporto aereo che indica che il trasbordo potrà 
avere o avrà luogo, a condizione che l'intero trasporto sia coperto 
da un unico documento di trasporto aereo. 

Articolo 28 

Documenti di trasporto su strada, ferrovia e corsi d'acqua interni 

a. Se un credito richiede un documento di trasporto su strada, ferrovia 
o corsi d'acqua interni, le banche accetteranno, salvo che il credito 
disponga diversamente, un documento del tipo richiesto, comunque 
denominato, che: 

i. apparentemente indica il nome del vettore e appare firmato o in 
altro modo sottoscritto dal vettore o da un agente, indicato 
nominativamente, per il, o per conto del, vettore elo reca il tim­
bro di ricezione, o altra indicazione di ricezione, apposto dal vet­
tore o da un agente, indicato nominativamente, per il, o per 
conto del, vettore. 

ed 

Qualunque firma, sottoscrizione, timbro di ricezione o altra indi­
cazione di ricezione del vettore deve riportare la qualifica di vet­
tore. L'agente che firmi o sottoscriva per il vettore deve anche 
indicare il nome e la qualifica, cioè vettore, della parte per conto 
della quale detto agente opera, 

ii. indica che le merci sono state ricevute per la spedizione, per ,'in­
vio o per il trasporto, o reca un'espressione analoga. La data di 
emissione sarà considerata quale data di spedizione, salvo che 
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ed 

il documento di trasporto contenga un timbro di ricezione, nel 
qual caso la data del timbro di ricezione sarà considerata quale 
data di spedizione, 

iii. indica il luogo di spedizione ed il luogo di destinazione prescritti 
dal credito, 

ed 

iv. è conforme alle prescrizioni del credito sotto tutti gli altri profili. 

b. Se sul documento di trasporto non è indicato il numero dei docu­
menti emessi, le banche accetteranno il(i) documento(i) di trasporto 
presentato(i) come costituente(i) il gioco completo. Le banche 
accetteranno come originale(i) iI(i) documento(i) di trasporto con­
trassegnato(i) o meno come originale(i). 

C. Ai fini del presente articolo, per il trasbordo si intende lo scarico da 
un mezzo di trasporto ed il caricamento su un altro mezzo di tra­
sporto, nell'ambito di ciascuno dei diversi modi di trasporto, nel 
corso del viaggio dal luogo di spedizione al luogo di destinazione 
prescritti dal credito. 

d. Anche se il credito vieta il trasbordo, le banche accetteranno un 
documento di trasporto su strada, ferrovia o corsi d'acqua interni 
che indica che il trasbordo potrà avere o avrà luogo, a condizione 
che l'intero trasporto sia coperto da un unico documento di tra­
sporto e nell'ambito dello stesso modo di trasporto. 

Articolo 29 

Ricevuta del corriere e ricevuta postale 

a. Se un credito richiede una ricevuta postale o un certificato di spedi­
zione postale, le banche accetteranno, salvo che il credito disponga 
diversamente, una ricevuta postale o un certificato di spedizione 
postale, che: 

ed 

il documento di trasporto contenga un timbro di ricezione, nel 
qual caso la data del timbro di ricezione sarà considerata quale 
data di spedizione, 

iii. indica il luogo di spedizione ed il luogo di destinazione prescritti 
dal credito, 

ed 

iv. è conforme alle prescrizioni del credito sotto tutti gli altri profili. 

b. Se sul documento di trasporto non è indicato il numero dei docu­
menti emessi, le banche accetteranno il(i) documento(i) di trasporto 
presentato(i) come costituente(i) il gioco completo. Le banche 
accetteranno come originale(i) iI(i) documento(i) di trasporto con­
trassegnato(i) o meno come originale(i). 

C. Ai fini del presente articolo, per il trasbordo si intende lo scarico da 
un mezzo di trasporto ed il caricamento su un altro mezzo di tra­
sporto, nell'ambito di ciascuno dei diversi modi di trasporto, nel 
corso del viaggio dal luogo di spedizione al luogo di destinazione 
prescritti dal credito. 

d. Anche se il credito vieta il trasbordo, le banche accetteranno un 
documento di trasporto su strada, ferrovia o corsi d'acqua interni 
che indica che il trasbordo potrà avere o avrà luogo, a condizione 
che l'intero trasporto sia coperto da un unico documento di tra­
sporto e nell'ambito dello stesso modo di trasporto. 

Articolo 29 

Ricevuta del corriere e ricevuta postale 

a. Se un credito richiede una ricevuta postale o un certificato di spedi­
zione postale, le banche accetteranno, salvo che il credito disponga 
diversamente, una ricevuta postale o un certificato di spedizione 
postale, che: 
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i. apparentemente è stato timbrato o in altro modo sottoscritto e 
datato nel luogo dal quale il credito prescrive che le merci devo­
no essere spedite o inviate; tale data sarà considerata quale data 
di spedizione o invio, 

ed 

ii. è conforme alle prescrizioni del credito sotto tutti gli altri profili. 

b. Se un credito richiede un documento emesso da un corriere o servi­
zio di consegna rapida che riporti una dichiarazione di ricezione di 
merci per la consegna, le banche accetteranno, salvo che il credito 
disponga diversamente, un documento, comunque denominato, che: 

i. apparentemente indica il nome del corriere/servizio ed appare 
timbrato, firmato o in altro modo sottoscritto da tale determina­
to corriere/servizio (salvo che il credito preveda espressamente 
un documento emesso da una corriere/servizio, indicato nomi­
nativamente, le banche accetteranno un documento emesso da 
un qualsiasi corriere/servizio), 

ed 

ii. indica una data di ritiro, ricezione, od espressione simile; tale 
data sarà considerata quale data di spedizione o invio, 

ed 

iii. è conforme alle prescrizioni del credito sotto tutti gli altri profili. 

Articolo 30 

Documenti di trasporto emessi da spedizionieri 

Salvo che il credito autorizzi diversamente, le banche accetteranno 
un documento di trasporto emesso da uno spedizioniere, solo se esso 
apparentemente indica: 

i. il nome dello spedizioniere in qualità di vettore o operatore di tra­
sporto multimodale ed appare firmato o in altro modo sottoscrit­
to dallo spedizioniere in qualità di vettore o di operatore di tra­
sporto multimodale, 

i. apparentemente è stato timbrato o in altro modo sottoscritto e 
datato nel luogo dal quale il credito prescrive che le merci devo­
no essere spedite o inviate; tale data sarà considerata quale data 
di spedizione o invio, 

ed 

ii. è conforme alle prescrizioni del credito sotto tutti gli altri profili. 

b. Se un credito richiede un documento emesso da un corriere o servi­
zio di consegna rapida che riporti una dichiarazione di ricezione di 
merci per la consegna, le banche accetteranno, salvo che il credito 
disponga diversamente, un documento, comunque denominato, che: 

i. apparentemente indica il nome del corriere/servizio ed appare 
timbrato, firmato o in altro modo sottoscritto da tale determina­
to corriere/servizio (salvo che il credito preveda espressamente 
un documento emesso da una corriere/servizio, indicato nomi­
nativamente, le banche accetteranno un documento emesso da 
un qualsiasi corriere/servizio), 

ed 

ii. indica una data di ritiro, ricezione, od espressione simile; tale 
data sarà considerata quale data di spedizione o invio, 

ed 

iii. è conforme alle prescrizioni del credito sotto tutti gli altri profili. 

Articolo 30 

Documenti di trasporto emessi da spedizionieri 

Salvo che il credito autorizzi diversamente, le banche accetteranno 
un documento di trasporto emesso da uno spedizioniere, solo se esso 
apparentemente indica: 

i. il nome dello spedizioniere in qualità di vettore o operatore di tra­
sporto multimodale ed appare firmato o in altro modo sottoscrit­
to dallo spedizioniere in qualità di vettore o di operatore di tra­
sporto multimodale, 
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oppure 

ii. il nome del vettore o dell'operatore di trasporto multimodale ed 
appare firmato o in altro modo sottoscritto dallo spedizioniere 
quale agente, indicato nominativamente, per il, o per conto del 
vettore o dell'operatore di trasporto multimodale. 

Articolo 31 

"Sopra coperta", "quantità caricata a dire dello speditore", nome 
del mittente 

Salvo che il credito disponga diversamente, le banche accetteranno un 
documento di trasporto che: 

i. non indica, in caso di trasporto via mare o mediante più modi di 
trasporto che comprendono il trasporto via mare, che le merci 
sono o saranno caricate sopra coperta. Tuttavia, le banche 
accetteranno un documento di trasporto che prevede che le 
merci possono essere trasportate sopra coperta, a condizione 
che in esso non sia espressamente indicato che le merci sono o 
saranno caricate sopra coperta, 

e/o 

ii. reca sul recto una clausola quale "quantità caricata a dire dello 
speditore" o "dice contenere" o espressioni simili, 

e/o 

iii. indica quale mittente delle merci un soggetto diverso dal benefi­
ciario del credito. 

Articolo 32 

Documenti di trasporto netti 

a. Documento di trasporto netto è un documento sul quale non sono 
state aggiunte clausole o annotazioni attestanti espressamente lo 
stato difettoso delle merci e/o dell'imballaggio. 

oppure 

ii. il nome del vettore o dell'operatore di trasporto multimodale ed 
appare firmato o in altro modo sottoscritto dallo spedizioniere 
quale agente, indicato nominativamente, per il, o per conto del 
vettore o dell'operatore di trasporto multimodale. 

Articolo 31 

"Sopra coperta", "quantità caricata a dire dello speditore", nome 
del mittente 

Salvo che il credito disponga diversamente, le banche accetteranno un 
documento di trasporto che: 

i. non indica, in caso di trasporto via mare o mediante più modi di 
trasporto che comprendono il trasporto via mare, che le merci 
sono o saranno caricate sopra coperta. Tuttavia, le banche 
accetteranno un documento di trasporto che prevede che le 
merci possono essere trasportate sopra coperta, a condizione 
che in esso non sia espressamente indicato che le merci sono o 
saranno caricate sopra coperta, 

e/o 

ii. reca sul recto una clausola quale "quantità caricata a dire dello 
speditore" o "dice contenere" o espressioni simili, 

e/o 

iii. indica quale mittente delle merci un soggetto diverso dal benefi­
ciario del credito. 

Articolo 32 

Documenti di trasporto netti 

a. Documento di trasporto netto è un documento sul quale non sono 
state aggiunte clausole o annotazioni attestanti espressamente lo 
stato difettoso delle merci e/o dell'imballaggio. 
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b. Le banche non accetteranno documenti di trasporto che recano tali 
clausole o annotazioni, salvo che il credito prescriva espressamen­
te le clausole o annotazioni che possono essere accettate. 

c. Le banche considereranno soddisfatta la richiesta nel credito di un 
documento di trasporto recante la clausola "netto a bordo", se tale 
documento di trasporto soddisfa alle condizioni del presente artico­
lo e degli articoli 23, 24, 25, 26, 27, 28 o 30. 

Articolo 33 

Documenti di trasporto con nolo pagabile a destino/prepagato 

a. Salvo che il credito disponga diversamente o salvo che siano in con­
trasto con uno o qualsiasi dei documenti presentati a fronte del cre­
dito stesso, le banche accetteranno documenti di trasporto che indi­
cano che il nolo e le spese di trasporto (di seguito denominati 
"nolo") devono ancora essere pagati. 

b. Se un credito prescrive che il documento di trasporto deve indicare 
che il nolo è stato pagato o prepagato, le banche accetteranno un 
documento di trasporto sul quale appaiono. a mezzo stampiglia o in 
altro modo, espressioni indicanti chiaramente il pagamento o il pre­
pagamento del nolo o sul quale il pagamento o il prepagamento del 
nolo è indicato in altro modo. Se il credito richiede che la tariffa del 
corriere sia pagata o prepagata, le banche accetteranno anche un 
documento di trasporto emesso da un corriere o servizio di conse­
gna rapida che attesta che le tariffe di competenza del corriere sono 
a carico di un soggetto diverso dal destinatario. 

c. Se l'espressione "nolo pagabile in anticipo" o "nolo da pagarsi in 
anticipo" o espressione simile figura sui documenti di trasporto, 
essa non sarà considerata prova dell'awenuto pagamento del nolo. 

d. Salvo che le condizioni del credito vietino specificatamente tale rife­
rimento, le banche accetteranno documenti di trasporto che fanno 
riferimento. mediante stampiglia o in altro modo, a spese aggiuntive 
a quelle di trasporto, quali spese od esborsi connessi con operazio­
ni di carico, scarico o con operazioni similari. 

b. Le banche non accetteranno documenti di trasporto che recano tali 
clausole o annotazioni, salvo che il credito prescriva espressamen­
te le clausole o annotazioni che possono essere accettate. 

c. Le banche considereranno soddisfatta la richiesta nel credito di un 
documento di trasporto recante la clausola "netto a bordo", se tale 
documento di trasporto soddisfa alle condizioni del presente artico­
lo e degli articoli 23, 24, 25, 26, 27, 28 o 30. 

Articolo 33 

Documenti di trasporto con nolo pagabile a destino/prepagato 

a. Salvo che il credito disponga diversamente o salvo che siano in con­
trasto con uno o qualsiasi dei documenti presentati a fronte del cre­
dito stesso, le banche accetteranno documenti di trasporto che indi­
cano che il nolo e le spese di trasporto (di seguito denominati 
"nolo") devono ancora essere pagati. 

b. Se un credito prescrive che il documento di trasporto deve indicare 
che il nolo è stato pagato o prepagato, le banche accetteranno un 
documento di trasporto sul quale appaiono. a mezzo stampiglia o in 
altro modo, espressioni indicanti chiaramente il pagamento o il pre­
pagamento del nolo o sul quale il pagamento o il prepagamento del 
nolo è indicato in altro modo. Se il credito richiede che la tariffa del 
corriere sia pagata o prepagata, le banche accetteranno anche un 
documento di trasporto emesso da un corriere o servizio di conse­
gna rapida che attesta che le tariffe di competenza del corriere sono 
a carico di un soggetto diverso dal destinatario. 

c. Se l'espressione "nolo pagabile in anticipo" o "nolo da pagarsi in 
anticipo" o espressione simile figura sui documenti di trasporto, 
essa non sarà considerata prova dell'awenuto pagamento del nolo. 

d. Salvo che le condizioni del credito vietino specificatamente tale rife­
rimento, le banche accetteranno documenti di trasporto che fanno 
riferimento. mediante stampiglia o in altro modo, a spese aggiuntive 
a quelle di trasporto, quali spese od esborsi connessi con operazio­
ni di carico, scarico o con operazioni similari. 
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Articolo 34 

Documenti di assicurazione 

a. I documenti di assicurazione devono, nella forma, apparire emessi e 
firmati da compagnie di assicurazione o assicuratori, o da loro agen­
ti. 

b. Se il documento di assicurazione indica che è stato emesso in più 
di un originale, tutti gli originali devono essere presentati, salvo che 
il credito autorizzi diversamente. 

c. Le note di copertura emesse da mediatori non saranno accettate, 
salvo espressa autorizzazione del credito. 

d. Salvo che il credito disponga diversamente, le banche accetteranno 
certificati di assicurazione o dichiarazioni di polizza aperta prefirma­
ti da compagnie d'assicurazione o assicuratori, o da loro agenti. Se 
il credito richiede espressamente un certificato di assicurazione o 
una dichiarazione di polizza aperta, le banche accetteranno, in 
sostituzione, una polizza assicurativa. 

e. Salvo che il credito disponga diversamente o salvo che appaia dal 
documento di assicurazione che la copertura decorre al più tardi 
dalla data di messa a bordo o di invio o di presa in carico delle 
merci, le banche non accetteranno un documento di assicurazione 
che reca una data di emissione posteriore alla data di messa a 
bordo o di invio o di presa in carico indicata in detto documento di 
trasporto. 

f. i. Salvo che il credito disponga diversamente, il documento di 
assicurazione deve essere espresso nella stessa valuta del cre­
dito. 

ii. Salvo che il credito disponga diversamente, il valore minimo per 
il quale il documento di assicurazione deve indicare la copertura 
assicurativa effettuata è il valore CIF (costo, assicurazione e 
nolo ... "porto di destinazione convenuto") o CIP (trasporto e 
assicurazione pagati fino a ... "luogo di destinazione convenuto") 
delle merci, a seconda del caso, più iI10%, ma soltanto quando 
il valore CIF o CIP può essere determinato in base a quanto 
appare dai documenti. Diversamente, le banche accetteranno 

Articolo 34 

Documenti di assicurazione 

a. I documenti di assicurazione devono, nella forma, apparire emessi e 
firmati da compagnie di assicurazione o assicuratori, o da loro agen­
ti. 

b. Se il documento di assicurazione indica che è stato emesso in più 
di un originale, tutti gli originali devono essere presentati, salvo che 
il credito autorizzi diversamente. 

c. Le note di copertura emesse da mediatori non saranno accettate, 
salvo espressa autorizzazione del credito. 

d. Salvo che il credito disponga diversamente, le banche accetteranno 
certificati di assicurazione o dichiarazioni di polizza aperta prefirma­
ti da compagnie d'assicurazione o assicuratori, o da loro agenti. Se 
il credito richiede espressamente un certificato di assicurazione o 
una dichiarazione di polizza aperta, le banche accetteranno, in 
sostituzione, una polizza assicurativa. 

e. Salvo che il credito disponga diversamente o salvo che appaia dal 
documento di assicurazione che la copertura decorre al più tardi 
dalla data di messa a bordo o di invio o di presa in carico delle 
merci, le banche non accetteranno un documento di assicurazione 
che reca una data di emissione posteriore alla data di messa a 
bordo o di invio o di presa in carico indicata in detto documento di 
trasporto. 

f. i. Salvo che il credito disponga diversamente, il documento di 
assicurazione deve essere espresso nella stessa valuta del cre­
dito. 

ii. Salvo che il credito disponga diversamente, il valore minimo per 
il quale il documento di assicurazione deve indicare la copertura 
assicurativa effettuata è il valore CIF (costo, assicurazione e 
nolo ... "porto di destinazione convenuto") o CIP (trasporto e 
assicurazione pagati fino a ... "luogo di destinazione convenuto") 
delle merci, a seconda del caso, più iI10%, ma soltanto quando 
il valore CIF o CIP può essere determinato in base a quanto 
appare dai documenti. Diversamente, le banche accetteranno 
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come tale valore minimo l'importo maggiore tra il 110% dell'am­
montare del pagamento, accettazione o negoziazione previsto 
dal credito e il 110% dell'importo lordo della fattura. 

Articolo 35 

Tipi di copertura assicurativa 

a. Nei crediti deve essere prescritto il tipo di assicurazione richiesto e, 
all'occorrenza, i rischi addizionali che devono essere coperti. Non 
dovranno essere usate espressioni imprecise quali "rischi usuali" o 
"rischi abituali"; se tali espressioni vengono usate, le banche accet­
teranno i documenti di assicurazione così come presentati senza 
responsabilità per qualsiasi rischio non coperto. 

b. In assenza di specifiche prescrizioni del credito, le banche accette­
ranno i documenti di assicurazione così come presentati, senza 
responsabilità per qualsiasi rischio non coperto. 

c. Salvo che il credito disponga diversamente, le banche accetteranno 
un documento di assicurazione attestante che la copertura compor­
ta una franchigia "in eccedenza" o "a dedurre". 

Articolo 36 

Copertura assicurativa "tutti i rischi" 

Quando un credito prescrive "assicurazione contro tutti i rischi", le ban­
che accetteranno un documento di assicurazione - che rechi o meno 
l'intestazione "tutti i rischi" - in cui figuri una qualsiasi clausola od anno­
tazione "tutti i rischi", anche se il documento di assicurazione indica che 
alcuni rischi sono esclusi, senza responsabilità per qualsiasi rischio non 
coperto. 

Articolo 37 

Fatture commerciali 

a. Salvo che il credito disponga diversamente, le fatture commerciali: 

come tale valore minimo l'importo maggiore tra il 110% dell'am­
montare del pagamento, accettazione o negoziazione previsto 
dal credito e il 110% dell'importo lordo della fattura. 

Articolo 35 

Tipi di copertura assicurativa 

a. Nei crediti deve essere prescritto il tipo di assicurazione richiesto e, 
all'occorrenza, i rischi addizionali che devono essere coperti. Non 
dovranno essere usate espressioni imprecise quali "rischi usuali" o 
"rischi abituali"; se tali espressioni vengono usate, le banche accet­
teranno i documenti di assicurazione così come presentati senza 
responsabilità per qualsiasi rischio non coperto. 

b. In assenza di specifiche prescrizioni del credito, le banche accette­
ranno i documenti di assicurazione così come presentati, senza 
responsabilità per qualsiasi rischio non coperto. 

c. Salvo che il credito disponga diversamente, le banche accetteranno 
un documento di assicurazione attestante che la copertura compor­
ta una franchigia "in eccedenza" o "a dedurre". 

Articolo 36 

Copertura assicurativa "tutti i rischi" 

Quando un credito prescrive "assicurazione contro tutti i rischi", le ban­
che accetteranno un documento di assicurazione - che rechi o meno 
l'intestazione "tutti i rischi" - in cui figuri una qualsiasi clausola od anno­
tazione "tutti i rischi", anche se il documento di assicurazione indica che 
alcuni rischi sono esclusi, senza responsabilità per qualsiasi rischio non 
coperto. 

Articolo 37 

Fatture commerciali 

a. Salvo che il credito disponga diversamente, le fatture commerciali: 
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e 

i. devono, nella forma, apparire emesse dal beneficiario indicato 
nel credito (salvo quanto previsto dall'articolo 48), 

e 

ii. devono essere emesse a nome dell'ordinante (salvo quanto pre­
visto dall'articolo 48(h), 

iii. non necessitano di firma. 

b. Salvo che il credito disponga diversamente, le banche possono rifiu­
tare fatture commerciali emesse per importi superiori a quello con­
sentito dal credito. Se, tuttavia, una banca autorizza a pagare, assu­
mere impegno di pagamento differito, accettare tratte o negoziare a 
fronte di un credito, accetta tali fatture, la sua decisione sarà vinco­
lante per tutte le altre parti, a condizione che detta banca non abbia 
pagato, assunto impegno di pagamento differito, accettato tratte o 
negoziato per un importo superiore a quello consentito dal credito. 

c. La descrizione delle merci nella fattura commerciale deve corri­
spondere a quella del credito. In tutti gli altri documenti le merci pos­
sono essere descritte con espressioni generiche che non siano in 
contrasto con la descrizione delle merci nel credito. 

Articolo 38 

Altri documenti 

Se il credito richiede un'attestazione o certificazione di peso per tra­
sporti non marittimi, le banche accetteranno una stampiglia di pesatura 
o una dichiarazione di peso che appare aggiunta sul documento di tra­
sporto dal vettore o dal suo agente, salvo che il credito prescriva espres­
samente che l'attestazione o la certificazione di peso deve essere con­
tenuta in un documento sperato. 

e 

i. devono, nella forma, apparire emesse dal beneficiario indicato 
nel credito (salvo quanto previsto dall'articolo 48), 

e 

ii. devono essere emesse a nome dell'ordinante (salvo quanto pre­
visto dall'articolo 48(h), 

iii. non necessitano di firma. 

b. Salvo che il credito disponga diversamente, le banche possono rifiu­
tare fatture commerciali emesse per importi superiori a quello con­
sentito dal credito. Se, tuttavia, una banca autorizza a pagare, assu­
mere impegno di pagamento differito, accettare tratte o negoziare a 
fronte di un credito, accetta tali fatture, la sua decisione sarà vinco­
lante per tutte le altre parti, a condizione che detta banca non abbia 
pagato, assunto impegno di pagamento differito, accettato tratte o 
negoziato per un importo superiore a quello consentito dal credito. 

c. La descrizione delle merci nella fattura commerciale deve corri­
spondere a quella del credito. In tutti gli altri documenti le merci pos­
sono essere descritte con espressioni generiche che non siano in 
contrasto con la descrizione delle merci nel credito. 

Articolo 38 

Altri documenti 

Se il credito richiede un'attestazione o certificazione di peso per tra­
sporti non marittimi, le banche accetteranno una stampiglia di pesatura 
o una dichiarazione di peso che appare aggiunta sul documento di tra­
sporto dal vettore o dal suo agente, salvo che il credito prescriva espres­
samente che l'attestazione o la certificazione di peso deve essere con­
tenuta in un documento sperato. 
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E. DISPOSIZIONI DIVERSE 

Articolo 39 

Tolleranze negli importi, quantità e prezzi unitari 

a. Le espressioni "intorno", "approssimativamente", "circa" o simili, rife­
rite all'importo del credito o alla quantità o al prezzo unitario stabiliti 
nel credito, sono da interpretare nel senso che permettono uno scar­
to massimo del 10% in più o in meno rispetto all'importo o alla quan­
tità o al prezzo unitario ai quali tali espressioni fanno riferimento. 

b. Salvo che il credito prescriva che la quantità delle merci non può 
essere né inferiore né superiore a quella specificata, sarà ammessa 
una tolleranza del 5% in più o in meno, sempre a condizione che 
l'ammontare degli utilizzi non superi l'ammontare del credito. 
Questa tolleranza non si applica quando il credito prescrive la quan­
tità con l'indicazione di un numero determinato di colli o di singoli 
articoli. 

c. Salvo che il credito, che vieta spedizioni parziali, disponga diversa­
mente, o salvo che sia applicabile la precedente lettera (b), sarà 
ammissibile una tolleranza del 5% in meno nell'importo dell'utilizzo, 
a condizione che, se il credito stabilisce la quantità delle merci, que­
sta venga spedita interamente e se il credito stabilisce un prezzo 
unitario questo non venga ridotto. Questa disposizione non si appli­
ca se nel credito vengono utilizzate le espressioni indicate alla pre­
cedente lettera (a). 

Articolo 40 

Spedizioni/utilizzi parziali 

a. Sono consentiti utilizzi parziali e/o spedizioni parziali, salvo che il 
credito disponga diversamente. 

b. I documenti di trasporto che apparentemente indicano che la spedi­
zione è stata fatta sullo stesso mezzo di trasporto e per lo stesso 

E. DISPOSIZIONI DIVERSE 
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una tolleranza del 5% in più o in meno, sempre a condizione che 
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Questa tolleranza non si applica quando il credito prescrive la quan­
tità con l'indicazione di un numero determinato di colli o di singoli 
articoli. 

c. Salvo che il credito, che vieta spedizioni parziali, disponga diversa­
mente, o salvo che sia applicabile la precedente lettera (b), sarà 
ammissibile una tolleranza del 5% in meno nell'importo dell'utilizzo, 
a condizione che, se il credito stabilisce la quantità delle merci, que­
sta venga spedita interamente e se il credito stabilisce un prezzo 
unitario questo non venga ridotto. Questa disposizione non si appli­
ca se nel credito vengono utilizzate le espressioni indicate alla pre­
cedente lettera (a). 
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Spedizioni/utilizzi parziali 

a. Sono consentiti utilizzi parziali e/o spedizioni parziali, salvo che il 
credito disponga diversamente. 

b. I documenti di trasporto che apparentemente indicano che la spedi­
zione è stata fatta sullo stesso mezzo di trasporto e per lo stesso 
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viaggio, purché indichino la stessa destinazione, non saranno con­
siderati come riferentisi a spedizioni parziali, anche se tali documenti 
di trasporto riportano diverse date di spedizione e/o diversi porti di 
imbarco, luoghi di presa in carico o di invio. 

c. Le spedizioni effettuate a mezzo posta o mediante corriere non 
saranno considerate spedizioni parziali se le ricevute postali o i cer­
tificati di spedizione postale o le ricevute o le bolle di spedizione del 
corriere appaiono timbrati, firmati o in altro modo sottoscritti nel 
luogo dal quale il credito prescrive che le merci devono essere invia­
te e se recano la stessa data. 

Articolo 41 

Utilizzi parziali/spedizioni frazionate 

Se nel credito sono prescritti utilizzi parziali e/o spedizioni fraziona­
te entro periodi di tempo determinati ed una qualsiasi frazione non è uti­
lizzata e/o spedita entro il termine consentito per tale frazione, il credito 
cessa di essere utilizzabile per questa e per qualsiasi successiva frazio­
ne, salvo che il credito disponga diversamente. 

Articolo 42 

Data di scadenza e luogo di presentazione dei documenti 

a. Tutti i crediti devono prescrivere una data di scadenza e, ad ecce­
zione dei crediti liberamente negoziabili, un luogo per la presenta­
zione dei documenti per il pagamento, l'accettazione o la negozia­
zione. La data di scadenza prescritta per il pagamento, l'accettazio­
ne o la negoziazione sarà considerata data di scadenza per la pre­
sentazione dei documenti. 

b. Salvo quanto previsto dall'articolo 44(a), i documenti devono essere 
presentati alla predetta data di scadenza o prima di tale data. 

c. Se la banca emittente stabilisce che il credito ha validità "un mese", 
"sei mesi" o usa espressione analoga, senza precisare la data dalla 
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quale il termine decorre, la data di emissione del credito sarà consi­
derata da parte della banca emittente come primo giorno di decor­
renza di detto termine. 

Le banche scoraggeranno un tale modo di indicare il termine di sca­
denza del credito. 

Articolo 43 

Limitazione concernente la data di scadenza 

a. Oltre a prescrivere un termine di scadenza per la presentazione dei 
documenti, ogni credito che richiede la presentazione di uno o più 
documenti di trasporto dovrebbe anche prescrivere un determinato 
periodo di tempo dalla data di spedizione durante il quale deve aver 
luogo tale presentazione in conformità con i termini e le condizioni 
del credito. 

Se tale periodo di tempo non viene prescritto, le banche rifiuteran­
no documenti loro presentati oltre 21 giorni dalla data di spedizione. 
In ogni caso, i documenti devono essere presentati non oltre la data 
di scadenza del credito. 

b. Nei casi in cui si applica l'articolo 40(b), si considererà quale data di 
spedizione l'ultima data di spedizione figurante sui documenti di tra-
sporto presentati. ' 

Articolo 44 

Proroga della data di scadenza 

a. Se il termine di scadenza del credito e/o l'ultimo giorno del periodo 
di tempo per la presentazione dei documenti - prescritto dal credito 
o determinabile ai sensi dell'articolo 43 - cade in un giorno in cui la 
banca alla quale deve essere fatta la presentazione è chiusa per 
ragioni diverse da quelle indicate dall'articolo 17, il termine di sca­
denza prescritto e/o l'ultimo giorno del periodo di tempo decorren­
te dalla data di spedizione per la presentazione dei documenti, a 
seconda del caso, sarà prorogato al primo giorno lavorativo suc­
cessivo nel quale tale banca aperta. 

quale il termine decorre, la data di emissione del credito sarà consi­
derata da parte della banca emittente come primo giorno di decor­
renza di detto termine. 
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periodo di tempo dalla data di spedizione durante il quale deve aver 
luogo tale presentazione in conformità con i termini e le condizioni 
del credito. 

Se tale periodo di tempo non viene prescritto, le banche rifiuteran­
no documenti loro presentati oltre 21 giorni dalla data di spedizione. 
In ogni caso, i documenti devono essere presentati non oltre la data 
di scadenza del credito. 

b. Nei casi in cui si applica l'articolo 40(b), si considererà quale data di 
spedizione l'ultima data di spedizione figurante sui documenti di tra-
sporto presentati. ' 

Articolo 44 

Proroga della data di scadenza 

a. Se il termine di scadenza del credito e/o l'ultimo giorno del periodo 
di tempo per la presentazione dei documenti - prescritto dal credito 
o determinabile ai sensi dell'articolo 43 - cade in un giorno in cui la 
banca alla quale deve essere fatta la presentazione è chiusa per 
ragioni diverse da quelle indicate dall'articolo 17, il termine di sca­
denza prescritto e/o l'ultimo giorno del periodo di tempo decorren­
te dalla data di spedizione per la presentazione dei documenti, a 
seconda del caso, sarà prorogato al primo giorno lavorativo suc­
cessivo nel quale tale banca aperta. 
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b. La data ultima di spedizione non è prorogata per effetto della proro­
ga del termine di scadenza e/o del periodo di tempo decorrente 
dalla data di spedizione per la presentazione dei documenti, inter­
venuta in conformità della precedente lettera (a). Se nel credito o in 
una sua modifica non è prescritta tale ultima data di spedizione, le 
banche non accetteranno documenti di trasporto recanti una data di 
spedizione successiva a quella di scadenza prescritta dal credito o 
da una sua modifica. 

c. La banca presso la quale viene effettuata la presentazione de docu­
menti nel suddetto primo giorno lavorativo successivo deve fornire 
una dichiarazione attestante l'awenuta presentazione dei documen­
ti entro i termini di tempo prorogati in conformità dell'articolo 44(a) 
delle Norme e Usi Uniformi relativi ai Crediti Documentari, Revisione 
1993, Pubblicazione n. 500 della CCI. 

Articolo 45 

Orario per la presentazione dei documenti 

Le banche non sono tenute ad accettare la presentazione di docu­
menti in ore diverse da quelle di apertura dei loro sportelli. 

Articolo 46 

Espressioni concernenti le date di spedizione 

a. Salvo che il credito disponga diversamente, l'espressione "spedi­
zione" usata nello stabilire una data iniziale e/o finale di spedizione 
si intenderà comprensiva delle espressioni del tipo "messa a bordo", 
"invio", "accettato per la spedizione", "data di ricevuta postale", 
"data di ritiro" e simili e, qualora il credito richieda un documento di 
trasporto multimodale, dell'espressione "presa in carico". 

b. Espressioni come "pronto", "immediatamente", "il più presto possi­
bile" e simili non dovrebbero essere usate. Se usate, le banche le 
ignoreranno. 

c. Se viene usata l'espressione "ilo intorno al" o espressioni analoghe, 
le banche le interpreteranno come una prescrizione secondo la 

b. La data ultima di spedizione non è prorogata per effetto della proro­
ga del termine di scadenza e/o del periodo di tempo decorrente 
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una dichiarazione attestante l'awenuta presentazione dei documen­
ti entro i termini di tempo prorogati in conformità dell'articolo 44(a) 
delle Norme e Usi Uniformi relativi ai Crediti Documentari, Revisione 
1993, Pubblicazione n. 500 della CCI. 
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Le banche non sono tenute ad accettare la presentazione di docu­
menti in ore diverse da quelle di apertura dei loro sportelli. 

Articolo 46 

Espressioni concernenti le date di spedizione 

a. Salvo che il credito disponga diversamente, l'espressione "spedi­
zione" usata nello stabilire una data iniziale e/o finale di spedizione 
si intenderà comprensiva delle espressioni del tipo "messa a bordo", 
"invio", "accettato per la spedizione", "data di ricevuta postale", 
"data di ritiro" e simili e, qualora il credito richieda un documento di 
trasporto multimodale, dell'espressione "presa in carico". 
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le banche le interpreteranno come una prescrizione secondo la 
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quale la spedizione deve essere effettuata nel periodo che com­
prende i 5 giorni precedenti e i 5 giorni successivi alla data indicata, 
ivi compresi il giorno iniziale e quello finale di detto periodo. 

Articolo 47 

Terminologia concernente i periodi di spedizione 

a. Le espressioni "al", "fino al", "entro il", "dal" ed espressioni analo­
ghe riguardanti una qualsiasi data, o periodo di tempo, indicata nel 
credito con riferimento alla spedizione si intendono come compren­
sive della data indicata. 

b. L'espressione "dopo" si intende come non comprensiva della data 
indicata. 

c. Le espressioni "prima metà", "seconda metà" di un mese si inten­
dono come equivalenti, rispettivamente, a "dal primo al quindici" e 
"dal sedici all'ultimo giorno" del mese, comprese le date indicate. 

d. Le espressioni "principio", "metà", o "fine" del mese si intendono 
come equivalenti, rispettivamente, a "dal primo al dieci", "dall'undi­
ci al venti" e "dal ventuno all'ultimo giorno" del mese, comprese le 
date indicate. 

F. CREDITO TRASFERIBILE 

Articolo 48 

Credito trasferibile 

a. Un credito trasferibile è un credito in base al quale il beneficiario 
(primo beneficiario) può richiedere alla banca autorizzata a pagare, 
assumere impegno di pagamento differito, accettare o negoziare (la 
"banca trasferente") o, nel caso di un credito liberamente negozia­
bile, alla banca espressamente autorizzata nel credito ad operare 

quale la spedizione deve essere effettuata nel periodo che com­
prende i 5 giorni precedenti e i 5 giorni successivi alla data indicata, 
ivi compresi il giorno iniziale e quello finale di detto periodo. 

Articolo 47 

Terminologia concernente i periodi di spedizione 

a. Le espressioni "al", "fino al", "entro il", "dal" ed espressioni analo­
ghe riguardanti una qualsiasi data, o periodo di tempo, indicata nel 
credito con riferimento alla spedizione si intendono come compren­
sive della data indicata. 

b. L'espressione "dopo" si intende come non comprensiva della data 
indicata. 

c. Le espressioni "prima metà", "seconda metà" di un mese si inten­
dono come equivalenti, rispettivamente, a "dal primo al quindici" e 
"dal sedici all'ultimo giorno" del mese, comprese le date indicate. 

d. Le espressioni "principio", "metà", o "fine" del mese si intendono 
come equivalenti, rispettivamente, a "dal primo al dieci", "dall'undi­
ci al venti" e "dal ventuno all'ultimo giorno" del mese, comprese le 
date indicate. 

F. CREDITO TRASFERIBILE 

Articolo 48 

Credito trasferibile 

a. Un credito trasferibile è un credito in base al quale il beneficiario 
(primo beneficiario) può richiedere alla banca autorizzata a pagare, 
assumere impegno di pagamento differito, accettare o negoziare (la 
"banca trasferente") o, nel caso di un credito liberamente negozia­
bile, alla banca espressamente autorizzata nel credito ad operare 
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come banca trasferente, di rendere il credito utilizzabile, totalmente 
o parzialmente, da parte di uno o più altri beneficiari (secondo(i) 
beneficiario(i)) . 

b. Un credito può essere trasferito soltanto se è espressamente deno­
minato come "trasferibile" dalla banca emittente. Espressioni come 
"divisibile", "frazionabile", "cedibile" e "trasmissibile" non rendono il 
credito trasferibile. Se queste espressioni sono usate, esse saranno 
ignorate. 

C. La banca trasferente non sarà tenuta ad effettuare il trasferimento se 
non nei limiti e nelle forme da essa espressamente consentiti. 

d. All'atto della richiesta di trasferimento del credito e prima del suo 
trasferimento, il primo beneficiario deve dichiarare in modo irrevo­
cabile alla banca trasferente se egli intende conservare o meno il 
diritto di non consentire alla banca trasferente di awisare modifiche 
al(i) secondo(i) beneficiario(i). Se la banca trasferente acconsente al 
trasferimento a queste condizioni, essa deve, all'atto del trasferi­
mento, awisare il(ì) secondo{i) beneficiario(i) delle dichiarazioni del 
primo beneficiario riguardanti le modifiche. 

e. Se un credito viene trasferito ad uno o più secondi beneficiari, il rifiu­
to di una modifica da parte di uno o più secondi beneficiari non 
rende invalida l'accettazione di tale modifica da parte dello{gli) 
altro(i) secondo(i) beneficiario(i) nei confronti del (i) quale{i) il credito 
sarà di conseguenza modificato. Per il(i) secondo(i) beneficiario{i), 
che abbia(abbiano) rifiutato la modifica, il credito rimarrà non modi­
ficato. 

f. Le competenze della banca trasferente relative al trasferimento -
incluse commissioni, compensi, costi o esborsi - sono a carico del 
primo beneficiario, salvo che sia stato convenuto diversamente. Se 
la banca trasferente accetta di trasferire il credito, essa non avrà 
alcun obbligo di dare corso al trasferimento finché non le siano state 
corrisposte dette competenze. 

g. Salvo che il credito disponga diversamente, un credito trasferibile 
può essere trasferito una sola volta. Di conseguenza, il credito non 
può essere trasferito su richiesta del secondo beneficiario ad un 
terzo beneficiario. Ai fini del presente articolo, il trasferimento al 
primo beneficiario non costituisce un trasferimento vietato. 
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può essere trasferito una sola volta. Di conseguenza, il credito non 
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terzo beneficiario. Ai fini del presente articolo, il trasferimento al 
primo beneficiario non costituisce un trasferimento vietato. 
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Frazioni di un credito trasferibile (non eccedenti nel totale l'importo 
del credito) possono essere trasferite separatamente, a condizione 
che non siano vietate le spedizioni/gli utilizzi parziali e l'insieme di 
tali trasferimenti sarà considerato come un unico trasferimento del 
credito. 

h. Il credito può essere trasferito soltanto nei termini e alle condizioni 
precisati nel credito originario eccezione per: 

l'importo del credito, 

gli eventuali prezzi unitari in esso indicati, 

la data di scadenza, 

il termine ultimo per la presentazione dei documenti previsto dal­
l'articolo 43, 

il periodo per la spedizione, 

elementi questi che possono essere singolarmente o congiunta­
mente ridotti o abbreviati. 

La percentuale di copertura assicurativa può essere aumentata in 
misura tale da fornire la copertura assicurativa per l'ammontare pre­
scritto dal credito originario o dai presenti articoli. 

Inoltre, il nome del primo beneficiario può essere sostituito a quello 
dell'ordinante ma, se il credito originario richiede espressamente 
che il nome di quest'ultimo deve apparire su un qualsiasi documen­
to diverso dalla fattura, questa prescrizione deve essere rispettata. 

i. Il primo beneficiario ha diritto di sostituire con propria(e) fattura(e) (e 
tratta(e)) quella(e) del(i) secondo(i) beneficiario(i) per un importo che 
non ecceda quello del credito originario ed ai prezzi unitari originari 
se prescritti dal credito; quando si verifica tale sostituzione di una o 
più fatture (e tratte), il primo beneficiario può utilizzare il credito per 
la differenza eventualmente esistente fra l'importo della(e) propria(e) 
fattura(e) e quello della(e) fattura(e) del(i) secondo(i) beneficiario(i). 

Quando un credito è stato trasferito ed il primo beneficiario deve for­
nire la(e) propria(e) fattura(e) (e tratta(e)) in sostituzione della(e) fattu­
ra(e) (e tratta(e)) del(i) secondo(i) beneficiario(i) ma omette di farlo a 
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i. Il primo beneficiario ha diritto di sostituire con propria(e) fattura(e) (e 
tratta(e)) quella(e) del(i) secondo(i) beneficiario(i) per un importo che 
non ecceda quello del credito originario ed ai prezzi unitari originari 
se prescritti dal credito; quando si verifica tale sostituzione di una o 
più fatture (e tratte), il primo beneficiario può utilizzare il credito per 
la differenza eventualmente esistente fra l'importo della(e) propria(e) 
fattura(e) e quello della(e) fattura(e) del(i) secondo(i) beneficiario(i). 

Quando un credito è stato trasferito ed il primo beneficiario deve for­
nire la(e) propria(e) fattura(e) (e tratta(e)) in sostituzione della(e) fattu­
ra(e) (e tratta(e)) del(i) secondo(i) beneficiario(i) ma omette di farlo a 
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prima richiesta, la banca trasferente ha diritto di inviare alla banca 
emittente i documenti ricevuti a fronte del credito trasferito, com­
presa(e) la(e) fattura(e) (e tratta(e)) del(i) secondo(i) beneficiario(i), e 
ciò senza incorrere in responsabilità nei riguardi del primo benefi­
ciario. 

j. Il primo beneficiario può richiedere che il pagamento o la negozia­
zione al(i) secondo(i) beneficiario(i) avvenga nel luogo in cui il credi­
to è stato trasferito entro e non oltre la data di scadenza del credi­
to, salvo che il credito originario disponga espressamente che l'uti­
lizzo per il pagamento o la negoziazione non possa essere effettua­
to in luogo diverso da quello prescritto dal credito stesso e ciò senza 
pregiudizio per il diritto del primo beneficiario di sostituire in seguito 
la(e) propria(e) fattura(e) (e tratta(e)) a quella(e) del(i) secondo(i) bene­
ficiario(i) e di pretendere qualsiasi differenza che gli fosse dovuta. 

G. CESSIONE DEL RICAVO 

Articolo 49 

Cessione del ricavo 

Il fatto che il credito non sia stato denominato come trasferibile non 
pregiudica il diritto del beneficiario di cedere qualsiasi ricavo al quale 
abbia o possa acquisire titolo in base al credito, in conformità delle dis­
posizioni del diritto applicabile. Il presente articolo si riferisce esclusiva­
mente alla cessione del ricavo e non alla cessione del diritto di operare 
in conformità del credito stesso. 

prima richiesta, la banca trasferente ha diritto di inviare alla banca 
emittente i documenti ricevuti a fronte del credito trasferito, com­
presa(e) la(e) fattura(e) (e tratta(e)) del(i) secondo(i) beneficiario(i), e 
ciò senza incorrere in responsabilità nei riguardi del primo benefi­
ciario. 

j. Il primo beneficiario può richiedere che il pagamento o la negozia­
zione al(i) secondo(i) beneficiario(i) avvenga nel luogo in cui il credi­
to è stato trasferito entro e non oltre la data di scadenza del credi­
to, salvo che il credito originario disponga espressamente che l'uti­
lizzo per il pagamento o la negoziazione non possa essere effettua­
to in luogo diverso da quello prescritto dal credito stesso e ciò senza 
pregiudizio per il diritto del primo beneficiario di sostituire in seguito 
la(e) propria(e) fattura(e) (e tratta(e)) a quella(e) del(i) secondo(i) bene­
ficiario(i) e di pretendere qualsiasi differenza che gli fosse dovuta. 

G. CESSIONE DEL RICAVO 

Articolo 49 

Cessione del ricavo 

Il fatto che il credito non sia stato denominato come trasferibile non 
pregiudica il diritto del beneficiario di cedere qualsiasi ricavo al quale 
abbia o possa acquisire titolo in base al credito, in conformità delle dis­
posizioni del diritto applicabile. Il presente articolo si riferisce esclusiva­
mente alla cessione del ricavo e non alla cessione del diritto di operare 
in conformità del credito stesso. 
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V - NORME UNIFORMI RELAT IVE
AGLI  INCASSI

(Revisione 1995 in vigore dal 1¡ gennaio
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A. DISPOSIZIONI GENERALI E DEFINIZIONI 

Articolo 1 

Ambito di applicazione delle norme (NUI 522) 

a. Le norme uniformi relative agli incassi, revisione 1995, pubbl. n. 522 
della CCI, si applicano a tutte le operazioni di incasso come defini­
te dall'art. 2, a condizione che tali norme facciano parte integrante 
del testo della disposizione di incasso di cui all'art. 4, e sono vinco­
lanti per tutte le parti interessate a meno che non sia stato espres­
samente convenuto in modo diverso o che esse non siano in con­
trasto con le disposizioni di una legge o di un regolamento naziona­
le, statale o locale cui non sia possibile derogare. 

b. Le banche non hanno alcun obbligo di eseguire un'operazione d'in­
casso o una qualsiasi disposizione di incasso o connesse istruzioni 
fornite successivamente. 

c. Se una banca decide, per qualsiasi motivo, di non eseguire un'ope­
razione di incasso o di non dar seguito ad una qualsiasi delle con­
nesse istruzioni ricevute, essa deve avvisare senza ritardo la parte 
dalla quale ha ricevuto l'incasso o le istruzioni, a mezzo telecomuni­
cazione o, se ciò non è possibile, con altro mezzo rapido. 

Articolo 2 

Definizione di incasso 

Ai fini di questi articoli: 

a. Per "incasso" si intende il trattamento da parte delle banche dei 
documenti di cui al punto b) dell'art. 2, in conformità delle istruzioni 
ricevute, allo scopo di: 

i. ottenere il pagamento e/o l'accettazione 

o 

ii. consegnare i documenti contro pagamento e/o contro accetta­
zione 

A. DISPOSIZIONI GENERALI E DEFINIZIONI 

Articolo 1 

Ambito di applicazione delle norme (NUI 522) 

a. Le norme uniformi relative agli incassi, revisione 1995, pubbl. n. 522 
della CCI, si applicano a tutte le operazioni di incasso come defini­
te dall'art. 2, a condizione che tali norme facciano parte integrante 
del testo della disposizione di incasso di cui all'art. 4, e sono vinco­
lanti per tutte le parti interessate a meno che non sia stato espres­
samente convenuto in modo diverso o che esse non siano in con­
trasto con le disposizioni di una legge o di un regolamento naziona­
le, statale o locale cui non sia possibile derogare. 

b. Le banche non hanno alcun obbligo di eseguire un'operazione d'in­
casso o una qualsiasi disposizione di incasso o connesse istruzioni 
fornite successivamente. 

c. Se una banca decide, per qualsiasi motivo, di non eseguire un'ope­
razione di incasso o di non dar seguito ad una qualsiasi delle con­
nesse istruzioni ricevute, essa deve avvisare senza ritardo la parte 
dalla quale ha ricevuto l'incasso o le istruzioni, a mezzo telecomuni­
cazione o, se ciò non è possibile, con altro mezzo rapido. 

Articolo 2 

Definizione di incasso 

Ai fini di questi articoli: 

a. Per "incasso" si intende il trattamento da parte delle banche dei 
documenti di cui al punto b) dell'art. 2, in conformità delle istruzioni 
ricevute, allo scopo di: 

i. ottenere il pagamento e/o l'accettazione 

o 

ii. consegnare i documenti contro pagamento e/o contro accetta­
zione 
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o 

iii. consegnare i documenti secondo altri termini e condizioni. 

b. Per "documenti" si intendono documenti finanziari e/o documenti 
commerciali: 

i. per "documenti finanziari" si intendono tratte, pagherò, assegni 
o altri strumenti analoghi usati per ottenere il pagamento; 

ii. per "documenti commerciali" si intendono fatture, documenti di 
trasporto, documenti rappresentativi o altri strumenti analoghi o 
qualsiasi altro documento che non sia un documento finanzia­
rio. 

c. Per "incasso semplice" si intende l'incasso di documenti finanziari 
non accompagnati da documenti commerciali. 

d. Per "incasso documentario" si intende l'incasso di: 

i. documenti finanziari accompagnati da documenti commerciali; 

ii. documenti commerciali non accompagnati da documenti finan­
ziari. 

Articolo 3 

Parti che intervengono in un incasso 

a. Ai fini di questi articoli le "parti interessate" sono: 

i. l'''ordinante'', che è la parte che affida l'esecuzione di un incas­
so ad una banca; 

ii. la "banca trasmittente", che è la banca alla quale l'ordinante ha 
affidato l'esecuzione dell'incasso; 

iii. la "banca incaricata dell'incasso", che è qualsiasi banca, diver­
sa dalla banca trasmittente, che interviene nello svolgimento 
dell'operazione di incasso; 

iv. la "banca presentatrice", che è la banca incaricata dell'incasso 
che effettua la presentazione al trassato. 

o 

iii. consegnare i documenti secondo altri termini e condizioni. 

b. Per "documenti" si intendono documenti finanziari e/o documenti 
commerciali: 

i. per "documenti finanziari" si intendono tratte, pagherò, assegni 
o altri strumenti analoghi usati per ottenere il pagamento; 

ii. per "documenti commerciali" si intendono fatture, documenti di 
trasporto, documenti rappresentativi o altri strumenti analoghi o 
qualsiasi altro documento che non sia un documento finanzia­
rio. 

c. Per "incasso semplice" si intende l'incasso di documenti finanziari 
non accompagnati da documenti commerciali. 

d. Per "incasso documentario" si intende l'incasso di: 

i. documenti finanziari accompagnati da documenti commerciali; 

ii. documenti commerciali non accompagnati da documenti finan­
ziari. 

Articolo 3 

Parti che intervengono in un incasso 

a. Ai fini di questi articoli le "parti interessate" sono: 

i. l'''ordinante'', che è la parte che affida l'esecuzione di un incas­
so ad una banca; 

ii. la "banca trasmittente", che è la banca alla quale l'ordinante ha 
affidato l'esecuzione dell'incasso; 

iii. la "banca incaricata dell'incasso", che è qualsiasi banca, diver­
sa dalla banca trasmittente, che interviene nello svolgimento 
dell'operazione di incasso; 

iv. la "banca presentatrice", che è la banca incaricata dell'incasso 
che effettua la presentazione al trassato. 
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b. Il "trassato" è colui al quale deve essere effettuata la presentazione 
in conformità della disposizione di incasso. 

B. FORMA E STRUTTURA DEGLI INCASSI 

Articolo 4 

Disposizione di incasso 

a. i. Tutti i documenti inviati per l'incasso devono essere accompa­
gnati da una disposizione di incasso che indica che l'incasso è 
soggetto alle NUI 522, e che contiene istruzioni complete e pre­
cise. Le banche sono autorizzate ad operare soltanto in base 
alle istruzioni contenute in detta disposizione di incasso ed in 
conformità delle presenti norme. 

ii. Le banche non esamineranno i documenti al fine di ricavarne 
istruzioni. 

iii. A meno che non siano state diversamente autorizzate nella dis­
posizione di incasso, le banche non terranno conto di istruzioni 
loro impartite da qualsiasi parte/banca diversa dalla 
parte/banca dalla quale esse hanno ricevuto l'incasso. 

b. La disposizione di incasso deve contenere i seguenti elementi 
informativi, laddove appropriati. 

i. Gli estremi della banca dalla quale l'incasso è stato ricevuto, ivi 
inclusi il nome completo, l'indirizzo postale e SWIFT, il numero 
di telex, il numero di telefono, il numero di fax ed il riferimento. 

ii. Gli estremi dell'ordinante, ivi inclusi il nome completo, l'indirizzo 
postale e, se del caso, il numero di telex, il numero di telefono e 
il numero di fax. 

iii. Gli estremi del trassato, ivi inclusi il nome completo, l'indirizzo 
postale o il domicilio al quale la presentazione deve essere fatta 
e, se del caso, il numero di telex, il numero di telefono e il nume­
ro di fax. 

b. Il "trassato" è colui al quale deve essere effettuata la presentazione 
in conformità della disposizione di incasso. 

B. FORMA E STRUTTURA DEGLI INCASSI 

Articolo 4 

Disposizione di incasso 

a. i. Tutti i documenti inviati per l'incasso devono essere accompa­
gnati da una disposizione di incasso che indica che l'incasso è 
soggetto alle NUI 522, e che contiene istruzioni complete e pre­
cise. Le banche sono autorizzate ad operare soltanto in base 
alle istruzioni contenute in detta disposizione di incasso ed in 
conformità delle presenti norme. 

ii. Le banche non esamineranno i documenti al fine di ricavarne 
istruzioni. 

iii. A meno che non siano state diversamente autorizzate nella dis­
posizione di incasso, le banche non terranno conto di istruzioni 
loro impartite da qualsiasi parte/banca diversa dalla 
parte/banca dalla quale esse hanno ricevuto l'incasso. 

b. La disposizione di incasso deve contenere i seguenti elementi 
informativi, laddove appropriati. 

i. Gli estremi della banca dalla quale l'incasso è stato ricevuto, ivi 
inclusi il nome completo, l'indirizzo postale e SWIFT, il numero 
di telex, il numero di telefono, il numero di fax ed il riferimento. 

ii. Gli estremi dell'ordinante, ivi inclusi il nome completo, l'indirizzo 
postale e, se del caso, il numero di telex, il numero di telefono e 
il numero di fax. 

iii. Gli estremi del trassato, ivi inclusi il nome completo, l'indirizzo 
postale o il domicilio al quale la presentazione deve essere fatta 
e, se del caso, il numero di telex, il numero di telefono e il nume­
ro di fax. 
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iv. Gli estremi della banca presentatrice se c'è, ivi inclusi il nome 
completo, l'indirizzo postale e, se del caso, il numero di telex, il 
numero di telefono ed il numero di fax. 

v. Lo/gli i m porto/i e la/le valuta/e da incassare. 

vi. La lista dei documenti inclusi e il numero di esemplari di ogni 
documento. 

vii. a. I termini e le condizioni in base ai quali ottenere il pagamen­
to e/o l'accettazione. 

b. I termini di consegna dei documenti contro: 

1) pagamento e/o accettazione 
2) altri termini e condizioni. 

È responsabilità della parte che fornisce la disposizione di 
incasso accertarsi che i termini per la consegna dei documenti 
siano stabiliti chiaramente e senza ambiguità; diversamente le 
banche non assumeranno alcuna responsabilità per le conse­
guenze che ne possono derivare. 

viii. Le commissioni da incassare, indicando se esse possono esse­
re abbandonate o meno 

ix. Gli interessi da incassare, se del caso, indicando se essi posso­
no essere abbandonati o meno, ivi inclusi: 

a. il tasso di interesse 
b. il periodo di interesse 
c. la base di calcolo applicabile (es. 360 o 365 gg. all'anno). 

x. Il metodo di pagamento e forma dell'avviso di pagamento. 
xi. Le istruzioni in caso di mancato pagamento, mancata accetta­

zione e/o mancata esecuzione di altre istruzioni. 

c. i. Le istruzioni di incasso devono riportare l'indirizzo com­
pleto del trassato o del domicilio al quale la presentazione deve 
essere effettuata. Se l'indirizzo è incompleto o errato, la banca 
incaricata dell'incasso può, senza alcuna responsabilità da 
parte sua, tentare di accertare l'indirizzo esatto. 

iv. Gli estremi della banca presentatrice se c'è, ivi inclusi il nome 
completo, l'indirizzo postale e, se del caso, il numero di telex, il 
numero di telefono ed il numero di fax. 

v. Lo/gli i m porto/i e la/le valuta/e da incassare. 

vi. La lista dei documenti inclusi e il numero di esemplari di ogni 
documento. 

vii. a. I termini e le condizioni in base ai quali ottenere il pagamen­
to e/o l'accettazione. 

b. I termini di consegna dei documenti contro: 

1) pagamento e/o accettazione 
2) altri termini e condizioni. 

È responsabilità della parte che fornisce la disposizione di 
incasso accertarsi che i termini per la consegna dei documenti 
siano stabiliti chiaramente e senza ambiguità; diversamente le 
banche non assumeranno alcuna responsabilità per le conse­
guenze che ne possono derivare. 

viii. Le commissioni da incassare, indicando se esse possono esse­
re abbandonate o meno 

ix. Gli interessi da incassare, se del caso, indicando se essi posso­
no essere abbandonati o meno, ivi inclusi: 

a. il tasso di interesse 
b. il periodo di interesse 
c. la base di calcolo applicabile (es. 360 o 365 gg. all'anno). 

x. Il metodo di pagamento e forma dell'avviso di pagamento. 
xi. Le istruzioni in caso di mancato pagamento, mancata accetta­

zione e/o mancata esecuzione di altre istruzioni. 

c. i. Le istruzioni di incasso devono riportare l'indirizzo com­
pleto del trassato o del domicilio al quale la presentazione deve 
essere effettuata. Se l'indirizzo è incompleto o errato, la banca 
incaricata dell'incasso può, senza alcuna responsabilità da 
parte sua, tentare di accertare l'indirizzo esatto. 
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ii. La banca incaricata dell'incasso non assume alcuna responsa­
bilità per qualsiasi eventuale ritardo derivante dal fatto che le sia 
stato fornito un indirizzo incompleto o errato. 

C. FORMA DELLA PRESENTAZIONE 

Articolo 5 

Presentazione 

a. Ai fini di questi articoli, per presentazione si intende la procedura 
con la quale la banca presentatrice mette a disposizione del trassa­
to i documenti secondo le istruzioni ricevute. 

b. La disposizione di incasso deve riportare l'indicazione dell'esatto 
periodo di tempo entro il quale qualsiasi tipo di azione deve essere 
effettuata da parte del trassato. 

Espressioni come "prima", "pronta", "immediata" e simili non devo­
no essere usate in relazione alla presentazione o ad un qualsiasi 
periodo di tempo entro il quale i documenti devono essere ritirati o 
per qualunque altra azione che deve essere effettuata dal trassato. 
Se tali termini sono usati le banche non li terranno in considerazio­
ne. 

c. I documenti devono essere presentati al trassato così come ricevu­
ti; tuttavia le banche sono autorizzate ad applicarvi qualsiasi bollo 
necessario, a spese della parte dalla quale hanno ricevuto l'incasso, 
a meno di istruzioni diverse, e ad apporvi qualsiasi necessaria gira­
ta o timbro o qualsiasi altro contrassegno o simbolo di identificazio­
ne usuale o richiesto per l'operazione di incasso. 

d. AI fine di eseguire le istruzioni dell'ordinante, la banca trasmittente 
utilizzerà la banca indicata dall'ordinante quale banca incaricata del­
l'incasso. In assenza di tale indicazione, la banca trasmittente utiliz­
zerà qualsiasi banca, di scelta propria o scelta da altra banca, nel 
paese dove deve aver luogo il pagamento o l'accettazione o nel 
paese dove altri termini e condizioni devono essere adempiuti. 

ii. La banca incaricata dell'incasso non assume alcuna responsa­
bilità per qualsiasi eventuale ritardo derivante dal fatto che le sia 
stato fornito un indirizzo incompleto o errato. 

C. FORMA DELLA PRESENTAZIONE 

Articolo 5 

Presentazione 

a. Ai fini di questi articoli, per presentazione si intende la procedura 
con la quale la banca presentatrice mette a disposizione del trassa­
to i documenti secondo le istruzioni ricevute. 

b. La disposizione di incasso deve riportare l'indicazione dell'esatto 
periodo di tempo entro il quale qualsiasi tipo di azione deve essere 
effettuata da parte del trassato. 

Espressioni come "prima", "pronta", "immediata" e simili non devo­
no essere usate in relazione alla presentazione o ad un qualsiasi 
periodo di tempo entro il quale i documenti devono essere ritirati o 
per qualunque altra azione che deve essere effettuata dal trassato. 
Se tali termini sono usati le banche non li terranno in considerazio­
ne. 

c. I documenti devono essere presentati al trassato così come ricevu­
ti; tuttavia le banche sono autorizzate ad applicarvi qualsiasi bollo 
necessario, a spese della parte dalla quale hanno ricevuto l'incasso, 
a meno di istruzioni diverse, e ad apporvi qualsiasi necessaria gira­
ta o timbro o qualsiasi altro contrassegno o simbolo di identificazio­
ne usuale o richiesto per l'operazione di incasso. 

d. AI fine di eseguire le istruzioni dell'ordinante, la banca trasmittente 
utilizzerà la banca indicata dall'ordinante quale banca incaricata del­
l'incasso. In assenza di tale indicazione, la banca trasmittente utiliz­
zerà qualsiasi banca, di scelta propria o scelta da altra banca, nel 
paese dove deve aver luogo il pagamento o l'accettazione o nel 
paese dove altri termini e condizioni devono essere adempiuti. 
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e. I documenti e la disposizione di incasso possono essere inviati diret­
tamente dalla banca trasmittente alla banca incaricata dell'incasso 
o tramite altra banca in qualità di intermediaria. 

f. Sé la banca trasmittente non indica una specifica banca presenta­
trice, la banca incaricata dell'incasso può utilizzare come banca pre­
sentatrice una banca di propria scelta. 

Articolo 6 

Pagamento a vista/accettazione 

Nel caso di documenti pagabili a vista la banca presentatrice deve effet­
tuare la presentazione per il pagamento, senza ritardo. Nel caso di 
documenti pagabili ad una scadenza che non sia a vista, la banca pre­
sentatrice deve, quando è richiesta l'accettazione, effettuare la presen­
tazione per l'accettazione, senza ritardo e, quando è richiesto il paga­
mento, effettuare la presentazione per il pagamento, non oltre la sca­
denza stabilita. 

Articolo 7 

Consegna dei documenti commerciali 

Documenti contro accettazione (D/A) e 
Documenti contro pagamento (D/P) 

a. Gli incassi non devono contenere tratte pagabili a scadenza accom­
pagnate da istruzioni secondo le quali i documenti commerciali 
devono essere consegnati contro pagamento. 

b. Se un incasso contiene una tratta pagabile a scadenza, la disposi­
zione di incasso deve indicare se i documenti commerciali devono 
essere consegnati al trassato contro accettazione (DI A) o contro 
pagamento (D/P). 

In assenza di tale indicazione i documenti commerciali saranno con­
segnati solo contro pagamento e la banca incaricata dell'incasso 
non assumerà alcuna responsabilità per le conseguenze derivanti da 
qualsiasi ritardo nella consegna dei documenti. 

e. I documenti e la disposizione di incasso possono essere inviati diret­
tamente dalla banca trasmittente alla banca incaricata dell'incasso 
o tramite altra banca in qualità di intermediaria. 

f. Sé la banca trasmittente non indica una specifica banca presenta­
trice, la banca incaricata dell'incasso può utilizzare come banca pre­
sentatrice una banca di propria scelta. 

Articolo 6 

Pagamento a vista/accettazione 

Nel caso di documenti pagabili a vista la banca presentatrice deve effet­
tuare la presentazione per il pagamento, senza ritardo. Nel caso di 
documenti pagabili ad una scadenza che non sia a vista, la banca pre­
sentatrice deve, quando è richiesta l'accettazione, effettuare la presen­
tazione per l'accettazione, senza ritardo e, quando è richiesto il paga­
mento, effettuare la presentazione per il pagamento, non oltre la sca­
denza stabilita. 

Articolo 7 

Consegna dei documenti commerciali 

Documenti contro accettazione (D/A) e 
Documenti contro pagamento (D/P) 

a. Gli incassi non devono contenere tratte pagabili a scadenza accom­
pagnate da istruzioni secondo le quali i documenti commerciali 
devono essere consegnati contro pagamento. 

b. Se un incasso contiene una tratta pagabile a scadenza, la disposi­
zione di incasso deve indicare se i documenti commerciali devono 
essere consegnati al trassato contro accettazione (DI A) o contro 
pagamento (D/P). 

In assenza di tale indicazione i documenti commerciali saranno con­
segnati solo contro pagamento e la banca incaricata dell'incasso 
non assumerà alcuna responsabilità per le conseguenze derivanti da 
qualsiasi ritardo nella consegna dei documenti. 



265

c. Se un incasso contiene una tratta pagabile a scadenza e la disposi­
zione di incasso indica che i documenti commerciali devono essere 
consegnati contro pagamento, i documenti saranno consegnati sol­
tanto contro tale pagamento e la banca incaricata dell'incasso non 
assumerà alcuna responsabilità per le conseguenze derivanti da 
qualsiasi ritardo nella consegna dei documenti. 

Articolo 8 

Creazione di documenti 

Qualora la banca trasmittente dia istruzioni che la banca incaricata del­
l'incasso o il trassato procedano alla creazione di documenti (tratte, 
pagherò, ricevute, lettere di impegno o altri documenti) che non sono 
contenuti nell'incasso, la banca trasmittente dovrà specificare la forma 
ed il contenuto di tali documenti; diversamente, la banca incaricata del­
l'incasso non assumerà alcuna responsabilità per la forma ed il conte­
nuto di tali documenti creati dalla stessa o dal trassato. 

D. RESPONSABILITÀ 

Articolo 9 

Buona fede e ragionevole cura 

Le banche devono operare in buona fede e con ragionevole cura. 

Articolo 10 

Documenti e merci/servizi/adempimenti 

a. Le merci non devono essere spedite direttamente all'indirizzo di una 
banca o all'ordine di quest'ultima o consegnate alla stessa senza il 
preventivo accordo da parte di tale banca. Ciononostante, qualora 
delle merci vengano spedite direttamente all'indirizzo di una banca 
o all'ordine di quest'ultima o consegnate alla stessa per la messa a 
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disposizione di un trassato contro pagamento o accettazione o 
secondo altri termini e condizioni senza il preventivo accordo da 
parte di tale banca, questa non ha alcun obbligo di prendere in con­
segna le merci, le quali rimangono a rischio e sotto la responsabili­
tà della parte che le ha spedite. 

b. Le banche non hanno alcun obbligo di prendere provvedimenti nei 
riguardi delle merci relative ad un incasso documentario, ivi inclusi 
l'immagazzinamento e l'assicurazione delle merci, anche quando 
siano date specifiche istruzioni di agire in tal senso. Le banche pren­
deranno tali provvedimenti solo se, quando e nella misura in cui 
esse, caso per caso, vi avranno acconsentito. In deroga alla dispo­
sizione di cui al punto c) dell'articolo 1, la norma di cui al presente 
comma si applica anche in assenza di una specifica comunicazione 
in tal senso da parte della banca incaricata dell'incasso. 

c. Ciononostante, se le banche prendono provvedimenti per la prote­
zione della merce, abbiano o meno ricevuto istruzioni, esse non 
assumono alcuna responsabilità quanto alla sorte e/o alla condizio­
ne della merce, né per qualsiasi atto e/o omissione da parte di terzi 
incaricati della custodia e/o della protezione della merce. Tuttavia la 
banca incaricata dell'incasso deve avvisare senza ritardo la banca 
dalla quale ha ricevuto la disposizione di incasso di qualsiasi prov­
vedimento del genere da essa preso. 

d. Qualsiasi commissione e/o spesa sostenuta dalle banche in relazio­
ne a qualsiasi provvedimento preso per la protezione della merce 
sarà intesa a carico della parte dalla quale esse hanno ricevuto l'in­
casso. 

e. i. Nonostante la norma di cui all'art. 10(a), qualora le merci 
siano state consegnate alla banca incaricata dell'incasso o 
messe a sua disposizione e il trassato abbia onorato l'incasso 
contro pagamento, accettazione o secondo altri termini e con­
dizioni e, qualora in tal caso la banca incaricata dell'incasso 
abbia provveduto al rilascio delle merci, è da intendersi che la 
banca trasmittente abbia autorizzato la banca incaricata dell'in­
casso ad operare in tal modo. 

ii. Qualora la banca incaricata dell'incasso abbia disposto la 
consegna delle merci su istruzioni della banca trasmittente o 
secondo quanto disposto dall'art. 10(e)i, la banca trasmittente 
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avrà l'obbligo di risarcire la banca incaricata dell'incasso per 
tutti i danni subiti e le spese sostenute. 

Articolo 11 

Esonero da responsabilità per gli atti del mandatario 

a. Le banche che si avvalgono dei servizi di altra(e) banca(che) per ese­
guire le istruzioni dell'ordinante lo fanno per conto e a rischio di que­
st'ultimo. 

b. Le banche non assumono alcuna responsabilità nel caso in cui le 
istruzioni da esse trasmesse non vengano eseguite, e ciò anche se siano 
state esse stesse ad aver preso l'iniziativa della scelta dell'altra(e) 
banca(che). 

c. La parte che dà istruzioni ad un'altra parte di eseguire incarichi sarà 
vincolata e tenuta a risarcire quest'ultima in relazione agli obblighi e 
responsabilità imposte da leggi ed usi vigenti all'estero. 

Articolo 12 

Esonero da responsabilità sui documenti ricevuti 

a. Le banche devono accertare che i documenti ricevuti appaiono 
essere quelli elencati nella disposizione di incasso e devono avvisa­
re senza ritardo a mezzo telecomunicazione o, se ciò non è possibi­
le, con altro mezzo rapido, la parte dalla quale tale disposizione di 
incasso è stata ricevuta, circa un qualunque documento mancante 
ovvero riscontrato diverso da quelli elencati. 

Le banche non hanno alcun obbligo ulteriore al riguardo. 

b. Se i documenti non appaiono elencati, la banca trasmittente non 
potrà contestare le affermazioni della banca incaricata dell'incasso 
circa il tipo e il numero dei documenti ricevuti. 

c. Tenuto presente il punto c) dell'articolo 5 e i punti a) e b) dell'artico­
lo 12, le banche presenteranno i documenti così come ricevuti senza 
esaminarli ulteriormente. 
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Articolo 13 

Esonero da responsabilità circa la validità ed efficacia dei 
documenti 

Le banche non assumono alcuna responsabilità per la forma, la suffi­
cienza, l'esattezza, l'autenticità, la falsificazione, la portata legale di 
qualsiasi documento, né per le condizioni generali elo particolari predi­
sposte o aggiunte nel(i) documento(ì); esse non assumono alcuna 
responsabilità nemmeno per la descrizione, la quantità, il peso, la quali­
tà, lo stato, l'imballaggio, la consegna, il valore o l'esistenza delle merci 
rappresentate da un qualsiasi documento né, infine, per la buona fede, 
per gli atti elo omissioni, per la solvibilità, l'adempimento delle obbliga­
zioni o affidabilità degli speditori, vettori, spedizionieri, consegnatari o 
assicuratori delle merci o di qualsiasi altra persona. 

Articolo 14 

Esonero da responsabilità per ritardi, smarrimenti e traduzioni 

a. Le banche non assumono alcuna responsabilità per le conseguenze 
derivanti da ritardi elo smarrimenti nell'inoltro di uno o più messag­
gi, lettere o documenti, né per i ritardi, mutilazioni o errori che pos­
sono verificarsi nella trasmissione di una qualsiasi telecomunicazio­
ne o per errori di traduzione elo interpretazione di termini tecnici. 

b. Le banche non assumono alcuna responsabilità per i ritardi conse­
guenti alla necessità di ottenere chiarimenti in merito alle istruzioni 
ricevute. 

Articolo 15 

Forza maggiore 

Le banche non assumono alcuna responsabilità per le conseguenze 
derivanti dall'interruzione della propria attività provocata da casi di forza 
maggiore, sommosse, disordini civili, insurrezioni, guerre, o da qualsiasi 
altra causa indipendente dalla loro volontà, oppure da scioperi o serrate. 

Articolo 13 

Esonero da responsabilità circa la validità ed efficacia dei 
documenti 

Le banche non assumono alcuna responsabilità per la forma, la suffi­
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rappresentate da un qualsiasi documento né, infine, per la buona fede, 
per gli atti elo omissioni, per la solvibilità, l'adempimento delle obbliga­
zioni o affidabilità degli speditori, vettori, spedizionieri, consegnatari o 
assicuratori delle merci o di qualsiasi altra persona. 

Articolo 14 

Esonero da responsabilità per ritardi, smarrimenti e traduzioni 

a. Le banche non assumono alcuna responsabilità per le conseguenze 
derivanti da ritardi elo smarrimenti nell'inoltro di uno o più messag­
gi, lettere o documenti, né per i ritardi, mutilazioni o errori che pos­
sono verificarsi nella trasmissione di una qualsiasi telecomunicazio­
ne o per errori di traduzione elo interpretazione di termini tecnici. 

b. Le banche non assumono alcuna responsabilità per i ritardi conse­
guenti alla necessità di ottenere chiarimenti in merito alle istruzioni 
ricevute. 
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derivanti dall'interruzione della propria attività provocata da casi di forza 
maggiore, sommosse, disordini civili, insurrezioni, guerre, o da qualsiasi 
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E. PAGAMENTO 

Articolo 16 

Pagamento senza ritardo 

a. Le somme incassate (dedotte le commissioni e/o gli esborsi, e/o le 
spese, quando dovute) devono essere messe senza ritardo a dispo­
sizione della parte dalla quale la disposizione di incasso è stata rice­
vuta, in conformità dei termini e delle condizioni della disposizione 
di incasso stessa. 

b. In deroga alla norma di cui all'art. 1 (c), a meno che non sia stato 
diversamente concordato, la banca incaricata dell'incasso effettue­
rà il pagamento dell'importo incassato esclusivamente in favore 
della banca trasmittente. 

Articolo 17 

Pagamento in valuta locale 

Nel caso in cui i documenti siano pagabili nella valuta del paese dove 
deve avvenire il pagamento (valuta locale), la banca presentatrice deve, 
a meno che non sussistano istruzioni diverse nella disposizione di incas­
so, rilasciare i documenti al trassato contro pagamento in valuta locale 
solo se tale valuta è immediatamente disponibile secondo le modalità 
riportate nella disposizione di incasso. 

Articolo 18 

Pagamento in valuta estera 

Nel caso in cui i documenti siano pagabili in valuta diversa da quella del 
paese dove deve avvenire il pagamento (valuta estera), la banca pre­
sentatrice deve, a meno che non sussistano istruzioni diverse nella dis­
posizione di incasso, rilasciare i documenti al trassato contro pagamen-

E. PAGAMENTO 

Articolo 16 

Pagamento senza ritardo 

a. Le somme incassate (dedotte le commissioni e/o gli esborsi, e/o le 
spese, quando dovute) devono essere messe senza ritardo a dispo­
sizione della parte dalla quale la disposizione di incasso è stata rice­
vuta, in conformità dei termini e delle condizioni della disposizione 
di incasso stessa. 

b. In deroga alla norma di cui all'art. 1 (c), a meno che non sia stato 
diversamente concordato, la banca incaricata dell'incasso effettue­
rà il pagamento dell'importo incassato esclusivamente in favore 
della banca trasmittente. 

Articolo 17 

Pagamento in valuta locale 

Nel caso in cui i documenti siano pagabili nella valuta del paese dove 
deve avvenire il pagamento (valuta locale), la banca presentatrice deve, 
a meno che non sussistano istruzioni diverse nella disposizione di incas­
so, rilasciare i documenti al trassato contro pagamento in valuta locale 
solo se tale valuta è immediatamente disponibile secondo le modalità 
riportate nella disposizione di incasso. 

Articolo 18 

Pagamento in valuta estera 

Nel caso in cui i documenti siano pagabili in valuta diversa da quella del 
paese dove deve avvenire il pagamento (valuta estera), la banca pre­
sentatrice deve, a meno che non sussistano istruzioni diverse nella dis­
posizione di incasso, rilasciare i documenti al trassato contro pagamen-



270

to nella valuta estera indicata solo se tale valuta estera può essere 
immediatamente rimessa secondo le istruzioni riportate nella disposizio­
ne di incasso. 

Articolo 19 

Pagamenti parziali 

a. Nel caso di incassi semplici, i pagamenti parziali possono essere 
accettati se, nella misura e alle condizioni in cui i pagamenti parzia­
li sono ammessi dalle norme in vigore nella piazza ove deve avveni­
re il pagamento. Il (i) documento(i) finanziario(i) sarà(nno) consegna­
to(i) al trassato solo quando sarà stato ricevuto il pagamento totale. 

b. Nel caso di incassi documentari, i pagamenti parziali saranno accet­
tati solo se specificamente autorizzati nella disposizione di incasso. 
Tuttavia, a meno di istruzioni diverse, la banca presentatrice conse­
gnerà i documenti al trassato soltanto dopo aver ricevuto il paga­
mento totale e in tal caso la banca presentatrice non assumerà alcu­
na responsabilità per le conseguenze derivanti dal ritardo nella con­
segna dei documenti. 

c. In ogni caso i pagamenti parziali saranno accettati soltanto a condi­
zione che siano rispettate le disposizioni dell'articolo 17 o dell'arti­
colo 18 a seconda del caso. 

Un pagamento parziale, se accettato, sarà trattato secondo le disposi­
zioni dell'articolo 16. 

F. INTERESSI, COMMISSIONI E SPESE 

Articolo 20 

Interessi 

a. Se la disposizione di incasso precisa che gli interessi devono esse­
re incassati ed il trassato rifiuta di pagare tali interessi, la banca pre­
sentatrice può consegnare il(i) documento(i) contro pagamento o 
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accettazione o secondo altri termini e condizioni, a seconda del 
caso, senza incassare tali interessi, a meno che non si renda appli­
cabile il punto c) dell'articolo 20. 

b. Se tali interessi devono essere incassati, la disposizione di incasso 
deve precisare il tasso di interesse, il periodo di interesse e la base 
di calcolo. 

c. Se la disposizione di incasso stabilisce espressamente che gli inte­
ressi non possono essere abbandonati ed il trassato rifiuta di pagar­
li, la banca presentatrice non consegnerà i documenti e non assu­
merà alcuna responsabilità per le conseguenze derivanti dai ritardi 
nella consegna del(i) documento(i). Qualora il pagamento degli inte­
ressi sia stato rifiutato, la banca presentatrice deve informare senza 
ritardo a mezzo telecomunicazione, o se ciò non è possibile, con 
altro mezzo rapido, la banca dalla quale la disposizione di incasso è 
stata ricevuta. 

Articolo 21 

Commissioni e spese 

a. Se la disposizione di incasso precisa che le commissioni e/o le 
spese di incasso devono essere a carico del trassato e questi rifiu­
ta di pagarle, la banca presentatrice può consegnare il(i) documen­
to(i} contro pagamento o accettazione o secondo gli altri termini e 
condizioni, a seconda del caso, senza incassare le commissioni e/o 
le spese, a meno che non si applichi il punto b} dell'articolo 21. 

Qualora le commissioni e/o le spese di incasso siano abbandonate, 
esse saranno considerate a carico della parte dalla quale l'incasso 
è stato ricevuto e potranno essere dedotte dall'importo incassato. 

b. Se la disposizione di incasso stabilisce espressamente che le com­
missioni e/o le spese non possono essere abbandonate ed il tras­
sato rifiuta di pagare tali commissioni e/o spese, la banca presenta­
trice non consegnerà i documenti e non assumerà alcuna responsa­
bilità per le conseguenze risultanti dal ritardo nella consegna del (i) 
documento(i}. Qualora il pagamento delle commissioni e/o delle 
spese sia stato rifiutato, la banca presentatrice deve informare 
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trice non consegnerà i documenti e non assumerà alcuna responsa­
bilità per le conseguenze risultanti dal ritardo nella consegna del (i) 
documento(i}. Qualora il pagamento delle commissioni e/o delle 
spese sia stato rifiutato, la banca presentatrice deve informare 
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senza ritardo a mezzo telecomunicazione o, se ciò non è possibile, 
con altro mezzo rapido, la banca dalla quale la disposizione di 
incasso è stata ricevuta. 

c. In tutti i casi in cui, secondo la disposizione di incasso o in confor­
mità delle presenti norme, le spese, i costi e le commissioni di incas­
so siano a carico dell'ordinante, la(le) banca(che) incaricata(e) del­
l'incasso avrà(nno) diritto all'immediato recupero di tali spese, costi 
e commissioni nei confronti della banca dalla quale la disposizione 
di incasso è stata ricevuta e la banca trasmittente avrà a sua volta 
diritto all'immediato rimborso da parte dell'ordinante relativamente a 
qualsiasi importo ad essa addebitato, assieme alle proprie spese, 
costi e commissioni, indipendentemente dall'esito dell'incasso. 

d. Le banche si riservano il diritto di richiedere il pagamento anticipato 
di commissioni e/o spese alla parte dalla quale la disposizione di 
incasso è stata ricevuta, allo scopo di coprire i costi da sopportare 
per l'esecuzione delle istruzioni e, in attesa della ricezione di tali 
pagamenti, si riservano il diritto di non eseguire tali istruzioni. 

G. ALTRE DISPOSIZIONI 

Articolo 22 

Accettazione 

La banca presentatrice è tenuta ad accertare che la forma di accetta­
zione di una tratta appaia essere completa e corretta, ma non assume 
alcuna responsabilità per l'autenticità di qualsiasi firma o per i poteri di 
qualsiasi firmatario di sottoscrivere l'accettazione. 

Articolo 23 

Pagherò ed altri strumenti 

La banca presentatrice non assume alcuna responsabilità per l'autenti­
cità di qualsiasi firma o per i poteri di qualsiasi firmatario di sottoscrive­
re un pagherò, una ricevuta o altro strumento. 
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alcuna responsabilità per l'autenticità di qualsiasi firma o per i poteri di 
qualsiasi firmatario di sottoscrivere l'accettazione. 

Articolo 23 

Pagherò ed altri strumenti 

La banca presentatrice non assume alcuna responsabilità per l'autenti­
cità di qualsiasi firma o per i poteri di qualsiasi firmatario di sottoscrive­
re un pagherò, una ricevuta o altro strumento. 
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Articolo 24 

Protesto 

La disposizione di incasso deve contenere specifiche istruzioni concer­
nenti il protesto (o altro procedimento legate sostitutivo), per l'eventuali­
tà di mancato pagamento o mancata accettazione. 
In mancanza di tali specifiche istruzioni, le banche che intervengono nel­
l'incasso non hanno alcun obbligo di far protestare il(i) documento(i) (o 
di assoggettarlo(i) ad altro procedimento legale sostitutivo) per mancato 
pagamento o mancata accettazione. 

Qualsiasi commissione e/o spesa sostenuta dalle banche in relazione a 
detto protesto o altro procedimento legale sostitutivo sarà a carico delta 
parte dalla quale la disposizione di incasso è stata ricevuta. 

Articolo 25 

"Occorrendo" 

Se l'ordinante nomina un rappresentante perché agisca come "occor­
rendo" in caso di mancato pagamento e/o mancata accettazione, la dis­
posizione di incasso deve indicare in modo chiaro e completo i poteri di 
tale "occorrendo". In assenza di tale indicazione, le banche non accet­
teranno alcuna istruzione dall"'occorrendo". 

Articolo 26 

Avvisi 

Le banche incaricate dell'incasso devono avvisarne l'esito in conformità 
delle seguenti norme: 

a. Forma dell'awiso 

Ogni avviso o informazione inviato dalla banca incaricata dell'incas­
so alla banca dalla quale la disposizione di incasso è stata ricevuta 
deve riportare gli opportuni dettagli tra i quali, in ogni caso, il riferi­
mento dato da quest'ultima banca così come specificato nella dis­
posizione di incasso. 

Articolo 24 

Protesto 

La disposizione di incasso deve contenere specifiche istruzioni concer­
nenti il protesto (o altro procedimento legate sostitutivo), per l'eventuali­
tà di mancato pagamento o mancata accettazione. 
In mancanza di tali specifiche istruzioni, le banche che intervengono nel­
l'incasso non hanno alcun obbligo di far protestare il(i) documento(i) (o 
di assoggettarlo(i) ad altro procedimento legale sostitutivo) per mancato 
pagamento o mancata accettazione. 

Qualsiasi commissione e/o spesa sostenuta dalle banche in relazione a 
detto protesto o altro procedimento legale sostitutivo sarà a carico delta 
parte dalla quale la disposizione di incasso è stata ricevuta. 

Articolo 25 

"Occorrendo" 

Se l'ordinante nomina un rappresentante perché agisca come "occor­
rendo" in caso di mancato pagamento e/o mancata accettazione, la dis­
posizione di incasso deve indicare in modo chiaro e completo i poteri di 
tale "occorrendo". In assenza di tale indicazione, le banche non accet­
teranno alcuna istruzione dall"'occorrendo". 

Articolo 26 

Avvisi 

Le banche incaricate dell'incasso devono avvisarne l'esito in conformità 
delle seguenti norme: 

a. Forma dell'awiso 

Ogni avviso o informazione inviato dalla banca incaricata dell'incas­
so alla banca dalla quale la disposizione di incasso è stata ricevuta 
deve riportare gli opportuni dettagli tra i quali, in ogni caso, il riferi­
mento dato da quest'ultima banca così come specificato nella dis­
posizione di incasso. 
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b. Modo per effettuare l'avviso 

La banca trasmittente ha la responsabilità di fornire istruzioni alla 
banca incaricata dell'incasso circa il metodo da seguire al fine di 
inviare gli avvisi indicati ai punti (c)i, (c)ii e (c)iii. In assenza di tali 
istruzioni la banca incaricata del'incasso invierà i relativi avvisi 
secondo modalità di sua scelta, a spese della banca dalla quale 
essa ha ricevuto la disposizione di incasso. 

c. i. Avviso di pagamento 

La banca incaricata dell'incasso deve inviare senza ritardo l'av­
viso di pagamento alla banca dalla quale ha ricevuto la disposi­
zione di incasso precisando l'importo o gli importi incassati, le 
eventuali commissioni e/o gli esborsi e/o le spese dedotti, a 
seconda del caso, e le modalità della messa a disposizione dei 
fondi. 

ii. Avviso di accettazione 

La banca incaricata dell'incasso deve inviare senza ritardo l'av­
viso di accettazione alla banca dalla quale ha ricevuto la dispo­
sizione di incasso. 

iii. Avviso di mancato pagamento e/o mancata accettazione 

La banca presentatrice deve cercare di accertare le ragioni del 
mancato pagamento e/o della mancata accettazione ed avvisa­
re conseguentemente, senza ritardo, la banca dalla quale essa 
ha ricevuto la disposizione di incasso. 

La banca presentatrice deve inviare senza ritardo l'avviso di 
pagamento e/o l'avviso di mancata accettazione alla banca 
dalla quale essa ha ricevuto la disposizione di incasso. 

Ricevuto tale avviso, la banca trasmittente deve fornire opportu­
ne istruzioni circa il successivo trattamento dei documenti. Se tali 
istruzioni non sono ricevute dalla banca presentatrice entro 60 
giorni dal suo avviso di mancato pagamento e/o mancata accet­
tazione, i documenti potranno essere restituiti alla banca dalla 
quale la disposizione di incasso è stata ricevuta, senza alcuna 
ulteriore responsabilità da parte della banca presentatrice. 

b. Modo per effettuare l'avviso 

La banca trasmittente ha la responsabilità di fornire istruzioni alla 
banca incaricata dell'incasso circa il metodo da seguire al fine di 
inviare gli avvisi indicati ai punti (c)i, (c)ii e (c)iii. In assenza di tali 
istruzioni la banca incaricata del'incasso invierà i relativi avvisi 
secondo modalità di sua scelta, a spese della banca dalla quale 
essa ha ricevuto la disposizione di incasso. 

c. i. Avviso di pagamento 

La banca incaricata dell'incasso deve inviare senza ritardo l'av­
viso di pagamento alla banca dalla quale ha ricevuto la disposi­
zione di incasso precisando l'importo o gli importi incassati, le 
eventuali commissioni e/o gli esborsi e/o le spese dedotti, a 
seconda del caso, e le modalità della messa a disposizione dei 
fondi. 

ii. Avviso di accettazione 

La banca incaricata dell'incasso deve inviare senza ritardo l'av­
viso di accettazione alla banca dalla quale ha ricevuto la dispo­
sizione di incasso. 

iii. Avviso di mancato pagamento e/o mancata accettazione 

La banca presentatrice deve cercare di accertare le ragioni del 
mancato pagamento e/o della mancata accettazione ed avvisa­
re conseguentemente, senza ritardo, la banca dalla quale essa 
ha ricevuto la disposizione di incasso. 

La banca presentatrice deve inviare senza ritardo l'avviso di 
pagamento e/o l'avviso di mancata accettazione alla banca 
dalla quale essa ha ricevuto la disposizione di incasso. 

Ricevuto tale avviso, la banca trasmittente deve fornire opportu­
ne istruzioni circa il successivo trattamento dei documenti. Se tali 
istruzioni non sono ricevute dalla banca presentatrice entro 60 
giorni dal suo avviso di mancato pagamento e/o mancata accet­
tazione, i documenti potranno essere restituiti alla banca dalla 
quale la disposizione di incasso è stata ricevuta, senza alcuna 
ulteriore responsabilità da parte della banca presentatrice. 
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CLAUSOLA ARBITRALE TIPO DELLA CCI 

La CCI raccomanda a tutte le parti che vogliano fare riferimento nei loro 
contratti all'arbitrato CCI di inserirvi la seguente clausola tipo. 

Si ricorda alle parti che può essere opportuno stabilire nella stessa clau­
sola di arbitrato il diritto applicabile al contratto, il numero degli arbitri, il 
luogo e la lingua dell'arbitrato. L'autonomia delle parti circa la scelta del 
diritto applicabile, luogo e lingua del procedimento non è limitata dal 
Regolamento di arbitrato della CCI. 

Si sottolinea il fatto che, secondo la legislazione di alcuni paesi, la clau­
sola di arbitrato deve essere accettata espressamente dalle parti, a volte 
rispettando particolari formalità. 

Italiano 

"Tutte le controversie derivanti dal presente contratto o in relazione con 
lo stesso saranno risolte in via definitiva secondo il Regolamento d'arbi­
trato della Camera di Commercio Internazionale, da uno o più arbitri 
nominati in conformità di detto Regolamento". 

English 

"Ali disputes arising out of or in connection with the present contract 
shall be finally settled under the Rules of Arbitration of the International 
Chamber of Com merce by one or more arbitrators appointed in 
accordance with the said Rules". 

CLAUSOLA ARBITRALE TIPO DELLA CCI 

La CCI raccomanda a tutte le parti che vogliano fare riferimento nei loro 
contratti all'arbitrato CCI di inserirvi la seguente clausola tipo. 

Si ricorda alle parti che può essere opportuno stabilire nella stessa clau­
sola di arbitrato il diritto applicabile al contratto, il numero degli arbitri, il 
luogo e la lingua dell'arbitrato. L'autonomia delle parti circa la scelta del 
diritto applicabile, luogo e lingua del procedimento non è limitata dal 
Regolamento di arbitrato della CCI. 

Si sottolinea il fatto che, secondo la legislazione di alcuni paesi, la clau­
sola di arbitrato deve essere accettata espressamente dalle parti, a volte 
rispettando particolari formalità. 

Italiano 

"Tutte le controversie derivanti dal presente contratto o in relazione con 
lo stesso saranno risolte in via definitiva secondo il Regolamento d'arbi­
trato della Camera di Commercio Internazionale, da uno o più arbitri 
nominati in conformità di detto Regolamento". 

English 

"Ali disputes arising out of or in connection with the present contract 
shall be finally settled under the Rules of Arbitration of the International 
Chamber of Com merce by one or more arbitrators appointed in 
accordance with the said Rules". 
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French 

"Tous différends découlant du présent contrat ou en relation ave c 
celui-ci seront tranchés définitivement suivant le Règlement d'Arbitrage 
de la Chambre de Commerce Internationale par un ou plusieurs arbitres 
nommés conformément à ce Règlement". 

German 

"Alle aus oder in Zusammenhang mit dem gegenwartigen Vertrag sich 
ergebenden Streitigkeiten werden nach der Schiedsgerichtsordnung der 
Internationalen Handels-kammer von einem oder mehreren gemaB 
dieser Ordnung ernannten Schiedsrichtern endgUltig entschieden". 

Spanish 

"Todas las desavenencias que deriven de este contrato o que guarden 
relaci6n con éste seran resueltas definitivamente de acuerdo con el 
Reglamento de Arbitraje de la Camara de Comercio Internacional por 
uno 6 mas arbitros nombrados conforme a este Reglamento". 

French 

"Tous différends découlant du présent contrat ou en relation ave c 
celui-ci seront tranchés définitivement suivant le Règlement d'Arbitrage 
de la Chambre de Commerce Internationale par un ou plusieurs arbitres 
nommés conformément à ce Règlement". 

German 

"Alle aus oder in Zusammenhang mit dem gegenwartigen Vertrag sich 
ergebenden Streitigkeiten werden nach der Schiedsgerichtsordnung der 
Internationalen Handels-kammer von einem oder mehreren gemaB 
dieser Ordnung ernannten Schiedsrichtern endgUltig entschieden". 

Spanish 

"Todas las desavenencias que deriven de este contrato o que guarden 
relaci6n con éste seran resueltas definitivamente de acuerdo con el 
Reglamento de Arbitraje de la Camara de Comercio Internacional por 
uno 6 mas arbitros nombrados conforme a este Reglamento". 
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REGOLAMENTO DI ARBITRATO 
DELLA CAMERA DI COMMERCIO 

INTERNAZIONALE 

DISPOSIZIONI PRELIMINARI 

Articolo 1 - Corte Internazionale di Arbitrato 

1. La Corte Internazionale di Arbitrato ("la Corte") della Camera di 
Commercio Internazionale (la "CCI") è l'organismo d'arbitrato istituito 
presso la CCI. Lo Statuto della Corte è contenuto ne II' Appendice I. I 
membri della Corte sono nominati dal Consiglio della CCI. La Corte ha 
la funzione di provvedere alla soluzione arbitrale delle controversie com­
merciali aventi carattere internazionale, in conformità del Regolamento 
di arbitrato della Camera di Commercio Internazionale (il 
"Regolamento"). La Corte, se la convenzione arbitrale gliene attribuisce 
la competenza, può provvedere, secondo il presente Regolamento, alla 
soluzione arbitrale di controversie commerciali non aventi carattere 
internazionale. 

2. La Corte non decide le controversie. Essa ha la funzione di garanti­
re l'applicazione del presente Regolamento. Essa statuisce il proprio 
Regolamento interno (Appendice Il). 

3. Il Presidente della Corte, oppure in sua assenza o altrimenti a sua 
richiesta uno dei Vice Presidenti, può adottare decisioni urgenti in nome 
della Corte, con riserva di informarne la stessa alla prima riunione suc­
cessiva. 

4. La Corte, in conformità del proprio Regolamento interno, può dele­
gare ad uno o più comitati composti da suoi membri il potere di adotta­
re determinate decisioni, con riserva di essere informata delle decisioni 
prese alla prima riunione successiva. 

5. Il Segretariato della Corte (il "Segretariato") sotto la direzione del suo 
Segretario Generale (il "Segretario Generale") ha la propria sede presso 
gli uffici della Camera di Commercio Internazionale. 

Articolo 2 - Definizioni 

Nel presente Regolamento: 
i) "tribunale arbitrale" indica uno o più arbitri; 
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re determinate decisioni, con riserva di essere informata delle decisioni 
prese alla prima riunione successiva. 

5. Il Segretariato della Corte (il "Segretariato") sotto la direzione del suo 
Segretario Generale (il "Segretario Generale") ha la propria sede presso 
gli uffici della Camera di Commercio Internazionale. 

Articolo 2 - Definizioni 

Nel presente Regolamento: 
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ii) "attore" indica uno o più attori; "convenuto" indica uno o più con­
venuti; 

iii) "lodo" indica, inter alia, un lodo interlocutorio parziale o finale. 

Articolo 3 - Notificazioni o comunicazioni scritte: termini 

1. Le memorie e le altre comunicazioni scritte presentate dalle parti, 
come pure tutta la documentazione allegata, devono essere fornite in 
tanti esemplari quante sono le parti, più uno per ciascun arbitro e un 
altro per il Segretariato. Il tribunale arbitrale fa pervenire al Segretariato 
copia delle proprie comunicazioni alle parti. 

2. Tutte le notificazioni e comunicazioni del Segretariato e del tribuna­
le arbitrale sono eseguite all'ultimo indirizzo della parte destinataria o del 
suo rappresentante, secondo le precisazioni fornite al riguardo dalla 
parte stessa o dall'altra parte. Tali notificazioni o comunicazioni posso­
no essere eseguite mediante consegna contro ricevuta, lettera racco­
mandata, corriere, fax, telex, telegramma o qualsiasi altro mezzo di tele­
comunicazione che assicuri la registrazione dell'avvenuta trasmissione. 

3. Le notifiche e le comunicazioni si considerano eseguite alla data in 
cui sono ricevute dalla parte interessata o dal suo rappresentante, o 
avrebbero dovuto esserlo purché effettuate secondo le disposizioni del 
paragrafo precedente. 

4. I termini prescritti dal presente Regolamento cominciano a decorre­
re dal giorno successivo a quello in cui le comunicazioni o le notificazioni 
sono considerate eseguite, ai sensi del paragrafo precedente. Quando, 
nel paese in cui la comunicazione o notificazione si considera eseguita 
ad una certa data, il primo giorno successivo a tale data è un giorno 
festivo o non lavorativo, il termine inizia a decorrere dal primo giorno 
lavorativo seguente. Le festività ufficiali ed i giorni non lavorativi sono 
inclusi nel computo del termine. Se il giorno di scadenza del termine 
coincide con una festività ufficiale o con una giornata non lavorativa nel 
paese in cui la comunicazione o la notificazione devono considerarsi 
eseguite, tale scadenza è prorogata fino al termine della successiva 
giornata lavorativa. 

ii) "attore" indica uno o più attori; "convenuto" indica uno o più con­
venuti; 

iii) "lodo" indica, inter alia, un lodo interlocutorio parziale o finale. 

Articolo 3 - Notificazioni o comunicazioni scritte: termini 

1. Le memorie e le altre comunicazioni scritte presentate dalle parti, 
come pure tutta la documentazione allegata, devono essere fornite in 
tanti esemplari quante sono le parti, più uno per ciascun arbitro e un 
altro per il Segretariato. Il tribunale arbitrale fa pervenire al Segretariato 
copia delle proprie comunicazioni alle parti. 

2. Tutte le notificazioni e comunicazioni del Segretariato e del tribuna­
le arbitrale sono eseguite all'ultimo indirizzo della parte destinataria o del 
suo rappresentante, secondo le precisazioni fornite al riguardo dalla 
parte stessa o dall'altra parte. Tali notificazioni o comunicazioni posso­
no essere eseguite mediante consegna contro ricevuta, lettera racco­
mandata, corriere, fax, telex, telegramma o qualsiasi altro mezzo di tele­
comunicazione che assicuri la registrazione dell'avvenuta trasmissione. 

3. Le notifiche e le comunicazioni si considerano eseguite alla data in 
cui sono ricevute dalla parte interessata o dal suo rappresentante, o 
avrebbero dovuto esserlo purché effettuate secondo le disposizioni del 
paragrafo precedente. 

4. I termini prescritti dal presente Regolamento cominciano a decorre­
re dal giorno successivo a quello in cui le comunicazioni o le notificazioni 
sono considerate eseguite, ai sensi del paragrafo precedente. Quando, 
nel paese in cui la comunicazione o notificazione si considera eseguita 
ad una certa data, il primo giorno successivo a tale data è un giorno 
festivo o non lavorativo, il termine inizia a decorrere dal primo giorno 
lavorativo seguente. Le festività ufficiali ed i giorni non lavorativi sono 
inclusi nel computo del termine. Se il giorno di scadenza del termine 
coincide con una festività ufficiale o con una giornata non lavorativa nel 
paese in cui la comunicazione o la notificazione devono considerarsi 
eseguite, tale scadenza è prorogata fino al termine della successiva 
giornata lavorativa. 
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INIZIO DELL'ARBITRATO 

Articolo 4 - Domanda di arbitrato 

1. Chiunque desideri ricorrere all'arbitrato disciplinato dal presente 
Regolamento deve indirizzare la propria domanda di arbitrato (la 
"domanda") al Segretariato, che notifica all'attore e al convenuto l'avve­
nuta ricezione della domanda e la data di tale ricezione. 

2. La data di ricezione della domanda da parte del Segretariato costi­
tuisce, a tutti gli effetti, la data d'inizio del procedimento arbitrale. 

3. La domanda contiene in particolare: 

a) denominazione completa e indirizzo di ciascuna parte; 
b) una descrizione della natura e delle circostanze della lite sulle quali 

si fondano le pretese; 
c) l'illustrazione delle pretese e, ove possibile, l'indicazione del loro 

ammontare; 
d) gli accordi rilevanti e, in particolare, la convenzione arbitrale; 
e) ogni precisazione utile riguardo al numero degli arbitri e alla loro 

scelta ai sensi delle disposizioni degli articoli 8, 9, e 10, nonché la 
nomina d'arbitro ove richiesta dalle disposizioni medesime; 

f) osservazioni relativamente al luogo dell'arbitrato, alle regole di dirit­
to applicabili e alla lingua dell'arbitrato. 

4. L'attore trasmette la domanda nel numero di esemplari indicato dal­
l'articolo 3.1 e versa l'anticipo sulle spese amministrative richiesto in 
base all'Appendice III, 1.1 (anticipo sulle spese) in vigore alla data di pre­
sentazione della domanda. Qualora l'attore non adempia ad una delle 
due condizioni, il Segretariato può imporre all'attore un termine per 
adempiere; in difetto, la pratica sarà archiviata senza pregiudizio del 
diritto dell'attore di riproporre successivamente la propria domanda. 

5. "Segretariato invia una copia della domanda e dei documenti alle­
gati al convenuto per la risposta, quando dispone di un numero suffi­
ciente di copie ed è intervenuto il pagamento dell'anticipo suddetto. 

6. Qualora una parte presenti una domanda connessa ad una questio­
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parte, decidere di riunire le pretese contenute nella domanda al proce­
dimento pendente, a condizione che l'atto di missione non sia stato sot­
toscritto o approvato dalla Corte. Successivamente alla firma o all'ap­
provazione dell'atto di missione, le pretese possono essere incluse nel 
procedimento pendente solo secondo le disposizioni dell'articolo 19. 

Articolo 5 - Risposta alla domanda: domanda riconvenzionale 

1. Il contenuto, entro 30 giorni dalla ricezione della domanda dal 
Segretariato, trasmette una risposta ("la risposta") che contiene in parti­
colare: 

a) la propria denominazione completa; 

b) le proprie considerazioni in ordine alla natura ed alle circostanze 
della lite sulle quali è fondata la domanda; 

c) la propria posizione relativamente alla decisione richiesta nella 
domanda; 

d) osservazioni relativamente al numero degli arbitri e alla loro scelta, 
alla luce delle proposte dell'attore e ai sensi delle disposizioni degli 
articoli 8, 9, e 10, e la nomina d'arbitro ove richiesta dalle disposi­
zioni medesime; 

e) osservazioni relativamente al luogo dell'arbitrato, alle regole di dirit­
to applicabili e alla lingua dell'arbitrato, 

2. Il Segretariato può accordare al convenuto una proroga del termine 
per la risposta, a condizione che la richiesta di tale proroga contenga le 
osservazioni del convenuto relative al numero degli arbitri e alla loro 
scelta e, ove richiesto dagli articoli 8, 9, e 10, la nomina di un arbitro. In 
difetto, la Corte procede ai sensi del presente Regolamento. 

3. La risposta viene fornita al Segretariato nel numero di esemplari 
indicato nell'articolo 3.1. 

4. Una copia della risposta e dei documenti allegati viene comunicata 
dal Segretariato all'attore. 

5. Ogni domanda riconvenzionale proposta dal convenuto è inviata 
insieme alla risposta e contiene: 
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a) una descrizione della natura e delle circostanze della lite sulle quali 
si fonda la domanda riconvenzionale; 

b) l'illustrazione delle pretese riconvenzionali e, ove possibile, l'indica­
zione del loro ammontare. 

6. L'attore trasmette (come sub 3) la replica alla domanda riconvenzio­
naie entro 30 giorni dalla data di ricezione della stessa domanda dal 
Segretariato. Il Segretariato può concedere all'attore una proroga del 
termine per la trasmissione della replica. 

Articolo 6 - Effetti della convenzione arbitrale 

1. Quando le parti convengono di ricorrere all'arbitrato secondo il 
Regolamento, esse accettano per ciò stesso il Regolamento in vigore 
alla data d'inizio del procedimento di arbitrato, salvo accordo espresso 
di applicare il Regolamento in vigore al momento della stipulazione della 
convenzione arbitrale. 

2. Se il convenuto non trasmette la risposta, ai sensi dell'articolo 5, o 
se una parte solleva una o più eccezioni relative all'esistenza, alla validi­
tà o all'ambito di applicazione della convenzione arbitrale, la Corte, 
senza pregiudicare l'ammissibilità o il fondamento della o delle eccezio­
ni, può decidere che l'arbitrato proceda se constata prima facie "esi­
stenza della convenzione arbitrale che richiami il presente Regolamento. 
In tal caso, spetterà al tribunale arbitrale decidere sulla propria compe­
tenza. In caso contrario, la Corte comunica alle parti che l'arbitrato non 
può aver luogo. In tal caso, ciascuna parte ha il diritto di chiedere all'au­
torità giudiziaria competente se esista o meno una valida convenzione 
arbitrale. 

3. Se una parte rifiuta o si astiene dal partecipare all'arbitrato o a qual­
siasi fase dello stesso, l'arbitrato procede nonostante tale rifiuto o tale 
astensione. 

4. Salvo patto contrario, la competenza del tribunale arbitrale non 
viene meno, a causa di eccezioni di nullità, invalidità o inesistenza del 
contratto, a condizione che il tribunale arbitrale accerti la validità della 
convenzione arbitrale. Il tribunale arbitrale, anche in caso di inesistenza, 
nullità o invalidità del contratto, è competente a determinare i rispettivi 
diritti delle parti e a pronunciarsi sulle loro domande e richieste. 
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IL TRIBUNALE ARBITRALE 

Articolo 7 - Disposizioni generali 

1. Ciascun arbitro deve essere e rimanere indipendente dalle parti 
coinvolte nell'arbitrato. 

2. Prima della sua nomina o conferma, l'arbitro proposto sottoscrive 
una dichiarazione di indipendenza e informa per iscritto il Segretariato 
dei fatti o delle circostanze che potrebbero ingenerare dubbi nelle parti 
circa la propria indipendenza. Il Segretariato comunica queste informa­
zioni alle parti per iscritto e assegna loro un termine per eventuali osser­
vazioni. 

3. L'arbitro comunica immediatamente per iscritto al Segretariato e alle 
parti i fatti e le circostanze della suindicata natura che si verifichino nel 
corso dell'arbitrato. 

4. Le decisioni della Corte in merito alla nomina, alla conferma, alla 
ricusazione e alla sostituzione di un arbitro sono definitive e le motiva­
zioni di tali decisioni non sono rese note. 

5. Accettando la nomina, ciascun arbitro si impegna a svolgere le pro­
prie funzioni secondo il presente Regolamento. 

6. Salvo accordo contrario delle parti, il tribunale arbitrale viene costi­
tuito in conformità delle disposizioni degli articoli 8, 9 e 10. 

Articolo 8 - Numero degli arbitri 

1. Le controversie sono risolte da un arbitro unico o da tre arbitri. 

2. Qualora il numero degli arbitri non sia fissato di comune accordo 
dalle parti, la Corte nomina un arbitro unico, a meno che essa non riten­
ga che la controversia sia tale da rendere opportuna la nomina di tre 
arbitri. In questo caso, l'attore designa un arbitro entro il termine di 15 
giorni dalla ricezione della notificazione della decisione della Corte, e il 
convenuto designa un arbitro entro il termine di 15 giorni dalla ricezione 
della notificazione della designazione eseguita dall'attore. 
3. Quando le parti hanno pattuito che la controversia sia risolta da un 
arbitro unico, esse possono designarlo di comune accordo, salvo con-
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ferma della Corte. In mancanza di accordo fra le parti entro trenta gior­
ni dalla data in cui la domanda è stata ricevuta dall'altra parte, o entro 
l'eventuale termine ulteriore accordato dal Segretariato, l'arbitro unico è 
nominato dalla Corte. 

4. Quando sono previsti tre arbitri, ciascuna parte designa rispettiva­
mente nella domanda e nella risposta un arbitro, salvo conferma dalla 
Corte. Se una delle parti non provvede, la nomina è fatta dalla Corte. Il 
terzo arbitro, che assume la presidenza del tribunale arbitrale, è nomi­
nata dalla Corte, a meno che le parti abbiano pattuito una diversa pro­
cedura di nomina, nel qual caso la designazione è soggetta a conferma 
ai sensi dell'articolo 9. Se, alla scadenza del termine fissato dalle parti o 
concesso dalla Corte, la procedura suddetta non dovesse condurre alla 
designazione, il terzo arbitro è nominato dalla Corte. 

Articolo 9 - Nomina e conferma degli arbitri 

1. La Corte conferma o nomina gli arbitri tenendo conto della loro resi­
denza e degli altri loro rapporti rispetto agli Stati di cui le parti e gli altri 
arbitri sono soggetti, nonché della loro disponibilità e capacità a con­
durre un arbitrato secondo il presente Regolamento. Le stesse disposi­
zioni si applicano quando il Segretario Generale conferma gli arbitri ai 
sensi dell'articolo 9.2. 

2. Il Segretario Generale può confermare i co-arbitri, l'arbitro unico e il 
presidente del tribunale arbitrale designati dalle parti o in base a loro 
particolari accordi, a condizione che essi abbiano trasmesso una dichia­
razione di indipendenza senza riserve oppure una dichiarazione di indi­
pendenza con riserve che non abbia causato contestazioni. Tale confer­
ma viene comunicata alla Corte alla sua riunione successiva. Se il 
Segretario Generale ritiene che il co-arbitro, l'arbitro unico o il presiden­
te del tribunale arbitrale non debba essere confermato, egli rimette la 
questione alla Corte. 

3. Quando spetta alla Corte nominare l'arbitro unico o il presidente del 
tribunale arbitrale, essa lo nomina dopo aver interpellato il Comitato 
Nazionale della CCI reputato idoneo a formulare una proposta al riguar­
do. Se la Corte non accetta la proposta fatta, o se detto Comitato 
Nazionale non ottempera alla richiesta entro il termine fissato dalla 
Corte, essa può reiterare la richiesta ovvero indirizzarla ad altro Comitato 
Nazionale reputato idoneo. 
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4. Se le circostanze lo giustificano, la Corte può scegliere l'arbitro 
unico o il presidente del tribunale arbitrale in un paese privo di Comitato 
Nazionale, purché nessuna parte vi si opponga nel termine fissato dalla 
Corte. 

5. L'arbitro unico o il presidente del tribunale arbitrale deve essere di 
nazionalità diversa da quella delle parti. Tuttavia, se le circostanze lo 
consigliano e purché nessuna parte vi si opponga nel termine stabilito 
dalla Corte, l'arbitro unico o il presidente del tribunale arbitrale può 
essere scelto in un paese di cui una delle parti è soggetto. 

6. Quando la Corte deve nominare un arbitro per conto ed in luogo di 
una parte che ha omesso di provvedervi, essa procede alla nomina su 
proposta del Comitato Nazionale del paese di cui la medesima parte è 
soggetto. Se la Corte non accetta la proposta fatta, o se detto Comitato 
Nazionale non ottempera alla richiesta nel termine stabilito dalla Corte, 
ovvero se la parte è soggetto di un paese privo di Comitato Nazionale, 
la Corte è libera di scegliere qualsiasi persona essa reputi idonea. Il 
Segretariato informa di tale scelta il Comitato Nazionale, se esiste, del 
paese di cui tale persona è soggetto. 

Articolo 10 - Pluralità di parti 

1. Quando c'è una pluralità di attori o di convenuti e la controversia 
deve essere deferita a tre arbitri, gli attori congiuntamente e i convenuti 
congiuntamente nominano un arbitro, salvo conferma ai sensi dell'arti­
colo 9. 

2. In assenza di tale nomina congiunta e di altro accordo tra le parti 
circa modalità che consentano la costituzione del tribunale arbitrale, la 
Corte può nominare ciascun membro del tribunale arbitrale e designare 
uno di essi quale presidente. In questo caso, la Corte è libera di sce­
gliere qualsiasi persona che essa reputi idonea a svolgere la funzione di 
arbitro, applicando l'articolo 9 qualora lo ritenga opportuno. 

Articolo 11 - Ricusazione degli arbitri 

1. La ricusazione di un arbitro per difetto di indipendenza o per altro 
motivo si propone inviando al Segretariato una domanda scritta in cui 
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Articolo 11 - Ricusazione degli arbitri 

1. La ricusazione di un arbitro per difetto di indipendenza o per altro 
motivo si propone inviando al Segretariato una domanda scritta in cui 
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debbono essere specificati i fatti e le circostanze su cui si fonda la ricu­
sazione. 

2. La domanda deve essere inoltrata, a pena di decadenza, entro 30 
giorni dalla data in cui la parte ricusante ha ricevuto la comunicazione 
della nomina o della conferma dell'arbitro, ovvero entro 30 giorni dalla 
data in cui la parte è venuta a conoscenza dei fatti e delle circostanze su 
sui si fonda la ricusazione, se tale data è successiva a quella di ricevi­
mento della suddetta comunicazione. 

3. La Corte decide sull'ammissibilità e, se del caso, sul merito dell'ac­
coglibilità della ricusazione dopo che l'arbitro interessato, le parti ed 
ogni altro membro del tribunale arbitrale abbiano avuto modo di pre­
sentare le proprie osservazioni scritte nei termini congrui stabiliti dal 
Segretariato. Tali osservazioni vengono comunicate alle parti e agli arbi­
tri. 

Articolo 12 - Sostituzione degli arbitri 

1. La sostituzione di un arbitro ha luogo in caso di morte, ovvero di 
ricusazioni e dimissioni accolte dalla Corte, nonché su richiesta di tutte 
le parti. 

2. La sostituzione di un arbitro ha altresì luogo su iniziativa della Corte, 
quando essa accerti che egli è impedito de iure o de facto dall'adem­
piere l'incarico, ovvero non adempia in conformità del Regolamento o 
nei termini impartitigli. 

3. Quando, sulla base delle informazioni pervenute alla sua attenzione, 
la Corte consideri opportuno applicare l'articolo 12.2, essa decide in 
merito dopo che l'arbitro interessato, le parti e gli altri membri del tribu­
nale arbitrale abbiano avuto modo di presentare le proprie osservazioni 
scritte entro un termine ragionevole. Tali osservazioni vengono comuni­
cate alle parti e agli arbitri. 

4. In ogni caso in cui si debba sostituire un arbitro, la Corte può deci­
dere se seguire o meno l'originaria procedura di nomina. Una volta rico­
stituito, e sentite le parti, il tribunale arbitrale decide se, ed in quale 
misura, precedenti atti del procedimento debbano essere rinnovati di 
fronte al tribunale arbitrale ricostituito. 
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5. Successivamente alla conclusione della fase istruttoria, in caso di 
morte, ovvero di altro motivo di cessazione dell'arbitro dalle proprie fun­
zioni ai sensi dell'articolo 12.1 e 12.2, la Corte, anziché sostituire l'arbi­
tro, può stabilire, se lo ritiene opportuno, che i rimanenti arbitri prose­
guano con l'arbitrato. Nel decidere, la Corte prende in considerazione le 
osservazioni degli arbitri rimanenti e delle parti nonché tutti gli altri ele­
menti che ritiene rilevanti nel caso in esame. 

IL PROCEDIMENTO ARBITRALE 

Articolo 13 - Trasmissione del fascicolo al tribunale arbitrale 

Il Segretariato trasmette il fascicolo al tribunale arbitrale non appena 
quest'ultimo sia stato costituito ed a condizione che gli anticipi sui costi 
richiesti a questo stadio del procedimento dal Segretariato siano stati 
versati. 

Articolo 14 - Luogo dell'arbitrato 

1. Il luogo dell'arbitrato è stabilito dalla Corte, a meno che le parti si 
accordino al riguardo. 

2. Il tribunale arbitrale può, sentite le parti e salvo loro diverso accor­
do, tenere udienze e incontri in qualunque luogo ritenga opportuno. 

3. Il tribunale arbitrale può deliberare in qualsiasi luogo ritenga oppor­
tuno. 

Articolo 15 - Regole del procedimento 

1. La procedura davanti al tribunale arbitrale è disciplinata dal presen­
te Regolamento e, nel silenzio del Regolamento, dalle regole scelte dalle 
parti, o in difetto dal tribunale arbitrale, facendo o meno riferimento a 
regole di procedura di una legge nazionale applicabile all'arbitrato. 

2. In ogni caso, il tribunale arbitrale svolge le sue funzioni in modo 
equo e imparziale e garantisce ad ogni parte la possibilità di presentare 
il proprio caso. 

5. Successivamente alla conclusione della fase istruttoria, in caso di 
morte, ovvero di altro motivo di cessazione dell'arbitro dalle proprie fun­
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tuno. 

Articolo 15 - Regole del procedimento 

1. La procedura davanti al tribunale arbitrale è disciplinata dal presen­
te Regolamento e, nel silenzio del Regolamento, dalle regole scelte dalle 
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il proprio caso. 
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Articolo 16 - Lingua dell'arbitrato 

In assenza di accordo tra le parti, il tribunale arbitrale determina la lin­
gua o le lingue dell'arbitrato, tenendo conto delle circostanze rilevanti, 
tra cui la lingua del contratto. 

Articolo 17 - Regole di diritto applicabili 

1. Le parti sono libere di pattuire le regole di diritto che il tribunale arbi­
trale deve applicare al merito della controversia. In mancanza di tale 
accordo, il tribunale arbitrale applica le regole di diritto che ritiene appro­
priate nel caso di specie. 

2. In tutti i casi, il tribunale arbitrale tiene conto delle stipulazioni con­
trattuali e degli usi del commercio. 

3. Il tribunale arbitrale si pronuncia quale amichevole compositore o 
decide ex aequo et bono solo se le parti, d'accordo, gli hanno conferito 
tali poteri. 

Articolo 18 - Atto di missione: calendario del procedimento 

1. Non appena ricevuto il fascicolo dal Segretariato, il tribunale arbitra­
le redige, sulla base della documentazione o in presenza delle parti e 
tenuto conto delle più recenti comunicazioni delle parti stesse, un atto 
che precisa il suo mandato. Questo atto deve contenere, in particolare: 

a) denominazione e qualificazione delle parti; 
b) indirizzo delle parti ove potranno essere fatte tutte le notificazioni o 

comunicazioni nel corso dell'arbitrato; 
c) esposizione sommaria delle pretese delle parti e della decisione 

richiesta, con l'indicazione, per quanto possibile, delle somme 
richieste a titolo principale e riconvenzionale; 

d) a meno che il tribunale arbitrale lo consideri inappropriato, l'indica-
zione delle questioni litigiose da risolvere; 

e) nome e cognome, qualificazioni e indirizzo degli arbitri; 
f) il luogo dell'arbitrato; 
g) precisazioni relative alle regole applicabili alla procedura e, ove del 

caso, menzione del conferimento al tribunale arbitrale dei poteri di 
amichevole compositore o di decidere ex aequo et bono. 
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decide ex aequo et bono solo se le parti, d'accordo, gli hanno conferito 
tali poteri. 
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zione delle questioni litigiose da risolvere; 

e) nome e cognome, qualificazioni e indirizzo degli arbitri; 
f) il luogo dell'arbitrato; 
g) precisazioni relative alle regole applicabili alla procedura e, ove del 

caso, menzione del conferimento al tribunale arbitrale dei poteri di 
amichevole compositore o di decidere ex aequo et bono. 
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2. L'atto di missione deve essere firmato dalle parti e dal tribunale arbi­
trale. Entro due mesi dal ricevimento del fascicolo, il tribunale arbitrale 
trasmette alla Corte tale atto, firmato da esso stesso e dalle parti. La 
Corte può prorogare tale termine su motivata richiesta del tribunale arbi­
trale o, se lo ritiene necessario, d'ufficio. 

3. Se una delle parti rifiuta di partecipare alla redazione dell'atto in que­
stione o di firmarlo, esso viene sottomesso alla Corte per l'approvazio­
ne. Quando l'atto di missione viene firmato, ai sensi dell'articolo 18.2, o 
viene approvato dalla Corte, l'arbitrato prosegue. 

4. Quando redige l'atto di missione, o il più presto possibile subito 
dopo, il tribunale arbitrale, sentite le parti, stabilisce in un documento 
separato un calendario provvisorio della procedura che intende seguire 
nello svolgimento dell'arbitrato e lo comunica alla Corte e alle parti. Ogni 
successiva modificazione del calendario provvisorio deve essere comu­
nicata alla Corte e alle parti. 

Articolo 19 - Nuove domande 

Successivamente alla firma dell'atto di missione, ovvero alla sua appro­
vazione da parte della Corte, nessuna parte può proporre nuove doman­
de o domande riconvenzionali che eccedano i limiti dell'atto di missio­
ne, a meno che non sia a ciò autorizzata dal tribunale arbitrale, che deve 
tener conto della natura di tali nuove domande, anche riconvenziali, 
dello stadio del procedimento e delle altre circostanze rilevanti. 

Articolo 20 - Istruzione della causa 

1. Il tribunale arbitrale istruisce la causa nei termini più brevi, con tutti 
i mezzi appropriati. 

2. Dopo l'esame delle memorie scritte delle parti e dei documenti pro­
dotti dalle stesse, il tribunale arbitrale ascolta le parti in contraddittorio, 
se una di esse lo richiede; in difetto, può decidere d'ufficio la loro audi­
zione. 

3. Il tribunale arbitrale può inoltre decidere di ascoltare i testimoni, 
esperti nominati dalle parti o ogni altra persona, in presenza delle parti 
o anche in loro assenza, purché le abbia debitamente convocate. 

2. L'atto di missione deve essere firmato dalle parti e dal tribunale arbi­
trale. Entro due mesi dal ricevimento del fascicolo, il tribunale arbitrale 
trasmette alla Corte tale atto, firmato da esso stesso e dalle parti. La 
Corte può prorogare tale termine su motivata richiesta del tribunale arbi­
trale o, se lo ritiene necessario, d'ufficio. 

3. Se una delle parti rifiuta di partecipare alla redazione dell'atto in que­
stione o di firmarlo, esso viene sottomesso alla Corte per l'approvazio­
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dopo, il tribunale arbitrale, sentite le parti, stabilisce in un documento 
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Successivamente alla firma dell'atto di missione, ovvero alla sua appro­
vazione da parte della Corte, nessuna parte può proporre nuove doman­
de o domande riconvenzionali che eccedano i limiti dell'atto di missio­
ne, a meno che non sia a ciò autorizzata dal tribunale arbitrale, che deve 
tener conto della natura di tali nuove domande, anche riconvenziali, 
dello stadio del procedimento e delle altre circostanze rilevanti. 

Articolo 20 - Istruzione della causa 

1. Il tribunale arbitrale istruisce la causa nei termini più brevi, con tutti 
i mezzi appropriati. 

2. Dopo l'esame delle memorie scritte delle parti e dei documenti pro­
dotti dalle stesse, il tribunale arbitrale ascolta le parti in contraddittorio, 
se una di esse lo richiede; in difetto, può decidere d'ufficio la loro audi­
zione. 

3. Il tribunale arbitrale può inoltre decidere di ascoltare i testimoni, 
esperti nominati dalle parti o ogni altra persona, in presenza delle parti 
o anche in loro assenza, purché le abbia debitamente convocate. 
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4. Il tribunale arbitrale, sentite le parti, può nominare uno o più esper­
ti; definisce il loro incarico e riceve le loro relazioni. Su richiesta di una 
delle parti, queste possono, in udienza, formulare domande all'esperto 
nominato dal tribunale arbitrale. 

5. In ogni momento durante il procedimento, il tribunale arbitrale può 
richiedere alle parti di fornire prove ulteriori. 

6. Il tribunale arbitrale può statuire in base ai soli documenti prodotti 
dalle parti, a meno che una di esse non richieda un'udienza. 

7. Il tribunale arbitrale può adottare le misure necessarie per la prote­
zione dei segreti commerciali e delle informazioni confidenziali. 

Articolo 21 - Udienza 

1. Quando deve svolgersi un'udienza, il tribunale arbitrale, dando un 
congruo preavviso, convoca le parti a comparirgli davanti nel giorno e 
nel luogo fissati. 

2. Se una delle parti, sebbene regolarmente convocata, non si presen­
ta, il tribunale arbitrale, in mancanza di valida giustificazione, ha il pote­
re di decidere che l'udienza abbia corso. 

3. Il tribunale arbitrale disciplina lo svolgimento delle udienze. Queste 
si svolgono in contraddittorio. Salvo accordo del tribunale arbitrale e 
delle parti, esse non sono aperte a persone estranee al procedimento. 

4. Le parti possono comparire di persona o a mezzo di rappresentanti 
autorizzati. Inoltre, esse possono farsi assistere da consulenti. 

Articolo 22 - Chiusura dell'istruttoria 

1. Quando ritiene che le parti abbiano avuto l'opportunità di presenta­
re il proprio caso, il tribunale arbitrale dichiara chiusa l'istruttoria. 
Successivamente, non possono essere presentate nuove proposte o 
dichiarazioni, né possono essere prodotte nuove prove, salvo richiesta 
o approvazione del tribunale arbitrale. 

4. Il tribunale arbitrale, sentite le parti, può nominare uno o più esper­
ti; definisce il loro incarico e riceve le loro relazioni. Su richiesta di una 
delle parti, queste possono, in udienza, formulare domande all'esperto 
nominato dal tribunale arbitrale. 

5. In ogni momento durante il procedimento, il tribunale arbitrale può 
richiedere alle parti di fornire prove ulteriori. 
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1. Quando deve svolgersi un'udienza, il tribunale arbitrale, dando un 
congruo preavviso, convoca le parti a comparirgli davanti nel giorno e 
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2. Se una delle parti, sebbene regolarmente convocata, non si presen­
ta, il tribunale arbitrale, in mancanza di valida giustificazione, ha il pote­
re di decidere che l'udienza abbia corso. 

3. Il tribunale arbitrale disciplina lo svolgimento delle udienze. Queste 
si svolgono in contraddittorio. Salvo accordo del tribunale arbitrale e 
delle parti, esse non sono aperte a persone estranee al procedimento. 

4. Le parti possono comparire di persona o a mezzo di rappresentanti 
autorizzati. Inoltre, esse possono farsi assistere da consulenti. 

Articolo 22 - Chiusura dell'istruttoria 

1. Quando ritiene che le parti abbiano avuto l'opportunità di presenta­
re il proprio caso, il tribunale arbitrale dichiara chiusa l'istruttoria. 
Successivamente, non possono essere presentate nuove proposte o 
dichiarazioni, né possono essere prodotte nuove prove, salvo richiesta 
o approvazione del tribunale arbitrale. 
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2. Dopo la chiusura dell'istruttoria, il tribunale arbitrale comunica al 
Segretariato la probabile data di presentazione del progetto di lodo alla 
Corte per approvazione ai sensi dell'articolo 27. Il tribunale arbitrale 
comunica al Segretariato ogni variazione di tale data. 

Articolo 23 - Misure cautelari e provvisorie 

1. Salvo diverso accordo tra le parti, il tribunale arbitrale può, non 
appena ricevuto il fascicolo, su richiesta di una parte, adottare ogni 
misura provvisoria o cautelare che ritenga appropriata. Il tribunale arbi­
trale può subordinare l'adozione di tali misure alla prestazione di un'ido­
nea garanzia ad opera della parte istante. Tali misure sono adottate con 
un'ordinanza motivata, oppure con un lodo, come il tribunale arbitrale 
ritiene appropriato. 

2. Le parti, prima della trasmissione del fascicolo al tribunale arbitrale, 
ed in circostanze appropriate anche in seguito, possono chiedere all'au­
torità giudiziaria misure provvisorie e cautelari. La richiesta ad un'autori­
tà giudiziaria di tali misure o dell'esecuzione di quelle stabilite dal tribu­
nale arbitrale non sono considerate violazione o rinuncia alla convenzio­
ne arbitrale e non pregiudicano i poteri riservati al tribunale arbitrale a 
tale titolo. Richieste di tale natura, nonché i provvedimenti emesse dal­
l'autorità giudiziaria, dovranno essere portati a conoscenza del Segre­
tariato senza indugio. Quest'ultimo ne informerà il tribunale arbitrale. 

LODI 

Articolo 24 - Termine per emettere il lodo 

1. Il termine entro il quale il tribunale deve emettere il lodo finale è di 
sei mesi. Tale termine decorre dal giorno dell'ultima sottoscrizione, del 
tribunale arbitrale o delle parti, dell'atto dì missione o, in caso dell'appli­
cazione dell'articolo 18.3, dalla data di notificazione, dal Segretariato al 
tribunale arbitrale, dell'approvazione dell'atto di missione da parte della 
Corte. 

2. La Corte può prorogare tale termine su motivata richiesta del tribu­
nale arbitrale o, se lo ritiene necessario, d'ufficio. 

2. Dopo la chiusura dell'istruttoria, il tribunale arbitrale comunica al 
Segretariato la probabile data di presentazione del progetto di lodo alla 
Corte per approvazione ai sensi dell'articolo 27. Il tribunale arbitrale 
comunica al Segretariato ogni variazione di tale data. 

Articolo 23 - Misure cautelari e provvisorie 

1. Salvo diverso accordo tra le parti, il tribunale arbitrale può, non 
appena ricevuto il fascicolo, su richiesta di una parte, adottare ogni 
misura provvisoria o cautelare che ritenga appropriata. Il tribunale arbi­
trale può subordinare l'adozione di tali misure alla prestazione di un'ido­
nea garanzia ad opera della parte istante. Tali misure sono adottate con 
un'ordinanza motivata, oppure con un lodo, come il tribunale arbitrale 
ritiene appropriato. 

2. Le parti, prima della trasmissione del fascicolo al tribunale arbitrale, 
ed in circostanze appropriate anche in seguito, possono chiedere all'au­
torità giudiziaria misure provvisorie e cautelari. La richiesta ad un'autori­
tà giudiziaria di tali misure o dell'esecuzione di quelle stabilite dal tribu­
nale arbitrale non sono considerate violazione o rinuncia alla convenzio­
ne arbitrale e non pregiudicano i poteri riservati al tribunale arbitrale a 
tale titolo. Richieste di tale natura, nonché i provvedimenti emesse dal­
l'autorità giudiziaria, dovranno essere portati a conoscenza del Segre­
tariato senza indugio. Quest'ultimo ne informerà il tribunale arbitrale. 

LODI 

Articolo 24 - Termine per emettere il lodo 

1. Il termine entro il quale il tribunale deve emettere il lodo finale è di 
sei mesi. Tale termine decorre dal giorno dell'ultima sottoscrizione, del 
tribunale arbitrale o delle parti, dell'atto dì missione o, in caso dell'appli­
cazione dell'articolo 18.3, dalla data di notificazione, dal Segretariato al 
tribunale arbitrale, dell'approvazione dell'atto di missione da parte della 
Corte. 

2. La Corte può prorogare tale termine su motivata richiesta del tribu­
nale arbitrale o, se lo ritiene necessario, d'ufficio. 
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Articolo 25 - Pronuncia del lodo 

1. In caso di pluralità di arbitri, il lodo è deliberato a maggioranza. 
Qualora non si raggiunga una maggioranza, il presidente del tribunale 
arbitrale decide da solo. 

2. Il lodo deve essere motivato. 

3. Il lodo si considera emesso nel luogo dell'arbitrato alla data in esso 
indicata. 

Articolo 26 - Lodo su accordo delle parti 

Se le parti raggiungono un componimento della lite dopo che il fascico­
lo è stato trasmesso al tribunale arbitrale ai sensi dell'articolo 13, su 
richiesta delle parti, il tribunale arbitrale, se vi acconsente, ne prende 
atto a mezzo di un lodo fondato su tale accordo. 

Articolo 27 - Esame del lodo da parte della Corte 

Prima di sottoscrivere il lodo, il tribunale arbitrale deve sottoporne il pro­
getto alla Corte. Questa può prescrivere modifiche di forma e, rispettan­
do la libertà di decisione del tribunale arbitrale, può richiamare la sua 
attenzione su punti inerenti al merito della controversia. Il lodo non può 
essere emesso dal tribunale arbitrale senza essere stato approvato, per 
quanto attiene alla sua forma, dalla Corte. 

Articolo 28 - Notifica, deposito ed esecutività del lodo 

1. Il Segretariato notifica alle parti il testo del lodo firmato dal tribunale 
arbitrale, dopo però che le spese di arbitrato siano state interamente 
versate alla CCI dalle parti o da una di esse. 

2. Copie supplementari debitamente certificate conformi dal 
Segretario Generale sono rilasciate, in qualsiasi momento, esclusiva­
mente alle parti che ne fanno richiesta. 
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3. A fronte della notifica fatta secondo il paragrafo 1 di questo artico­
lo, le parti rinunciano ad ogni altra notifica o deposito a carico del tribu­
nale arbitrale. 

4. Ogni lodo emesso in conformità del presente Regolamento è depo­
sitato in originale presso il Segretariato. 

5. Il tribunale arbitrale e il Segretariato prestano la loro collaborazione 
alle parti per l'adempimento di ogni altra formalità che possa essere 
necessaria. 

6. Il lodo è vincolante per le parti. Per il fatto di sottomettere la contro­
versia al presente Regolamento, le parti si impegnano alla pronta ese­
cuzione del lodo e si presume abbiano rinunciato a tutti i mezzi di impu­
gnazione cui possono rinunciare. 

Articolo 29 - Correzione ed interpretazione del lodo 

1. Il tribunale arbitrale può correggere d'ufficio gli errori materiali, di 
calcolo e tipografici, e ogni altro errore della stessa natura, a condizione 
che tale correzione sia sottoposta per approvazione alla Corte entro 30 
giorni dalla data del lodo. 

2. Ogni richiesta di parte per la correzione di un errore di cui all'artico­
lo 29.1, o per l'interpretazione del lodo, deve essere presentata al 
Segretariato entro 30 giorni dal ricevimento del lodo, nel numero di 
copie richieste dall'articolo 3.1. Dopo la trasmissione della richiesta al 
tribunale arbitrale, questo accorda alla controparte un breve termine, 
non superiore a 30 giorni, che decorre dal ricevimento di tale richiesta 
dalla stessa controparte, per presentare commenti. Qualora il tribunale 
arbitrale decida di correggere o interpretare il lodo, esso deve sottopor­
re la sua decisione in forma di progetto alla Corte, non oltre 30 giorni 
dalla scadenza del termine per il ricevimento dei commenti dalla contro­
parte o entro il diverso termine eventualmente fissato dalla Corte. 

3. La decisione di correzione o di interpretazione del lodo deve avere 
la forma di un addendum e costituisce parte del lodo. Si applicano, 
mutatis mutandis, le disposizioni degli articoli 25, 27 e 28. 
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SPESE DI ARBITRATO 

Articolo 30 - Anticipo a copertura delle spese dell'arbitrato 

1. Dopo il ricevimento della domanda di arbitrato, il Segretario 
Generale può richiedere alla parte attrice di versare un anticipo provvi­
sorio tale da coprire le spese dell'arbitrato fino alla redazione dell'atto di 
missione. 

2. Appena possibile, la Corte fissa l'anticipo per le spese in una 
somma prevedibilmente sufficiente a coprire gli onorari e le spese degli 
arbitri e i diritti amministrativi della CCI conseguenti alle domande prin­
cipali e riconvenzionali di cui è stata investita dalle parti. Questa somma 
può essere ricalcolata in qualunque momento nel corso dell'arbitrato. 
Nel caso in cui, oltre alla domanda principale, siano proposte una o più 
domande riconvenzionali, la Corte può fissare anticipi separati per la 
domanda principale e per ciascuna delle domande riconvenzionali. 

3. L'anticipo per le spese fissato dalla Corte deve essere versato in 
parti eguali dalla parte attrice e da quella convenuta; ogni anticipo prov­
visorio versato sulla base dell'articolo 30.1 sarà considerato come un 
parziale pagamento dell'anticipo per le spese. Tuttavia, ciascuna parte 
potrà effettuare il versamento dell'intero anticipo relativo alla domanda 
principale o alla domanda riconvenzionale nel caso in cui l'altra parte 
non provveda a versare la quota di sua spettanza. Quando la Corte ha 
fissato anticipi separati, ai sensi dell'articolo 30.2, ciascuna parte deve 
versare l'anticipo relativo alla propria domanda. 

4. In caso di mancata corresponsione degli anticipi richiesti, il 
Segretario Generale, sentito il tribunale arbitrale, può invitarlo a sospen­
dere la propria attività e può fissare un termine, non inferiore a 15 gior­
ni, all'inutile decorso del quale le relative domande principali o ricon­
venzionali saranno considerate ritirate. Se la parte in questione intende 
opporsi a tale misura, deve presentare una richiesta entro il termine 
suindicato affinché la questione sia decisa dalla Corte. La parte la cui 
domanda è considerata ritirata può riproporre la stessa domanda, prin­
cipale o riconvenzionale, in un altro procedimento. 

5. Se una delle parti oppone eccezione di compensazione con riferi­
mento alla domanda principale o riconvenzionale, tale eccezione viene 
presa in considerazione nella determinazione dell'anticipo a copertura 
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delle spese dell'arbitrato, allo stesso modo di una domanda separata 
qualora essa richieda la valutazione di questioni ulteriori da parte del tri­
bunale arbitrale. 

Articolo 31 - Decisione sulle spese dell'arbitrato 

1. Le spese dell'arbitrato comprendono gli onorari e le spese-degli 
arbitri ed i diritti amministrativi della CCI fissati dalla Corte conforme­
mente alle tariffe in vigore alla data di inizio del procedimento arbitrale, 
così come gli onorari e le spese degli esperti nominati dal tribunale arbi­
trale, nonché, in misura ragionevole, le spese di difesa sostenute dalfe­
parti relativamente all'arbitrato. 

2. Se lo ritiene necessario a causa delle eccezionali circostanze del 
caso concreto, la Corte può fissare gli onorari dell'arbitro in un ammon­
tare superiore o inferiore a quello che risulterebbe dall'applicazione della 
tariffa. Il tribunale arbitrale può prendere decisioni circa spese diverse da 
quelle fissate dalla Corte in qualsiasi momento durante il procedimento. 

3. Il lodo definitivo del tribunale arbitrale liquida le spese dell'arbitrato 
e decide su quale parte ne incomba il pagamento o in quale proporzio­
ne le spese debbano essere ripartite fra le parti. 

VARIE 

Articolo 32 - Modifica dei termini 

1. Le parti possono convenire di ridurre i termini previsti nel presente 
Regolamento. Se concluso dopo la costituzione del tribunale arbitrale, 
tale accordo è efficace solo con l'approvazione dello stesso tribunale 
arbitrale. 

2. La Corte può prorogare, d'ufficio, i termini modificati ai sensi dell'ar­
ticolo 32.1, se lo ritiene necessario affinché il tribunale arbitrale possa 
adempiere le proprie funzioni conformemente al presente Regolamento. 
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Articolo 33 - Rinuncia ad eccepire 

Una parte che prosegue l'arbitrato senza sollevare eccezioni circa la 
mancata osservanza di una qualsiasi disposizione del presente 
Regolamento, di una qualunque altra regola applicabile al procedimen­
to, di qualunque istruzione data dal tribunale arbitrale o di qualunque 
prescrizione contenuta nella convenzione arbitrale relativamente alla 
costituzione del tribunale arbitrale o allo svolgimento del procedimento, 
si ritiene abbia rinunciato a tali eccezioni. 

Articolo 34 - Esclusione della responsabilità 

Né gli arbitri, né la Corte e i suoi membri, né la CCI e i suoi dipendenti, 
né i Comitati Nazionali sono responsabili verso chiunque per atti o omis­
sioni relativi ad un arbitrato. 

Articolo 35 - Regola generale 

In tutti i casi non espressamente previsti dal presente Regolamento, la 
Corte e l'arbitro procedono ispirandosi al Regolamento stesso ed ado­
perandosi perché il lodo sia suscettibile di esecuzione legale. 

APPENDICE I 
STATUTO DELLA CORTE INTERNAZIONALE 

DI ARBITRATO DELLA CCI 

Articolo 1 - Funzione 

1. Scopo della Corte Internazionale di Arbitrato della Camera di 
Commercio Internazionale (la "Corte") è di assicurare l'applicazione del 
Regolamento di arbitrato e del Regolamento di conciliazione della 
Camera di Commercio Internazionale. Essa dispone a tal fine di tutti i 
poteri necessari. 

2. Quale organismo autonomo, essa svolge le sue funzioni in assoluta 
indipendenza dalla CCI e dai suoi organi. 
3. I suoi membri sono indipendenti dai Comitati Nazionali della CCI. 
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Articolo 2 - Composizione della Corte 

La Corte è formata dal Presidente, dai Vice-Presidenti, dai membri e dai 
membri supplenti (genericamente nominati "membri"). Nei suoi lavori è 
assistita dal suo Segretariato ("Segretariato della Corte"). 

Articolo 3 - Nomina 

1. Il Presidente è eletto dal Consiglio della CCI su raccomandazione 
del Comitato Esecutivo della CCI. 

2. Il Consiglio della CCI nomina i Vice-Presidenti della Corte nell'ambi­
to o al di fuori dei membri della stessa. 

3. I membri della Corte sono nominati dal Consiglio della CCI su pro­
posta dei Comitati Nazionali, in ragione di un membro per ciascun 
Comitato. 

4. Su proposta del Presidente della Corte, il Consiglio può nominare 
dei membri supplenti. 

5. I membri restano in carica per tre anni. Se uno dei membri non può 
più esercitare le proprie funzioni, il Consiglio nomina il suo successore 
per il restante periodo. 

Articolo 4 - Sessione plenaria della Corte 

Le sessioni plenarie della Corte sono presiedute dal Presidente o, in sua 
assenza, da uno dei Vice-Presidenti da lui designato. La Corte delibera 
validamente se sono presenti almeno sei membri. Le decisioni sono 
prese a maggioranza dei voti; in caso di parità prevale quello del 
Presidente. 

Articolo 5 - Comitati 

La Corte può istituire uno o più Comitati e stabilire le loro funzioni e la 
loro organizzazione. 
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Articolo 6 - Riservatezza 

I lavori della Corte hanno carattere confidenziale, che deve essere 
rispettato da chiunque vi partecipi a qualunque titolo. La Corte stabili­
sce le regole concernenti le persone esterne ammesse a partecipare alle 
riunioni della Corte e dei suoi Comitati ed autorizzate ad avere accesso 
al materiale sottoposto alla Corte ed al Segretariato. 

Articolo 7 - Modificazioni del Regolamento di arbitrato 

Qualsiasi proposta della Corte per la modifica del Regolamento è sotto­
posta alla Commissione dell'Arbitrato Internazionale, prima di essere 
sottoposta al Comitato Esecutivo e al Consiglio della CCI per l'approva­
zione. 

APPENDICE Il 
REGOLAMENTO INTERNO DELLA CORTE 

INTERNAZIONALE DI ARBITRATO DELLA CCI 

Articolo 1 - Carattere confidenziale dei lavori della Corte 
Internazionale di Arbitrato 

1. Le sessioni della Corte, sia plenarie sia del Comitato ristretto, sono 
aperte solo ai suoi membri ed al personale del Segretariato. 

2. Tuttavia, il Presidente della Corte può, in circostanze eccezionali, 
invitare altre persone ad assistervi. Tali persone devono rispettare il 
carattere confidenziale dei lavori della Corte. 

3. I documenti sottoposti alla Corte, o redatti dalla stessa nel corso dei 
procedimenti ai quali soprintende, sono comunicati esclusivamente ai 
membri della Corte e al suo Segretariato e alle persone autorizzate dal 
Presidente ad assistere alle sessioni. 
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4. Il Presidente, o il Segretario Generale della Corte, può autorizzare 
ricercatori che svolgano lavori di carattere scientifico sul diritto com­
merciale internazionale a prendere conoscenza di taluni documenti di 
interesse generale, fatta eccezione per le memorie, note, comunicazioni 
e documenti sottoposti dalle parti nel corso del procedimento arbitrale. 

5. La concessione di tale autorizzazione è subordinata all'impegno, da 
parte di chi ne beneficia, di rispettare il carattere confidenziale dei docu­
menti messi a disposizione e di astenersi dal pubblicare una qualsiasi 
cosa che vi si riferisca, senza avere previamente sottoposto il relativo 
testo all'approvazione del Segretario Generale della Corte. 

6. Relativamente a tutti gli arbitrati sottoposti al presente 
Regolamento, il Segretariato conserva negli archivi della Corte i lodi, gli 
atti di missione e le decisioni della Corte così come copia della relativa 
corrispondenza del Segretariato. 

7. Qualsiasi documento, comunicazione o corrispondenza proveniente 
dalle parti o dagli arbitri può essere distrutta, a meno che una parte o un 
arbitro chieda per iscritto, entro un termine fissato dal Segretariato, la 
restituzione di tali documenti. I costi relativi a tale restituzione sono a 
carico della parte o dell'arbitro che l'ha chiesta. 

Articolo 2 - Partecipazione dei membri della Corte Internazionale di 
Arbitrato ad arbitrati CCI 

1. Il Presidente ed i componenti del Segretariato della Corte non pos­
sono assumere la funzione di arbitro o di patrocinatore nelle controver­
sie sottoposte all'arbitrato della CCI. 

2. I Vice-Presidenti e gli altri membri della Corte non possono essere 
nominati arbitri della Corte. Essi possono, tuttavia, essere designati per 
tali funzioni da una o più parti, o secondo altra procedura convenuta fra 
le parti, salvo conferma della Corte. 

3. Qualora il Presidente, un Vice-Presidente o un altro membro della 
Corte sia interessato, a qualsiasi titolo, ad un procedimento pendente 
dinanzi alla Corte, egli deve informare il Segretario Generale della Corte 
non appena sia a conoscenza di tale situazione. 
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4. Egli deve astenersi dal partecipare alle discussioni o alle delibere 
della Corte in merito a tale procedimento e deve assentarsi dall'aula di 
riunione della Corte quando il procedimento in questione è oggetto di 
trattazione. 

5. Egli non riceve comunicazione delle informazioni e dei documenti 
sottoposti alla Corte nel corso di detto procedimento. 

Articolo 3 - Relazioni tra i membri della Corte e i Comitati Nazionali 
della CCI 

1. I membri della Corte, in tale loro veste, sono indipendenti rispetto al 
Comitato Nazionale della CCI sulla base della cui proposta esse sono 
stati nominati dal Consiglio della CCI. 

2. Inoltre, essi devono mantenere il carattere di riservatezza, nei con­
fronti dei Comitati Nazionali, rispetto ad ogni informazione relativa a spe­
cifiche controversie di cui abbiano avuto conoscenza nella loro qualità 
di membri della Corte, ad eccezione del caso in cui essi siano stati 
richiesti dal Presidente, o dal Segretario Generale della Corte di comu­
nicare una data informazione ai rispettivi Comitati Nazionali. 

Articolo 4 - Comitato ristretto della Corte 

1. In conformità delle disposizioni dell'articolo 1.4 del Regolamento e 
dell'articolo 5 del suo Statuto (Appendice I), la Corte istituisce nel pro­
prio seno un Comitato ristretto. 
2. Il Comitato ristretto si compone di un Presidente e di almeno altri 
due membri. Il Presidente, della Corte presiede il Comitato ristretto. In 
caso di assenza, il Presidente può designare un Vice-Presidente della 
Corte o, in circostanze eccezionali, un altro membro, per sostituirlo 
quale Presidente del Comitato ristretto. 

3. Gli altri due membri del Comitato ristretto sono nominati dalla Corte 
tra i Vice-Presidenti e gli altri membri della Corte. A questo scopo la 
Corte designa, in occasione di ogni sessione plenaria, i membri che par­
teciperanno alle sedute del Comitato ristretto che si terranno prima della 
successiva sessione plenaria. 
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4. Il Comitato ristretto si riunisce su convocazione del suo Presidente. 
Il quorum è fissato in due membri. 
5. 
(a) La Corte stabilisce quali decisioni possono essere adottate dal 

Comitato ristretto. 

(b) Le decisioni del Comitato ristretto sono prese all'unanimità. 

(c) Qualora il Comitato ristretto non possa o preferisca astenersi dal 
prendere una decisione, esso rinvia la questione alla sessione plena­
ria successiva, proponendo i suggerimenti che ritenga appropriati. 

(d) Le decisioni del Comitato ristretto sono comunicate alla Corte alla 
sessione plenaria successiva. 

Articolo 5 - Segretariato della Corte 

1. Il Segretario Generale, per l'eventualità di propria assenza, può dele­
gare al Consigliere Generale e Segretario Generale Aggiunto il potere di 
confermare gli arbitri, di certificare copie conformi all'originale dei lodi e 
di richiedere il versamento dell'anticipo provvisorio, secondo quanto 
previsto dagli articoli 9.2, 28.2 e 30.1 del Regolamento. 

2. Il Segretariato può, con l'approvazione della Corte, emettere note ed 
altri documenti per informazione degli arbitri e delle parti, o altrimenti 
necessari per il corretto svolgimento della procedura arbitrale. 

Articolo 6 - Esame dei lodi arbitrali 

Quando la Corte esamina il progetto di lodo, ai sensi dell'articolo 27 del 
Regolamento, tiene in considerazione, nella misura possibile, le esigen­
ze delle norme di legge imperative del luogo dell'arbitrato. 
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APPENDICE III 
DIRITTI AMMINISTRATIVI ED ONORARI 

DELL' ARBITRO 

Articolo 1 - Anticipo sulle spese 

1. Ogni richiesta di arbitrato presentata ai sensi del Regolamento deve 
essere accompagnata dal versamento di un anticipo dì $ USA 2500 sui 
diritti amministrativi. Tale versamento non è ripetibile ed è detraibile dal­
l'ammontare dei diritti amministrativi che gravano sulla parte attrice. 

2. L'anticipo provvisorio sulle spese, fissato dal Segretario Generale ai 
sensi dell'articolo 30.1 del Regolamento, non deve di norma eccedere la 
cifra ottenuta sommando insieme i diritti amministrativi ed il minimo 
degli onorari dell'arbitro (come indicati nella tariffa seguente) calcolati 
sul valore della pretesa contenuta nella domanda, nonché le prevedibili 
spese rimborsabili del tribunale arbitrale, relativamente alla redazione 
dell'atto di missione. Se tale valore non è quantificato, l'anticipo provvi­
sorio viene fissato a discrezione del Segretario Generale. Il versamento 
effettuato dalla parte attrice sarà accreditato alla quota di sua spettanza 
dell'anticipo sulle spese fissato dalla Corte. 

3. In generale, dopo la sottoscrizione dell'atto di missione o la sua 
approvazione da parte della Corte e la determinazione del calendario del 
procedimento, il Tribunale arbitrale, ai sensi dell'articolo 30.4, procede 
solo relativamente alle domande principali o riconvenzionali per le quali 
è stato integralmente versato l'anticipo sulle spese. 

4. L'anticipo sulle spese fissato dalla Corte, ai sensi dell'articolo 30.2 
del Regolamento, comprende gli onorari dell'arbitro o degli arbitri (d'ora 
in poi "arbitro"), le eventuali spese dell'arbitro e i diritti amministrativi. 

5. Ciascuna parte versa in contanti la propria quota dell'anticipo. 
Tuttavia, se la propria quota eccede una certa somma fissata di tanto in 
tanto dalla Corte, la parte può presentare una garanzia bancaria a 
copertura di tale importo aggiuntivo. 

6. Una parte che abbia già versato integralmente la propria quota del­
l'anticipo può, ai sensi dell'articolo 30.3 del Regolamento versare la 
quota dovuta e non corrisposta dalla parte inadempiente presentando 
una garanzia bancaria. 
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7. Quando la Corte ha stabilito anticipi separati ai sensi dell'articolo 
30.2 del Regolamento, il Segretariato invita ciascuna parte a corrispon­
dere l'anticipo relativo alla propria domanda. 

8. Quando, nel determinare anticipi separati, quello fissato per la 
domanda dell'una o dell'altra parte eccede la metà dell'anticipo com­
plessivamente determinato in precedenza (sulla base delle stesse 
domande principali o riconvenzionali oggetto di separati anticipi), può 
essere presentata una garanzia bancaria a copertura di tale eccedenza. 
Nel caso in cui l'importo dell'anticipo separato venga successivamente 
aumentato, almeno la metà di tale incremento deve essere versato in 
contanti. 

9. Il Segretariato stabilisce le condizioni applicabili alle garanzie ban­
carie che le parti possono presentare in conformità delle disposizioni 
precedenti. 

10. Ai sensi dell'articolo 30.2 del Regolamento, l'anticipo può essere 
ricalcolato in qualunque momento durante il procedimento, in particola­
re per tenere conto delle variazioni del valore della controversia, dei 
cambiamenti circa la previsione delle spese dell'arbitro, o delle difficoltà 
e complessità emerse nello svolgimento del procedimento. 

11. Prima che una perizia disposta dal tribunale arbitrale possa iniziare, 
le parti, o una di esse, devono versare un anticipo di importo sufficiente 
a coprire le prevedibili spese ed onorari dell'esperto, secondo la deter­
minazione del tribunale arbitrale. Il Tribunale arbitrale ha l'onere di assi­
curare il versamento dell'importo di tali prevedibili spese ed onorari ad 
opera delle parti. 

Articolo 2 - Spese ed onorari 

1. Salve le disposizioni dell'articolo 31.2 del Regolamento, la Corte 
fissa gli onorari dell'arbitro secondo la tariffa di seguito esposta o, quan­
do il valore della controversia non è quantificato, a sua discrezione. 

2. Nello stabilire gli onorari dell'arbitro, la Corte tiene in considerazio­
ne la diligenza dell'arbitro, il tempo impiegato, la rapidità della procedu­
ra e la complessità della controversia per arrivare ad una somma che 
rientri nei limiti tariffari previsti o, in circostanze eccezionali, ai sensi del-
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l'articolo 31.2 del Regolamento, ad una somma superiore o inferiore a 
tali limiti. 

3. Quando un caso è sottoposto ad una pluralità di arbitri, la Corte 
può, a sua discrezione, aumentare la somma complessiva per gli onora­
ri, di norma entro il limite del triplo di quella prevista per un solo arbitro. 

4. Gli onorari e le spese dell'arbitro sono determinati esclusivamente 
dalla Corte, secondo quanto previsto dal Regolamento. Separati accor­
di tra le parti e l'arbitro in ordine agli onorari sono contrari al 
Regolamento. 

5. La Corte determina i diritti amministrativi di ogni arbitrato secondo 
la tariffa di seguito esposta o, quando il valore della controversia non è 
quantificato, a sua discrezione. In circostanze eccezionali, la Corte può 
fissare i diritti amministrativi in misura superiore o inferiore rispetto a 
quanto risulta dall'applicazione della tariffa, a condizione che tali diritti 
non eccedano di norma il tetto massimo della tariffa. Inoltre, la Corte 
può richiedere il pagamento dei diritti amministrativi supplementari per 
mantenere in sospeso un arbitrato, a richiesta delle parti o una di esse, 
in assenza di obiezioni dell'altra. 

6. Se un arbitrato si conclude prima della deliberazione del lodo finale, 
la Corte fissa le spese dell'arbitrato a sua discrezione, tenendo in con­
siderazione lo stadio raggiunto dal procedimento arbitrale ed ogni altra 
circostanza rilevante. 

7. In caso di richiesta ai sensi dell'articolo 29.2 del Regolamento, la 
Corte può fissare un anticipo a copertura di onorari e spese aggiuntivi 
del tribunale arbitrale e subordinare la trasmissione di tale richiesta al tri­
bunale arbitrale al preventivo versamento in contanti dell'intero anticipo 
alla CCI. La Corte fissa a sua discrezione l'eventuale onorario dell'arbi­
tro quando ne approva la decisione. 

8. Quando un arbitrato è preceduto da un tentativo di conciliazione, la 
metà dei diritti amministrativi versati per tale conciliazione viene accre­
ditata a titolo di diritti amministrativi dell'arbitrato. 

9. Le somme corrisposte all'arbitro non comprendono l'IVA o altre 
tasse, oneri ed imposte applicabili all'onorario dell'arbitro. Tali tasse ed 
oneri gravano sulle parti e la loro rivalsa riguarda unicamente il rapporto 
tra l'arbitro e le parti. 
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Articolo 3 - Nomina degli arbitri 

1. Nel caso in cui venga richiesta la nomina di un arbitro chiamato ad 
intervenire al di fuori del Regolamento della CCI, la parte richiedente è 
tenuta al versamento di $ USA 2500. Nessuna richiesta di nomina viene 
presa in considerazione se non è accompagnata dal suddetto versa­
mento, che viene incamerato dalla CCI e non viene restituito. 

2. Detta somma copre ogni eventuale servizio addizionale reso dalla 
CCI successivamente alla nomina di un arbitro, quali la decisione circa 
la ricusazione dell'arbitro e la nomina del sostituto. 

Articolo 4 - Tariffe dei diritti amministrativi e degli onorari degli arbitri 

1. La tariffa dei diritti amministrativi e degli onorari dell'arbitro esposta 
di seguito entra in vigore ilio gennaio 1998, con riferimento a tutti gli 
arbitrati cominciati in tale data o successivamente alla stessa. a pre­
scindere dalla versione del Regolamento applicabile all'arbitrato. 

2. Per calcolare l'importo dei diritti amministrativi e gli onorari dell'arbi­
tro, le somme calcolate per ogni scaglione devono essere sommate. 
Tuttavia, quando il valore della controversia sia superiore a $ USA 80 
milioni, una somma fissa di $ USA 75.800 costituirà la totalità dei diritti 
amministrativi. 

Articolo 3 - Nomina degli arbitri 

1. Nel caso in cui venga richiesta la nomina di un arbitro chiamato ad 
intervenire al di fuori del Regolamento della CCI, la parte richiedente è 
tenuta al versamento di $ USA 2500. Nessuna richiesta di nomina viene 
presa in considerazione se non è accompagnata dal suddetto versa­
mento, che viene incamerato dalla CCI e non viene restituito. 

2. Detta somma copre ogni eventuale servizio addizionale reso dalla 
CCI successivamente alla nomina di un arbitro, quali la decisione circa 
la ricusazione dell'arbitro e la nomina del sostituto. 

Articolo 4 - Tariffe dei diritti amministrativi e degli onorari degli arbitri 

1. La tariffa dei diritti amministrativi e degli onorari dell'arbitro esposta 
di seguito entra in vigore ilio gennaio 1998, con riferimento a tutti gli 
arbitrati cominciati in tale data o successivamente alla stessa. a pre­
scindere dalla versione del Regolamento applicabile all'arbitrato. 

2. Per calcolare l'importo dei diritti amministrativi e gli onorari dell'arbi­
tro, le somme calcolate per ogni scaglione devono essere sommate. 
Tuttavia, quando il valore della controversia sia superiore a $ USA 80 
milioni, una somma fissa di $ USA 75.800 costituirà la totalità dei diritti 
amministrativi. 
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A) DIRITTI AMMINISTRATIVI 

Valore della controversia 
(in dollari USA) 

Diritti amministrativi (*) 

fino a 
da 
da 
da 
da 
da 
da 
da 
da 
oltre 

50 000 
50 001 a 100 000 

100 001 a 500 000 
500 001 a 1 000 000 

1 000 001 a 2 000 000 
2 000 001 a 5 000 000 
5 000 001 a 10 000 000 

10 000 001 a 50 000 000 
50 000 001 a 80 000 000 
80 000 000 

$ 2500 
3,50% 
1,70% 
1,15% 
0,60% 
0,20% 
0,10% 
0,06% 
0,06% 

$ 75800 

(*) A soli fini esemplificativi, la tabella nella pagina seguente indica i dirit­
ti amministrativi in dollari USA che risultano dopo aver eseguito i calcoli 
come disposto dall'art. 4.2 dell'Appendice III. 

B) ONORARI DEGLI ARBITRI 

Valore della controversia Onorari (**) 
(in dollari USA) minimo massimo 

fino a 50 000 $ 2 500 17,00% 
da 50 001 a 100 000 2,00% 11,00% 
da 100 001 a 500 000 1,00% 5,50% 
da 500 001 a 1 000 000 0,75% 3,50% 
da 1 000 001 a 2000000 0,50% 2,50% 
da 2 000 001 a 5 000 000 0,25% 1,00% 
da 5000001 a 10 000 000 0,10% 0,55% 
da 10 000 001 a 50000 000 0,05% 0,17% 
da 50 000 001 a 80 000 000 0,03% 0,12% 
da 80 000 001 a 100 000 000 0,02% 0,10% 
oltre 100 000000 0,01% 0,05% 

(**) A soli fini esemplificativi, la tabella nella pagina seguente indica la 
scala degli onorari che risulta dopo aver eseguito i calcoli come dispo­
sto dall'art. 4.2 dell'Appendice 11/. 
N.B. La tariffa degli onorari è concepita per ,'arbitro unico; in caso di plu­
ralità degli arbitri la Corte (v. art. 2.3 della presente Appendice) può 
aumentare fino a tre volte la somma relativa. 
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da 100 001 a 500 000 1,00% 5,50% 
da 500 001 a 1 000 000 0,75% 3,50% 
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(in dollari USA) (in dollari USA) 

Minimo Massimo 

fino a a 50 000 2500 2500 17,00% del valore della lite 

da 50 001 a 100 000 2 500 + 3,50% sul di più di 50 000 2500 + 2,00% sul di più di 50 000 8 500 + 11,00% sul di più di 50 000 

da 100001 a 500 000 4 250 + 1,70% sul di più di 100 000 3 500 + 1,00% sul di più di 100 000 14 000 + 5,50% sul di più di 100 000 

da 500 001 a 1000000 11 050 +1,15% suldipiùdi 500 000 7500 + 0,75% sul di più di 500 000 36 000 + 3,50% sul di più di 500 000 

da 1 000 001 a 2 000 000 16800 + 0,60% sul di più di 1 000 000 11 250 + 0,50% sul di più di 1 000 000 53 500 + 2,50% sul di più di 1 000 000 

da 2 000 001 a 5 000 000 22 800 + 0,20% sul di più di 2 000 000 16 250 + 0,25% sul di più di 2 000 000 78 500 + 1,00% sul di più di 2 000 000 

da 5 000 001 a 10 000 000 28 800 + 0,10% sul di più di 5 000 000 23 750 + 0,10% sul di più di 5 000 000 108 500 + 0,55% sul di più di 5 000 000 

da 10 000 001 a 50 000 000 33 800 + 0,06% sul di più di 10 000 000 28 750 + 0,05% sul di più di 10 000 000 136 000 + 0,17% sul di più di 10 000 000 

da 50 000 001 a 80 000 000 57800 + 0,06% sul di più di 50 000 000 48750 + 0,03% sul di più di 50 000 000 204 000 + 0,12% sul di più di 50 000 000 

da 80 000 001 a 100 000 000 75800 

oltre 100 000 000 75800 

(") ("') e N.B., vedi pagina precedente 

57750 + 0,02% sul di più di 80 000 000 240 000 + 0,10% sul di più di 80 000 000 

61 750 + 0,01 % sul di più di 100 000 000 260 000 + 0,05% sul di più di 100 000 000 

VALORE DELLA LITE A) DIRITTI AMMINISTRATIVI (*) B) ONORARI DI UN ARBITRO (**) 

(in dollari USA) (in dollari USA) 

Minimo Massimo 

fino a a 50 000 2500 2500 17,00% del valore della lite 

da 50 001 a 100 000 2 500 + 3,50% sul di più di 50 000 2500 + 2,00% sul di più di 50 000 8 500 + 11,00% sul di più di 50 000 

da 100001 a 500 000 4 250 + 1,70% sul di più di 100 000 3 500 + 1,00% sul di più di 100 000 14 000 + 5,50% sul di più di 100 000 

da 500 001 a 1000000 11 050 +1,15% suldipiùdi 500 000 7500 + 0,75% sul di più di 500 000 36 000 + 3,50% sul di più di 500 000 

da 1 000 001 a 2 000 000 16800 + 0,60% sul di più di 1 000 000 11 250 + 0,50% sul di più di 1 000 000 53500 + 2,50% sul di più di 1 000 000 

da 2 000 001 a 5 000 000 22 800 + 0,20% sul di più di 2 000 000 16 250 + 0,25% sul di più di 2 000 000 78500 + 1,00% sul di più di 2 000 000 

da 5 000 001 a 10 000 000 28 800 + 0,10% sul di più di 5 000 000 23 750 + 0,10% sul di più di 5 000 000 108500 + 0,55% sul di più di 5 000 000 

da 10 000 001 a 50 000 000 33 800 + 0,06% sul di più di 10 000 000 28 750 + 0,05% sul di più di 10 000 000 136 000 + 0,17% sul di più di 10 000 000 

da 50 000 001 a 80 000 000 57800 + 0,06% sul di più di 50 000 000 48 750 + 0,03% sul di più di 50 000 000 204 000 + 0,12% sul di più di 50 000 000 

da 80 000 001 a 100 000 000 75800 

oltre 100 000 000 75800 

57750 + 0,02% sul di più di 80 000 000 240 000 + 0,10% sul di più di 80 000 000 

61 750 + 0,01 % sul di più di 100 000 000 260 000 + 0,05% sul di più di 100 000 000 

(") ("') e N.B., vedi pagina precedente 
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REGOLAMENTO DI CONCILIAZIONE FACOLTATIVA 

Preambolo 

È auspicabile che le controversie commerciali di carattere interna­
zionale siano risolte in via transattiva. Allo scopo di facilitare l'amiche­
vole composizione di tali controversie, la Camera di Commercio 
Internazionale ha adottato il seguente Regolamento di conciliazione 
facoltativa. 

Articolo 1 

Tutte le controversie commerciali di carattere internazionale posso­
no formare oggetto di un tentativo di conciliazione a cura di un concilia­
tore unico nominato dalla Camera di Commercio Internazionale. 

Articolo 2 

La parte che richiede la conciliazione deve inoltrare domanda al 
Segretariato della Corte della Camera di Commercio Internazionale 
esponendo succintamente i motivi della richiesta e versando conte­
stualmente la tassa di apertura del procedimento, prevista 
nell' Appendice al presente Regolamento. 

Articolo 3 

Il Segretariato della Corte informa sollecitamente l'altra parte della 
richiesta di conciliazione, invitandola a comunicare, entro il termine di 
quindici giorni, se accetta o rifiuta di partecipare al tentativo di concilia­
zione. 

Se accetta di partecipare al tentativo di conciliazione, la parte invi­
tata ne informa il Segretariato nel termine di cui sopra. 

In difetto di risposta entro detto termine ovvero in caso di risposta 
negativa, la richiesta di conciliazione si considera rifiutata ed il 
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Segretariato ne informa sollecitamente la parte che ha avanzato la 
richiesta. 

Articolo 4 

Ricevuto l'assenso a tentare la conciliazione, il Segretario Generale 
della Corte nomina - appena possibile - un conciliatore. Questi informa 
le parti dell'avvenuta nomina ed assegna loro un termine entro il quale 
prospettargli le rispettive posizioni. 

Articolo 5 

Il conciliatore conduce il procedimento di conciliazione nel modo 
che ritiene più idoneo, conformandosi ai principi di imparzialità, equità e 
giustizia. 

Fissa, d'accordo con le parti, il luogo per esperire la conciliazione. 
Durante il procedimento di conciliazione - se lo ritiene necessario 

può chiedere a ciascuna delle parti di fornire ulteriori informazioni. 
Le parti, se lo desiderano, possono farsi assistere da consulente di 

propria scelta. 

Articolo 6 

Il carattere di riservatezza del procedimento conciliativo deve esse­
re rispettato da tutti coloro che vi sino coinvolti a qualsiasi titolo. 

Articolo 7 

Il procedimento di conciliazione si conclude: 

a) con un accordo sottoscritto dalle parti; l'accordo ha efficacia vinco­
lante per le parti e deve essere mantenuto confidenziale a meno 
che, e nei limiti in cui, la sua esecuzione o applicazione non com­
porti di rivelarne il contenuto; 
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Il carattere di riservatezza del procedimento conciliativo deve esse­
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porti di rivelarne il contenuto; 



311

b) con la redazione ad opera del conciliatore di un verbale che attesta, 
senza darne motivazione, che il tentativo di conciliazione è fallito; 

c) con la comunicazione al conciliatore, ad opera di una o più parti, in 
qualsiasi momento del procedimento di conciliazione, della decisio­
ne di non voler proseguire oltre nel procedimento stesso. 

Articolo 8 

Terminato il procedimento, il conciliatore deve trasmettere al 
Segretariato della Corte l'accordo di composizione sottoscritto dalle 
parti o il verbale di constatazione dell'insuccesso del tentativo di conci­
liazione ovvero la decisione delle parti o di una di esse di non voler pro­
seguire oltre nel procedimento di conciliazione. 

Articolo 9 

Aperto il fascicolo, il Segretariato della Corte, tenuto conto della 
natura e dell'importanza della vertenza, fissa la somma richiesta per la 
prosecuzione del procedimento. Ciascuna parte deve corrispondere la 
metà di tale somma. 

La somma è destinata a coprire quanto prevedibilmente dovuto a 
titolo di onorario del conciliatore, di spese di conciliazione e di diritti 
amministrativi, secondo quanto stabilito nell'Appendice al presente 
Regolamento. 

Qualora nel corso del procedimento il Segretariato della Corte riten­
ga che la somma originariamente versata sia insufficiente a coprire il 
costo globale del procedimento, esso dispone la richiesta di un ammon­
tare addizionale, che ciascuna parte deve versare per la metà. 

AI termine del procedimento, il Segretariato della Corte liquida in via 
definitiva le spese complessive e ne dà comunicazione per iscritto alle 
parti. 

Tutte le suddette somme sono a carico di ciascuna parte per la 
metà, a meno che il raggiunto accordo provveda diversamente. 

Le altre spese sostenute da ciascuna parte rimangono a carico della 
stessa. 
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parti. 

Tutte le suddette somme sono a carico di ciascuna parte per la 
metà, a meno che il raggiunto accordo provveda diversamente. 

Le altre spese sostenute da ciascuna parte rimangono a carico della 
stessa. 
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Articolo 10 

A meno che le parti concordino diversamente, il conciliatore deve 
astenersi dall'intervenire in altro procedimento giudiziario od arbitrale 
relativo alla vertenza che ha dato origine al procedimento di conciliazio­
ne, sia come arbitro sia quale patrocinatore o consulente di una delle 
parti. 

Le parti sono reciprocamente tenute a non chiamare il conciliatore 
in qualità di testimone nei summenzionati procedimenti, salvo che con­
cordino diversamente. 

Articolo 11 

Ciascuna parte è tenuta a non introdurre, in un qualsiasi procedi­
mento giudiziario o arbitrale, come mezzo di prova o a qualsiasi altro 
titolo: 

a) le posizioni assunte o i suggerimenti formulati dall'altra parte in rela­
zione alla possibile soluzione della vertenza; 

b) le proposte formulate dal conciliatore; 

c) la circostanza che una parte abbia dichiarato la propria disponibilità 
ad accettare una proposta formulata dal conciliatore per la soluzio­
ne della vertenza. 

Articolo 10 

A meno che le parti concordino diversamente, il conciliatore deve 
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Articolo 11 
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mento giudiziario o arbitrale, come mezzo di prova o a qualsiasi altro 
titolo: 

a) le posizioni assunte o i suggerimenti formulati dall'altra parte in rela­
zione alla possibile soluzione della vertenza; 

b) le proposte formulate dal conciliatore; 

c) la circostanza che una parte abbia dichiarato la propria disponibilità 
ad accettare una proposta formulata dal conciliatore per la soluzio­
ne della vertenza. 
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APPENDICE 
TARIFFA DELLE SPESE DI CONCILIAZIONE 

(a) Ciascuna parte di una controversia sottoposta alla conciliazione 
secondo il Regolamento CCI di conciliazione facoltativa deve versare un 
anticipo di $ USA 500 sui diritti amministrativi. Nessuna domanda di 
conciliazione viene presa in considerazione se non è accompagnata dal 
suddetto versamento. La somma così versata non è ripetibile e viene 
incamerata dalla CCI. Tale somma viene accreditata sulla quota di dirit­
ti amministrativi per la conciliazione che gravano sulla stessa parte. 

(b) I diritti amministrativi per il procedimento di conciliazione sono fissa­
ti nella misura di un quarto della somma calcolata secondo la tariffa dei 
diritti amministrativi contenuta nell'Appendice III del Regolamento CCI di 
arbitrato. Quando il valore della controversia oggetto di tentativo di con­
ciliazione non è determinato, il Segretario Generale della Corte 
Internazionale di Arbitrato (la "Corte") fissa a sua discrezione i diritti 
amministrativi. 

(c) Gli onorari del conciliatore, a carico delle parti, sono fissate dal 
Segretario Generale della Corte. Tale onorario deve essere di ammonta­
re ragionevole, tenendo conto del tempo impiegato, della complessità 
della controversia e di ogni altra circostanza rilevante. 

(d) Le somme corrisposte al conciliatore non comprendo l'IVA o altre 
tasse, oneri ed imposte applicabili all'onorario del conciliatore. Tali tasse 
ed oneri gravano sulle parti e la loro rivalsa riguarda unicamente il rap­
porto tra l'arbitro e le partì. 
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porto tra l'arbitro e le partì. 
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